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La battaglia 
delle Università 

D AL 31 ; MARZO riprende nelle Università la 
lotta contro il cosidetto « piano Gui », che ormai 
(piaccia o no al compagno socialista on. Codignola 
e ai suoi amici lombardiani) è divenuto « piano » 
del governo. Studenti, assistenti, professori incari¬ 
cati — appoggiati anche da numerosi professori di 
ruolo — rinnoveranno la protesta per la mancata 
presentazione alle Camere dei disegni di legge con- 
cementi l’istruzione superiore (che avrebbe dovuto 
avvenire, dopo tanti rinvi!, entro il 31 dicembre ’64) 
e riproporranno con forza le loro indicazioni per la 
riforma democratica deirUniversità, esigendo una 
apprpfondita discussione generale in Parlamento e 
nei paese sugli indirizzi e le scelte fondamentali 
della politica scolastica governativa. 

Si tratta di uno schieramento largamente unitario 
(il presidente dell’UNURI, ad es., è un giovane de) 
che «disturba» il ministro doroteo della P.I., il 
quale, mentre deve ammettere l’ampiezza dell’al- 
temativa che si è delineata, non sa nascondere la 
sua irritazione e arriva a tacciare di Irresponsabilità 
le associazioni del Comitato interuniversitario 
(UNURI, UNAU, ANPUI) promotrici dell’agita¬ 
zione. Gli fa coro, com’è naturale, la «stampa d’in¬ 
formazione», dal Corriere della sera al Tempo, 

M A COME stanno le cose, in realtà? La democra¬ 
zia è assente, oggi, dagli Atenei. Nessun potere di 
decisione esiste per gli studenti (cioè ’ per quasi 
300 mila giovani) e per i docenti di « seconda classe » 
(assistenti e incaricati). La vita universitaria è 
diretta da ristretti gruppi di « cattedratici »: da vere 
e proprie baronìe accademiche, per usare un’espres¬ 
sione ormai corrente, staccate dalle esigenze di 
rinnovamento ideale, culturale, economico-sociale 
presenti e vive nella società italiana, ancorate a 


Mostruosi sviluppi dell’aggressione nel Vietnam 


Anno XLII / N. 81 / Martfdì 23 mano 1965 


Nel n. 13 In vendita da sabato 27 marzo 

■ 'rinàscita 

con il supplemento culturale dedicato a 

Cultura marxista 
e cultura cattolica 


ENTRO . DOMANI LE PRENOTAZIONI 


Gli ameri cani impiegano i gas 

^ ■ Prima conferenza stampa nel cosmodromo di Baikonur 

coniroi ^“——- 

pdrtljjldni gji Tjf>nnfìi^i> 


Il gen. Taylor annuncia: 
guerra illimitata • Bom¬ 
bardamenti intorno a 
Danang e sul Vietnam 
democratico « a scelta 
dei piloti» 


Fan tastico raccon to 
di LeoneV e Beliaiev 
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sione ormai corrente, staccate dalle esigenze di SAIGON. 22. 

rinnovamento ideale, culturale, economico-sociale Tre fatti, gravissimi, van- 
presenti e vive nella società italiana, ancorate a segnalati oggi in prinjo 
concezioni corporative e settoriali o ad interessi sUua° ione nervfetnlmM^ 

« privatistici » che nulla hanno a vedere con la ambasciatore generale Tay. 
libertà della cultura, della ricerca scientifica e del- l”»" ha detto che non esistono 
l’insegnamento. •‘"’hi airallargamento della 

^ A AnA AIA aHCI a etOTA 


libertà della cultura, della ricerca scientifica e del- l”»" ha detto che non esistono 
l’insegnamento. •‘"’hi airallargamento della 

oiamo cosi arrivati alla crisi, che oggi è esplosa fatto contro il Vietnam de¬ 
in forme acute ed è sotto gli. occhi di ognuno: mocraiico è poca cosa in con¬ 
rapporti incredibilmente sproporzionati fra docenti ffonto a quanto gli Stati Uni- 

e studenti (di 1 a 300, ad esempio, alla facoltà ‘lato'Sermaio lini 

romana d Ingegneria); carenza di edifici e dì attrez- ricani impiegano nella re- 
zature, di biblioteche e di laboratori; sovraffolla- pressione, nel Vietnam del 
mento dei grandi Atenei . centro-meridionali (a 3) si è verificato 

Roma è concentrato un quinto dell’intera popola- dat““d.“^ 

zione universitaria italiana) da un lato, d’altro lato condo una c nuova tecnica >, 
proliferazione incontrollata, irrazionale di piccole che lascia I piloti liberi di de- 
Università. addirittura di singole facoltà sparse per cidere chi, ^me e quan^ at- 

tutta la Penisola che non assolvono a nessuna utile m^fonì sono fe seguenti? 
funzione e che sorgono come conseguenza della poli- Le dichiararfoni di Tay. 
tica clientelare, municipalistica dei « notabili » de. lor — L’ambasciatore Taylor, 
In questa assenza di scelte prioritarie, in questa ‘^he fra pochi giorni sì reche- 
assoluta mancanza di una linea di programmazione Jfre’ con ' pSeme 7ohn. 
democratica ce da stupirsi se ogni anno, mentre son. ha pronunciato oggi un 
continua a crescere impetuosamente il numero degli gravissimo discorso al termi¬ 
studenti, le lauree restano bloccate intorno alle banchetto of^rtogli 

ventimila ed escono migliaia di nuovi « dottori » che Egjj ha°detto che la guerra 
poi non possono inserirsi organicamente nel tessuto sta per entrare c in una fase 
produttivo della società nazionale? decisiva» e che non vi può 

‘ L'attuale situazione dell’istruzione superiore pone essere alcun Umile alla sua 
dunque sotto accusa tutta la politica universitaria fatto finora - egli ha dei- 
e scolastica — qui si che dobbiamo parlare anche to — è di dominio pubblico, 
di «irresponsabilità»! — della DC e dei governi da Ma ciò che faremo in futu- 

egemonizzati, compresi quelli di «centro-si- d?vrebte’^pr?oc?up*arsi”^'se 
nistra ». necessario, egli ha detto, gli 

C steti Uniti sono pronti ad 

A’Ntrnn/'k I t tf j • • - t 1 impegnare nel Vietnam forze 

ONTRO la « tattica dei rinvìi » e contro le scelte di te^a molto più rilevanti 

conservatrici di un piano elaborato daH’alto, sopra di quelle finora utilizzate. «11 
la testa delle forze democratiche, e che il governo trasferimento di due batta- 
tenta ora di far passare alla chetichella, sottraendosi Sano _ La ri'ctt'o T? 
al dibattito, sì riaccende dunque la battaglia. _ dimostra che siamo dispo- 

■ ’ Le rivendicazioni essenziali delle associazioni sti a ricorrere alle nostre for. 
universitarie — estensione del diritto allo studio a terra, se necessario, per 

tutti i giovani « capaci e meritevoli ». come prescrive ?Haie®fmLort?nzl c?me 
la Costituzione; democratizzazione degli organi di se aerea di Danang». 
governo dell’Università; « full-fimev (pieno tempo) Taylor è stato sprezzante 


IV10$CA; — La prima intervista dei cosmonauti Leonqv (al centro) e Beliaiev (a sinistra), dopo il loro arrìL'o al 
cosmodromo di Baikonur, a un corrispondente di radio Mosed. A destra Gagarin segue sorridendo l'intervista. 
. , • ; • . . ^ ‘ - ... (Telefoto AP-« l'Unità ») 


Bilancio delle elezioni francesi di domenica 


Il PCi Imi conquistato 
altri nove g rondi centri 

^ Le ragioni e il significato della grande affermazione comunista e delle liste unitarie di sinistra 
Quaranta deputati gollisti (16 a Parigi) sono stati battuti — Solo Talleanza con le destre ha 
salvato Defferre — Una dichiarazione della Direzione del PCF 


I mocratiche. Il PCF ha ottenuto qua. Senza una sola eccezione, siglia. dove Defferre amva a mare il suoi gesti. Tl cosmo- 
una allermazione importante, la i comunisti hanno riguadagnato superare le liste socialiste-co- nauta si ritrouo queU’oggetto 

_*•. 2_rarallt A A/t *n rmvrttcfA in AinAtlA CAtfApS et* At- 


« che cosa ho provato camminando nel 
vuoto per 5000 km. in venti minuti » - SI 
può lavorare nello spazio - La Voskod è 
passata vicina a un altro satellite - Oggi 
il trionfo sulla Piazza Rossa 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22 

Quando Alexei Leonov, giovedì mattina, abban¬ 
donò la nave spaziale per compiere la prima passeg¬ 
giata cosmica della storia, vide sotto di sé lo stretto 
di Kerch e le rive del Mar Nero. Passarono venti 
minuti. E l'ultima immagine terrestre che si /issò 
negli occhi del cosmonauta, prima del rientro nella 
cabina, fu l’ivimenso nn.slro azzurro del grande fiume 
siberiano lenissiei. Se prendete una carta geografica del 
continente euro-asiatico, potete farvi un'idea esatta del 
significato di quei due punti di riferimento. In queirin¬ 
solita passeggiata di appena venti minuti, quei venti 
minuti che ogni mattina perdete uscendo di casa per 
andare alla più uietna ferma- j- . .. 

to dell'autobus o del metrò, come quella dt una fiamma 

s^t « a mila mi si opri Tftìytìnfi era asso- ' 

chilometri, un Lavo 

u'Tl,‘LTaru!,lTdTÓioruò' sè uTraccoufi osco'tÒtì. Tu ve' 

dell'albergo del cosmonauta Parole terrestri la 

di Baikonur, Pavel Beliaiev j^ritto dL 

e Alexei Leonov hanno rac- 

contato oggi dettagliatamen- “ ^ 

Uirt 'teVe^rHanelate nella 

da, senza tremare, il sole era 

piti straorainarta avventura 

t mKk... .nni éerutin comc tiT 2 cUsco metùllico, sen— 

che l uomo abbia mai tenta- 

20 raggi, senza alone, una pie¬ 
tà fuori del suo ambiente . 

• . tra incastonata su un velluto 

c.A ,r, ucro. Sotto, piatto, liscia, la 

Avevamo già raccolto, in _* jì’ • 

passato, i racconti di Gaga- imnrtrtvinnf Hi rnlnnHi 

rin e di Titov. di Nikolaiev e tH 

di Popovìc. Ma il racconto di V^Ln^n^nunrHnl^ 

Leonov. contrappuntato dal- 
le osservazioni di Beliaiev. li Lnf ® 

fZnTiM di F ZJ fi racconio si sviluppa logi- 

pera indubbiamente anche le nlnìn en' 

C,;.'. il cosmonauta esce dalla ca- 

^ Contatto radio 

Comandante Beliaiev, 

Terra. Da Terra — 

rnL^Zi ’nnJfZ Hi mattino — eop- 

t nrzZZ di Lcvitan che dà 

HnVn pTìma lettura del comuni- 

dalia cabina, deve svitare tl 

coperchio metallico che prò- ufficiale sul lancio della 

legge l'obiettivo della mac- AuQUStO Pancaldt 

china da presa de.stinata a fil- » • 

(Segue a pagina 3) 


. n.TT • rr , ,7 - ?- . J- I mocratiche. Il PCF ha ottenuto qua. benza una soia eccezione, sigila, aove ueiierre arriva a mare tl suoi gesti, il cosmo- tregue a pagina ,r 

governo doli Università; /ull-firne V (pieno tempo) Taylor è stato sprezzante Hai nosiro UlvlalO alfermazione importante, la i comunisti hanno riguadagnato superare le liste socialisle-co- vinufa si rifroua qiiciroggetfo 

per tutti i docenti (compresi i ««cattedratici»): ' cnllcf della attuale * PARIGI, 22 importante che si registri municipalità, cd in muniste in cinque settori su ot- mani, non sa che far- _ 

^uui• pobtica americana «Mi in- Il secondo turno elettorale ìq questa seconda tornala elet- piu il PCF ha insediato per la lo. grazie alla decisione, presa t .raalia lontano e si 

ampio incremento degli organici, istituzione oboli- fastidisce sempre — ha det- in Francia impone numerose n- forale. I comunisti, sin dalla vi- prima volta un sindaco comu- in alto loco, dal partito gol- rnnfn nlinrn Wi nidori» 

gatoria dei Dipartimenti — costituiscono appunto to _ sentire dei critici affer- nessloni. e una vera lezione ^ilia queste elezioni, gesti- nìsta in nove imiwrtanti centri lista - « i a ai a ere p.. unitari* 

Tin’altPmativo nroanira allo nrnmistP di niirnTcom mare che gli USA non hanno vano 25 comuni di grandi città; di Francia: Le Havre. ,Nirnes. Ma quella di Defferre non è 

^ una DoTitica o chiedere ouale analbi del voto, dai diversi par- legge Frey appositamente Alès, Coìombes, Le Vollois- y^a vittoria, bensì un salvatag- modeste fo22C umane, a • 

plice ammodernamento (peraltro chiaramente ina- ^ l™ ""VT;.-” ^ PP- ^ lezione riguarda m pn- ctraonare ai PCF ì Perret. Fontenay-sous-Bois. gio In extremis, e operato prò- un nuovo satellife artificiale em m m 

demiate anche sotto Questo nrofilo) tecnico-or^aniz K politica statuniten.se nio luogo, quel che si è verifi- creata per strappare ai l Alfortville e Epinay. prio da colui che U SipnoV .V della Terra. T 

depiaie ancne sotto questo projttoi tecnico-organiz Essa è realmente cosi sem- cato a sinistr^ nel campo delle comuni di oltre 3M00 abitanti, ragioni di questa vittoria era destinato a combattere, nel- Ma seguiamo con ordine il / OlOi III 

zativo e di conservazione delle attuali strutture P ice. che la sua stessa sem- forze comuniste, socialiste e de- si è rivelata un buco nell ac- da una poli- la lotta per le prcsideaziaiùrnccZtZ cZninrinil eo^^^ " ■■■ 

antidemocratiche prospettate da Gui. plicit^ finisce col fuorviare ». tica di fermezza e di critica - come David combattè Golia m., m 

AI rii là rlpl frnoilp srhpma HpIIp fnrmnln nolitlcp Taylor ha respìnto net- M 1 1 wri, ■ jw^_mu-iLWiA.UAiiJiiJi)LiiiTiuUiiiJ l HI aperta_ verso lambiguo operato per usare una fi^e dello stesso J* 


antidemocratiche prospettate da Gui. *2 ""'sce col fuorviare ». 

AI di là del fragile schema della formula politica ««"di 

governativa — diventata una camicia di forza per trattative 
le forze democratiche, socialiste e de, che pure il discorso di Tavlor non 
sono presenti nell’arco della maggioranza di «cen- |fscia dubbi circa la fredda 

trMinistra » - viene articolandosi, cosi, una piai- nTefqS'ch7Ssti'. 
taforma unitaria avanzata. L esigenza fondamentale a ferro e fuoco il Vietnam 
della democratizzazione è infatti posta, giustamente, del sud e il Vietnam demo¬ 
in stretta relazione con la rottura delle barriere cratico II «mrrispondente da 

clossiste che finora impediscono e condizionano 5 ."'™ a'ieri * i75,.almem7 
l’accesso del figli degli operai e dei contadini ,i funzionari americani nel 
U’istruzione superiore. Gui e il governo tali barriere sud Vietnam stanno solleci- 
ogliono mantenere: da un Iato prevedendo che del landò il Residente Johnson 

resalario possa usufruire solo il 17 per cento degli industrie e delle vie di 

tudenti e quella tripartizione dei titoli universitari comunicazione nel nord Viet. 
he, cosi com’è congegnala, minaccia di configurarsi nam se gli attuali bomhar- 
me un nuovo strumento per la selezione dei gio- stretta- 

ani in base alla loro origine sociale e al censo e pefTeito desiderato. Tl loro 
on al merito; d’altro lato ostinandosi ad escludere giudìzio t che gli stati Uniti 
alla direzione effettiva della vita universitaria gli sono ora impegnati in un 
tudenti, gli assistenti, i professori incaricati. 

Le quattro giornale di lotta che, dal 31 marzo al 3 vincere, o rischiare dì 

prile si svolgeranno nelle Università hanno dunque perdere tutto ». E. a confer- 
n importante rilievo politico di ordine generale. La ma. è venuta stasera l’an- 
iforma democratica dell’istruzione superiore e di 

ulta la scuola (dal ciclo dell «obbligo», ai settori j, pentagono ha disposto il 
ecnico-professionale e secondario), è infatti una trasferimento, fra alcuni me- 
ompiinente essenziale della trasformazione demo- si del grupno d'assalto della 
ratica deM’intera società nazionale. Per questo gli Marina US.A dalFAtlantico 

'niversitari possono contare sull appoggio consape- comprende navi a propulsio- 
.'ole e attivo del movimento operaio e. m particolare, re atomica fra cui la por- 
dei comunisti. taercì « Enterprise > (85.000 

Mario Ronchi (Segue in ultima pagina) 
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Manifestazioni del PCI 

per il lavoro, la libertà, la pace 

Venerdì tengo porlo 
in pìozzn S. Giovanni 

Ingrrao parla domenica a Milano 

La Direzione del PCI hai zio. Presiederà il compagno 
indetto per i prossimi giorni! Aldo Natoli, 
una serie di grandi mani- L'altra grande manifesta- 
festazioni politiche in cui zione di rilievo nazionale 
decine di migliaia di operai, pomeriggio di 

di ..voratori, di Codini ri S;rc:So?SiS,o"d°e?08”.‘S 
raccoglieranno per esprime- lavoratori anche dalle ai¬ 
re la loro decisa volontà di province della Lombar- 
lottare per la piena occupa- dia. Piemonte e dalla Ligu- 
zione. per migliori salari, per ria. In essa prenderà la pa¬ 
la difesa delle libertà demo- rola Ton. Pietro Ingrao della 
eretiche nel quadro di una segreteria del PCI. 
politica estera di pace. Centinaia di altre manife- 

Una delle manifestazioni stazioni politiche di protesta 

di maggior rilievo si svol- f 

,.^«,..11 oc -Ho. le pm diverse località di 

® ogni regione d'Italia. La pa- 
li,30 m Piazza San Giovan- d'ordine attorno a cui 
ni a Roma ove parlerà lo- 3^ mobilitano i lavoratori 
notevole Luigi Long^egre- sviluppare questa gran- 

tarlo generale del PCI. VI campagna è - Lavoro, U- 
prenderanno parte migliaia bertà. pace! Via il Governo 
di lavoratori provenienti Moro! Unità di tutte le si- 
dalle varie province del La- nistre -. 


7 giorni 

rtUVlUl VI.-13U I j/ca auaac uu» aacMC ucaiv J- S M 

della SPIO; In tutte le località sindaco di Marsiglia. L*ambiva- ^P^nmenfo al umetta nel co- gmm g§§WWmm 

dove i socialisti avevano rifiu- lenza della SFIO. la sua spre- srno avvenne sul territorio so- mmm ■wSBW 

tato di bloccare le loro forze giudicatezza e talora una vena vietico. All’ora indicata dal 

nelle listo di Unione democra- di cinismo nelle proprie allean- programma. Leonov entrò J • MfO _ *■ 

tica, alleandosi invece con i ze, hanno contrassegnato questa nella camera di decompres- n0t Ali Ifffin 
partiti della destra, come a Le campagna elettorale. Ma U par- jjqng Poj auando tutto fu Omfvm fflifffiff 

Havre, a Nimes. ad Alès, i eo- tito socialista viene fuor» abba- ou’rfic.i'-"Ptiort «dee 

munisti hanno mantenuto la lo- stanza malconcio da questa po- P ,, '/? • 

ro lista contro quella socialista litica, se si pensa che la sua *? ® augurai buon ving- étékOOOttOdOO 

(in favore della quale, talora, piò .grande vittoria- si chia- P*®- Lro estremamente emo- mamMmMMmmgmMM 

i gollisti avevano rinunciato», ma Gaston Defferre. Al centra- zionato. Per tutto il tempo in 9 

L'unità della sinistra non è una rio le liste di Unione democra- cui Leonov manovrò nel co¬ 
vana insegna, che deve es^re tica, formatesi nella Senna e amo, mi tenni a contatto con MILANO, 21. 

mantenuta alta anche quando le nella Senna-Oise su accordo i,.f eontrnllai i suni battiti sono riunite oggi le secre- 
forze socialiste voltano le spalle delle federazioni socialiste e In sua resnirnTinna terie nazionali della SILG-CGIL, 

al loro naturale alJeato. e mar- comuniste, hanno dimostrato di ' della Federchlmici CISL e della 

ciano unite insieme alle destre, catalizzare attorno a loro la fi- tenendo sempre diKChuj le UILCID Gomma, con la parte- 
II IXTF ha rifiutato di tirarsi in- ducia deirélettorato, in modo apparecchiature dt bordo. Il cipazione di delegazioni operaie 
dietro, di lasciare loro libero U abbastanza eccezionale. ritmo del polso di Leonov unitarie. 

passo, ed ha invitato invece i u successo di Parigi era non era più veloce del solito, ma L'ampio dibattito ha messo 
cittadini a votare per le proprie sojo inatteso, ma impensabile, tale accelerazione era scon- in evidenza la decìsa volontà 
liste, e contro l innaturale con- si consideri quanto seme: Pa- tata. Contemporaneamente, di portare avanti la lotta con 
nubio tra SFIO e destre, L elei- rigi. nelle elcziom politiche del rnnntenevn i rnntatti con la P>eno c responsabile impegno, 
torato ha seguito le direttive -fiZ era divisa in circoscri- programmandola In modo da 

del PCF, e i comuni di Le Ha- ^ioni e tutti i 31 deputati che aiutavo gli operaton a^curarne Tincisivìtà e la con- 

vre, di Nimes, dì Alès sono pas- vennero eletti, appartene- della televisione. A un certo linuità. Le tre segreterie np- 
sati a sindaci comunisti, e strap- aH'UNR. Nel 1965. alla ounto orientai la nave cosmi- zionali hanno pertanto deciso 

pati a quelli «orialisti che per vigilia delle municipali. Parigi ca in modo che Alexei oppa- sette giornate di sciopero na- 
mantenersi al potere avevano ^ stata ripartita dS ministro risse in pieno sole ai tele- rionale: per tutti i lavoratori 
scelto la strada di bloccare co- prey ùi 14 settori per novanta jpcifafori ». dalle 6 di giovedì 1. aprile alle 

gli avversari di classe dei co- seg^ complessivi di consiglieri Adesso à la volta di Leonov ® di lunedi 5 aprile; in forma 
munistL comunali: le liste di Unione de- i Ì.TJ": articolata per turni: martedì 6 

- Per avere preferito Tallean- mocrabea hanno vinto In sei z ___ turni notturni; mercoledì 7 se¬ 
na dei reazionari alla nostra - seggi, con 38 eletti, di cui 24 sto. aveva già sentito t rac- giovedì 8 primo 

scrive Etienne Fajon. nell'edi- comunisti Tra i 39 consiglieri confi det suoi predecessori turno e turno normale; per tutti 
torialc che compatirà domani eletti nelle liste UNR, che ac- spaziali sul colore della Ter- j lavoratori dalle 6 di sabato 10 
suU'Humonité — la SFIO perde colgono numerosi Indipendenti, ra e del cosmo, aveva cioè alle 6 di domenica 11; In forma 
i municipi, che noi guadagnarne, j gollisti figurano in numero delle idee preconcette. La articolata per turni: lunedi 12 
come a Le Havre, a Nimes, ad inferiore ai comunisti e socia- realtà oli apparve completa- notturni; martedì 13 

Alès. E' vero che 11 soccorso listi uniti. Saranno ormai I 13 diversa. condo turno; mercoledì 14 prt* 

della reazione ricompensa — consiglieri centristi a decidere mnnn,, “o turno e turno nonnaie, 

parlando elettoralmente - certi * A U- . ^ Ì n' confermato lo sciopero 

^dacì socialisti della loro op- Man* A. MaCClOCCni la — quando aprii tl portello g tempo Indetermina’zj per le 


gommai 

MILANO, 21. 

Si sono riunite oggi le segre¬ 
terie nazionali della SILG-CGIL, 


^dacì socialisti della loro op- IViana M. IViaCCIOCCni la — quanao aprii u poncuo a tempo li 
Dosizione al Fronte unito. Un . . fui investito da una luce t7to-|ore eccedenti il normale orari* 

Sempio tipico è quello di Mar- (Segue tn ultima pagina) lentissima e diffusa, infensaldi fabbrica 


25.000 atobonamenti per il ventennale della Liberazione 



























I 


TT 


¥'■ 
1- 
!■ 


Ki. 


I ' 


^ ■ /'■ 

' ' . j I 




I * 


< I 




i 




PAG. 2 / Vita Itàllana 


\ ’ 1 '" 


l’Unità / martedì 23 marzo 1965 








||g- 


Ì|étiì|licfè'^ica 


Al CNEL: il Piano 
senza «belletto» 

r • ' 

Secondo la relazione Petrilli gli obbiettivi « so¬ 
ciali » del progetto governativo (in primo luogo 
l’occupazione) sono irrealizzabili 


L’assemblea * plenaria del 
Consiglio nazionale della eco¬ 
nomia e del lavoro (CNEL) 
ha iniziato ieri la discussio¬ 
ne Anale del Piano di svilup¬ 
po economico varato, ' or è 
quasi un mese, dal governo. 
Questo dibattito è stato jpre- 
ceduto dall'esame del Piano 
fatto dalie commissioni dello 
stesso CNEL e dalla prepara¬ 
zione di un rapporto che ieri 
è stato presentato dal consi¬ 
gliere profej 5 sor Petrilli, pre¬ 
sidente dcIl'IRI. Questa ulti¬ 
ma fase del lavoro del CNEL 
si protrarrà fino a domani. 

La relazione dei professor 
Petrilli rappresenta senza 
dubbio un fatto importante 
per questi motivi: 

1) Essa toglie al Piano go¬ 
vernativo tutti quegli accenti 
propagandistici che erano 
stati introdotti per rendere 
più digeribili le parti sostan¬ 
ziali del Piano stesso (politi¬ 
ca dei redditi, intangibilità 
del proAttl, restaurazione del 
meccanismo di accumulazione 
capitalistica, eccetera). 

2) Le stesse impostazioni 
economiche del Piano presen¬ 
tato dal ministro Pieraccini o 
vengono messe in forte dub¬ 
bio oppure sono ricondotte ad 
una visiono conscguente ad 
obbiettivi essenziali che la 
programmazione dovrebbe 
realizzare. Questi obbiettivi, 
afferma la relaziono Petrilli, 
sono la produttività e la com¬ 
petitività del prodotto italia¬ 
no sul mercato internaziona¬ 
le, in narticoìare nell’ambito 
del MEC. 

Ma vediamo 1 punti essen¬ 
ziali della relazione presenta¬ 
ta al CNEL, dal professor 
Petrilli. 


OBBIEniVI 


In primo luogo 
si rimette in discussione la 
possibilità di conseguire un 
aumento medio del reddito 
nazionale nella misura an¬ 
nua del 5%. Questa che è la 
previsione base di tutto il 
Plano governativo « è appar¬ 
sa rispondente alla realtà del¬ 
l’economia nazionale. Però 
non è da escludere — affer¬ 
ma sempre la relazione Pe¬ 
trilli — che i riflessi dell’at¬ 
tuale sfavorevole congiuntura 
Incidano, oltre che sul saggio 
di crescita deH'anno in cor¬ 
so, anche su quello del 1966: 
il quinquennio coperto dal 
programma sarebbe quindi 
per due quinti negativamen¬ 
te influenzato dagli sviluppi 
della situazione congiuntura¬ 
le attuale». 

Il problema essenziale, af¬ 
ferma la relazione, è di con¬ 
seguire una più elevata pro¬ 
duttività. Il Piano viene in 
tal senso criticato sotto vari 
profili. In primo luogo si af¬ 
ferma che per l’aumento del¬ 
la produttività debbano esse¬ 
re destinati all'industria più 
Investimenti di quanti il Pia¬ 
no governativo non ne pre¬ 
veda. 

(KOIPAZIONE - ^ 

ne esclude che si possa rea¬ 
lizzare un aumento della pro¬ 
duttività c nello stesso tem¬ 
po, un aumento della occu¬ 
pazione. Anzi: la relazione 
Petrilli afferma chiaramente 
che deve essere prevista una 
certa « disoccupazione tecno¬ 
logica » conseguente al pro¬ 
cesso di rinnovamento tecni¬ 
co deH’industria italiana. Di 
conseguenza — anche se la 
relazione non lo afferma — 
l’obiettivo posto dal Piano 
di creare in cinque anni un 
milione e mezzo di nuovi po¬ 
sti di lavoro viene di fallo 
dichiarato irrealizzabile. 

Altra considerazione con¬ 
trastante con una parte es¬ 
senziale del Piano è quella 
che riguarda la dislocazione 
territoriale degli Investimen¬ 
ti. L'industrializzazione del 
Mezzogiorno, afferma la rela¬ 
zione del professor Petrilli, 
deve essere vista in funzione 
di uno sviluppo complessivo 
del paese e senza che gli in¬ 
vestimenti al Sud compromet¬ 
tano il livello di efficienza e 
la possibilità di trasformazio¬ 
ni tecnologiche nell’industria 
del grandi centri produttivi 
del Settentrione. Pertanto, af¬ 
fermano le conclusioni della 
relazione Petrilli, • il pro¬ 
gramma esposto per il Mez¬ 
zogiorno deve essere assun¬ 
to essenzialmente come indi¬ 
cazione di una volontà poli¬ 
tica e di una tendenza di 
sviluppo; non si ritengono, 
quindi, eccessivamente vin¬ 
colanti le previsioni detta¬ 
gliatamente quantitative ef¬ 
fettuate in termini di inve¬ 
stimenti e di occupazione-. 

SPESA SOUAU “ Una se¬ 
rie di punti interrogativi ven¬ 
gono poi avanzati cirea gii 
stanziamenti che il Piano 
prev’ede quali *• impieghi so¬ 
ciali del reddito-. Si tratta 
degli stanziamenti previsti 
per la scuola, le ease. gli ospe¬ 
dali, ecc.: tutti già larga¬ 
mente insufficienti alle ne¬ 
cessità minime rispetto ai 
problemi che debbono affron¬ 
tare. Dalla relazione Petrilli 
emerge che questi stanzia¬ 
menti previsti dal Piano afv 
paiono complessivamente .su¬ 
periori alle possibilità e so¬ 
prattutto eccessivi rispetto al 
livello di investimenti desti¬ 
nati direttamente alla produ- 
zioDa a più esattamente al 


conseguimento di una più ele¬ 
vata produttività. 

Per 11 servizio medico na¬ 
zionale si avanza addirittura 
l’ipotesi di rinviarne la rea¬ 
lizzazione in un periodo se¬ 
guente al quinquennio consi¬ 
derato dal Piano. La rela¬ 
zione Petrilli afferma anche 
che tutte le Ipotesi della pro¬ 
grammazione debbono essere 
formulate tenendo fermo l’at¬ 
tuale risparmio, in particola¬ 
re tenendo fermo il « rispar¬ 
mio previdenziale-. In altri 
termini si afferma che gli Isti¬ 
tuti previdenziali debbano 
continuare a risparmiare e a 
negare, contemporaneamente, 
un sostanziale miglioramento 
delle prestazioni assistenziali 
e pensionistiche. 

AHACCO DA DESTRA! 

La relazione del professor 
Pc*r;Mi sarebbe condivisa an¬ 
che dal ruppre.sentanti della 
CISL al CNEL. Essa, co¬ 
munque, non ci sembra possa 
essere qualificata come un 
- attacco da destra - nei con¬ 
fronti del Piano governativo 
che sarebbe quindi « più a si¬ 
nistra-. I,e affermazioni con¬ 
tenute nella relazione del pre¬ 
sidente dell’IRI appaiono co¬ 
me un discorso più chiaro 
nel confronti del Piano al 
quale viene tolto ogni « bel¬ 
letto ». Ne rimane più evi¬ 
dente la sostanza già nota: 
una linea programmatica 
inaccettabile per 1 lavoratori. 
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se, compifato, perverrà alla 
sede del giornale entro le ore 
_24 del giorno 31-8-*65 
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Harti'Ciput* anche voi al • Orane)* Concorso dai Let¬ 
tore » 

liiviiiio ORSI 8 IMII 0 « * l’Oniia ». viu p.f* .‘““‘■mi 
Homu II lugllando di purieclpazlone COMPILA le E 
HIIAÌa.lAie LA SCHEDA LIINOO LA LINEA i HA 1- 
TEDCJIAIA E INCOl.l.Arei.A SU UNA CARTOLINA 
HO.SrAtJC IN MODO CHE IL NOME DEL OIOHNALE 
VENDA A THOVaRSI IN LUOOO DELL’INDIRIZZO 

Poteie Inviare «neh* oPl lagllandl alle iteeee dutu. 
UDO Del CMrtollne 


V. 


I 4 Surunno nulle le schede In cu) nome e Indirizzo dei 
conroriente non siano chluremente leggibili e qu*'lle che 
siutinnn spedile con altro mezzo che non sia le cartolina 
oosinle 

4 A Roma presso la Eederazione Italiana Editori Cìtor* 
nati con le garanzie previsie dalla h gge. ogni giovedì 
verrù esiraito II nome di “el Qiiotldliinl 

4 Ee * TUnita » sarà tre gli eetrelti. Il noetro utticio 
* Grande Concorso del Lettore • snrieggerA. con le ga¬ 
ranzie di leggH. Il nome del fortunato che avrà In premio 
un'auto FIAT ■ ' 

4 II oremio sarS consegnai© le domenica succeeelve. 

4 Non possono pariecipare ai concoreo 1 dipendenti dal- 
Tezlencla editrice del giornale 


4 tilnrtzznzteii» Mini«i-f« Smonta e lltOltì dal 


A Losanna ['assise delle « colonie libere » 

la tutela degli aerati 
rìveadkata da! colosso 
degli Italiani in Snaera 

Due giornate di dibattito - I propositi e le richieste dell’associazione 
Impegno del PCI, del PSI e del PSIUP per la sollecita approvazione delia 
commissione d’inchiesta da parte del Parlamento 


Moro da 


e viaggio 
negli USA 


Il governo intenderebbe porre la questione di fi¬ 
ducia sul decreto congiunturale, qualora alcuni 
emendamenti « rischiassero » di essere approvati 
Preoccupanti notizie sul significato del viaggio 
dell'onorevole Moro a Washington - La piattafor¬ 
ma politica lamalfiana al Congresso dei P.R.I, 



Primo atto della ripresa politica 


congiuntura 


Dal nostro inviato 

LOSANNA. 22. 

Il 21. congresso delle colonie 
libere italiane si è concluso 
ieri. Due giornate di discussio¬ 
ne. spesso vivace e accalorata, 
hanno portato all’approvazione 
di un documento finale che sin¬ 
tetizza quello che gli emigrati 
in Svizzera si attendono dal 
loro paese e quello che essi in¬ 
tendono fare perchè I loro pro¬ 
blemi trovino una giusta solu¬ 
zione. Si possono cosi conden¬ 
sare 1 propositi e le richieste: 
1 ) il congresso intrawede nel 
flusso incontrollato deU’eml- 
grazione la causa prima del¬ 
l’attuale umiliante situazione 
degli Italiani in Svizzera; 2) 
chiede che l’Italia controlli in 
futuro il flusso emigratorio, e 
che adotti in primo luogo tutti 


A tutte 
le sezioni 


n 


I le sezioni | 

( Aderendo alla richiesta di | 
numerose Federazioni Infor- | 
mlanio le Sezioni che il ter¬ 
mine per la raccolta degli | 
abbonamenti ad un mese per • 

I II Ventennale delia I.lbera- • 
zinne è stato prorogato al 5 | 
Aprile. ' 

Fermo restando ebe gli ab- | 
bonamenti che perverranno | 

I entro oggi saranno regolar¬ 
mente attivati a partire dal | 
1. Aprile precisiamo che ' 
quelli che arriveranno da do- » 
mani a tntto II 5 Aprile sa- | 
ranno messi In spedizione a 
partire dal 13 Aprile. Invi¬ 
tiamo intanto tutte le orga- 

I ganizzatlonl di Partito, spe- . 
de quelle In ritardo nel la- | 
voro di raccolta, a profitta- * 

I re della breve dilatazione 
concessa per la chiusura del¬ 
la Campagna ad intensificare 
Il lavoro perchè dovunque 
siano raggiunti e superati gli 
^obicttivi. 


I 


Oggi a Roma 
il Presidente 
della Corte 
costituzionale 
jugoslova 

Il Presidente della Corte co¬ 
stituzionale di Jugoslavia dottor 
Blazo Jovanovic. accompagnalo 
da due giudici della corte, giun¬ 
gerà oggi a Rom.t, in visita uffi¬ 
ciale su Invito della Corte Co¬ 
stituzionale italiana, per uno 
scambio di idee sui P'foblemi in¬ 
teressanti le due Corti. 

La \isita avrà inizio domani 
mercoledì alle ore 12 al Palaz¬ 
zo della Consulta. 


1 provvedimenti che possano 
portare finalmente a! pieno im¬ 
piego della manodopera in casa 
nostra; 3) per controllo, si In¬ 
tende che l’emigrazione dev’es¬ 
sere costantemente accompa¬ 
gnata da accordi con i paesi in¬ 
teressati. che diano agli emi¬ 
grati le più serie garanzie so¬ 
ciali e democratiche; 4) alla 
stipulazione di questi accordi e 
trattati, dovranno partecipare 
le rappresentanze dei sindacati 
dei paesi interessati e le as¬ 
sociazioni degli emigranti; 5) 
base scria di partenza per ope¬ 
rare l’auspicato controllo, è la 
costituzione di una Commissio¬ 
ne parlamentare d’inchiesta sul- 
remigrazione. che accerti le 
cause dell’esodo ed elabori pro¬ 
poste che possano frenare que¬ 
sto grande flusso: 6 ) il con¬ 
gresso si pone il compito 
di facilitare al massimo anche 
la convocazione di un conve¬ 
gno europeo deU’emi^azione 
italiana, che possa analizzare i 
problemi comuni aH’emigrato in 
tutta l’arca europea; 7) le co¬ 
lonie libere italiane, sviluppan¬ 
do ulteriormente la loro orga¬ 
nizzazione debbono porsi, in 
prospettiva, come ponte del pro¬ 
cesso di assimilazione degli emi¬ 
grati nella società elvetica, uni¬ 
co modo attraverso il quale 
sarà possibile incominciare a 
risolvere i problemi complessi 
e gravi che assillano i nostri 
connazionali in Svizzera. 

Le colonie libere Italiane, co¬ 
me si vede, sono quindi de¬ 
cìse ad affrontare con ampiez¬ 
za di vedute cd organicità, le 
questioni più vaste dell’emigra. 
zinne. Ciò non avverrà senza 
contrasti. L'emigrato italiano 
all’estero è oggi una merce che 
si può comprare e vendere c 
sballottare da una parte all'al- 
Ira. E soprattutto un isolato. 
I^rtroppo è questa sua condi¬ 
zione che Ila permesso ai go¬ 
verni di alcuni |»esì di ne¬ 
gargli anche i più elementari 
diritti ci\'ili. n congresso di Lo. 
sanna vuol quindi gettare le 
basi perchè le colonie libere 
italiane, da organizzazioni di 
fratellanza e di assistenza, di¬ 
ventino un organismo rappre¬ 
sentativo deiremigrazione ita¬ 
liana in Svizzera. Essendo però 
l'emigrazione non soltanto un 
problema che r.guarda l’Italia 
e la Svizzera, ma un problema 
europ^. ecco la necessità di 
coordinare l’azione appunto a li¬ 
vello europeo Erano presenti ai 
lavori congres«uali del^azioni 
dell’unione emigrati in Genra- 
nia. dcH’associazione italo-bel- 
ga e deH’Associazione Italia li¬ 
bera del Lu.ssemburgo. Sono 
queste delegazioni che. unita¬ 
mente alla federazione delle co. 
Ionie libere italiane, hanno de- 
ciso di convocare il convegno 
europeo deH’emigrazione pos¬ 
sìbilmente entro quest'anno 

Come ha detto il signor Ma- 
spoli. dell'Unione emigrati in 
Germania, gli Emigrati, costrut¬ 
tori del benessere di società già 
ricche, hanno il diritto di par¬ 
lare direttamente a queste so¬ 
cietà ed ai governi che le rap¬ 
presentano Se l’emigrato vuole 
diventare un valido interlocu¬ 
tore nelle discussioni che lo 


interessano direttamente, deve 
perciò saper assumere una chia. 
ra posizione politica sui proble¬ 
mi economici che riguardano 
l’Europa intera. Il convegno 
europeo dovrà facilitare il rag. 
giungimento di questo impor¬ 
tante obiettivo. 

Naturalmente, il primo na¬ 
turale obiettivo rimane sem¬ 
pre quello di ridimensionare la 
emigrazione, dando agii italiani 
possibilità di lavorare nella prò. 
pria patria. L’aspirazione di tut¬ 
ti è che l’emigrazione divenga 
Analmente una libera scelta e 
non una costrizione. Un docu¬ 
mento congiunto, elaborato dai 
parlamentari italiani del Par¬ 
tito Comunista Italiano, del 
PSIUP e del PSI. presenti ai 
congresso, in rappresentanza del 
ri.spettivi gruppi parlamentari, 
affronta questi temL 
« Un particolare impegno ver¬ 
rà posto — è stato scritto nel 
documento dai tre parlamentari 
— afflnchè il Parlamento italia¬ 
no approvi con la massima sol¬ 
lecitudine una commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta per l'emi¬ 
grazione. già peraltro richiesta 
dai nostri gruppi parlamentari, 
con apposite inizii>ii%'e legisla¬ 
tive. che sviluppi una costante 
iniziativa per garantire ai la¬ 
voratori emigrati ed ai loro fa¬ 
miliari. sicurezza sociale e pie. 
no rispetto dei diritti democra- 
ticL sindacali, civili, senza al¬ 
cuna discriminazione. 

« I rappresentanti dei gruppi 
parlamentari del PCI. del 
e del PSIUP ritengono che in 
una Europa in cui si dà citta¬ 
dinanza europea al carbone, al¬ 
le macchine, al mercato in ge¬ 
nere. non sìa possibile negare 
questa stessa cittadinanza al- 
Femigrato. E* però evidente che 
questo risultato sarà raggiunto 
solo nella misura in cui il la¬ 
voratore emigrante i^trà di fat¬ 
to. e non a parole, diventare un 
lax'oratore ospite e non sem¬ 
plicemente un tollerato Grosse 
responsabilità toccano un poco 
tutti ed in particolare il nostro 
paese e le autorità governa¬ 
tive che lo rappresentano, in Ita¬ 
lia cd alFestcro-, 

L'ultima giornata congressua¬ 
le. che ha visto una partecii»- 
zione ancora più numerosa, si è 
conclusa con il rinnovo delle 
cariche sociali. Presidente della 
federazione delle colonie libere 
italiane è stato rieletto per ac¬ 
clamazione il signor Giovanni 
MedrL uno del fondatori del¬ 
l’organizzazione La nuova gìun. 
ta federale è composta dì qua¬ 
ranta membri 

Anche ieri sono continuate ad 
affluire le adesioni Osservaton 
sono stati inviati dalle AGLI, da 
alcuni sindacati aderenti al. 
l’Unione sindacale svizzera e dai 
sindacati cristiano sociale di Ba¬ 
silea Messaggi sono stati inviati 
dal sindaco di Losanna e da 
altre autorità locali: telegram¬ 
mi di saluto sono stati mandati 
dagli onorevoli Fernando Santi 
Schiavetti e Brìghenti e dal pre¬ 
sidente della Società umanitaria 
di Milano. Bauer. 

Piero Campisi 


Moro è stalo ricevuto ieri 
ufFicialmentc da Saragat con 
il quale, si è sottolineato ne¬ 
gli ambienti politici, era del 
resto rimasto in continuo con¬ 
tatto nelle ultime fasi della 
vicenda del rimpasto. Stando 
a indiscrezioni, Moro avrebbe 
riferito a Saragat sull’» iter » 
del decreto congiunturale. Il 
governo è preoccupalo perchè 
in molti settori delia maggio 
ranza (nói PSI ma anche delia 
DC) si è manifestato lo scon¬ 
tento per le decisioni econo¬ 
miche prese. Che si tratti di 
provvedimenti a carattere lar¬ 
gamente conservatore è pro¬ 
vato del resto dal fatto che, 
fra le opposizioni, solo la de¬ 
stra malagodiana ha deciso di 
astenersi mentre da sinistra 
l’attacco è deciso. Moro avreb¬ 
be chiesto a Saragat se, nel 
caso gli emendamenti propo¬ 
sti dalle opposizioni di sini 
stra rischiassero di passare 
modifìcando il decreto, sarcb 
he opportuno che il governo 
ponesse la questione di fldu 
eia. Sembra che il Capo dello 
Stato " ma certe cose sono 
troppo deiicate per prendere 
per buone semplici voci • 
abbia dato il suo assenso a 
questa eventuale procedura 
« di emergenza * che tende¬ 
rebbe a ricattare le forze del 
la maggioranza che criticano 

1 provvedimenti economici (e 
fra queste ci sono anche Sul¬ 
lo e i sindacalisti de). 

Oggi intanto il ‘ presidente 
deila Camera annuncerà la 
nomina della commissione 
speciale che dovrà esamina 
re il decreto congiunturale. 
La commissione, composta di 
45 membri (17 DC, 11 PCI 5 
PSI, 3 PLI, 2 PSDI. 2 PSIUP, 

2 MSI, 1 PRI, 1 Gruppo mi¬ 
sto, 1 PDIUM) dovrebbe inse 
diarsi domani stessa eleggen¬ 
do alla presidenza La Malfa. 

Nel colloquio con Saragat 
Moro avrebbe anche discusso 
del suo viaggio negli Stati 
Uniti. Sembra che il presiden¬ 
te del Consiglio sia ormai de¬ 
ciso a partire entro aprile. 
Resta da sapere se egli in¬ 
tende chiedere prima della 
partenza una chiara indicazio¬ 
ne del Parlamento, come appa¬ 
re fndispensabile data la gra¬ 
vità della situazione nel Viet¬ 
nam su cui Moro sarà certa¬ 
mente chiamato a esprimersi 
dal governo USA. In proposi¬ 
to è assai poco rassicurante 
quanto ha scritto a New York 
il noto giornalista Drew Pear- 
son; secondo costui Johnson 
intenderebbe esprimere a Mo¬ 
ro il « disappunto » america¬ 
no per la stipulazione dell’ac¬ 
cordo tra ENI e Cina popola¬ 
re che disturba assai * in que¬ 
sto momento » gli USA. Se¬ 
condo Pearson il presidente 
americano « riuscirà senz’al¬ 
tro a rimettere le cose a po¬ 
sto con gii italiani ». 

lA MALFA E II PRI Giovedì 

si apre a Roma il Congresso 
nazionale del PRI che dovrà 
eleggere un nuovo segretario 
in sostituzione della Segrete¬ 
ria collegiale a tre che venne 
chiamata a succedere a Reale. 
Pare confermato che sarà Io 
stesso La Malfa a essere elet¬ 
to segretario. A conferma di 
questa voce sta una iniziativa 
presa dal leader repubblicano 
che ha accettato di anteporre 
una prefazione assai impegna¬ 
ta a una raccolta di scritti e 
discorsi suoi raccolti, come 
La Malfa scrìve, « da alcuni 
giovani amici in vista del 
29* Congresso del partito ». La 
raccolta doxTcbbe diventare 
la piattaforma politica della 
mozione congressuale. 

Nella sua prefazione La 
Malfa indica le direttrici non 
solo dei repubblicani, ma del¬ 
la politica che a suo avviso 
dovrà seguire tutta la sinistra 


Centro-sinistra 
allo Provincia 
di Palermo 

Una giunta di centro-sinistra 
è stata eletta alia Provincia di 
Palermo. Dopo la nomina del 
de. Riggìo a presidente della 
amministrazione provinciale, il 
consiglio ha eletto gli assessori: 
sette democristiani, uno socia¬ 
lista. uno socialdemocratico e 
uno repubblicano. 


italiana < per adeguarsi alia 
società in trasformazione ». I 
problemi che La Malfa pone 
sono in sostanza due: la ca¬ 
pacità della sinistra di con¬ 
durre unita la battaglia con¬ 
tro le forze della conserva¬ 
zione; la necessità di modifi¬ 
care le vecchie strutture dei 
partiti e le varie radici ideo¬ 
logiche, per arrivare a nuove 
articolazioni sociali. < Lo stes¬ 
so punto di partenza che i 
repubblicani si accingono a 
scegliere — scrìve a questo 
proposito La Malfa nella sua 
prefazione — è il punto di 
partenza scelto da Ingrao nel¬ 
l’articolo su RinasciUi per ini¬ 
ziare, come noi cerchiamo di 
fare, la sua opera critica c 
autocritica in campo politico. 
"L’Italia è arrivata negli ul¬ 
timi decenni a cimentarsi, 
scrive Ingrao, con i pro¬ 
blemi di una moderna ci¬ 
viltà industriale. Stiamo af¬ 
frontando questi problemi 
con un quadro dì istituti e 
di formazioni politiche ■ che 
per una larga parte sono legati 
a un’Italia del passato, a con¬ 
dizioni remote rispetto a quel¬ 
le del 1965. E’ comprensibile 
che una intelaiatura per tanta 
parte contraddittoria oltre che 
vecchia, scricchioli e faccia ac¬ 
qua da tutte le parti: accadrà 
ancora di più se non ci si met¬ 
te mano”. Osservo soltanto — 
continua La Malfa commentan¬ 
do il brano di Ingrao — dopo 
avere rilevato l’acutezza della 
constatazione, che mentre i re 
pubblicani cercheranno di por¬ 
tare la loro revisione crìtica 
fino alle estreme, logiche e coe¬ 
renti conseguenze, i comunisti, 
e anche Ingrao, non riescono 
a fare lo stesso preoccupati di 
dovere abbandonare compie 
tornente il vecchio, incerti se 
abbracciare il nuovo ». Il « nuo¬ 
vo », di cui La Malfa paria più 
avanti, è infatti quello che già 
conosciamo: una « esaltazione 
della funzione sindacale che 
consiste in sostanza nell’accet- 
tazioiie delia politica dei red¬ 
diti che renda il sindacato non 
più < semplice forza di tallona¬ 
mento » ma piuttosto « prota¬ 
gonista », insieme allo Stato c 
alle forze imprenditoriali, del¬ 
la programmazione. Il nuovo 
meccanismo di sviluppo < deve 
essere il risultato dell’accordo- 
disaccordo tra categorie eco¬ 
nomiche, forze sindacali e vo¬ 
lontà politica espressa dalle 
istituzioni statuali ». Nel con¬ 
testo del suo articolo La Mal¬ 
fa muove però anche alcune 
severe critiche alla DC per la 
sua insopprimibile anima cen¬ 
trista e moderata. 

GIOLini Mentre La Malfa 
confermava in un discorso a 
Ravenna, domenica sera, le im¬ 
postazioni che sopra abbiamo 
riferito, il socialista Giolitti, 
già ministro del Bilancio, par¬ 
lando a Cuneo ha dato una sua 
risposta a alcune delle tesi 
lamalfiane; < La politica dei 
redditi cosi come è intesa og¬ 
gi, mostra il suo contenuto di 
classe e tende a scaricare sui 
salari tutto il peso e i sacrifici 
della programmazione, entran¬ 
do in aperta contraddizione con 
una programmazione democra¬ 
tica ». Giolitti ha aggiunto che 
se è ovvio che una politica di 
programmazione non può « fa¬ 
re andare i consumi per conto 
loro », è ■ però chiaro che 
« quella che oggi si cerca di 
contrabbandare è una polìti¬ 
ca dei redditi a senso unico ». 

SINDACMISTI DC Domani si 

riunisce la corrente sindacal- 
basista de di « Forze nuove > 
in un convegno nazionale. Po¬ 
lemiche anche aspre dividono, 
al di là degli inviti all’» unità » 
della sinistra de, la corrente e 
se ne è avuta una prova an¬ 
che ieri. I quattro membri 
deila corrente che siedono nel¬ 
la Direzione de (Vittorino Co¬ 
lombo, Granelli, Galloni e To- 
ros) hanno inviato una solen¬ 
ne lettera a Pastore per invi¬ 
tarle a partecipare al conve¬ 
gno. Pastore ha deciso di non 
aderire aH’invito, in quanto, 
ha detto, egli ha già rinunciato 
alla « carica » di numero uno 
della corrente. La motivazio¬ 
ne del rifiuto appare però in¬ 
sufficiente in quanto Pastore 
stesso aveva annunciato che 
egli avrebbe continuato per il 
momento a fare parte della 
corrente stessa (e quindi 
avrebbe potuto benissimo par¬ 
tecipare ai convegno). Sem¬ 
bra in realtà che forti dissa¬ 
pori dividano ormai il mini¬ 
stro per il Mezzogiorno dalla 
CISL e dai suoi rappresentanti 
nella DC (soprattutto Storti). 


Cortei e manifestazioni in tutto il Paeto 


Fermare nel Vietnam 
l'aggressione americana 


f t 



Con un documento 


Cattolici e 
socialisti solidali 
con Don Milani 

Anche il sen. Ferruccio Porri ha preso 
posizione in favore del parroco degli 
» obiettori di coscienza » 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 22. 

Ferruccio Porri, Enzo Enri¬ 
ques Agnoletti, Danilo Zolo, di¬ 
rettore di Testimonianze, il prof. 
Lamberto Borghi, la dottoressa 
Fioretta Mazzei, consigliere co¬ 
munale della DC, Giorgio Gio- 
vannoni, redattore di Politica, 
il prof. Giorgio Spini, il prof. 
Carlo Francovich, Gianni Gio- 
vannoni, il presidente del- 
l'URUF Marcello Inghilesi e 
altri socialisti e cattolici, hanno 
preso posizione contro la igno¬ 
bile campagna scatenata dai fa¬ 
scisti contro don Lorenzo Mi¬ 
lani. esprimendo la loro piena 
solidarietà al sacerdote di Bar- 
biana di Mugello e sottolinean¬ 
do la necessità che venga ri¬ 
conosciuto, anche nel nostro 
paese, il diritto all'obiezione di 
coscienza. Come si ricorderà, 
don Lorenzo Milani e don Bru¬ 
no Borghi sono stati denuncia¬ 
ti alcuni giorni fa da un grup¬ 
po di non meglio identificati 
' combattenti - per aver preso 
posizione in favore deU'obiezio. 
ne di coscienza, che i cappel¬ 
lani militari in congedo della 
Toscana, avevano giudicato es¬ 
sere un atto di • viltà ». • 

Nel documento sottoscrivo da 
Farri e dal gruppo di cattolici 
e di socialisti fiorentini, si ri 
corda invece che dietro le ac¬ 
cuse di • viltà si -cela co¬ 
stantemente l'intento di falsi¬ 
ficare l'idea di patria-compren. 
dendo fra 1 difensori della pa 
trio — coloro che hanno as- 
sas.sinato milioni di persone, 
compresi donne e bambini, i 
massacratori dei villaggi e città 
italiane e i loro villaggi che li 
hanno guidati in Italia nelle lo¬ 
ro sanguinose imprese, tra cui 
le .stragi di Marzabotto, di San¬ 
t'Anna e di tanti inermi rii 
laggi italiani ». 

Dopo aver ricordato che la 
lettera di don Milani (• Vltaìia 
ripudia la guerra come stru¬ 
mento di offesa della libertà 
degli altri popoli >) è in perfet¬ 
ta armonia con la Costituzione 
italiana, che essa • esprime un 
altissimo senso dei valori spi¬ 
rituali, umani e politici ed è 
Io specchio di un'anima e di una 
azione colta sempre con gran¬ 
de sacrificio perdonale all'edu- 
cazione dei giovani e all’eleva¬ 
zione morale e intellettuale di 
tutti coloro che lo circondano -, 
i firmatari riaffermano la ne¬ 
cessità che venga approvata una 
legge che riconosca l'obiezio¬ 
ne di coscienza e dichiarano 
la loro » piena, rispettosa e am¬ 
mirata .solidarietà con don Mi¬ 
lani e gli altri denunziati • re¬ 
spingendo » come offensive del¬ 
la nostra storia, delle nostre 
leggi e di ogni valore patriot¬ 
tico. umano e cristiano l'accusa 
rivolta contro don .Milani e gli 
altri » 


Condoglianze 
di Moro per la 
morte di 
Gheorghiu-Dej 

n presidente del Consiglio, 
on. Aldo Moro, si è recato pres* 
so l'ambasciata della Repubbli¬ 
ca popolare rumena, per por¬ 
gere le condoglianze del go¬ 
verno italiano per la morte del 
presidente Gheorghe Gheor- 
ghiu Dej. 


Merzogora 
rientroto 
0 Roma 

Il Presidente del Senato Ce¬ 
sare Merzagora ha ripreso pos. 
sesso del suo ufficio a Palazzo 
Madama. Merzagora. che oggi 
ha avuto un colloquio con il 
Presidente della Camera Buc- 
ciarelli Ducei, si incontrerà nei 
prossimi giorni con il Capo 
dello Stato e con l’ex presi¬ 
dente Segni. 

Nel corso delia giornata il 
Presidente del Senato ha rice¬ 
vuto alcuni parlamentari e i 
suoi diretti collabo-ator). 


Proseguono nel Paese le ma¬ 
nifestazioni contro l'aggressio¬ 
ne US.-\ nel Viet Nam. Ieri po¬ 
meriggio si è svolto un corteo 
a Pisa cui hanno partecipato mi¬ 
gliaia di cittadini. 1 lavoratori 
dell'Azienda municipalizzata del 
pubblici servizi di Prato hanno 
votato un ordine del giorno nel 
quale, tra l’altro, è contenuto 
uno invito al governo a compie¬ 
re " ogni .sforzo per far cessare 
l’aggressione americana ». 

La presenza dell'incrociatore 
USA -Springflcld» ha provocato 
nuove proteste a Venezia. Nu¬ 
merose scritte sono apparse in 
varie parti della città e sulla 
stessa tenda-radio allestita dal¬ 
l’equipaggio dello ~ Springfield ■* 
sulla Riva degli Schiavoni. Sa¬ 
gome in plastica con la scritta 

- Sono una vittima dell’imperia¬ 
lismo americano nel Viet Nam » 
sono state spinte in acqua verso 
la nave militare statunitense. 

La solidarietà con il popolo 
vietnamita è stata espressa dal 
giovani di Empoli durante una 
manifestazione, svoltasi dome¬ 
nica scorsa, per la difesa della 
occupazione e dai salari. 

Una forte dimostrazione con¬ 
tro l’aggressione USA si è svol¬ 
ta ad Ancona. Dopo un comi¬ 
zio del compagno on. Renato 
Bastianelli. si è formato un 
corteo, con alla le.sta giovani 
operai c studenti, che ha per¬ 
corso le vie del centro. Una 

- marcia della pace - si svolgerà 
venerdì prossimo a Firenze per 
iniziativa del -Comitato perma¬ 
nente per la libertà e l’indipen¬ 
denza dei popoli - costituitosi 
.appena venerdì scorso durante 
una manifestazione per il Viet 
Nam svoltasi al Circolo di Cul¬ 
tura. 

Altre manifestazioni si svol¬ 
geranno: giovedì a Modena per 
iniziativa della CCdL: domani a 
Ronco, dopodomani a Gliettl e 
venerdì a Candclo. in provincia 
di Biella 

Un o d g. è stato votato a 
conelusione del congresso della 
(XTdL a Ferrara. A Reggio Emi¬ 
lia. infine, la proposta del sin¬ 
daco di mettere a disposizione 
la città per una eventuale ulte¬ 
riore iniziativa della cultura ita¬ 
liana secondo la proposta di 
J. P. Sartre, ha avuto vasta eco. 
L'iniziatix’a è stata salutata con 
entusiasmo dal delegati al Con¬ 
gresso della locale Camera dal 
Lavoro ed ha ottenuto già l'ade¬ 
sione di esponenti della cultura, 
fra cui il prof. Favilli. dell’Uni- 
versità di Bologna, il prof. Mi¬ 
chele Straniero e Cesare Zavat- 
tini. 

Nella foto; un aspetto del¬ 
la manifestazione contro l’ag¬ 
gressione americana al Viet¬ 
nam svoltasi l’altro ieri - ad 
Irsina. 


Centro-sinistra in crisi in tutta la provìncia 

Dimissioiiari a Novara 
gli assessori del PSDI 

Il PCI ripropone elezioni antici¬ 
pate nel capoluogo 


A tutte 
le Federazioni 

Ricordiamo • tulle le Fe¬ 
derazioni di Inviare telegni- 
flcamente alla Direzione del 
Partito entro |a mattinata 
del 33 marzo I dati relativi 
al tevteratl al Partito e alla 
FOCI, nonché ai reclutati, 
alle donne e al numero delle 
sezioni al 100 per cento. 


NOVARA. 22 

Tutti gli assessori socialdemo¬ 
cratici dei comuni del novarese 
de\e esistono giunte di centro- 
sinistra hanno rassegnato le di¬ 
missioni. La decisione è stata 
.presa dopo che DC e PSI hanno 
'respinto la candidatura del PSDI 
lalia vice-presidenza della Pro- 
I vincia e la richiesta di una più 
adeguata rappresentanza in se¬ 
no alle giunte. L'on. Nicolazzl. 
membro della direzione del 
PSDI, ha dichiarato che gli as¬ 
sessori dimissionari godono del¬ 
la - solidarietà e dell'apfKiggio 
della segreteria nazionale del 
partito 

I.a decisione socialdemocratica 
mette in crisi non solo le am¬ 
ministrazioni di Omegna. Villa- 
dossola e VcrViania dove il PSI 
ha sacrificato le Iradizionali al- 
ilcanze popolari alla formula di 
'centro-sinistra, ma la stessa 
giunta del capoluogo, dove co- 


m'e noto, il ccntro-sin.stra ha 
ricevano anche 11 sostegno degli 
scelbiani. Il consiglio comunale 
di Novara dovrebbe essere rin¬ 
novato in novembre. II PCI ave¬ 
va già proposto un anticipo del¬ 
le elezioni a giugno per uscire 
da una palese situazione di mal¬ 
governo I.a crisi ufficialmente 
aperta oggi conferma puntual¬ 
mente la validità della indicazio¬ 
ne comunista. 

Il compagno Dino Sanloronzo. 
segretario della federazione del 
PCI ha dichiarato che - elezio¬ 
ni anticipate che av'ver.issero 
con una coraggiosa e necessaria 
rottura del PSI con gli amici 
di Sceiba porrebbero le condi¬ 
zioni per un discorso unitariu 
che a Novara è già stato realiz¬ 
zato con successo e che po¬ 
trebbe riprendere allargandosi a 
tutte le sinistre laiche c catto¬ 
liche -. 
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Lo straordinario racconto di Leonov 


n 


Dalie 8 conto alla rovescia 


Oggi in orbita 

Grissom e Young 

. * 

Il lancio previsto per le 15 (ora italiana); 
il ritorno, nei mar dei Caraibi, per le ore 20 





CAPE KENNEDY, 22. 

Domani mattina aiie 8 si inizierà ii conto aiia rove¬ 
scia per John Young e VirgiI Grissom, i due astro¬ 
nauti americani che, a bordo di una capsuia « Ge¬ 
mini », dovrebbero essere ianciati nello spazio alle 15 
(ora Itaiiana) per tentare per la prima volta la mo¬ 
difica dell’orbita durante la navigazione spaziale. La 
loro avventura durerà 5 ore. 

Fino a questo pomeriggio il lancio è stato in forse, 
per le instabili condizioni del tempo. Poi, dopo una 
riunione di esperti, il capo. Crlstopherkraft, ha dato 
ii «via libera - di massima. ‘ - 

La capsula < Gemini » verrà messa in brbita con 
un missile - TÌtan-2 », la cui potenza viene considerata 
senz’altro inferiore a quella dei vettori adoperati dal; 
l’URSS per lanciare nello spazio le grosse cosmonavi 
- Voskod », la prima delle quali aveva tre uomini e 
la seconda — con Leonov e Belialev — aveva un’or¬ 
bita che al suo apogeo toccava i cinquecento chilo¬ 
metri di distanza dalla terra. I serbatoi del « Titan*2 » 
sono stati riempiti alle 0,30 (ora italiana). 

Il programma della prova spaziale americana pre¬ 
vede il ritorno sul pianeta di Grissom e Young per 
le 20 (ora italiana) di domani sera; essi dovrebbero 
« ammarare » con la capsula nel mar dei Caraibi, 
dove numerosissime unità navali saranno dislocate in 
perlustrazione per raccogliere i due ■ naufraghi dello 
spazio ». 

Ventiquattr’ore dopo il lancio « Gemini », e cioè 
aiie 15.07 di mercoledì, si schlaccerà sulla superficie 
lunare il - Ranger-9 », la sonda televisiva in viaggio 
verso la Luna che trasmetterà fotogrammi fino ad 
un secondo prima del suo arrivo sul satellite. Punto 
di « allunaggio il cratere Alfonso. 

Nella telefoto in alto: gli astronauti americani 
VIrgiI Grissom e (a destra) John Young lasciano la 
pista dopo un ■ volo simulato ». 


• * * c * * . > " 

< Ho gettato un coperchio: 


è diventato un satellite» 




MOSCA-Fer- C 
vono I prepa- ^ 
retivi per ac¬ 
cogliere i due 
cosmonauti. * 
Alcuni ope- v 
rai, dinanzi al 
Cremlino, la- ' , 

vorano per e- ; 
rigere le tri- " ' 
bune. * * 

(Telefoto) ; . 


(Dalla prima pagina) 

Vo.skhod 2 Dalla mnw cjli ar¬ 
riva la voce di Beliaiev clic 
raccomanda: <Stai' calmo, 
aspetta, non avere fretta a 
buttarti ». E qualche istante 
dopo: € Vai ». 

< Il distacco — racconta 
Leonov — fu facilissimo, sen¬ 
za imprevisti. Anzi, qualcosa 
d'imprevisto ci fu nelle mie 
sensazioni. E fu l’inatteso al¬ 
lontanamento della nave. Cer¬ 
cate di capire. Quando pimtni 
i piedi sulla parete della' na¬ 
ve per staccarmi, ebbi la sen¬ 
sazione di averla respinta in 
senso opposto, con la sola mia 
forza. Secondo le leggi della 
meccanica, questo era norma¬ 
le. Ma la sensazione che ne 
ricevetti era del tutto inso¬ 
lita e inatte.sa. Mi sentii come 
su un’altalena. La prima ope¬ 
razione che dovevo eseguire 
era quella di svitare il coper¬ 
chio protettivo della tnncchi- 
Tia da presa. Lo svito e non 
so più cosa farmene. Ho bi¬ 
sogno di avere le mani libe¬ 
re Allora scaglio il coperchio 
metallico in basso, verso la 
Terra e lo vedo viaggiare die¬ 
tro di me, come un piccolo 
satellite artificiale. Poi lo 
perdo di vista f. 

Interviene Beliaiev: c La 
cosa più curiosa — dice — c 
che dairinterno sentivo tutto 



L’italiana 
in Italia 


quello che faceva Alexei al-ituna che era faticoso; altri¬ 
menti mi avresti smontato 
tutta la Voskod ». ‘ 

Uno degli spettacoli più 
belli della passeggiata co¬ 
smica di Leonov fu la vista 
dell’astronave dall’esterno. 

€ L’astronave e io — pro¬ 
segue Leonov — viaggiava¬ 
mo alla stessa velocità. Non 
potete immaginare la bellez¬ 
za della nave in volo. Navi¬ 
ga graziosamente, dirci in 
modo quasi solenne. Dal di 
fuori è qualcosa di misterio¬ 
so, di fantastico, coi grandi 
occhi degli oblò e le anten¬ 
ne come tentacoli sottili e 
sensibili. Ma debbo dirvi 
qualcosa della terra. Appe¬ 
na uscii guardai giù e su¬ 
bito riuscii a distinguere lo 
stretto di Kerch, il Mar Ne¬ 
ro, le rive assolate della Cri¬ 
mea. Sulle montagne H fu¬ 
mo bianco delle nuvole. Poi 
mi venne incontro Novoros- 
sisk, la pianura del Volga, il 
nostro grande fiume. Gli 
Urali li ho attraversati sen¬ 
za vederli. In quel momento, 
molto probabilmente, stavo 
roteando su me stesso. Vidi 
ancora due grandi fiumi si¬ 
bcriani, Vlrtisc e più avanti 
lo lenissiei. Fu l’ultimo. Poi 
rientrai nella cabina ». 

Rientrare fu più difficile 
che uscire. Leonov doveva 


l'esterno. Lo sentii sfiorare la 
superfìcie della nave con le 
scarpe, lo sentii armeggiare 
con le mani. Tutta la nave 
suonava a ogni suo movi¬ 
mento >. 

Leonov riprende il filo 
delle sue osservazioni. Nuo¬ 
tare nel cosmo è facile, la 
resp'irazione è più leggera 
che sulla terra, ma nuotare 
nel cosmo è completamente 
diverso che nuotare nell’ac¬ 
qua. L’acqua fa resistenza 
contro il corpo e ci si deve 
sforzare per mantenere una 
determinata posizione. Nel 
cosmo non ci sono resistenze. 

t Apro le braccia — dice 
Leonov — divarico le gam¬ 
be; la terra è sotto di tue e 
tuttavia sono sospeso, senza 
nessuna paura dì affondare, 
di cadere. La sola difficoltà 
è che la pressione interna 
dello scafandro rende diffi¬ 
cili i movimenti delle brac¬ 
cia e delle gambe, li frena. 
Per questo occorre compie¬ 
re uno sforzo per ogni mo¬ 
vimento e ci si stanca molto 
presto. Ma lavorare è possì¬ 
bile. Per esempio, ho svitato 
c avvitato un bullone della 
nave, anche se era una ope¬ 
razione faticosa ». 

Il « costruttore-capo » in¬ 
terrompe ridendo: c Per for- 



Aperta ieri a Roma 
la conferenza mondiale 

Candidatura 
di Magenta 
a «città 
della scienza» 

Sessanta paesi hanno aderito al progetto di costruzione di un complesso scientifico e tecnico per l'utilizza¬ 
zione dei mezzi visivi moderni neH'istruzione generale e professionale - l'intervento del ministro Amaudi 


Forse sorgerà in Italia, a 
Magenta, la - città sc.entifica 
internazionale-. Un complesso 
dove la scienza e la tecnica più 
progredite saranno utilizzate 
per la preparar.one di fllm di¬ 
dattici ai quali sarà crfidaio 
rmsegnamento dei - mestieri • 
['più semplici 

La produzione terrà conto 
in modo particolare delle po¬ 
polazioni che non hanno la 
possibilità di apprendere con 
j mezzi tradizionali a causa 
deiranalfabetismo. della pau¬ 
rosa insutTicienza del persona¬ 
le insegnante o. come nel 
caso dei paesi africani, delle 
dirticoltà del linguaggio 

Per la soiuz.one di questi 
problemi e per una definizio¬ 
ne della sede s. e aperta ieri 
a Roma, alla presenza del mi¬ 
nistro per la Ricerca scienti¬ 
fica sen .\rnaudi. una confe¬ 
renza mondale alla quale 
partec.p.sno sc.enziati, tecn.ci 
• politici di ikl paesi. Hanno 
■dinto oel g.orn. scors., oltre 


agli Stati Un.ti d'-^morica. la 
Francia. ITnghiltcrra. anche 
l’Unione Sovietica, la Polo¬ 
nia. iT'nghcna. la Cecoslo¬ 
vacchia. l’Algeria, la G.orda- 
ma. l’Indonesia ecc. Tutte le 
nazioni partecipanti alla con¬ 
ferenza di Roma sono decise 
a dare una soluzione a: nume¬ 
rosi problemi aperti dalla 
- geografia deH'ignoranza 
La -Città della scienza- usu¬ 
fruirà della coUaboraz.one de¬ 
gli scienziati di tutto il mondo 
è sarà in grado di utilizzare 
il progresso tecnico e scienti¬ 
fico di ogni nazione. .•MI inse¬ 
gna della collaborazione e del¬ 
la reciproca comprons.one na¬ 
sce cosi l'idea d: questo cen¬ 
tro mondiale Le prime valu¬ 
tazioni ne hanno fatto preve¬ 
dere il costo SUI tre miliardi 
di lire, considerando che il 
.'oniune di Magenta h,a già 
offerto gratuitamente l’area 
Il valore eccez.ona'e della 
«città- scaturisce dal fatto 
che i mezz. v.s.v. sono al g.or- 


no d’oggi gli unici che. in cer¬ 
te situaz.on.. possono risulta¬ 
re di aus.l.o alla didattica. 

Il min.stro .Arnaudi. che ha 
aperto la Conferenza, si e sof¬ 
fermato m part.colare su! con¬ 
tributo che i paesi sottosvi¬ 
luppati potranno r.cevere dal¬ 
le iniz.ative della - c.ttà del.a 
sc.enza -. 

- I.,a terminologia p.ù volte 
usata, di possessi o possedi¬ 
menti coloniali — na detto 
.•Xrnaudi — ci dimostra come 
i’istruz.one promossa fra le 
popolazioni coloniali non po¬ 
tesse andare al di là della 
formazione di r.stretti quadri 
subalterni indiSpensabili per 
l’organizzazione dell'amm.n.- 
strazione colon.ale e, qu.ndi. 
dotati di una cultura trad.- 
zionale simile a quella della 
piccola borghesia europea del 
secolo scorso Di qui le re- 
sponsab.lità dei paesi europei 
che non cessa con il cessare 
del colonialismo». 

.\roaudl ha poi esaminato la 


s.tuazlone attuale dell’organ.z- 
zazione delì'inscgnamento- co¬ 
me trovare, reclutare, formare 
e stipendiare m.gl aia di inse¬ 
gnanti in paesi che dispongono 
di poche centinaia di maestri 
sufficientemente preparati? Il 
m.nistro ha così concluso: 

- O riusc.amo a creare una 
soc.età democratica, c.oé una 
soc.età di popoli i cu; livelli 
di istruzione s.ano pressoché 
uguali e. pertanto, l’organiz- 
zazione delle singole comun.tà 
li renda liberi dalTossessione 
della fame, sottratti all’.n- 
fiuenza delle dominazioni oc¬ 
culte, diversamente il pen¬ 
colo di conflitto permane e 
con esso la mmacc.a deha ca¬ 
duta delle nostre civiltà-. 

Dopo le parole del m.mstro 
.\rn3udi hanno parlato i dele¬ 
gati stran.eri. i rappresentanti 
del rU N'ESCO, della FAO. del- 
l’fDCDE c del BIT II s.ndaeo 
di Magenta ha r.nnovato l’m- 
v.to. a nome dell’amm.n.stra- 
z.ooe comunale, affinché la 


» città della scienza » sia co- 
stm.ta nella c.tta lombarda 
L’on Moro, la cui parteci- 
paz.one era prevista alla se¬ 
duta d’apertura, non e inter¬ 
venuto per sopravvenuti im- 
p.’gni di governo I lavori, 
che term.neranno il 28 marzo, 
sono proseguiti nei pomerig¬ 
gio con la costituz.one d: tre 
commiss.oni che esam.neran- 
no tutte le possibilità di crea- 
z.one della Città sc.ent.fìca in¬ 
ternazionale sotto gli aspetti 
tecnico, econom.co e poht.co 
Nel grafico in alto: i| pro¬ 
getto dì massima della « Cit¬ 
tà scientifica internazionale ■ 
che dovrebbe sorgere sulla 
area offerta dal comune di 
Magenta. La -città», come 
risulta dal grafico, sarà strut¬ 
turata secondo i più moderni 
criteri urbanistici. Il proget¬ 
to prevede un istituto scien¬ 
tifico internazionale e trenta 
istituti nazionali oltre agli 
stabilimenti di produzione dei 
film. 


auvolger.si attorno al corpo, 
progressivamente, il cavo e 
così avvicinarsi alla nave. 
Ma era ormai stanco c ogni 
gesto gli provocava una ul¬ 
teriore fatica. Abbandonò il 
tentativo di avvolgimento e 
passò ad una manovra più 
rapida e meno faticosa. Fi¬ 
nalmente ritrovo il bocca¬ 
porto,'si lasciò scivolare 
dentro e Beliaiev chiuse su¬ 
bito il portello facendo en¬ 
trare aria nella camera sta¬ 
gna. F.ra come tornare a ca¬ 
sa, tra-amici, in un am¬ 
biente familiare, anche se 
quclVambiente era mia nave 
spaziale a quattrocento chi¬ 
lometri di altezza sulla ter¬ 
ra c lanciata alla velocità di 
ventottomila chilometri o- 
rari. 

I giornalisti vogliono sa¬ 
pere quali furono le prhue 
parole che i due cosmonauti 
SI scambiarono al termine 
della passeggiata nel cosmo 
Beliaiev e Leonov si scam¬ 
biano uno sguardo di intesa, 
ridono: «Ve lo diremo una 
altra volta ». 

Ades.so tocca a Beliaiev 
raccontare come diresse per¬ 
sonalmente la Voskod 2 ver¬ 
so terra. /I sentirlo, si direb¬ 
be che l’operazione di pilo¬ 
taggio comjjiiila per la pri¬ 
ma volta sia la cosa più sem¬ 
plice di questo mondo. 

c Nella parte finale del 
volo — dice Beliaiev — ab¬ 
biamo avuto un incontro 
inatteso, E questo debbo rac¬ 
contarlo prima dell’operazio¬ 
ne di atterraggio. A ottocen¬ 
to metri dalla nostra naut', 
non di più, passò un satellite 
artificiale della terra. Sem¬ 
brava procedere lentamente, 
quasi a fatica, fu un incontro 
commovente con un appa¬ 
recchio creato dall'uomo. Poi 
mi venne trasmesso l'ordine 
di atterraggio. Avevo tutti i 
dati fccnifi elaborati a ter¬ 
ra. Non dovevo fare altro 
che seguirli scrupolosamen¬ 
te. In questa operazione, per 
me, non c’era niente di nuo¬ 
vo. Ripetevo operazioni ese¬ 
guite molte volte negli alle¬ 
namenti terrestri. È tutto 
funzionò bene, come previ¬ 
sto. Atterrammo in modo 
dolcissimo, nel senso tecnico 
della parola. La nave cosmi¬ 
ca si adagiò su una spessa 
coltre di nere, tra due altis¬ 
simi abeti, c subito a causa 
del peso comincio a spro¬ 
fondare. Aprimmo il portel¬ 
lo. La neve era alta quasi 
tre metri. Attorno a noi c’era 
una immensa foresta. Sulla 
nere rare tracce di lepri e 
di volpi. Niente altro. Met¬ 
temmo mano alla radio tra¬ 
smittente e annunciammo; 
"Starno atterrati felicemen¬ 
te, stiamo bene Poi comin¬ 
ciammo ad aspettare >. 

Qui finisce l’intervista o- 
dierna che verrà ampliata, 
per la stampa estera, quan 
do alla fine di questa setti¬ 
mana i due cosmonauti ci 
saranno presentati nell'aula 
magna dcU'Unicersità di Mo 
SCO. Intanto, dal resoconto 
pubblicato oggi dall'inviato 
speciale della Pravda a 
Perm, apprendiamo che l’at- 
tesa di Beliaiev e Leonov 
dovette essere lunga. La na 
re cosmica fu localizzata 
qualche ora dopo e avvistata 
più tardi. Questo perchè il 
tempo era pessimo e il vento 
fortissimo sollevava nuvole 
di nere che renderono nulla 
la risibilità 

I primi a giungere sul luo¬ 
go dell’attcrraggio furono un 
certo Volodia Belioiec, che 
fu felicissimo di trovarti da¬ 


vanti ad un Beliaiev cosmo¬ 
nauta, il tagliah’gmi Vnsili 
Neciaiev e il medico Mikail 
Tiimanov. Ma del medico, 
fortunatamente, nessuno a- 
veva bisogno. 

I tre uomini arrivarono su¬ 
gli SCI, da un villaggio lonta¬ 
no, e abbracciarono i cosmo¬ 
nauti. < Dal luogo di atter¬ 
raggio — continua l’inviato 
della Pravda — il pilota Kob 
sur portò infine i due cosmo 
nauti in elicottero all’aero¬ 
porto di Perm >. 

Era domenica. I due cosmo¬ 
nauti erano rimasti 48 ore 
nella t.iigà. forse ospiti nella 
baracca del taglialegna. In- 
somma, le difficoltà furono 
superate felicemente. 

Domani Beliaiev e Leonov 
(irriveranno a Mosca alle ore 
Alle 14. dopo aver at¬ 
traversato la città in guto sco¬ 
perta, prenderanno la parola, 
lino dopo l’altro, sulla piazza 
Rossa, presentati dal primo 
segretario del PCUS, Leonid 
Breznev. In serata il governo 
sovietico li decorerà e offri¬ 
rà in loro onore un gran ri¬ 
cevimento al Cremlino. Così 
anche noi potremo vederli da 
ricino, assieme ai moscoviti 
che questa sera stanno imban¬ 
dierando strade e case per ac¬ 
coglierli degnamente. 


La dima a tosa 
e td lavoro: 

\ 

tesi, ipotesi 
interrogativi 


Su un tema sempre più scottante 
intervengono il prof. Sylos-La- 
bini e la prof.ssa Nora Federici 


Recenti statistiche suU’oe- 
cupazione nel nostro Paese 
iianno rivelato che nel 1964. 
con un’inversione della ten¬ 
denza \erifìeatasi negli ulti¬ 
mi anni, sia le forze di lavoro 
femminili che roccupaziono 
femminile hanno subito una 
drastica dimmuz.ione. Si è 
costatato anche che una parte 
delle lavoratrici espulse dal¬ 
la produzione tendono a tor¬ 
nare al ruolo di casalinga, 
senza ripresentarsi sul mer¬ 
cato del lavoro. 

Da qiie.sta costatazione sca¬ 
turisce, ancora una volta, l’in- 
terrogativo: è possibile ren¬ 
dere stabile Timpogno pro¬ 
fessionale della donna finché 
questa è costretta ancora a 
impegnarsi nei lavori dome¬ 
stici? E questo interrogativo 
ne fa .sorgere subito un altro: 
per la .società, anche da un 
punto di vista strettamente 
economico, e più convenien¬ 
te che l.T donna si impegni 
nella produzione o continui 
ad e.ssere una lavoratrice < di 
passaggio >? E ancora; e pivi 
< economico » che i .servizi 
domestici siano condotti su 
b.ase individuale (-sia pure 
con tutti gli aiuti che posso- 


no venire dal piogicsso tec¬ 
nico; elettiodome.stici, ec’c.), 
oppure che e.ssi vengano al¬ 
meno in buona pai te, soclu- 
lizzati? 

Abbiamo rivolto queste do¬ 
mande al piof. Sgìos Liibini, 
tiocente di economia politica 
all’Università di Roma. Ri¬ 
cerche di quc.slo genere, ri- 
siionde il prof. Labini, non 
sono state ancora compiuto 
nel nostro Paese; e certa¬ 
mente saiehbeio utili, anclie 
.si‘ non si pi esentano age¬ 
voli. Occorrciebhe calcolare 
il costo di determinati ser¬ 
vizi sociali e confrontarlo con 
il leddito derivante dal la¬ 
voro produttivo delle donne, 
oltre che con il valore eco¬ 
nomico del lavoro domesti¬ 
co com|)iiito dalle donne stes¬ 
se. Fin da oia. comunque, 
sembra si possa affermare 
che, almeno in certi settori 
e in certe zone, questa < eco¬ 
nomicità > dei servizi socia¬ 
li è stata dimostrata nella 
piatica: pensiamo, ad esem¬ 
pio. ai ristoranti o alle la- 
vandeiie collettive gestiti dai 
privati e agli altri servizi, 
come gli asili nido, gestiti 
da enti pubblici. 


Spìnta ideale 


Ginevra 


Rapporto ONU 
sul «boom 
industriale» 
dei paesi 
socialisti 


GINEVRA. 22 

La commissione economie.^ 
delle Nazioni Unite per l’Euro¬ 
pa h.a pubblicato una relazio¬ 
ne .sulla situazione economica 
dei paesi socialisti nella quale 


Bisogna anche tener pre¬ 
sente, aggiunge il prof. Sy- 
los Labini, che la spinta ver¬ 
so la socializzazione di de¬ 
terminati servizi domestici 
non viene soltanto dall impe- 
gno produttivo extradomesti¬ 
co delle donne: c'e, da una 
parte, un’esigenza di gene¬ 
rale benessere che spinge 
verso un mutamento dei mo. 
di di vita, dei modi di uti¬ 
lizzazione del tempo libero, 
e CO.SÌ via. D’altra parte, la 
.socializzazione dei servizi 
domestici acquista anche un 
valore di libertà, che va ol¬ 
tre il ragionamento condot¬ 
to in termini puramente pro¬ 
duttivistici. e che si collega a 
una spinta ideale, a tutti i 
temi della emancipazione 
femminile. 

Tuttavia, conclude il pro¬ 
fessor Sylos Labini, il rap¬ 
porto tra servizi sociali e ri- 
chie.sta di manodopera fem¬ 
minile sul mercato rimane un 
elemento import.inte. In un 
Paese come il nostro, dove 
c’e ancora una notevole fa¬ 
scia di disoccupazione e di 
sottoccupazione, i servizi so¬ 
ciali. destinati a liberare .al¬ 
tre energie femminili per im¬ 
metterle sul mercato del la¬ 
voro. può apparire partico¬ 
larmente nelle zone depres¬ 
se come quelle meridionali, 
dal punto di vista stretta¬ 
mente economico, addirittu¬ 
ra uno < spreco ». Diversa e 


naturalmente la situazione, 
nelle zone con più forte svi¬ 
luppo, come alcune zone del¬ 
l’Italia centrale e molte del¬ 
l’Italia settentrionale, dove 
già si osserva un principio 
di sviluppo di simili servizi 
collettivi. Una volta, poi. che 
si sia raggiunta una piena 
ed efficiente occupazione del¬ 
le foi-ze di lavoro esistenti, 
la situazione muta per tutto 
il Paese. 

Per comprendere meglio 
qiiest’ultima considerazione 
del prof. Sylos Labini, oc¬ 
corre tener presente che, an¬ 
cora oggi, quando si parla 
di < piena occupazione * ci 
si riferisce alla occupazione 
dei disoccupati, dei sottoccu¬ 
pati e delle < leve di lavo¬ 
ro », cioè dei giovani che si 
prc.sentano sul mercato in 
cerca di prima occupazione. 
Da questo calcolo, evidente¬ 
mente, sono escluse le casa¬ 
linghe. che rappresentano, 
semmai, una « riserva » alla 
quale attingere quando di¬ 
viene necessario. Le stesse 
leve di lavoro, vengono cal¬ 
colate in modo diverso per 
I giovani e per le ragazze. 
Si calcola, infatti, che tutti 
i giovani, ultimato il perio¬ 
do di frequenza scolastica, 
cerchino un lavoro; per le 
ragazze, invece, si calcola 
che solo una parte, terminate 
le scuole, vada in cerca • di 
un’occupazione. 


Processo graduale 


Di questi criteri discutia¬ 
mo con la prof. Nora Fede¬ 
rici, docente di demografia 
afferma che quest. pae.M hanno aipUniversità di Roma. Qui. 

AC/*, lltrt AAI iir» I . • ^ j 

certo, ci dice la prof. Fede 


conosciuto nei IPM un poderose 
'Viluppo industriale luno del 
m.aggiori boom industr-.-iIi delia 
loro stonai; ad eccezione del- 
rURSS ir.masta nel 1904 al li¬ 
vello dell anno precedente) 
Bulgaria. Cecoslov.acch.a. RDT. 
Ungheria e Polonia hanno su¬ 
perato gli ob.etMvi f.ssati dai 
piani statali di produzione e gii 
obiettivi della produtt.vità e 
del reddito h proposito del- 
i’URSS la relazione della com- 
m.=s:one delI’ONU sottolinea 
che la produzione induslriale sì 
sta rapidamente espandendo e 
pre\-ede un -concreto miglio¬ 
ramento- del redd.to reale en¬ 
tro quest’anno 

Nei campo agricolo, secondo 
la relazione, la Bulgana ha 
compiuto i maggiori progressi: 
leggeri aumenti nella RDT e 
in Rom.ania: produzione stazio¬ 
naria o diminuita in Albania. 
Cecoslovacchia. Ungheria e Po¬ 
lonia. Una concreta ripresa 
viene segnalata per l’ItRSS. 
dopo !a crisi dei 1963 dovuta, 
dice il rapporto deH’O.NU, in 
ma.'Sima parte all’inverno par¬ 
ticolarmente rig-'do 

Tutti i p.aesi socialisti hanno 
avuto un forte incremento del 
lo-o commcrco con l’estero 
N'’! 1964 la Polonia è stato il 
paese con la migliore bilancia 
commerciale: la RDT ha chiuso 
l’annata con un s.aldo att.vo dei 
10 per cento: l’Unione Sov.eM- 
ca ha avuto un m;gI.or.amento 
dei 5 jier cento nella sua bi¬ 
lancia commercial*. 


rici. c in questione il tipo di 
sviluppo che una società si 
propone di conseguire. Una 
società che si proponga di 


Proprio in questa luce. Il 
problema dei servizi sociali 
può presentarsi in termini 
rovesciati. La socializzazione, 
almeno parziale, dei servizi 
domestici, infatti, può pre¬ 
cedere l’incremento della 
manodopera femminile, per¬ 
che, liberando nuove cner- 


mantenersi semplicemente in igie. può costituire una spin- 
equilibrio, si proporrà di as-U-j ygj-so lo sviluppo organi- 


sorbi re la disoccupazione. la 
sottoccupazione e le leve di 
lavoro tradizionalmente in¬ 
tese. Una società che, invece, 
voglia svilupparsi qualitati¬ 
vamente, non può che mira¬ 
re ad impiegare nella pro¬ 
duzione tutte le energie di¬ 
sponibili e. quindi, ad in¬ 
la 

pa 

con quella macchile. 

Naturalmente, contìnua la 
prof, Federici, non può che 
trattarsi di un processo gra¬ 
duale. Un processo gradua- 


co della società. Si tratta, 
dunque, di una scelta da 
compiere in prospettiva. E, 
appunto per questo, la scel¬ 
ta non può che essere com¬ 
piuta dai pubblici poteri, 
perchè l’iniziativa privata 
non e in grado, ne ha alcun 

crementnre la occupazione ! 

femminile fino a parificarla 

tro. la famiglia non deve es¬ 
sere costretta ad affrontare 
una spesa rilevante per usu¬ 
fruire dei servizi sociali: al¬ 
trimenti, questa spesa può fi¬ 


le, tuttavia, che abbia come mire per costituire una nuo- 

\-a remora aU’impegno pro¬ 
duttivo della donna. 

D’altra parte, conclude la 
prof. Federici, riferendosi 
.anche alle cose già dette dal 
prof. Sylos Labini. e giusto 
che i ser\’izi sociali abbiano 
1 caratteri del servizio pub¬ 
blico anche perche a spinge¬ 
re verso di essi è una gene¬ 
rale esigenza di civiltà. 


sua fondamentale caratteri¬ 
stica quella dì acquisire sta¬ 
bilmente alla produzione un 
numero sempre crescente di 
lavoratrici. Potrebbe es-ere 
pericoloso forzare i tempi di 
questo processo, ma assolu¬ 
tamente negativo sareb'oe 
perpetuare, per esempio at¬ 
traverso il lavoro a tempo 
ridotto, una disparità tra 
Fimpegno produttivo della 
donna e quello dcU’uomo. 


Giovanni Cesareo 
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Palazzo Valentini 


' • 

Centro-sinistra 
salvato dal PLI 

Le proposte di ratifica sui prefabbricati rinviate in com¬ 
missione con un espediente - Silenzio dei socialisti in aule 


' * ’ . ■ » 

Sopruso: la Giunta tenta di tappare 


Un espediente suggerito 
dal liberali (anche se jiropo- 
sto in aula dal socialdemo¬ 
cratico Martini) ha salvato 
(per ora) la Giunta di mi¬ 
noranza di Palazzo Valentini: 
le proposte di ratifica delle 
ormai famose deliberazioni 
sulle scuole prefabbricate, 
sulle quali giovedì sera il 
presidente Signorello era 
giunto quasi a porre la que¬ 
stione di fiducia con una 
drammatica dichiarazione 
che sembrava preludere 
alle dimissioni, sono state 
rinviate airesame di una 
commissione tecnica per 
€ approfondire il problema •. 

Si tratta, come abbiamo 
detto, di una puro e scoper¬ 
to espediente perche, ti ai¬ 
tandosi di proposte di ratifi¬ 
ca, le deliberazioni non pos¬ 
sono essere modificate: o 
si approvano o si respingono. 
La < soluzione > era stata 
proposta giorni fa dai li¬ 
berali alla maggioranza di 
centro-sinistra con una nota 
ufficiosa apparsa sul • Gior¬ 
nale d'Italia » e Signorello 
ieri sera, aiutato dal social- 
democratico Martini e con 
il tacidu consenso dei socia¬ 
listi e deirassessore repub¬ 
blicano, riia messa in atto. 
Non c’è stato un voto per¬ 
chè la decisione è stata 
presa, a maggioranza, nella 
riunione del capigruppo, ma 
roricntamento politico del 
vari gruppi si era già chia¬ 
rito nel corso del dibattito. 
Oltre ai gruppi del centro- 
sinistra. favorevoli al rin¬ 
vio si erano dicliiaraS infatti 
anche i liberali, ed il loro 
atteggiamento è stato de¬ 
terminante per la salvezza 
della Giunta. 

Ma andiamo per ordine. 

La seduta si è aperta cori 
Una lunga comunicazione di 
Signorello. Chi si aspettava 
che il presidente della Pro¬ 
vincia traesse - le Ioniche con- 
seaueme - dello schierarnento 
venutosi a creare in Consi¬ 
glio (cosi aveva annuncialo in 
chiusura della riunione di gio¬ 
vedì) è rimasto deluso. Signo- 
rcllo ha cambiato di.sco cer¬ 
cando di sdrammatiz.zare la si¬ 
tuazione. La questione — ha 
detto — è fondamentalmente 
amministrativa ( evidentemen¬ 
te su questo terreno ^li era 
più facile accettare l'aiuto li¬ 
berale). e.ssa è diventata po¬ 
litica solo per responsabilità 
del PCI. 

Poi si è abbandonato a una 
violenta quanto ridicola filip¬ 
pica anticomunl.sta. accusan¬ 
do 1 consiglieri del PCI.di 
impedire la costruzione di 
nuove .scuole c parlando aper¬ 
tamente di sabotaggio precon¬ 
cetto deH’operato dclln Giun¬ 
ta. (Questo livore e que.sto at- 
t.acco contro il PCI rientrano 
del re.sto nelle condizioni po¬ 
ste dal PLI per salvare la 
Giunta). 

Per il gruppo comunista ha 

f tarlato il compagno Di Giu- 
io, il quale ha contestato a 
Signorello raffermazione che 
il problema materia del dibat¬ 
tito fosse di colpo diventato 
un problema di pura ammini¬ 
strazione. Si tratta di mate¬ 
ria squisitamente politica — 
ha detto Di Giulio — si trat¬ 
ta, in buona sostanza, di una 
battaglia che noi conducianio 
in difesa della vita democrati¬ 
ca degli enti locali c contro le 
imposizione deH'esecutivo. La 
Giunta ha preso, con i poteri 
del Consiglio, quando il Con¬ 
siglio poteva benissimo esse¬ 
re convocalo, decisioni assai 
rilevanti anche per la loro 
entità finanziaria. E que.sto c 
un fatto polìticamente molto 
grave. Noi riscontriamo nel¬ 
la vita del nostro Pae.se una 
tendenza nella quale ci sono 
dei germi di autoritarismo e, 
comunque questa tendcnz.a 
si manifesti, noi riteniamo ne- 
ces.sario combatterla. 

Noi vogliamo che sia oggi 
chiaro a tutti che ogni futu¬ 
ro atteggiamento che cercas¬ 
se di ripetere rinfclice c an¬ 
tidemocratico esperimento di 
due mesi di gestione della 
Giunta con la soppressione 
del Consiglio troverà sempre 
la opposizione del nostro 
gruppo. 

Del resto — ha continuato 
Di Giulio — a dare sigmft- 
' cato politico alla questione è 
■tato lo stesso presidente Si¬ 
gnorello quando, di fronte ad 
un possibile voto negativo del 
Consiglio, ha dichiarato, gio¬ 
vedì sera, che la Giunta ne 
avrebbe tratto delle conse¬ 
guenze di ordine politico po¬ 
nendo cosi, di fatto, la que¬ 
stione di fiducia, mettendo 
cioè il voto in relazione o 
meno alla sopras's'ivenza di 
questa Giunta. A questo pun¬ 
to chi vuol salvare la ttiunta 
di centro-sinistra sa cosa de¬ 
ve fare: astenersi o votare a 
favore. Noi la Giunta di cen¬ 
tro-sinistra non la vogliamo 
salvare e quindi voteiemo 
contro. Vedremo da che par¬ 
te verranno i salvatori e cia¬ 
scuno 5 iaprà dare le sue x'a- 
lutazioni politiche, nel caso 
che dei salvatori ci siano, 
giudicando da che parte e ve¬ 
nuto il salvagente a cui può 
attaccarsi la Giunta per so¬ 
pravvivere. di qualche gior¬ 
no o di qualche settimana, 
in una vita che noi comuni¬ 
sti riteniamo che prima ces¬ 
serà. medio sarà 

Dopo Di Giulio, ha parla¬ 
to Il de Molinari (questa vol¬ 
ta il capogruppo de Ponti h.i 
preferito tacere, seguendo 


con disinteresse il dibattito) 
il (juale ha ripetuto i motivi 
anticomunisti di Signorello. 
Formisano del MSI ha an¬ 
nuncialo il voto contrario 
del suo gruppo 

Quindi ha jireso la parola 


r' l" fttùbaì/Ue, iifatH, 
l'a Giunta, nello riunfAK^cèej 
tr’ril tune^lì nutlhna,'iU«44àt 
ih ittnpoTejgmr^ finùatitUhi 

vimhIo delftup<itl»,ont (MKj 

liichlaratlo’ti ptógromfOtittA 
rhe. fitiain per H g-.oftio 
l<t Omnia, cioè. p<>ifet>{>f\ 
non raprisure neltùicidente' 
citt $i e l'cri.tcjlo. alosrdi 
fcvno mafia juUfrfanti a 
foot'ocare una triit imme- 
' diala neila Pronacta, c il 
/'rendente Sifnatepa tuntdt 
lera potrtbt)ì> nthtamatc' i/l 
CaneiyUii tuU'o*dlne dti to-. 
tori. precedenteMenià ocn | 
[ cardalo con i cosMfrttgl'e.| 
[ mttitnda in la 

, ratifica 4€iU de/fMrèifottff 
I odottate dotta Oiunta graced 
^ 


Cosi i liberali, .sul Giornale 
d’Italin. hanno indicato a 
Signorello la « gherminel¬ 
la » del rinvio, di cui si è 
fatto portavoce in aula il 
socialdemocratico Martini. 


il socialdemocratico Martini 
che ha propo.sto la « ghermi¬ 
nella - del rinvio di cui ab¬ 
biamo parlato sopra. Poi lo 
intervento di Taccia, interes¬ 
sante perchè ha dato il sen¬ 
so politico generale dell’ope¬ 
razione attuata ieri sera. II 
consigliere liberale si è dot¬ 
to infatti particolarmente 
soddisfatto del tono antico¬ 
munista delle dichiarazioni di 
Signorello e ha annunciato 
di accettare la proposta di 
Martini. 

Infine ha parlato il com¬ 
pagno Todlni del PSIUP con¬ 
trarlo alle delibere. ma fa¬ 
vorevole alla proposta di 
rinvio in commi.ssione (suc- 
ce.ssivamente. durante la riu¬ 
nione dei enpigruppo, il com¬ 
pagno Todinl si è schierato 
contro la proposta liberale). 

A questo punto Signorello 
toglieva la seduto e riuniva 
i capigriippo. Dopo una ven¬ 
tina di minuti, la seduta ri¬ 
prendeva e Signorello an¬ 
nunciava che le proposte di 
ratifica sarebbero stale rin¬ 
viale in commissiono: la 
Giunta si era aggrappata alla 
" cinmiiclla liberale. 

Nessun consigliere socia¬ 
lista Ila preso mai la parola 
nel corso del dibattito. 


Queste le 
vittime 
del caro- 
tariffe! 


Ogni giorno 
cinque autobus 

L^H I 

W~J 

■ fW 


ia bona ali'opposizione 


Il vicesindaco Grisolia, al termine delle 
due vivaci sedute di ieri, ha dichiara¬ 
to decaduti tutti gli oratori comunisti 


.H 


Domani, nel XXI anniversario 

Manifestazioni 
per le Ardeatine 

Il XXI Anniversario dell’eccidio delle Fosse Ardeatine 
— che coincide quest’anno con il ventennale della Resistenza — 
sarà soleimenieiite celebrato domani con un grande corteo 
popolare che si snoderà da pi.'izza Venezia a Porta San Paolo 
e con una cerimonia alla quale h:i assicurato il suo intervento 
il Cupo dello Stato. Presidente Giu.seppe Sarag:it. 

Il corteo, organizzato dal Comitato provinciale romano per 
le (Celebrazioni del Ventennale della Re.‘=istenza. partirfi da 
Piazza Venezia dopo che. alle ore 17. sarà st.ato reso l’omaggio 
al Milite Ignoto. Il corteo si snoderà lungo il seguente itine¬ 
rario: via del Foì’i Imperi:ili. piazza del Colosseo, vi;» S;in 
Gregorio, piazza di Porta C.ipcna. viale Aventino, piazza Al¬ 
bania. viale Piramide Cestia. Porla San Paolo. Qui la cerimonia 
si concluderà con l:i lettura della motivazione della Medaglia 
d'Oro Itila città di Roma. Al corteo popolare pnmderanno parte 
soltanto i med:iglieri e le bandiere delle Associazioni promo¬ 
trici. i gonfaloni delle Amministrazioni locali e gli stri.scioni 
cel«*brntivi prep.ir.iti dal Comitato organizzatore. 

In midtinata. organizzata ilall'ANFIM. s» svolgerà (ore 10.30) 
una cerlmonì.» nel piazzale del M:iu.so!eo Arileatino: vi par¬ 
teciperanno il Presidente della Repubblica e. a nome ilei 
governo, il ministro degli Interni Taviani. Dopo una funzione 
religiosa di rito c.ittolico ed una di rito israeliano, sarà mur.at.i 
una urna contenente l:i terra di Marzabotfo ed un;i lapide 
commemorativa della strage nazista. Il piazzale antistante il 
mausoleo .sarà quindi dedicato ai -Martiri di Mirzabolto-. 

La Fillca-Cgil ha ottenuto dalle due associazioni dei 
costruttori che domani sia conce.ss i agli edili la possihilit.i 
di partecipare alla celebrazione del ventunc.simo anniver¬ 
sario delie Arde.itine. Tutti gli operai che lo vorranno, po¬ 
tranno uscire dai cantieri in antìcipo per arrivare alle ore 
1(5.30 in piazza Venezia e partecipare quindi al corteo 1-a se¬ 
greterìa della Fillcn ha invitato tutti gli edili nd aderire 
alla manifestazione. 


Cinque auto coinvolte 


l.PORCU’ 

( etuccaton) 

Bordato Fi’der)^ 

?.zza Ve&covio 

Pzza Quadrata • 


I Con un colpo di forza, una 
scandalosa violazione del re¬ 
golamento che non ha pre¬ 
cedenti neanche nel periodo 
delle amministrazioni di Re- 
liecchini e Cioccetti. li vice- 
sinilaco Grisolia ha cercato ieri 
di bloccare la battaglia che il 
gruppo consiliare comunista n- 
veva iniziato contro le propo¬ 
ste di aumento delle tariffe 
ATAC e STKFF.R Ieri, nella 
seconda seduta del Consiglio, 
quella serale il vice-sindaco 
ha violato l’articolo 50 del re¬ 
golamento, dichiarando inac¬ 
cettabile una richiesta di so¬ 
spensione del dibattito che il 
compagno Giunti aveva pre¬ 
sentato attenendosi alla lette¬ 
ra del regolamento stesso e 
alla prassi comunemente se¬ 
guita (nella seduta mattutina, 
tanto per fare rescrnpio pii'i 
recente, una analoga richiesta 
era stata accolta (lai sindaco 
PetruccD: nel clamore delle 
proteste su.scitate dairarbitrio. 
Grisolia è poi passato alla se¬ 
conda, pili vergognosa fase 
del suo incredibile colpo di 
forza, invitando a parlare i 


Consiylio nella quale noi co- 
launi.stl non chiediamo la di- 
xcuisione su delibere e argo¬ 
menti particolarmente urgen¬ 
ti Lo abbiamo fatto, ad esem¬ 
plo, per il problema dell'edi¬ 
lizia, che la Giunta ha messo 
in frigorìfero. Lo abbiamo 
fatto per la scuola, nonché 
per varie propo'-te di delibe¬ 
razione Ma la Giunta, acce¬ 
cala dalla cupidi'/ia degli au¬ 
menti tariffari, ha respinto e 
intende respingere tutte le 
nostre proposte. E' un atteg¬ 
giamento che francamente 
ritengo di.ssennato -. 

Le sedute consiliari, ieri, so¬ 
no .state due. In apertura di 
quella del mattino, 1 compagni 
Natoli. Gigliotti e Lnplccirella. 
hanno sollevato importanti 
questioni rel:ilive ai l:ivori 
delle eommissiotil patrimo¬ 
nio, urbanistica, decentramen¬ 
to amministrativo e viabilità 
(buche). L’iizione dei consi¬ 
glieri comunisti ha avuto due 
obbiettivi: da un Iato bloccare 
o ritardare la discu.ssione sugli 
aumenti tariffari, e dairaltro 
porre la Giunta di fronte a 
precise scelte legate a pro¬ 


consiglieri che ne avevano pre- blcmi ben piii urgenti che non 


tJxrt'oTarc 


v: 


I v ie Belle Arti 




Pontt Mi'lw’o 




• V. Cortirifl 
d'AMpezzo 

Uri caso tra mille. Si tratta 
di un edile (e gli edili a 
Ruma .sono decine di mi¬ 
gliaia): per recarsi al la¬ 
voro (abita alla borgata Fi- 
dene e deve andare ogni 
giorno a via Cortina d’Am¬ 
pezzo) deve prendere ein- 
que mezzi diversi dcII'Atac; 
spende 300 lire al giorno 
con le tariffe attuali, che 
diventeranno 500 se il Co¬ 
mune riuscirà ncH'intento 
di aumentare il prezzo dei 
biglietti ! 


CRISTOFORO COLOMBO: 
TAMPONAMENTO RECORD 







Tamponamenti, a Roma, 
ne succedono anche troppi 
e ormai nessuno ci fa caso. 
Ma quello di ieri pomeriggio 
sulla via Cristoforo Colombo, 
ha battuto il record delle 
auto coinvolte: cinque vet¬ 
ture, infatti, dovranno ricor¬ 


rere al lavoro del carrozzie¬ 
re. E* cominciato tutto quan¬ 
do una • 1100 > si è fermata 
per poter girare a sinistra. 
La ■ 850 - che la seguiva è 
riuscita a fermarsi, ma è 
■tata tamponata da un’altra 
- 1100coti è finita contro 


"y \ 
^ ; 


la prima. Dietro, intanto, il 
finimondo: una terza « 1100 • 
e una • 600 >. arrivate a ve¬ 
locità sostenuta si schianta¬ 
vano contro le altre vetture 
restando seriamente danneg¬ 
giate. Nella foto: le cinque 
auto dopo la carambola. 


cedentemente fatto richiesta e 
dicliiurandoli in fretta e furia 
tutti decaduti senza neanche 
ascoltarne la risposta. A mol¬ 
ti dei presenti »• anzi par.,o 
cliiaramente di sentire, nono¬ 
stante le voci concitate che sì 
sovrapponevano le ime alle 
altre rendendo pressoché in- 
comprensibili le grida che ve¬ 
nivano dai banchi della Giunta 
e da (luelli dell’opposizione, il 
consigliere D’Agostini che ten¬ 
tava di iniziare il suo inter¬ 
vento. 


Io protesta 


Il vice-sindaco, nel pieno 
della' sua parossistica esplo¬ 
sione di autoritarismo, ha 
esclamato: - Sono tutti deca¬ 
duti! La seduta è sospesa •*. 
Mentre i consiglieri, anche 
(luelli democristiani, commen¬ 
tavano sbalorditi e increduli 
(pianto avevano visto e .sen¬ 
tito. il compagno Natoli ha 
protestato con grande energia 
presso il sindaco Petrucci, de¬ 
nunciando la grave vidlazlo- 
ne del regolamento e dichia¬ 
rando che se si cercherà d’im¬ 
pedire ai consiglieri comunisti 
di parlare suH’argomento 
delle tariffe, sarà scatenata in 
Campidoglio una battaglia 
molto aspra. • Natoli, rico¬ 
struendo i’ineidente al quale 
il sindaco non aveva parte- 
cipatrj. ha aache precisato che 
Grisolia — riferendosi alla 
prassi da sempre seguita in 
materia di richieste di so¬ 
spensione del dibattito — ha 
esclamato: «Queste cose .sono 
state fatte con altre presi¬ 
denze. non con la mia! >. II 
vicesìndaco, cioè, ha voluto 
affermare che • per lui non 
solo non serve a nulla il re¬ 
golamento. ma neppure la 
prassi affermata dal capo del¬ 
l'Amministrazione. 

Il carattere della battaglia 
iniziata ieri dal gruppo co¬ 
munista è stato precisato in 
una dichiarazione di Natoli 
a Paese-Sera. • Di fronte ul- 
l'ostìnazione della Giunta co¬ 
munale in una scella comple¬ 
tamente errata, pe-uinte per i 
cittadini, catastrofica per le 
aziende non potevamo non ri¬ 
correre alla tattica o.'itruzio- 
nistica. D'altra parte l'ostni- 
zioni.smo è un diritto ricono¬ 
sciuto alle minoranze tn tut¬ 
te le assemblee democra¬ 
tiche 

L’ostruzionismo comporta 
certo ritardi nei lavori del 
Consiglio: • La colpa ricade 
.sulla Giunta — ha precisato 
Natoli —. D’altra parte non 
c'è stata e non c'è seduta del 


I Scioperi I 

I alla I 

I Romana-Gos | 

^ ■ Si sviluppa ocgi l*’’ ln:(a 
I alla Romana (:as Oh opc- | 
I rai delle ditte appaltatnci e I 

* eli impiegati della Direzione 

I «rioperano per ftnlera Rior- • 
I n.Tta. Rii ahri lavoratori prò- | 
' seKiiIranne. l aRit.azione arti- 
I rol.na eon brevi ferm-ite o . 
I eon r.astensione dal l.ivoro I 
I «ir.iordin.ario I.a ripres."» • 
, (Iella lotta t- stata deei«a dr,- . 
I po t.i rottura dette trattati- | 
I \e per il rinnovo del eoa* I 
, tratto nazion.ite del diper- . 
I «tenti delle inr.prese pi ivate I 
I del gas I 

ROM.\-NORn — Anche 
I oggi, dalle !)' alle 21. i treni | 
I e i piillm.in delta Roma- | 
Nord r«-sieranno hloce.ati 
I (batto sciopero dei lavoratori I 
I Ieri Vastcnsione d.il lavoro e | 
stata totale I.e tre organiz- 
I zazioni sindacali chiedono | 
I che .sia impedita la riduzio- | 
ne delle corse del treni e che 
I r.izienda dia garanzie ai la- | 
I \-oratori sulla stabilità del- | 
' ^■«x-c^^pazlone. 

I .\CF.A — Domani, alle ore | 
I M. nei locali del smd.ieato I 
' elettrici, in via Machiavel- ' 
I li *0. avrà luogo un’.v-s.sem- • 
I blea di tutti I lavoratori del- | 

• le ditte appaltatrici dtl- ' 
, l'ACEA. All ordinc del gior- . 
I no 1) regolamentazion' e i 
I prospettive per roenipazio- I 

0 2) organizzazione della . 
egoria. | 


CARO - TARIFFE : cosa dicono i lavoratori 

«Meno latte 

• m m gmm -m • 

ai miei figli» 


ciucilo (Ielle* tariffe. Il sindaco 
però ha cvit;ito impegni pre¬ 
cisi. Allora i compagni Toz- 
zelti. Cial e Ciirraiii h.inno 
pi esentato una proposta ili so- 
.spensiv:i e cliie.sto die. al po‘-to 
degl; aumenti si discutesse c 
approva.ssc* una delilienizione 
di Giunta che hn:iir/i;i i lavori 
per la costruzione di due nuo. 
ve strade al qu.irliere Frone- 
stino (viale Aurclia Giulia e 
via Attilio Hortis) che j oit- 
taclini di iiuel cRi.irtiere atten¬ 
dono da tre anni i* che. un.i 
volta si.stemiife, potrebbero in¬ 
fluire j)ositiv;imcnte sul traf¬ 
fico. I.a proposlii di sospensiva 
è stata respinta a maggìor.in- 
za. Il sindaco su proposta del 
compagno Natoli e del liberare' 
Boz.z.i, ha però dovuto conce¬ 
dere l’inver.sionc dell’ordine 
del giorno e cosi la delibera¬ 
zione è sfata approvat:i alla 
unanimità. 

Que.sto episodio dà già il 
senso del tipo di ostruzionismo 
attuato dai consiglieri comu¬ 
nisti; .si tratta di un*;iz,ioiie che 
mentre mir:i a blocc.ire gli .lu- 
menti^ tariffari, raggiunge an¬ 
che rfsult:iti concreti. I citta¬ 
dini del Hrenestijio. nd o.sem- 
pio, potr.inno finalmente ve¬ 
dere rinizio dei Livori per le 
due strade. E si deve aiiconi 
aggiungere* che la ferma op¬ 
posizione comunista al caro- 
tariffe h.à già ritardato di 
(jii.-isi iin .anno l’approvazione 
del provvedimento f.acendo ri¬ 
sparmiare agli utenti dagli 
otto ai dieci miliardi 

Nel corso dell.» discussione 
il liberale Bozzi ha prospet¬ 
tato la possibilità che la Giun¬ 
ta si avvalga dell’articolo 1-40 
por approvare, scavalcando il 
Consielio. gli aumenti tarif¬ 
fari Riprendendo questo ar¬ 
gomento. il compagno N.ntoli 
ha afferm.ito che se la Giunta 
imboccasse questa strada sì 
assumerebbe una gravi.=sima 
responsabilità della quale sa¬ 
rebbe chiamata a rispondere 
di fronte a tutti i cittadini. 


Crisi economica 


I,a seduta di ieri mattina ha 
registrato anche un ampio 
intervento del compagno 
Carrani. In serata, dopo che 
la rompagna Michefti aveva 
preso la parola sull’articolo 
(53 per chiedere alla Giunta di 
prorogare il per'odo del ri¬ 
scaldamento nelle scuole e 
dopo che Pctnicci aveva nega¬ 
to al compagno D'-Apostini di 
intervenire a sua volta. .-Anna 
Maria Ciai ha cominciato un 
intervento sul carattere della 
proposta di aum«“nfare le ta¬ 
riffe. carattere che è stato 
definito — oltreché antipopo¬ 
lare — non risolutivo per la 
rr'si delle due aziende comu¬ 
nali. 

I,a compagna Ciai ha ricor¬ 
dato che gli 8-10 miliardi de¬ 
gli aumenti dovrebbero esse- 
} re pagati dai ceti più poveri. 
I da"li edili dagli studenti che 
abitano in periferia, dal'e 
2.') OOO donne de)Ie imprese di 
P'ilimento o addette ai serid- 
7i domestici, dai lavoratori 
dal reddito scarso e incerio 
V. nuesto colpo — che appare 
destinato ad acere nn etToffo 
moltiplicatere di tutti i prez¬ 
zi — v( rrehtse inferto ai lavo¬ 
ratori rc'^p’-'O pf*! momento 
in cui più pedante si fa l’.at- 
tacco padronale airocciina''’o- 
pe e ai s.ii.ari I.a comnama 
Ciai ha ouìndi ricordato co¬ 
me la stessa Fnione deeli in¬ 
dustriali preveda per il loc^ 
un’altra gc*»ve ondata di Ii- 

ccT^iamopt» 

I.a b'>ffagl'a contro j] ca- 
ro-*ariffo r’nrrnderà nella 
‘•edu*’’ di n"esta m.atfipa 
14» G*’pnta ei.à e.aratteni77a- 
tnsi col gr.a’'e p'eovvedimen- 
♦o di pume''*-» dftì orezzo do; 
hioPoft! deirAT-Ari e della 
STPFPR — h.*» voluto anche 
compiere il gesto di calpe¬ 
stare il regolamento nel 
tentativo di tannare la bor¬ 
ea ai cnpsiglieri corniinisii 
Feco dunoue un nuovo, ne¬ 
gativo. punto di appco'*o 
della involuzione e della 
crisi che travagliane l'amm’- 
n'strazione nata atf'psogna 

di proclamate velleità di 
rinnovamento. 


Bimbo ucciso sulla Salaria 


T ra volto 
sotto gli occhi 
dello oiodre 


Tragico liicidepte. Ieri, sul¬ 
la Salaria: un bimbo di du»| 
anni è morto sotto uli ocelli 
della madre, stritolato dalle 
ruote di un camion •• Lo ave¬ 
vo portato a prendere un po’ 
di sole — ha ripetuto la don¬ 
na. Faustina Musson!, fra i 
singhiozzi — una bella matti¬ 
nata. faceva caldo. Giocava 
vicino a me coti gli altri bum- 
bini. Foi è scappato via, al¬ 
l’improvviso. Ito sentito _ lo 
stridio d(‘lle ruote, l’ho visto 
sotto . •*. 

Claudio Grillotti, non ave¬ 
va neppure due anni: il pa¬ 
dre Felice Grillotti è un ope¬ 
raio di 28 anni. Era l’unico 
bambino di una famigliola 
modesta ma felice, che abita 
in un appartamentino al nu¬ 
mero 1-107 della S.ilaria, nei 
pre'ssi di Sett(*bagni. 

Ieri mattina la m:imma. do¬ 
po aver pn*parato il pranzo, 
ha pensato di portare i! pic¬ 
colo Claudio a prendere il 
primo .sole primaverile nel 
cortile sotto c.is.i: avrebbe a- 
spettato il ritorno del marito 
e sarebbero poi risaliti tutti e 
tre insieme. 

Improvvisa è avvenul.a la 
tragedia* il piccolo Claudio si 
«‘ me.sso a correre, lia sceso il 
marciapiede e ha fatto per at¬ 
traversare: in quel momento, 
a veloc.tà sost<“nuta. è giunto 
il camion condotto da diario 
Rizzetto. di 33 anni da C.a- 
pena. Il conducente ha ten¬ 
tato disperatamente di ster¬ 
zare. frenando disperatanjcn- 
fc. ma non è riuscito ad evi¬ 
tare il bambino. 





Claudio Grillotti 


* 

Il giorno | pìCCOla 

- Oggi, mmrtel 23 msr- « M 

70 (75-290). OnomastI- - I 
co: F.rlherto. Il sole I 

sorge slip 6.36 e trs- , 51 #^51 

munta alle 28,28. Luna: I 

ultimo quarto domani. ■ 


Cifre della città 

Ieri sono n.iti 82 m.TSchl c 67 
fcmiiiirie. Sono morti 21 masciii 
e 22 femmine, del qii.all 5 mi¬ 
nori di sette anni Sono st.itl 
celebrati ."(O matrimoni. L** tem¬ 
perature* minima 8. m.assima I!) 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono nuvolosità irregolare. 

Lutto 

E' deceduta Angela àtarimicci. 
sorella del compagno Mariniicci 
Al caro compagno, ai familiari 
tutti giungano le piu vive con¬ 
doglianze dei compagni della 
I Sezione ATAC c delTUnità. 


19. assemblea (àlarlrita); M(»N- 


Per tutti, un nuovo 
taglio ai consumi 
Manifestazioni ol 
Tufello - Proteste 
a Pietrolata 


I.'aiinicnto delle tariffe si- 
pni/ìcn un litro ili latte in meno 
per i miei bambini. K ila rione 
iiKro potrei ricavtirc le cento 
lire in più che dovrò pilparc 
ull'Atac’ I conti che gli ope¬ 
rai fanno in iitierli giorni sono 
chiari - f'iiniava all'iiicirca 40 
iiliarelle al giorno, anni fa — c( 
ha dello un ineecunico che abi¬ 
ta (I Valiiielaiiia. — Pai. man 
inailo che i prez:i ilei rari ge¬ 
neri fono fatiti, ho ridotto il 
numera dette fiparelle. Du tem¬ 
po fio MiieffO di fumare, ma le 
cento lire al giorno in più che 
dorrò dare iitl’A tac dei'ono pur 
uscire da iiitaìche parte. E II 
Milano e \eiiipri* lo ftetfo Ri- 
fOltnerò stniipere la cinta, an¬ 
cora una volta ». Qiiefto di- 
fcorro ci è rialo rijicliitn ieri 
\era una infiniliì di rotte. .A 
t'aliiielaina. al Tufello, a Pir- 
Iralalit, il direorro non cambia. 

» lo ho una tnacchiiirlla per 
andare a liirarare. ma mia mo¬ 
glie che ogni mattina deve nn- 
dare dal Tufello ii Portuenre 
verni a rpendere, con pii nii- 
riienli premili. 350 lire ol gior¬ 
no. Quali liliali non eonvicne 
neppure più che rada a lavo¬ 
rare -. Chi parla cori e un 
ajieraio edile che, con fatica. (' 
riiifcito a comperariii un'aiito- 
riiolide unita che gli permette 
di dormire tiitiilche ora di più. 
Si era fermato, inlereiralo. ad 
(ifcoltare il giornale parlato or¬ 
ganizzato dalla sezione del PCI 
del Tufello. prima al citpolinra ■ 
del - 31! -, p poi nella piazza 
del Mercato Al termine del co¬ 
mizio n è formalo un capan¬ 
nello di cittadini che ha enn- 
liiiiiiilo a dirciitere delVaumen- 
ta delle tariffe. 

» lo ho Urtdicf figli — CI ha 
ilei lo .Angelo Ftocciiri —. Slamo 
in tutto Irritici persone in un 
aoparlamento di tre xtanze drl- 
l'ICP che corta, d'affitto, 23 mi¬ 
la lire al mere. Prima abitavo 
a Centocelle e ne pagavo 20 
mila. Ora per nudare a lavora¬ 
re a piazza Lodi devo premiere 
aiiiilirn mezzi al giorno. Spcn- ' 
do 140-100 lire al giorno. Ilo 
fatto I miei conti: con gli au¬ 
menti. ne rpendcTò cento in più. 
Oliali tremila lire al mete. Ta¬ 
glierò dal bilancio l'unico enITi' 
che mi permeilo at mattino, 
ma gli altri .ioidi da dove lì 
premio'' ». 

L.L. à una donna che ha il 
manto diioccupato e che la¬ 
vora come portantina in una 
clinica di Tnr Lupara. »• Gua- 
dapno 25 mila lire al mete. Cori 
I niini'i aumenti, ci rimetterei 
più di cento lire al giorno. Mi 
dica lei roto devo fare. Finora 
rtiio manto andava in giro u 
cercare lavoro, ma con gli au¬ 
menti delle tariffe .larà coitretta 
a restare a casa e addio spe¬ 
ranze ili trovare un porto• 

G.G. è un giovane impiegato 
rd è l'unico, di tanti con i 
quali abbiamo parlalo, che ei 
abbia icrenamente detto che 
per lui l'aumento delle tariffe 
non comporta un onere eeerr- 
fii’o. - ,Vori tono ipoiato. Abito 


TÈ CELIO, ore 19, atsenililra | con ima madre. Rietro a rnetle- 


(Trevislol); LE SERE FÉ, ore 
19, comizio (CIrlllol; I.l'DOVI- 


re da parte qualche toldo ogni 
meir. Con i nuovi aumenti, ci 


SI, ore 20, aliiin; r.\SAL rimetto SO lire al giorno. SO lire 
HÈRTONE (Montagnola» ore 19, m rneno da mettere da parte ». 


assemblea (Favellii: TI’FF.I.LO, 
ore 18.30 (capolinea 36), comi¬ 
zio sul VIet-Nam con Cesare 


Ma. ripetiamo, t'impiegato G. 
G. A Vìiniro. Polemizza con Ini 


Gruppo consiliare con Cesaro- 
NETTITNO. ore 19. C.l). con 

Il ■l34n.lLMl Marini; POSTE MII.VIO. ore 

•• 20 , riunione straordinaria sr- 

_ gretrrie delle sezioni di Ponte 

“ ■ Milvio, Cassia. I aharn. Prima 

nnif /‘"Fta*. trionfale, ore 20 , 

ifg litui Commissione cnlinrale zona Ro- 

TOR Ll'PARA, ore 19,3*, co- ma Nord: TRIONFALE, ore 20, 

mizio (Mammucari); CAMPà- riunione straordinaria segre(erlr 

GNXN'O, ore 20, comizio (.\co- delle sezioni Raldiiina. Mazzini, 

slmclli); TRF.VIGN.XNO. ore Prati. Cavailrggeri. Trionfale. 

Madre di due bambini 
suicida dal terzo piano 

t 7 n .3 giovane ungherese, madre di due bambini, si i- «icci«.3 
ieri mattina. lanciandosi nel vuoto dal balcone del suo appart.*»- 
m'nto. al terzo piano, r.etl.v «alita San Nicolo da Tolentino, a 
pochi p.vssi (la piazza Barberini Èva Antro Zinner. di 38 anni, 
viveva ,0 Roma da quattro anni eon il manto. Gabor Ars. un 
arrhitetto amertrano, e i figli Gregory e Miebel di 6 e 2 anni 
Il tragico episodio e avvenuto .vile 7.15 di ieri, subito dopo I uscit.o 
del professionista da c.v-s.t la donna, ancora in camicia da notte. 
SI e lanciata d.al b.iIcor.e, scbuontandosi sul selciato d^l cortile 
interno dopo un volo di oltre dieci metri Non ha Lisciato lettere 
per «pieg.ire I motivi de) suo gesto, tuttavia i carabinieri lianno 
accertato che la donna da tempo soffriva per una grave malattia 
cardiaca 

Gerda Hoddap sta male 

Gcrda Hoddap. la sfortunata ragazza tcd.sca accusata di favo¬ 
reggiamento per Lomicidio di Cbrista Wanningcr. e slai.i ricove¬ 
rata Ieri in una clinica romana ik r un attacco di pleurite l.a 
giovane donna, tutl'ora sottoposta alia sorveglianza da p.irte dell.i 
polizia, ha chiesto in questi giorni, per mezzo dei suoi .avvocati, 
che la magistratura revochi il provvedimento e le restitui«c.i il 

S .issaporto, avendo intenzione, una volta ristabilita, di tornare 
» Germanis. 


Frrdduzzl: rÀMPITEI.LI. ore Io Rudente iiniveriitario del Tu- 
18.30, commemorazione Caduti fello ncntto alla DC. » L’aumen- 
delle Fosse Ardraitnr. tariffe, in qurito mo¬ 

mento rii orili, dice lo studente. 

r'nni'nt'nTÌnwsS ^ ° p "* 

f/#CC>WCvCfifcf rere, tìoveva essere e^'itato ni 
•• t* ■ ta: oratori. Se ^ vero che n Ro* 

.q«r.l« RlV?;o r nep;;it""mw Znl^nrobr T"" 

slamrnio: In FFIILU \ZinNF.. fi, " ^ 

ore 19.30. riunione delle segre- fit'lon.e e il numero 

tene della zona salaria PCI- "PPÌ»"»- 

FGCI; ANZIn. ore 19. C I». e Pf" ‘ "ioghi di lavoro, aggiun- 
Grunpo consiliare con Cesar.»- P( 0 ">o noi» perchè non sono sta- 
ni: NKTTIJNO. ore 19, C.U. con aum^ntnfe due anni fa, quan* 

Marini; PONTE MILVIO. ore riero?-. - 

20, riunione straordinaria se- A Pietrotoln abbiamo p'srlato 
gretrrie delle sezioni di Ponte con un gruppetto di Inroratorl 

Milvio, Cassia. I aharn. Prima che avevano già fallo canti pre- 


Pnrta; TRIONFALE, ore 20, | dii. » lo prendevo tre mezzi per 


ondare e tre mezzi per tornare, 
d ha detto A. C. Spendevo ITO 
lire al giorno e panavo due ore 
ni giorno in Irom. Allora, con 
grandi saenfid, ho deciso di 
comperarmi un'aatirfnobile usa¬ 
ta Ho un poito fino e quindi 
non rischio di rimanere senza 
lavoro da un momento alTaltro 
Ora. con qli aumenti, spenderei 
esattamente 350 lire Quasi 
quanto consumo di benzina Èc¬ 
co quindi che ora ci ho gua¬ 
dagnato e inoltre riesco a dor¬ 
mire qualche ora di piu ». 

A. S è uri pittore edile e 
aspetta Vestale per tirare fuori 
la lambretta. » A seconda di do¬ 
ve SI trova il cantiere, devo 
prendere tre o quattro mezzi. 
Or.i lavoro a Monlererde Hunvn. 
Prendo tutte le mattine il HI. 
il 9 e it TS Al mattino spendo 
75 fi re con le tariffe operaie. Ma 
ai ritorno sono 175 lire Con gli 
aumenti d rimetterò cento tire 
al giorno Inoltre viaggiamo co¬ 
me bestie. L’ATAC ha avuto la 
betta idea di rendere più fre¬ 
quenti gti niifobus III metten¬ 
do sulla linea i microhus che 
non servirono più a nulla. Il 
niiillatn è che viaggiamo com0 
sardine. E sono piu le volle che 
l'autobus non ti ferma, perchè 
è stracarico, lasciandoci n ter¬ 
ra. che quelle che riuteimtim a 
satire ». 


’ ' ' • •• vtvz-, ■àijji, > 
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Il futuro è già cominciato 
ma non per quelli pubblici 






♦ ♦ 


^Scagionata dalle « rapine del lunedì»^ ^ 


Arrestati ungerà dopo X 


♦ ♦ 
♦ ♦ 


Essenziali come la casa 

Il caos nella gestione e la schiacciante concorrenza privata - Il no dei comunisti 
agli aumenti di tariffe chiesti a Milano e a Roma, minacciati a Napoli 


L'amante del capo! Rapina del lunedì» 
vuole la libertà : j ieri presso Milano 

(trasportata alla neuro) \ \(ma erano due imitatori) 
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I giornali delio destro fanno 
grande scandalo sui deficit 
delle aziende municipali di 
trasporto e, di fatto, sosten¬ 
gono la necessità di aumentare 
le tariffe per • riequilibrare 
— come si dice — costi e ri¬ 
cavi Questa espressione la 
si trova anche nel piano Pie- 
raccini-Colombo, dal quale, a 
differenza dello • schema Gio- 
litti è persino scomparsa la 
enunciata necessità di dare 
una nuova struttura al traf¬ 
fico mediante la sollecita at¬ 
tuazione di una nuova disci¬ 
plino urbanistica (in funzio¬ 
ne antispeculativa, s'intende, 
che colpisca la rendita fon¬ 
diaria) e la creazione di enti 
regionali per coordinare e 
uni/ienre il sistema dei 
sporti in wn solo ente pub¬ 
blico. 

La critica della destra ai 
deficit è uno critica qualun¬ 
quistica, Vìa il Piano Pierac- 
cini di fatto la condivide. I 
deficit Invero non sono altro 
che uno degli aspetti /ìnan- 
ziart della crisi In cui sono 
piombate le città, causa la 
espansione monopolistica. K la 
nazione — meno i detentori 
del grande capitale — sto pa¬ 
cando a caro prezzo questo 
espansione. Ma i deficit non 
si .sanano aumentando le ta¬ 
riffe. anzi si aggravano 

Della crisi del trasporti sono 
però responsabili anche quelle 
amministrazioni (prima cen- 
triste e ora di centro-sinistro) 
che nulla hanno fatto o ten¬ 
tano per contrastare il pro¬ 
cesso di degradazione del tra¬ 
sporto pubblico e in.sieme di 
privatizzazione, mediante il 
taglio del cosiddetti * rami 
.secchi • — cosi come il piano 
Pieraccinl minaccia per le 
FF.SS. — e la concessione cre¬ 
scente di autolinee extraurba¬ 
ne al privati. Nella sola pro¬ 
vincia di Milano ci sono oltre 
90 società private esercenti 
autolinee e dietro di esse stan¬ 
no i nomi di Pirelli, Fiat, Edi¬ 
son fpadrona tra l'altro delle 
Ferrovie Nord Milano). Ma 
basti come esempio lo Fiat. 
La Fiat, attraverso la SITA, 
gestisce 675 autolinee dislocate 
in nove regioni: Liguria, Emi¬ 
lia. Toscana, Lazio, Abruzzo, 
Campania, Puglia. Sicilia^ e 
Sardegna 11 suo parco, nel ‘62. 
era costituito da oltre mille 
autobus Dove va la SITA, il 
trasoorto pubblico deve cede¬ 
re il pa.s.so. 

Un altro caso: si osservi la 
caotica .situazione dei trasporti 
napoletani. Me la illustra la 
compagna Tamburrino, del 
Comitato cittadino del PCI. 
A Napoli c’è l’ATAN. del Co¬ 
mune. che gestisce i trasporti 
urbani e le tranvie provinciali. 
C’è VBAV fVex .società elettri¬ 
ca Volturno, ora passata al- 
VENEL) che gestisce la fer¬ 
rovia Cumana e la Flcgrea. 
&è VIRI che gestisce la Ve- 
suviana Ci sono le FF SS che 
gestiscono la Metropolitana. 
Ci sono poi l privati, che ge- 


Dal « Gruppo 
Ponte di Messina » 

Entro il ’65 

1 ultimati 
i rilievi 
per lo Stretto 

Per la fine del 1965 il . Grup- 


stiscono lo Piedimonte Alife, 
le funicolari e le autolinee 
per i collepamenti interpro- 


Mo in prospettica si dece 
arrivare a una pubblicizza¬ 
zione integrale dei trasporti. 


vinciali. Un consorzio, sotto sotto un unico ente pubbli- 


un unico ente pubblico, sem¬ 
bra imporsi all'evidenza. 

Ma anche qu-l l’unica pro¬ 
spettiva lasciata dalla gestione 
commissariale è l’aumento del¬ 
le tariffe * per riequilibrare 
costi e ricavi • e vi è la pro¬ 
posta della Camera di com¬ 
mercio di la.sciare scorrere 
nella città soltanto i mezzi 
privati, costruendo autostrade 
urbane. Anche a Napoli, come 
a Roma e a Milano, è in corso 
una agitazione e si prospetta 
a breve scadenza uno sciopero 
degli autoferrotranvieri, i qua¬ 
li. come quelli milanesi e ro¬ 
mani, hanno compreso che 
nella lotta per gli aumenti e 
per la priorità del mezzo pub¬ 
blico, sta la giusta saldatura 
fra lotte settoriali e interessi 
e lotte della cittadinanza. 

Dalla crisi dei trasporti ur¬ 
bani (per restare nel campo 
delimitato dalla nostra inchie¬ 
sta) non si esce se la conce¬ 
zione della priorità e socialità 
del servizio non dicenta cri¬ 
terio operante, allo base delle 
scelte dei pubblici poteri lo¬ 
culi e nazionali. 

« Il trasporto pubblico è un 
bisogno primorlo — mi dice 
l'on. Leonardi, presentatore, 
tra l’altro, di un progetto di 
legge, assie'nie al compianto 
on. Vigorelli, socialista, e al- 
l'on. Ripamonti de, per la isti¬ 
tuzione di un ente autonomo 
per i trasporti in Lombardia — 
Un bisogno primario che non 
è facoltativo soddisfare o me¬ 
no: che si deve soddisfare e 
basta. La mLsura della vali¬ 
dità della città in cui tu abiti, 
è data soprattutto dalla capa¬ 
cità che hai di trasferirti e 
quindi di utilizzare i servizi 
e le funzioni diverse che la 
città può offrire. Altrimenti 
la società deperisce. Se tu, 
ad esempio, come amministra¬ 
tore costruisci in un punto 
della città una piscina funzio¬ 
nale, bella, accogliente, ma io 
non posso raggiungerla per 
colpa del trasporto, quella pi¬ 
scina per me è eome se non 
esistesse. Gli esempi che si 
potrebbero fare sono matti. 
Ecco perchè il trasporto è un 
bene primario, come l'alimen¬ 
tazione. l’igiene, la scuola, la 
casa ». 

La validità del trasporto 
pubblico mi.sura dunque la ca¬ 
pacità delle amministrazioni di 
costruire cittì» per t'uomo, che 
è capacità di contrastare e di 
rovesciare i proce.ssi che ten¬ 
dono alla disumanizzazione dei 
centri abitoti. La -mobilità non 
è dunque soltanto esigenza di 
portare » purchessia - i laco- 
ratori ai cancelli delle fabbri¬ 
che. perchè di questo servizio 
beneficiano gratin soprattutto 
gli industriali, ma è anche esi¬ 
genza di svago e di cultura. 
Carenza del tra.sporto pubbli¬ 
co: la propensione cerso l'au¬ 
to nasce d{ qui Ma solo il 
trasporlo pubblico può assicu¬ 
rale l'unit.’i del tcs-siito e delle 
funzioni di una città. 

Il fenomeno delle periferìe 
o d‘’lle borgate » dimenticate ». 
tagliate fuori dagli avveni¬ 
menti culturali e ricreativi 
che si svolgono generalmente 
nelle zone centrali, è l'esem- 
pfb più lampante della deca¬ 
denza del trasporlo pubblico. 

C’è a Milano un quartiere 
di oltre 50 000 abitanti. Saggio, 
detto anche » manica • o » cnl 
di sacco ». Cè un tram che 
lo collega al centro ed ora lo 
copliono .sopprimere, anche 
per imporre con questo mezzo 
l’utilizzazione delta prima li¬ 
nea metropolitana, che -però 
non nrriro O Bappio II cit¬ 
tadino di Saggio dovrà in fu¬ 
turo prendere anche tre mez¬ 
zi, metrò compreso, per ef¬ 
fettuare lo ste.s.so percorso di 


co, a iicello di regione e di 
comprensori. 

*Si tratta di contrastare — 
dice il compagno Picchi, pre¬ 
sidente della Commissione am- 
ministratrlce dell'ATM di So- 
logna — il processo di priva¬ 
tizzazione dei trasporti e di 
rove.sciare quindi, le stesse 
scelte in ordine ai trasporti 
contenute nel piano Pierac- 
clni-Colombo. La pubblicazio¬ 
ne dei tra.sporti va contro 
questa tendenza, perchè con¬ 
testa in primo luogo le impo¬ 
sizioni dei gruppi monopoli¬ 
stici dell'auto, della gomma 
e dei cemento. Il sercizlo pub¬ 
blico è un sercizio sociale e 
come tale va pubblicizzato 

» Ma anche la Giunta di To¬ 
rino — mi dice il compagno 
Bajardi. del Comitato cittadi¬ 
no del PCI — è per la priorità 


del sercizio pubblico nelle 
zone centrali congestionate. Si 
tratta dj una affermazione. 
In realtà il deficit dell'azienda 
viene agitato come uno spau¬ 
racchio. e il sindaco afferma 
che esso è una ipoteca su tutte 
le postazioni di bilancio .. Per 
ora comunque non si minac¬ 
ciano aumenti. Devo però dire 
che quando nel 1962-63 lot¬ 
tammo contro gli aumenti, la 
no.stra azione fu sufficiente- 
mente collepata a quanto av¬ 
veniva nel resto del Paese. Si 
tratta invece di unificare an¬ 
che queste lotte locali, per 
portarle a un livello più ge¬ 
nerale e in questo senso 
rUnitù può aiutarci, dando 
pubblicità nazionale alle lotte 
contro gli aumenti delle ta¬ 
riffe, che invece di sanare ren¬ 
dono cancrenosa e per certi 
aspetti quasi irrimediabile la 
crisi dei trasporti ». 

Romolo Galimberti 



Franca Chiarvesio 


MILANO, 22 

Franca Chiarvesio,' la ■ donna del ca¬ 
po » della banda del lunedi, . La Franchi- 
na », è da stamane libera. Ma hanno do¬ 
vuto mandarla, per cautela, in osservazio¬ 
ne al reparto neurodeliri di Niguarda dove 
è arrivata su una « Pantera > verso le 12, 

. Mania di persecuzione » o una forma sl¬ 
mile, hanno detto il capo della Mobile e i 
suoi collaboratori. 

Oggi, Franchina ha un primo, grande 
nemico da affrontare: la paura della soli¬ 
tudine la enorme difficoltà di trovare nuo-' 
ve radici. In fondo, per lei, che ha negato 
sin dal primo momento di aver mal saputo 
nulla dell’attività di Franco Tonella e del 
suoi due amici, il legame con il capo del¬ 
la gang, aveva rappresentato la rottura 
con la vita squallida dell’entraineusc ave¬ 
va significato una bella casa, una appa- 


>1 rente rispettabilità, soldi In abbondanza. 


La prospettiva di tornare alla vecchia esi¬ 
stenza deve averla sconvolta. 

Questo spiega anche perchè stamane, 
quando le hanno annunciato che fra poco 
sarebbe stata libera è scoppiata a piange¬ 
re, ha pregato che non la mandassero via, 
che le consentissero di . rimanere con 
Franco ». DI qui la decisione d| mandarla 
intanto in una casa di cura. Forse, fra 
qualche giorno, pare per suo desiderio, sarà 
affidata a qualche isÙtuto religioso. 




♦ MILANO, 22. ^ 

♦ Due giovani, scesi da una motocicletta ^ 

♦ rossa fiammante, hanno fatto irruzione nel- ♦ 

4 la banca di S. Rocco al Porto, un paesino ^ 

4 ^ pochi chilometri dalla capitale lombarda,-^ 

4 e armati di pistole si sono fatti consegnare 4 

♦ C cassiere un milione e 103 .mila lire. ^ 

4 ' ^ Un’ora dopo la rapina, avvenuta pochi mi- 

. W H prima delle undici, 1 due, Giovanni 

A W' J* Leccacorvi di 22 anni e il suo complice ♦ 

♦ 1 del quale diamo solo le iniziali, C.R., per- ^ 

che è un minorenne (ha appena 17 anni), 4 

♦ sono stati arrestati nel bosco di Guarda- 4 

4 miglio, dove sentendosi inseguiti, si erano 4 

^ rifugiati con il bottino. ^ 

^ ' '’VjjllB Per un po’ sembrava essere tornati al- ^ 

^ l'incubo della «banda del lunedi»; il cas- . 

^ ^^Hslere dell’agenzia, una filiale della Banca 

^ ~ Provinciale Lombarda, ha dato rallarme • 

^ non appena i due giovani si erano allun- ^ 

^ Iri tanati con la loro motocicletta. ^ 

^ ^ La tecnica era stata la solita; al mo> 4 

^ * mento dell’irruzione nella piccola banca 4 

^ 1 -. c'era un solo cliente che si è visto spia- 4 

4 nare In faccia una pistola automatica men- ^ 

♦ veniva puntata contro II cassiere, ^ 

♦ ‘ " P^'csto, il denaro • gli ha detto uno del 

X rapinatori e l’uomo ha obbedito, consegnan- • 

^ V do un fascio di banconote. Messo il denaro ♦ 

♦ " , sacca, il giovane è uscito di corsa, ♦ 

4 1 due giovani rapin.'itoriseguito dal complice, ♦ 

♦ ♦ 


Sublime atto di altruismo della figlioletta di un operaio della FIAT a Carmagnola 

Bimba si lamia sotto il treao e muore 


Allucinante tragedia, a Napoli I per salvare 

Vecchio massacra 
la ragazzina che lo li CUgmettO 




respinge e si spara 

L'uomo, che è in fin di vita, ho ucciso lo sua vittima n colpi 
d'ascia e a revolverate - Erano vicini di cosa 











Per la fine del 1965 il . Crup- Pagherà ìì tr^lo di oggi. NAPOLI — Pietro Quirino, il folle uccisore e la sua vittima, Conccttina Anione . ^ Domenica. So¬ 
lo Mpsina », la so- molto più tempo. - vente li portava sulla prò. 

rietà interessata alia c s - u tTa.sporto razionale a has- . , è uscita di casa, per recarsi in casa del Quirino. l'uomo ave- pria auto il padre delle due 

ralabria tèr^ prezzo è perciò anche una Dilla DOStri reOailOlie ogni mattina alla scuola va scritto di essere invaghito bimbe, ma stamane Matteo 

ninerà tutti i rilievi t*ccnici NAPOLI. 22. professionale -Caracciolo- di Concetta di temere di non Bonetto era spos.sato; ' alla 

recessarralla sVesuVa drun df MUai^'vMfln" Tragedia stamane nel pepo- ^Pietro Quirino, in agiato FIAT aveva fatto il turno di 

rimo progetto di massima, ^he^è^r certe borgate di Roma, '«so Rione della Sanità: un yec- dietro la sua porta, e m^o ^ rincasalo alle 6 . 

guanto dopo . 1 ® ® ‘"l' per certe zone periferiche di chio di VhJ spStó dentilo àrdono a tutti per quello che si era buttato sul letto sen- 

ifssibile rifuna df quindici DopS”“‘ilche"\«rmò" Farà za forze. Una circostanza, pe- 

So che sarà r?SS ZVtom i'cheTavUano an^t dojo afe^^enlàto^lkvano hanno udito i rumori della vio- «. p. -Ircnmnà' 

ma specializzata società ame- ... ...a di sedurla. Il vecchio, un appai- lenta lotta che si svolgeva m ni s.irebbero stati accompa- 

icana. "n mézzo pubblico è tenuto latore edile. Pietro Quirino, ha queUa stanza, poi le urla di do- - - gnati da una rag^zina di H 

14 pc« —*-yv invd raMrTA. niiinni <^in-ii i anni che frequenta le medie 


E' riuscita a spingerlo fuori dai binari, prima 
di essere travolta dal convoglio • Aveva 10 anni 

r . r ■ . • 

Dalla nostra redazione ^ sua volta è stata 

colpita in pieno da uno dei 
TtJRINO, 22. respingenti e scagliata sul- 
A Carmagnola, a trenta jj, m.'issicciata ferroviaria, ad 
chilometri da Torino, una j,r,a ventina di metri di di¬ 
scolaretta ha perso la vita stanza. 

per un atto di sublime al- M.'irilena Bonetto giaceva 
truismo: aU'arrivo di un'au- immobile sulla ghiaia, men- 
tomotrìce si è lanciata sui bi- tre attorno gli altri bambini, 
nari, che slava attrav’ersan- cartella a tracolla e grem- 
do un suo cugino di otto an- biulino nero, la fissavano in 
ni, riuscendo a spingerlo in silenzio. 

salvo. La bimba è stata in- La notizia del tragico epl- 
vece colpita da iin respin- sodio si è diffusa in un ba- 
gente del convoglio. Il suo leno a Carmagnola. Ieri, scm- 
decesso è stato istantaneo. Si pre nella provincia di Tori- 
chiamava Marilena Bonetto, no. un bimbo era stato ma- 
Aveva 10 anni. ciullato da un treno presso 

Marilena Bonetto, che fre- Sant’Ambrogio. e un altro 
qiientava la quarta elemcn- era stato ucciso da un’auto 
tare alla scuola di via Sac- a Chiomonte. mentre ntlra- 
chironc, risiedeva in via vers.iva la statale per rac- 
Sommariva 70, con il padre, cogliere nei prati le primule. 

Matteo, dì 43 anni, operaio Michele Florio 

della FIAT, con la madre. IVlIcneie MOriO 

Maddalena Casale, di 41. e 

con una sorella. Domenica.-- 

di 11 . alunna della quinta 

''nTo'^sLso stabile abita Fmal® COmìCO 

una famiglia di parenti. En- - 

zo Pagliuzzi. di 8 anni, cu- b h 

gino della bimba, si accom- ■ 

pagnava ogni mattina, per ■ IIV II 



TORINO — I,a piccola Marilena Bonetto in una foto delle 
ultime vacanze. (Tclefoto a < l’Unità >) 


nitivo che sarà realizzato da S prarrtano aiml do^o aver tentato^invano hanno udito i rumori della vio- 

na specializzata società ame- città. di sedurla. Il vecchio, un appai- lenta lotta che si svolgeva m 

icana. ,0 mezzo pubblico è fenufo latore edile. Pietro Quirino, ha queUa stanza. ^ le urla di do- _ 

in una condizione di sudditan- poi rivolto la pistola contro sè, lore aella ragazza, quindi cin- | 

' - ---- za rLspetto ai trasporti privati esplodendosi un colpo al torace innmu i 

— dice ring Koraeh, con.si- ed un secondo alla testa. La ra- za l una dall altra. Due mquUi- | 

_ «ari gliere comunista di Milano — gazza. Conccttina Antonelli. è ni si sono preinmtati contro 

p©n3 SSiU ^1 g investito per agevolare morta durante il tragitto alt’o- lascio del Quinno. sfondando- f 

-' il irastmrtn orirato senza ba- soedale. L’assassino è stato sot- lo a spallate: la ragazu e 1 uo- | 


Finale comico dell'udienza al processo Bebawi 

Un uomo lancia in aula 
baci dì cioccolata a Youssef 

Un nugolo di carabinieri lo ho circondato: ...ma erano proprio 
cioccolatini - Le deposizioni d'un cugino e d'uno zio di Forouk 


I giovane tappezziere ro- .sti. All’inizio deirudienza Firn- na.- conosceva anche il principe 

I «...itóieiiano. mano. Cesare Montanari, ha putata è anche tornata davanti Borghese. 

I Cosi, verso le otto, il grup- lanciato una pìccola scatola di alla Corte, per rispondere ad SEIF CHOURBAGI — Quan- 

petto si è mosso, infoltendo- baci di cioccolato verso il ban- alcune domande deU’aw. Vas- do seppi della relazione scon- 

si per strada con Farrivo di co degli imputati, al termine salii, difensore del marito. E sigliai Farouk, perché la Beba- 

I “ t Z Y _ _1_ .4ì ì a n #4 a I a - ^ II 4 a. ^ a. ^ _ . a_»« 


M pena sara 
immutata? 

Tre giovani 
condannati 
0 morte in 
Inghilterra 

LONDR.A. 22 

Riconosciuti colpevoli di omì- 

( io per rapina, tre ziovani 
lesi sono stati condann.ati a 
rie. Il delitto a\-\-enne a 
idmgton il 28 novembre 
lo scorso anno. 

Jn anziano possidente della 
a. il signor Keizhcry. ave- 
invitato i tre in ca«a sua. 
mo U manovale William 
nnin^ (23 anni). Fautist.a 
; Simpson (26 anni) e il ma- 
aio William Odam <20 an- 
L 41 J. Quando lasciarono la c.as.a, 
pii Keizhery era in una pozza 
['ài sangue, col capo fracassato 
H E' probabile che la condann'-i 
faenza commutata in ergastolo. 


gliere comunista di Milano — gazza. Conccttina Antonelli. e ni 

Si è investito per agevolare morta durante il tragitto alFo- lascio del Quinno. sfondando- f 
il trasporto privato senza ba- spedale. L’assassino è stato sot- lo a spallate: la ragazM e 1 uo- | 
dare a spese, meni re si sa che toposto ad intervento chirur- mo facevano a terra in un la- 
ogni miliardo investito a fa- gico, ma le sue condizioni sono go di sangue, e tuli intorno era I 
vorc del trasporto privato è gravissime. 'i*'® devastaz:ont^ Conccttina 

un aggravio sul disavanzo, è L'allucinante delitto è awe- * vita: or- » 

un nuovo disavanzo, per le ra- nulo nello stabile n. 30 di via ribih ferite alla testa, al collo. | 
gioni che ormai tutti sap- Arena alla Sanità, al secondo si braccio destro, 

piamo ». piano, dove si trovano gli ap- * colpi di una pesante ascia. | 

-Viaggiare coi mezzi prl- partamenti contigui abitati dal- di quella che UMno i muraton I 
rati — dice Farcii. Morpurpo famiglia Antonelli (padre e squadrare il tufo. Benché . 
del Collettivo di architettura madre infermieri presso due o- così ferita, ia ragazza aveva | 
di Milano — costo oi Comuni spedali cittadini, un nonno pa- tentato di fuggire; tre colpi di 
come costa viagoiaTC col mez- ralitico. la quindicenne Concet- p;stola. esplosi^ da una -Lu- | 
zo pubblico, mn la fendCTura suo fratellino di un an- ger— tedesca, 1 hanno raggiun- 1 

dappertutto è quella di '’sein- Luigi) e delFappaltatore e- ta alla schiena, mentre stava 
colare” il traffico priroto sen- Pietro Quirino. Quesl’ulti- vicino alla porta. Poi Pietro | 

za tener conto dcj traffico xno alloggiava in una sola stanza Quirino ha tentato di uccidersi: 
pubblico Co.^ quest ultimo di- eon servizi da scapolo’ dieci ha rivolto la canna della — Lu- i 
renta sempre più la ”carrozza ,3 doglie. Pia L^ Rosa, ger- verso il cuore, ma il col- | 

dei poveri , un trasporto di jy aveva abbandonato. Le ma- po è uscito sotto l’ascella: ha 
seconda cla.v:e ». _ oie sessuali delFappaltatore non portato la pistola alla tempia I 

A Roma tl furono estranee a quella sepa- destra, e U proiettile gli ha tra- ' 

Seta, del gruppo cimunuta mi ra^^yy^. Quirino era stato passato il cranio, scendo dal- • 
Illustra li no già denunziato tempo fa por at- rocchio sinistro. JT finalmente 1 

«IT/biÌ ti osceni, e si sapes.-a che aveva crollato a terra, mentre la por- 

tentato dì abusare di sua figlia ta cedeva sotto i colpi d-gh ac- 


IERI 

m 

^3 I 

DOMAMI 


^ommari ano a m donatore si e visto immedia- venne a visitarmi in carcere, compresi che era molto inna- 

_ te. 1 fanciulli hanno diligen- tamente circondato dai carabi- ad Atene, dopo il febbraio del morato 

I temente atteso il passaggio nicrL AI tenente Varisco. che 1964. L’ultimo giorno di quel PRESIDENTE — Le parlò di 

wwmnÉ ittin I treno. Pochi minuti do- Fha rimandato a casa ‘con 1 mese, durante il processo per matrimonio? 

IflMf WIIV OCUUIV py ^ transitato un convoglio cioccolatini» appena chiarito Festradizione, aveva urlato al SEIF — Questo mai. Nella 

GHIA VARI — Uno dei fOT- | diretto a Cuneo e a quel l’cpisodio. ha detto; -Youssef figlio: "Accusala’ Accusala!", seconda met.à del ’63 mi disse, 

lunati tredicùfti di questa set- • nunto il piccolo Enzo, ere- faceva tanta pena. Ho voluto Lo aveva fatto perché mi sape- anzi, che ormai era tutto finito. 
timana, tl signor Mano Tubi- ■ dendo che la via fosse or- qualche cioccolatino va sola e senza difensori Forse Mi parlò anche dì una lettera 

no. è un impiegato di banca I L inirintX credevo di far nulla di per questo non venne pm-. di minacce che Youssef Bebawi 

che gioca ogni seiUmana la ° - • >. u- . MOHAMED MEYASSAR — ?1> aveva scritto (la lettera non 

5 iia schedina da ISO lire, | travisamento dei In chiave comica si è chIU^a Farouk era mio cugino Av-evo ^ minacce, ndr.). 


Tenza màrpreTccu^ | benché il passaggio a livel- così l ud.enza di ien. nella qua- di Vederlò ma non^ PRF„SIDENTE - Udì mai le- 


della vincita ieri mattina re¬ 
candosi al solito bar. fi si 
gnor Tubino non ha mai as- 
sùdiio in vita sua a um 
partita di calcio 


perone u giovane industnale 53 ^ 1 , anche «e rieono<iceva che «Ilimi meri parlavi 
tomotnce diretta a Tonno. egiziano si era allontanato d.-» ii ir 


Ad una t 


trentina d^metri t '“ eTano arcane duVrcoltà.^N^^^ Il 18 gennaio ’fit. U gior- 

.rentina di metrijaaire (-Ormai aveva cono- }y pres, troppo sul serio, per-l"'» del delitto, mi pregò di n- 


. « tnnnninre tire tentato dì abusare di sua figlia cedeva so.io 1 coipi ac- 1 

Il e un certo periodo fra il corsi. I 

Quinno e la famiglia Antonelli Agli -Incurabili-, dove la 
ir.anl’* 2 ? perché oli aumenti, t:orsero rapporti di buon vici- ragazza veniva trasportata or- | 
p^-r ncono-^imJnto unirersalc. "^to: poi ci si accorse che 1’^ mai «davere Fom.cida 


Kennedy I mettersi m s.J^lvo E- - < 5 U. 

, -e » ^^arilena. ,,t,o telefon.-immo a Izisanna, ^ 

CffI Cf K.PnnPa'V n . scorgendo in lontananza prò- per accertarci che Claire Gho- ^ 

ImUIflflcttJf I filarsi la sagoma del locomo- bnal fos.se in c.isa-K Lo z-o 7^ J 

NEW YORK — Il sena- * tore che si avvicinava ad al- Seif ha anche aggmuto che celi R',n 

ire Bob Kennedy, fratello ■ tissima velocità, senza indù- ^eee a Roma ricerche rii Claiie piVJ 


del lo^omo. Tnal folse ,n7nsaX7." l^^z:o 

inava ad al- Seif ha anche agginulo che eelii^.l^yy e non^ aUa 

senza indù- fece a Roma ricerche rii C:ai:c porì>a^a pui alla 


• LJlv: IO 1 Vici p-,, _ * J», 

un po’ fredda: a quelFepoca '"“f' -.^^e co^a f‘^e quando 
P, aveva conosciuto Patrizia De 


proiJurft I »#« «UiuiuiHfr HI tr ,- •- -- . , i| ___ _ _ - _ _ ... . —_—__ 

e in pro.spettira? La priorità j ^tura della porla d entrata, ripreso conoscenza. Una_ gran I giustizia, è partito in | ? f* ^ lanciata in s^cor* Lg^ibere costui r.vcsse ab\j’‘r.òe-!‘‘^eva la Bebawi? j ra a Vzisanra Non la trovam- 

/inf/. «I iRapjxjr»! gelidi, da allora: nien- folla se raccolta, silenziosa e aereo alla volta dell'e.uremo | cuginetto, il quale era nato la donna, non era erclii'o MEY.^SSAR — Farouk dice- ir.c* Pr.ma ancora che fosse 

te saluti, nemmeno da parte de- p.an^n e. a ti ^lo s»abi!e . occidente del paese per sco- . rimasto tra le rotaie immo- che ; due fossero ir.sicni* iniva che la signora aveva un '■copeito il cadavere eco andato 
gh altri inquilini dello stabile, di via Arena aim banita, colpi- | ^ p.-^ picco del | bilizzato dai teri. re. qualche r.lhergo. - dal m'^montoltemperamcrto rr.oìto nervoso |.a'i.'. rcnsicne - l.» Dalie-, dov» 

Il vecchio però tornava s^s- tadaii^uraa tragedia ebe n^^ yyrd America, battezzato • La fanciulla ha raggiunto '•f'e la Ghobnf.! non lasciava [Ma dopo Festate de; '63 non nnji? Benawi aUcegiava quandS 
so a..a carica, sempre respmto stroncato la vita alla bella stu- | - fronte Kennedy • in me- • ii bimbo un attimo nri-na pace Farouk-. [parlò qua'i più oflla Betiaw-i.l-’criv:* a Roma Ma quella voUb 

ed evitato dalla ragazza, fino dentessa di quindici anni. I «vAririi ript T xt 11 « ^ * l aVa «r rv! C*/v I antr^itA y*a 1 HactK f aauv Hi l\ 


data al .servizio pubblico do¬ 
vrebbe comportare una limi¬ 
tazione della circclazione pri¬ 
vata nelle zone congestionate 


fiiMché è attualmrnto tu di- » AÌVestero già lo fznr.o Se sì so alla carica, sempre respinloj stroncato la vita alh 

tAcussionc un pros;oito di I ruote eritare Za pGTaIt.<i delZe ^ evitato dalla ragazza, flnoj dentessa di quindici 

Mei deputato laburista Sydney rilfd, e una ramira questa a alla tragedia di questa mattina.| Pare che il folle 


tissima velocità, senza indù- a Roma ricerche rii pcn.-a\a pui alia moglie sospettò 

piare é riassata «otto le <;har ^o^ora prima della «coperta d»:. subito della Bebawi e perciò 

fi e cf Tl^ncf In «cadavere del nipote, rcrché. PREfriD^E - Faroulc te- telefonammo a ca.«a della signo¬ 
re e si é lonciata in soc.or-Imeva la Behfcwn? M T !.. f—r...—TV». 


nSel deputato labunst.i Sydney 
jBU verm.in, per l’abolizione 

ilella pesa di morte. 


cui per forza sj dovrà arri¬ 
vare. 


alla tragedia di questa mattina. Pare che il folle gesto sia . 
Alle S circa, (Toncettina Anto- stato a lunzo meditato. In unlj 
nelli, con i libri sotto il brac- quaderno, trovato dalla polizia•• 


nord America, 

I » monte Kennedy 
mono del fratello, 


I ancora inviolata, 'è a 4236 ji» , . ■ jn lui,. vai», yyy perde una bnttuta. ha an-l'ari, aveva allargato le sue ami- 

I metrL tl 1 automotrice. L nuscila a che ieri chiesto 1 % parola pericizie, aveva conosciuto molte! 

1 » ^Jlspingerlo lontano, fuori peri- smentire le affermazicni dei t«-Ìperscne dell’aristocrazia roma-i 


Andrea Barbud 
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Il movimento ispirato da Bertrand Russell e Albert Einstein 


>1 » / .. • ■ 


In aprile a Venezia la 
Conferenza di Pugwasii 

Gli obiettivi di pace del Convegno illustrati dal prof. Giovanni 
Favilli — Saranno presenti scienziati di primissimo piano di 
tutto il mondo — Si svolgerà dall’ll al 16 del mese prossimo 


storia polìtica ideologìa 


Al Gruppo italiano di 
Pngwaah è riservata l’or¬ 
ganizzazione deila 14. Con¬ 
ferenza del movimento che 
si terrà daH'll al 16 aprile 
a Venezia. Il valore della 
notizia può forse sfuggire 
a chi non conosce il signi¬ 
ficato della singolare deno¬ 
minazione. Quelli di Pug- 
was sono gii uomini di una 
« tavola rotonda > ad altis¬ 
simo livello scientifico, i 
quali si raccolgono da ogni 
parte dei mondo per trarre 
delle conclusioni di ordine 
pratico sulle cose dei nostri 
giorni, che meritano di 
essere sottoposte alla ri¬ 
flessione dei governanti e 
dei popoli. 

I grandi problemi della 
scienza, in stretta connes¬ 
sione con gii affari mon¬ 
diali, siano essi di caratte¬ 
re politico, economico, ci¬ 
vile e culturale, sono infat¬ 
ti trattati ogni anno da un 
movimento internazionale 
che prende il nome da un 
piccolo villaggio di pesca¬ 
tori nella provincia cana¬ 
dese della Nuova Scozia: 
Pugwash, appunto. Là s’in¬ 
contrarono, per la prima 
volta, nel 1 m 55, scienziati 
di diversi paesi per discu¬ 
tere del prooblemi deri¬ 
vanti dall'uso deH'energia 
atomica, in pace e in guer¬ 
ra, del controllo delle armi 
nucleari, della responsabi¬ 
lità sociale degli uomini di 
scienza. Era nata la < Con¬ 
ferenza di Pugwash », un 
movimento libero e auto¬ 
nomo di scienziati e stu¬ 
diosi di ogni parte del 
mondo (fisici atomici, bio¬ 
logi. sociologi, chimici, psi¬ 
cologi, giuristi, economisti 
od educatori) col nobile 
scopo di rendere possibili 
scambi di idee e dibattiti 
volti a favorire la com¬ 
prensione intemazionale. 

I governi delle grandi 
potenze si resero conto, fin 
daH'inizio, dell’importanza 
di un simile incontro di 
intelligenze e prestarono 
orecchio alle discussioni, 
alle proposte, ai messaggi, 
alle informazioni che usci¬ 
vano di volta in volta dalle 
Conferenze. 

Gli ispiratori del movi¬ 
mento sono, del resto, due 
uomini che non hanno bi¬ 
sogno di presentazione: 
Bertrand Russell e Albert 
Einstein. 


Disarmo 

atomico 

< La lettera scritta dal 
filosofo inglese e sottoscrit¬ 
ta da Einstein e poi da una 
decina di scienziati di vari 
paesi del mondo, quasi tut¬ 
ti insigniti del premio No¬ 
bel. resa pubblica nel 1955 
e conosciuta come ” Mani¬ 
festo Russell-Einstein ". era 
ad un tempo un " avverti¬ 
mento aU’umanità " — ci 
dice il prof. Giovanni Fa¬ 
villi. direttore deiristituto 
di Patologia Generale del¬ 
l’Università di Bologna e 
vicepresidente della Con¬ 
sulta Nazionale della Pa¬ 
ce — dei pericoli derivanti 
dalla corsa al riarmo ato¬ 
mico e delle conseguenze 
di una eventuale guerra 
combattuta con armi nu¬ 
cleari: e un appello agli 
scienziati e alle popolazio¬ 
ni per sollecitare i governi 
di tutti i paesi a dichiarare 
la impossibilità di risolvere 
le controversie con una 
guerra mondiale e la ne¬ 
cessità di elaborare mezzi 

f iacificl per giungere alia 
oro composizione » 
L’avvertimento - appello 
lanciato nel luglio del 1955 
non ha perduto di attuali¬ 
tà: nè si può dire che sta 
caduto nel vuoto. I popoli 
e gli scienziati, con inizia¬ 
tive diverse, talvolta con¬ 
vergenti e in stretta comu¬ 
nanza d’azione (Marce del¬ 
la pace) hanno imposto al¬ 
cuni c npensamenti ». se 
non proprio delle soluzioni 
definitive: passi in avanti, 
specie per quanto si nferi- 
sce alle esplosioni termo- 
nucleari sperimentali che 
inquinavano la atmosfera, 
sono stati fatti. Ma il pro¬ 
blema è tuttora aperto per 
ciò che riguarda la defini¬ 
tiva messa al bando delle 
armi di sterminio, la ele- 
minazione dei pencoli di 
guerra e la composizione 
negoziata delie controver¬ 
sie intemazionali. 

Si pensi alla situazione 
drammatica esplosa nel 
Sud-Est asiatico e «He ma¬ 
nifestazioni popolari che in 
questi giorni si susseguono 
In Italia e nel mondo. 

La Conferenza di Pug¬ 
wash sulla scienza e gli 
affaci mondiali giunge. 


1 . Resistonziì > 

continua 

•* r * 

nella lotta por 


_ 1 GIOVANI! LA PACE ! 

«'! I BBiiifì 


vjMtquc 


ìì;>(7 dulonoiììa n!malii/s mm . 

fil là Dar/» roi ' guerra I ^Nord Vietnam 


id pace 

V/frNAMOkii 


curde . ' ' 


Mar zabotlo * 


( p, ' ' 

C.Yìki 



ta ■ marcia della pace > a Bologna 11 15 marzo acorao 


dunque, per la prima volta 
in Italia in un momento di 
particolare tensione inter¬ 
nazionale. 

Non SI ha ancora nes¬ 
suna comunicazione ufficia¬ 
le, ma sembra che si discu¬ 
terà sulle implicazioni de¬ 
gli istituti scientifici regio¬ 
nali. nazionali ed interna¬ 
zionali. ai fini dello svilup¬ 
po scientifico dei problemi 
delia pace: sulla coopcra¬ 
zione internazionale della 
scienza: sui problemi del 
controllo delle armi e del 
disarmo: sui problemi re¬ 
lativi al disarmo generale 
e completo, con particolare 
riguardo agli ostacoli che 
vi si oppongono. 

Il comitato organizzatore 
della Conferenza è presie¬ 
duto dal prof. Gilberto 
Bemarilini. direttore della 
Normale di Pisa, e com¬ 
prende, ovviamente, i nomi 
più grcisci degli aderenti al 
movimento di Pugwash. tra 
I quali il fl.sico prof. A.nrial- 
dl (rappresentante Italiano 
nel Comitato di coordina¬ 
mento intemazionale): il 
prof. Mezzelli. dell’Univer¬ 
sità di Roma: il prof. Boz¬ 
zati Traverso (presidente 
del Gruppo italiano), i pro¬ 
fessori Bertoni, Aloisi, Gia- 
cometti e Favilli. 

La Conferenza di Venezia 
si svolgerà sotto il patro¬ 
cinio dell’Accademia Na¬ 
zionale dei Lincei e con lo 
apporto della Fondazione 
Cini, che si è impegnata a 
provvedere all’organizza¬ 
zione. per così dire, mate¬ 
riale dell incontro. . 

Gli italiani sono presenti 
nel movimento intemazio¬ 
nale di Pugwash dal 1960. 
quando si costituì il primo 
Gruppo. I nostri più auto¬ 
revoli uomini di scienza, 
fisici atomici e biologi, sono 
stali particolarmente attivi 
negli ultimi dibattiti: Lon¬ 
dra 1962; Dubrovnik 1963; 
Udaipiir (India) febbraio 
1964 e Karlovy Vary set¬ 
tembre 1964. Nel corso di 
quest’ullima Conferenza, 
fu deciso di as.=;egnare al 
4 Gruppo italiano » l’orga¬ 
nizzazione della 14 Confe¬ 
renza. fissata appunto, per 
il prossimo aprile. 

Le adesioni al movimen¬ 
to e la partecipazione degli 
studiosi alle conferenze si 
sono allargate di anno in 
anno. L’incontro di Venezia 
sarà forse il più numeroso. 
Le nazioni cne hanno già 
assicurato la loro presenza 
sono molte: Stati Uniti. 
Unione Sovietica, Inghil¬ 
terra. Germania Occiden¬ 
tale costituiranno, ancora 
una volta, i gruppi più 
forti Tra I fisici atomici 
americani ci sarà il prof 
Rabinowitch. fondatore e 
direttore del Bollettino de¬ 
gli scienziati atomici; la 
rappresentanza sovietica 


comprende 1 professori Bhi- 
gonravov, Emelyanov e 
Diihinin: per la Germania 
occidentale e certa la pie- 
senza del prof. Burkardt: 
Infeid. premio Nobel per 
la fisica, guiderà la delega¬ 
zione polacca. Francia. In¬ 
dia, Svizzera, Jugoslavia. 
Italia e numerosi altri pae¬ 
si interverranno nella di¬ 
scussione con scienziati di 
cluara fama nel campo del¬ 
la fisica, della biologia, del¬ 
l’economia, della sociolo¬ 
gia, ecc. 

Che cosa differenzierà 
rincontro di Venezia dalle 
altre Conferenze? Alla no¬ 
stra domanda ha cortese¬ 
mente risposto il prof. Gio¬ 
vanni Favilli: « Il movi¬ 
mento di Pugwash — ci ha 
detto lo studioso — ha cam¬ 
bialo un po’ la sua fisiono¬ 
mia A mio parere l'Iia mo¬ 
dificala in meglio. Il suo 
orizzonte, il suo raggio di 
azione è stato allargato 
Già alla conferenza di Lon¬ 
dra si è deciso che le riu¬ 
nioni succe.ssive si chia¬ 
massero "Conferenze di 
Pugwash sulla scienza e gli 
affari mondiali ’’. Mi pare 
che in questa denominazio¬ 
ne sia chiaramente indicata 
la funzione della scienza 
oggi, la sua indi.'^solubilità. 
il suo apporto essenziale 
alla soluzione dei problemi 
del mondo. Intendo riferir¬ 
mi alla situazione dei paesi 
sottosviluppati, ai proble¬ 
ma della fame e, in parti¬ 
colare. al problema delia 
educazione. 


Più larghi 
orizzonti 


L’allargamento di oriz¬ 
zonti e di interessi delle 
Conferenze di Pugwash ha 
portato, com'era logico, alla 
estensione del dibattito ad 
altri gnippì di persone 
Gli incontri, che inizial¬ 
mente comprendevano la 
la partecipazione pressoché 
esclusiva dei fisici atomici 
e di alcuni biologi, si sono 
andati man mano dilatan¬ 
do, sino a comprendere so¬ 
ciologi. psicologi, econo¬ 
misti. educatori. 

Al gruppo estremamente 
qualificato dei fisici atomici 
si sono unite dunque altre 
categorie di persone. Al 
convegno di I^ondra erano 
presenti rappresentanti del- 
rUNE^SCO. i quali mostra¬ 
rono il loro vivo interesse 
per il movimento di Pug¬ 
wash soprattutto in rela¬ 
zione al contributo che esso 
poteva dare allo sviluppo, 
diciamo cosi, di una 4 co¬ 
scienza atomica » e alia 
formazione e preparazione 
dei giovani sui problemi 
attuali. Questo avvicina¬ 
mento fu per me molto si¬ 
gnificativo. Gli interventi 
di pedagoghi e di educatori 
illustri sottolinearono l’esi¬ 
genza che in un mondo mo- 


« Nudi alla meta » di Aldo Lualdi 


' 


gli Oscuri 
protagonisti 


della «guerra senza scarpe» 



La ritirata delt'Armir 


Un «reportage» retrospettivo ricco di testimonianze di soldati 
sulla tragica follia fascista • I «consigli medici» del «Cor¬ 
riere delia Sera»: a 30 gradi sotto zero basta muoversi un po’ 


derno e organizzato, e nelle 
scuole a qualsiasi livello 
e grado, i problemi del 
mondo contemporaneo fos¬ 
sero prospettati nella loro 
realtà. 

Mi sembra che queste 
necessità, che apparvero e 
cominciarono a concretarsi 
nella Conferenza di Lon¬ 
dra. trovino conferma nel ' 
modo come viene organiz¬ 
zata la prossima Conferen¬ 
za di Venezia. Nelle voci e 
nei temi del convegno sono 
prevalenti gii interessi per 
il disarmo e il controllo 
delle armi, ma si sono in¬ 
seriti con maggiore am¬ 
piezza anche problemi nuo¬ 
vi che vanno, appunto, al 
di là del primitivo orienta¬ 
mento che dette luogo al 
movimento di Pugwash ». 

A questo punto abbiamo 
introdotto una domanda 
sull’azione del movimento 
in rapporto ai suoi scopi: 
il movimento pensa, cioè, 
di « volgarizzare » i suoi di¬ 
ballili? Oltre al rapporto 
con l’autorità politica, in¬ 
tendo promuovere anche 
più stretti e continuativi 
contatti con l'opinione pub¬ 
blica e il movimento delle 
masse popolari? 

(I prof. Favilli ci ha ri¬ 
sposto: « Non si pone, per 
ora. un problema come 
questo. Il movimento è na¬ 
to dalla esigenza di mette¬ 
re in contatto gli uomini di 
scienza affinché porla.ssero 
la loro esperienza e I loro 
giudizi a conoscenza dei 
governi, per far capire il 
pericolo che sovrastava la 
umanità dopo la scoperta 
deH’energia atomica e an¬ 
che per giungere a trovare 
I.T strada per sospendere 
gli esperimenti nucleari. 

Il movimento è nato e 
conserva il suo carattere di 
incontro: si propone di in¬ 
formare a livello decisio¬ 
nale sulla situazione venu¬ 
tasi a creare nel mondo 
dopo la scoperta dell’ener¬ 
gia atomica 

Problemi di divulgazione 
all’opinione pubblica il mo¬ 
vimento di Pugwash non 
se II e posti, anche se una 
esigenza del genere si è 
fatta sentire, molto decisa¬ 
mente. già alla Conferenza 
di Londra. II movimento 
di Pugwash non ha organi 
propri di divulgazione o di 
stampa Sono questi scien¬ 
ziati. cui SI sono uniti so¬ 
ciologi. biologi e psicologi, 
che lavorano tra di loro 
per giungere a delle elabo¬ 
razioni che poi presentano 
ai vari governi in forma di 
risoluzioni, di notizie e sug¬ 
gerimenti. 

Proprio dai lavori di 
Pugwash venne fiion nel 
1955 la famosa "dichiara¬ 
zione di Vienna ", che ha 
rappresentato forse i| più 
costruttivo, il più valido 
contributo che una nume¬ 
rosa schiera di scienziati 
abbia portato al problema 
del disarmo ». 

Sergio Soglia 


Il primo fllugno 1940 l’eser¬ 
cito itafiano dispone di mu¬ 
nizioni per combattere un me¬ 
se. l cannoni sono, in gran par¬ 
te. quelli catturati agli au¬ 
striaci nel ’IS Le mitraolia- 
trici si inceppano ai caldo e 
al freddo. Le bombe perfo¬ 
ranti non perforano e i col¬ 
pi dei nostri anticarro rim¬ 
balzano sulle lamiere del 
tank nemici La • caccia az¬ 
zurra • po.'tsiede la metà dei 
volume di fuoco dell'avversa¬ 
rio Di qui c’è il modello 91. 
di là il fucile automatico 
Le divise ignorano la lana, 
le scarpe il cuoio. .4 volte i 
soldati ignorano le scarpe e 
re-stano a letto in ca-sertna per 
non uscire scalzi. 

In questo modo comincia la 
guerra che doveva portare gli 
italiani Nudi alla meta Sotto 
questo titolo. Aldo Lualdi rac¬ 
coglie in un volume di 3X0 pa¬ 
gine (Ed Sugar, L 2 500) le 
te.'itimonianze dei sopravvLssu- 
tl integrandole opportuna¬ 
mente con quelle dell’epoca 
Tra te tante ricostruzioni sto¬ 
riche oggi di moda, questa del 
Lualdi ha un singolare pre¬ 
gio: invece dei diplomatici e 
dei politici, qui parlano so¬ 
prattutto l .soldati, quelli che 
son re.slati in prima linea sen¬ 
za galloni, che han visto col 
propri occhi e provato colla 
propria pelle la follia della 
guerra fascista Come il .sol¬ 
dato Giuseppe De Martini che 
ha .sempre combattuto senza 
sparare un colpo perché non 
ha mai ricevuto le munizioni 
adatte al suo fucile: o come il 
.soldato Bianco che. sul monti 
di Grecia, trova i suoi tre 
compagni, posti di sentinella, 
fulminati dal freddo nelle di¬ 
vise di tela (‘Oggi In pieno 
fervore di lavoro entra In 
marcia la nuova fabbrica per 
la produzione del Lanital... Il 
nostro pensiero è rivolto a 
Voi. Duce, che avete creduto 
nella nostra tenace e decisa 
volontà di assecondare i vo¬ 
stri piani di autarchia • tele¬ 
grafa Marinotti a Mus.solini) 

Sin dalla • T}a.s.segaiata mi¬ 
litare » in Francia, quella 
che doveva dare al duce qual¬ 
che migliaio di morti per giu- 
.stificare la sua pre.senza al 
tavolo della pace, appare chia¬ 
ra la criminale impreparazio¬ 
ne Per quanto già sconfitti. I 
france.si infliggono perdile 
sanguinose alle no.stre truppe 
Ci rifaremo in Africa II ge¬ 
nerale Frusci darà in Etiopia 
una lezione agli inglesi: • Ve 
lo giuro, li inseguiremo per te 


piste del Sudan come danna¬ 
ti.' » /n/atti, li inseguiamo a 
picill mentre quelli se ne van¬ 
no in camion Ala poi torna¬ 
no, .sempre in camion, e allora 
per i soldati italiani, è più dif¬ 
ficile ritirarsi a piedi 

Nel giro di un anno l’Afrt- 
ca Orientale è perduta. As¬ 
serragliato .sull’Amba Alagl il 
viceré Amedeo d'Aosta an¬ 
nota in stile epico-motoristi- 
co; • Sento il mio strumento 
militare che scricchiola e ce- 
• de: e questo mi dà una infi¬ 
nita tristezza Neppure la mia 
pre.senza e le mie parole rie- 
.scono più a far muovere la 
gente. Sento che ho toccato 
un limite. Da buon motorista. 
comprendo che bisogna ridur¬ 
re la manetta e atterrare. Se 
tiro ancora si spacca tutto... ». 

f.o strumento militare del 
Duca sono duecenlocinquanta- 
mita uomini per nulla respon¬ 
sabili della situazione. CU Ao¬ 
sta, fascisti, della prima ora. 
hanno largamente collaboru- 
to per portarli qui. Il Duca. 
unico della sua famiglia, 
pagherà di persona Suo cu¬ 
gino, il principe di Pie¬ 
monte, ha invece un gran 
da fare nel visitare i fe¬ 
riti negli o.spedaIi Per que¬ 
sto gli manca il tempo di re¬ 
carsi in prima linea. Il ve¬ 
scovo di lumini, monsignor 
Scozzali, si unisce al segreta¬ 
rio del Fascio per a-ssicurare 
al Duce l’au.silio dei parroci 
• per la sollecita vittoria delle 
anni combattenti per rag¬ 
giungere la pace con giusti¬ 
zia ». Il Fondatore dell'Impero 
non è da meno: riceve e pre¬ 
mia le coppie prolifiche, »ad 
attestare che, se cento altre 
forme d'attività tollerano so¬ 
spensione e rinvìi, quella de¬ 
gli organismi fascisti che po¬ 
tenziano la razza non ne tol¬ 
lera a.s.solutamente ». 

L'utilità depH organismi fa¬ 
scisti instancabili nella proli¬ 
ficità è accresciuta dal fatto 
che. nel frattempo, è Inizia¬ 
ta anche la guerra In Grecia. 
Pure quella doveva essere 
una pa.ssegglata militare. Le 
nostre truppe (comunica la 
stampa) sono impegnate a di¬ 
stribuire grano alla popola¬ 
zione e divise da Ballila al 
piccoli greci liberati. » susci¬ 
tando la più schietta e divam¬ 
pante letizia ». Romperemo le 
reni alla Grecia in un bat¬ 
tibaleno Ma i Greci non lo 
'anno Le nostre divisioni so¬ 
no decimate; gli alpini della 
Julia vengono ridotti a un 
pugno. La disciplina vuole 


schede 


Le encicliche dei Papi 


Questa nuova edizione del¬ 
la raccolta di encicliche (Tut¬ 
te le Encicliche del Sommi 
PonteficL raccolte e annotate 
da Fucardio Momigliano. Mi¬ 
lano. DaU’Ogiio. rv edizione. 
1964, pagg. 1733. L. 12 000» 
una delle documentazioni 
più ampie (e soprattutto di 
più agevole consultazione' 
che il lettore Italiano abbia 
oggi a disposizione sullo «s\'ì- 
luppo storico dei contatti e 
delle Intelferenze fra la Chie¬ 
sa e il mondo profano». 

La raccolta copre oltre due 
secoli di storia riproducendo 
le encicliche pontificie dalla 
Ubi primum 11740) alla Ec- 
clesiam nam «19641, vale a 
dire dal pontificato di Be¬ 
nedetto XIV tche per primo 
usò il termine di enciclica 
per le lettere apostoliche) a 
Paolo VI Due secoli tormen¬ 
tati per la Chiesa che^ha visto 
completamente Iraslormarsi, 
soprattutto nell’ultimo secolo, 
la sua funzione nel mondo, i 
suoi rapporti con la società 

Giustamente U Momigliano 
ha preferito, trascurando ds 
riprodurre un certo numero 
di documenti precedenti, con 
cedere più largo spazio alle 
encicliche che coprono U pe¬ 
rìodo da Leone XIII <1878) 
ad oggi, un periodo, questo, in 
cut Ta Chiesa ha sviluppato 
un’attività nuova e originale 
che l’ha portata a ricostituire 
sotto nuove forme un potere 
temporale ben più vasto ed 
efficace di quello perduto nel 


"70 e che per ciò stesso l’ha 
costretta ad intrecciare col 
- mondo - un dialogo diffici¬ 
le e complesso che è diven¬ 
tato il banco di prova e la 
verifica della sua reale fun¬ 
zione nel mondo moderno 
E non a caso le voci quan¬ 
titativamente più cospicue 
dell'indice analitico di questa 
raccolta riguardano » lavoro 
e lavoratori ». - socialismo e 
comuniSmo », poiché se da una 
parte l’impegno e l'Inseri¬ 
mento della Chiesa nel • mon¬ 
do del lavoro- attraverso la 
costituzione di vane organiz¬ 
zazioni (partito politico, sin¬ 
dacato. ecc ) ha rappre.«entato 
un momento Importante sulla 
«trada della riconquista di un 
reale potere politico, dall'al¬ 
tra proprio quella partecipa¬ 
zione alle lotte sociali, alle 
battaglie decisive del no*tro 
tempo, l’ha costretta al con¬ 
fronto ffìretto coll'azione del 
movimento operaio E di que¬ 
sto confronto, in modo più 
o meno diretto, si scoprono 
le tracce io quasi tutte le 
encicliche posteriori alla Ri¬ 
voluzione d'ottobre, nei modi 
e nel tool più diversi; dal fu¬ 
rore di Pio XI contro 11 - fla¬ 
gello comunista *. al pacato 
dialogo di Giovanni XXIIl 
Proprio per l'importanza e 
rattualità di questo confron¬ 
to la ristampa costituisce una 
iniziativa quanto mai utile ed 
opportuna. 

f. pit. 


die st fucili un soldato che ha 
insultato un ufficiale medico e 
che SI iniiti un battaglione a 
conquistare una gibbosttd 
presso Derida: dopo una notte 
di combattimenti sanguinosi 
un pugno di super,stlti con¬ 
quista la posizione: entro 
mezz’ora riceve l’ordine di 
evacuarla: non serviva! La di¬ 
visione Ferrara è ridotta a un 
manipolo di nomini laceri, in¬ 
sanguinali. pieni di pidocchi, 
in ritirala lungo uno stradone 

• Che è qupvto branco di 
straccioni? - chiede un gene¬ 
rale elegantissimo, caldo nel 
suo pellicciotto, comodo nella 
.sua automobile di lusso Sui 
moli di Valona i .soldati, 
mezzi morti di fame, trovano 
montagne di farina e di viveri 
che nessuno ha pensato di 
portare in prima linea 

Si parte per la Libia II ser¬ 
pente Luciano Pozzi, classe 
1912, è sul ponte della nave 
Col di Lana Passa un aereo 
Niente paura: • è dei nostri ». 
annuncia il comandante Lo 
aereo ripa.s.m tranquillo, lan¬ 
cia due siluri e affonda la 
nave Salvalo per miracolo, 
il sergente Pozzi viene ripor¬ 
tato a Trapani e chiuso in ca¬ 
serma con gli altri .superstiti 
perché ne.wino sappia che co- 
.sa è successo Del resto gli 
scampati non potrebbero usci¬ 
re neppure .se vole.ssero per¬ 
ché sono tutti .seminudi e le 
divise, richieste a Palermo, 
non arrivano In compenso 
il colonnello li chiama croi e 
promette un mese di licenza, 

» come il Duce vuole » Venti 
giorni dopo, al mattino, arri¬ 
vano le licenze Al pomerig¬ 
gio sono annullate e gli eroi 
rispediti a Tripoli. 

l camion affondano nella 
.sabbia L’acqua non arriva al¬ 
le truppe. Le armi, scaldate 
dal calore e zeppe di polvere, 
non funzionano l rapporti con 
l’alleato germanico sono tut- 
t’altro die eccellenti (Nella 
notte, un battaglione di para¬ 
cadutisti al comando del mag¬ 
giore Rossi st .scontra col ne¬ 
mico: la battaglia dirompa 
furibonda: tra l'esplosione del¬ 
le bombe, alla luce dei lan¬ 
ciafiamme, qualcuno si ac¬ 
corge che c'è uno .sbaglio - Si¬ 
gnor maggiore, non sono in¬ 
glesi, sono tedeschi • grida 

• Non importa — urla II mag¬ 
giore — aranti, vendicate i 
vostri padri’.) Rommel per¬ 
corre il fronte aranti e indie¬ 
tro. Oraziani non si vede. 
Afu.ssolini giunge ad E) Ala- 
meln con un cavallo bianco 
e quintali di lucido per ren¬ 
dere .splendendi le scarpe di 
tutto l’esercito 

n sergente Pozzi ha un 
nuovo colonnello, elegante 
nella divisa kaki, uscito fresco 
fresco dal distretto di Napoli 
il nuovo colonnello conduce il 
reggimento In haitaolia, poi 
nel ripiegamento All’orizzon¬ 
te sprintano i carri armati 
» Tranquilli — dice il colon¬ 
nello — sono quelli dei no¬ 
stri camerali tedeschi • Due 
ore dopo, quando si accorge 
dell'errnre. sono tutti circon¬ 
dati E" il destino del sergen¬ 
te Pozzi 

Ci si prepara per la guerra 
nell'URSa A Casale Monfer¬ 
rato il 38 gruppo di batterie 
antiaeree aorte per le sron- 
finate distese, ma non dimen¬ 
tica i fiumi Per traversare il 
Donetz ogni camion porta le¬ 
gate davanti e dietro f secon¬ 
do gli ordini) due belle fa¬ 
scine di legno secco ics con¬ 
quista deir Unione Sovietica 
con le fascine di Casal Mon¬ 
ferrato finisce come ognun sa 
A sfondamento avvenuto. 
mentre centinaia di mlatiaia 
di uomini vanno incontro a 
certa morte. Cesco TomaselU 
telegrafa al Corriere della 5:e- 
ra' - fi barometro morale se¬ 
gna dovunque colma, serenità. 
risolutezza Nel momento In 
cui ri scrivo, il quadro della 
situazione è chiaro, senza 
ombre, .senza punti oscuri Lo 
linea non è stata intaccala in 
nessuno dei .suoi ropj»oMf • 
Gli fa eco il prof Maraldi fat¬ 
tuale medico del Corriere) 
spiegando che trenta oradi 
sotto zero non fan male a nes- 
.sftno purché ci si muova un 
poco, mentre Virgilio l.iìli 
.stende II rxtnefrìrico di Anto- 
nescti e Renzo Segala quello 
di Goer ig 

Con que.sia significativo ras¬ 
segna-stampa, si conclude il 
volume in cui Aldo Lualdi è 
riuscito, con notevole abilità 
e intelligenza, a raccogliere 
dalla viva voce del protago¬ 
nisti il quadro degli anni ter¬ 
ribili E ne è u.sclfo un'opera 
che è ad un tempo un Impor¬ 
tante documento e un brillan¬ 
te reportage. 

Rubens Tedeschi 


I pista delle rmste l 

Capitalismo e socialismo 
nella storia e nella teoria 


Avevamo segnalato, un paio 
d’anni fa. l’apparizione di La 
rivista trimestrale come un 
fatto significativo della con¬ 
tinuazione e dello sviluppo 
delle ricerche da parte di un 
gruppo intellettualmente co¬ 
si vivo come quello che fa 
capo al due direttori. Franco 
Rodano e Claudio Napoleoni. 
I grandi temi economici e 
teoretici che stanno al centro 
di quelle ricerche trovano da 
allora una inve.stigazione c 
un approfondimento che ri¬ 
spondono pienamente alle 
premesse gettate: sono 1 temi 
del rapporto tra lo sviluppo 
delle società moderne, capi¬ 
talistiche e socialistiche, e le 
idee che ad e.sso sono connes¬ 
se. analizzati sempre con 
grande rigore La analisi è 
accompagnata, beninteso, da 
un'angolazione di giudizio c 
da una carica morale che pos¬ 
sono suscitare dissensi non 
meno fermi dei consensi ma 
che non lasciano certo indif¬ 
ferenti. 

L’indice dell'ultimo fasci¬ 
colo — quello 11-12 — appar¬ 
so dice meglio di una gene¬ 
rica connotazione di che si 
tratti su quelle austere pagi¬ 
ne. in lunghi saggi (in cui 
è facile riscontrare una cor¬ 
posa omogeneità di stile spe¬ 
culativo) assai elaborati, e 
che SI succedono a più pun¬ 
tate. Vittorio Tranquilli vi 
continua il suo studio su - Il 
concetto di lavoro nella Ri¬ 
forma -, M.'irghcrita Repetto 
quello su • Maternità e fami¬ 
glia, condiziODÌ per la libertà 
della donna -. Filippo Sacco¬ 
ni. ancora, su - Kautsky o 
Stallo di fronte all'eredità le¬ 
niniana -, mentre Claudio Na¬ 
poleoni pubblica la prima par¬ 
to dei suoi - appunti per una 
stona del pensiero economi¬ 
co -. Altri saggi di caratte¬ 
re economico-sociale firmano 
Edoardo Salzano (- La città 
del capitalismo-) e Manlio 
Rossi Doria (-L'agricoltura e 
l'Europa -. già apparso in un 
volume A new Europe). 

Di particolare Interesse è 
pure rapparizinne di scritti 
inediti di Felice B.albo. l’ami¬ 
co così immaturamente scom¬ 
parso e di cui farà piacere 
apprendere che l’editore Bo- 
ringhieri st appresta a stam¬ 
pare le opere complete SI 


potrà misurare, attraverso di 
esse, l’originalità e l limiti 
del suo lavoro filosofico, an¬ 
corché dì Balbo da quanti 
l'hanno conosciuto e frequen¬ 
tato. si possa ripetere ciò che 
gli amici hanno testimoniato 
di Leone Ginzburg che la 
sua personalità di suscitatore, 
di organizzatore eulturnlc, di 
educatore tra I coetanei, si 
affidava In gran parte alla 
p.aroln. al gusto del sodalizio 
comune, alla virtù di non ac¬ 
contentarsi mai di nessun ap¬ 
prodo nella ricerca,. propria 
e altrui 

Resterebbe ancora da se¬ 
gnalare un ottimo costume 
della rivista: quello di of¬ 
frire olla meditazione del 
lettori, perché possano fruir¬ 
ne noiresamc dei tosti pro- 
po.sti da? saggi alla loro at¬ 
tenzione. brani di scritti di 
autore come documenti F.’ 
il easo qui di K. Bnrth. di 
M 1 Rrhccben. T Momm<cn, 
T Mann G Stalin A Gram¬ 
sci. I M Kc.vnes. tanto più 
utile in quanto 1 saggi dedi- 
eati olla questione femminile 
e al dilemma soctnldemoera- 
zla-.slalini.smo sono quelli di 
più largo interesse 

Del loro contenuto non si 
può neppure tentare un cenno 
riassuntivo Converrà invece 
prenderli come modelli della 
direzione e del metodo delle 
ricerche ospitate nella rivi¬ 
sta Gli autori, infatti, rifiu¬ 
tano, proprio per il particolare 
afflato religioso che li ispira 
e il non meno sintomatico bi¬ 
sogno di approfondim'’nto 
marxista, una sommaria con- 
trapnoiizione di Indirizzi e 
di teorie Cocl Margherita Re- 
pelto rhiarisce la distinz.ione 
fondamentale tra ri>;tiluto del¬ 
la famiglia e la sua forma pa¬ 
triarcale ritenendola indi¬ 
spensabile per un vero inizio 
prallro della lotta di eman- 
eipazionc femminile: il Sac¬ 
coni. a sua volta, precisa la 
differenza sostanziale tra la 
sconfitta storica della social- 
democrazia c il travaglio «!el- 
rcredif,à leniniana in St.alin. 
Renonché pare poi. di front* 
alle rnnlraddizloni di questa 
esperienza. vo*crsi rifugiare in 
una perorazione storicistica 
che abbandona la visione d*1 
mondo propria del marxismo. 

p. S. 


Il Kafanga e la secessione di Ciombè 

La controrivoluzione 
in Africa 


Ecco, tradotto In italiano, un 
nuovo libro sulla stona del 
Katanga e la secessione c'.om- 
bista (Jean Z:égJer' Iaj con¬ 
trorivoluzione tn Africa Ml- 
lano-Sugar. pagg I90 lire 
1500) Porre sotto analisi gli 
avvenimenti verif.catisi fra il 
I960 e U 1963 nella ricchijsi- 
m.a provincia congolese e per 
riflesso In tutto II resto del 
Congo e in Africa — oltreché, 
ovviamente nelle centrali 
deH'operazione coloo'.alista' 
Bruxelles. Washington New 
York e I.ondra — non è an¬ 
cora fare opera di s'orici ma 
aggredire una realtà che è 
a:tj.ai.ssima e che purtroppo, 
peserà ancora a lungo sulle 
«orti del continente Fu in¬ 
fatti con la secessione katan- 
ghese. manifeita’asi alfindo- 
mani dell'-ondata del 196P- 
'decine d: paesi afr.cant ac¬ 
cedettero in quell'anno alfin- 
dipendenza). che parti la con¬ 
troffensiva dei bi.anchl raz¬ 
zisti e colonialisti, dei padroni 
delle compagnie 
Questo contrattacco dura 
tuttora' come cinque anni or 
sono il suo centro è nel Ka¬ 
tanga e nelle altre reg onl 
delI'Afrca australe dove p ù 
forti sono gli interessi mlriC- 
rari e finanziari bianchi 
Sud Rhodesia. Sud Afr'ca 
Angola e .Mozambico m.a mi¬ 
ra anche ad altre reg onl do¬ 
ve potrebbe seriamente mi 
nacclare la conquistata in- 
d pendenza -Controrivoluzio¬ 
ne in Africa - non è un'espres¬ 
sione scelta a caso ne sanno 
qualcosa non soltanto i na¬ 
zionalisti congolesL ma an¬ 
che i patrioti angolani e mo- 


zambichesi che egualmente 
hanno le armi in pugno per 
c.acc!are dalle loro terre I 
portoghesi e una congrega di 
sfrutt-atori. della quale ame- 
r.cani. inglesi e tedeschi-occi- 
dcnt-il: sono la parte più co- 
spcua 

Il saggio di ZIégler. In par¬ 
te già comparso due anm or- 
sono tn Le» Tempi Moderne». 
I". rivista d retta da Jean Pani 
Sartre è ad un tempo un 

r. accon1o vivLssimo della san¬ 
guinosa vicenda katanghese « 
uno scrupoloso esame, basa¬ 
to su documenti, degli inte¬ 
ressi politici ed economici che 
quella vicenda provoc.arono. 

n l'.bro pecc.a forse di ec¬ 
cessivo pess mismo Allo stes¬ 
so modo che gli antifascisti 
europei dopo la caduta di Hi- 
tler e Mujsolini nel 1945 cre¬ 
dettero un fatto comp'uto an¬ 
che la fine delle t rann.e di 
Franco e d; SaJaz.ir. ed In¬ 
vece quest: due ditta’on re- 
«istoro ancora oggi — secon¬ 
do Ziégler — la ferma con¬ 
vinzione dell'Africa indipen¬ 
dente d: potere assistere pre¬ 
sto alla dissoluzione della do¬ 
minazione bianca neU'Africa 
australe è destinata, almeno 
neH'immedhto ad essere de¬ 
lusa 

L'autore ne conclude che 
- la guerra tra le due .Afriche 

s. arà terribile e con esito In- 
ceno- Un pess.mismo con¬ 
tro il quale si può opporre 
che .1 movimento di liberazio¬ 
ne »p“r esemp'o neir.Angola e 
nel Mozamhico e. anche iiel 
Sud Africa» si estende ogot 
giorno di più, 
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Annunciato 

ufficialmente 


» * . ..I 


IN UN «MUSICAL» DI GARINEI t GIOVANNINI 

del jazz di Sanremo 


Là Mostra 
del cinema 
di Venezia 


• \ 


SI aprirà 

il 24 agosto 


VENEZIA. 22. | 
• La XXVI Mostra internazio¬ 
nale d'arte cinematografica di| 
Venezia, che si sarebbe dovuta 
svolgere dal 21 agosto al 4 set-j 
lembre. è stata posticipata di 
tre ^ornl, ed avr.h Inizio il 24 
agosto, per concludersi il 6 set¬ 
tembre. 

Lo ha annunciato il Consiglio 
d'amministrazione delia Bien- 
; naie, al termine di una riunione 
durata due giorni o conclusasi 
stamane. 

La decisione di spostare la 
data d'inizio della Mostra del 
cinema è stata presa dal Con¬ 
siglio d'amministrazione della 
Biennale su proposta del sinda¬ 
co di Venezia. Ing. Favaretto Fi¬ 
sca, vice-presidente dell'ente. 

Rispetto al periodo di 15 gior¬ 
ni precedentemente reso noto 
dalla Biennale f21 ngosto-4 set¬ 
tembre). la XXVI Mostra inter¬ 
nazionale d'arto cinematografi¬ 
ca si concluderò con un giorno 
d'anticipo, per permettere agli 
ospiti di as.slstere. la sera del 7 
settembre, nel Palazzo Ducale, 
ad un concerto direttq da Her¬ 
bert Von Karajan, organizzato 
dalla Fenice, in collaborazione 
con l'Azienda autonoma. Anche 
' lo scorso anno, come è noto, la 
' mostra si svolse in 14 giorni ef¬ 
fettivi: il 6 settembre, infatti, 
- riposò » per dare modo agli in- 
■ tervenuti di assistere alla •« re- 
,gata .storica, in Canal Grande. 

n Consiglio ha. quindi, deplo¬ 
rato. all'unanimit.ò, la persona¬ 
lizzazione e la forma di certe 
reazioni polemiche, ed ha tenu¬ 
to a confermare al direttore del¬ 
la mostra, prof, Chiarini, l'ap¬ 
prezzamento per l'opera svol¬ 
ta e la piena approvazione della 
linea fin qui seguita, nell'inten¬ 
to di qualificare la Mostra di Ve¬ 
nezia sul piano artistico e cul¬ 
turale. 

Su proposta dello stesso pro- 
fe.ssor Chiarini, inoltre, il Consi¬ 
glio ha chiamato a collab>rare. 
come esperti, nella selezione dei 
film. Guido Aristarco, Tommaso 
Chiaretti, Piero Gadda-Conti, 
Ernesto G. Laura. Francesco Sa¬ 
vio. Mario Soldati e Paolo Val- 
marana. 

li Consiglio di ammini.stra- 
zionc della Biennale ha anche 
stabilito le date del XXVIII Fe¬ 
stival internazionale di musica 
contemporanea e del XXIV Fe¬ 
stival internazionale del Tea¬ 
tro di prosa. Il primo si terrà 
dall'8 al 15 settembre al teatro 
La Fenice e contemplerà nel 
tabellone una serie di rappre¬ 
sentazioni e di concerti di mu¬ 
siche italiane e straniere in pri¬ 
ma esecuzione, presentato da 
diversi complessi e solisti: il 
secondo si svolgerà dal 20 set¬ 
tembre al 2 ottobre in diversi 
teatri, con un programma di 
spettacoli italiani e stranieri in 
prima rappresentazione, con se¬ 
zioni speciali riser\’ate al tea¬ 
tro sperimentale e al teatro per 
ragazzi e con probabili spetta¬ 
coli classici all’aperto da alle¬ 
stire con il contributo di enti 
turistici veneziani. 



Le emozioni 


I 


y , ! • \ 

Mastroìannì sarà 
Rodolfo Valentino 

il suo ritorno alle scene dopo nove anni — La 
« caccia » dei due autori per scritturare l'attore è 
durata un anno — Un film di fantascienza 


sono venute 

> t ^ ' i * I ■ 

da Hines 


Chi se lo aspettava? Marcel¬ 
lo Mastroìanni che torna al tea¬ 
tro, non con Shakespeare o con 
Cechov o — come pareva — con 
Miller: ci torna con Garinei e 
Giovanninl e con un loro musi¬ 
cal' sulla vita di Rodolfo Va¬ 
lentino Rodolfo il Grande, Ro¬ 
dolfo l’Amatore: al secolo Ro¬ 
dolfo Guglielmi, da Castellane- 
ta (Puglie), primo latin-loupr 
della storia del cinema, primo 
« fidanzato d'America - e cosi 
via. 

« Da un anno — confessa Ma- 
.stroianni — quel due 11 mi brac¬ 
cavano >♦ e indica Garinei e 
Giovanninl; - Mi hanno convin¬ 
to. Ora sono nelle loro mani 

E’ piuttosto allegro e sostie¬ 
ne con fair-play l'attacco dei 
giornali.sti, i quali lo accusano 
di pigrizia c cercano di insidia¬ 
re la sua sicurezza nella possi- 


Questa sera 
«Il Vicario» 
a Perugia 

PERUGIA, 22 

E' confermato che domani se¬ 
ra andrà in scena al teatro Mor- 
lacchi II Vicario di Hochhuth. 
L'avvenimento ha provocato, 
come era prevedibile, vivaci 
reazioni negli ambienti catto¬ 
lici più retrivi. Dopo la presa 
di posizione contro lo spettaco¬ 
lo della DC. è di ieri la notizia 
che un dirigente dei Comitati 
civici ha inoltrato alla M.agi- 
stratura una denuncia contro U 
drammaturgo per vilipendio al¬ 
la religione. | 

L’Unione Goliardica perugi-l 
na ha. dal canto suo. indetto 
per mercoledì sera un dibatti¬ 
to sul valore storico ed artisti¬ 
co del dramma e sulla libertà 
della cultura. 


bilità di portare sulla scena la 
vita di Valentino. 

Cantera? •*. gli chiedono In 
continuazione. 

- E dàgli!-, risponde ogni vol¬ 
ta. «Certo, mica sono Del Mo¬ 
naco Se per cantare intendete 
questo, allora non canterò. Se 
intendete altro o abbandonate 
l’idea del do di petto allora 
canterò Un po' stonato, magari, 
ma canterò •. 

* Da quanto tempo non tor¬ 
nava sulle scene? ». 

«Da sei anni, circa ». Una 
simpatica bugia, perché se è ve¬ 
ro che Mastroianni recitò in tea¬ 
tro. l’ultima volta, nello Zio 
Vania, allora sono nove anm 
buoni. 

- Perché s’è deciso a fare la 
sua rentrée con un musical, in¬ 
somma con il teatro leggero'* - 

» Ditemi voi cos'altro avrei 
potuto scegliere. Quali sono i 
grandi drammi che potreste 
propormi? ». 

Una voce; » Miller...». 

» E lo chiamate yrande? Do¬ 
vevo farlo ma poi tutto è sfu¬ 
mato ». 

E’ il Mastroianni sornione di 
sempre. E’ Il Mastroianni delia 
Dolce vifo. che si lascia un po' 
dominare dagli altri ' e si di¬ 
fende — quando lo fa — con 
quel tono di voce simpatica¬ 
mente monotono, uno po’ na¬ 
sale. 

« Diceva di avere accettato.. ». 

» SI; dicevo di avere accettato 
la proposi.! di Garinei e Gio- 
vannlni perché i’idea mi di¬ 
verte Pensate che bello; musi¬ 
che, belle donne, broccati, piu¬ 
mini. 'lascìvia c voluttà. Ma 
non solo questo; pensate all’al¬ 
tra faccia della medaglia; ve 
lo immaginate un Valentino che 
d’improvviso si metto a parlare 
in tiarese? ». 

- Cercherà di rassomigliare a 
Valentino? ». 

- No, non credo, non mi sem¬ 
bra sia interessante Quello che 
mi interessa è il personaggio, 
non la sua verosimiglianza fi¬ 
sica ». 

-Secondo lei. che cosa c'ò in 
comune tra lei e Valentino? ». 


Una tromba dolce 
a Louis Armstrong 



«Lui faceva il mio stesso me¬ 
stiere.. ». Una pausa, e aggiun¬ 
ge; « ... e io faccio U suo». 

Gli viene chiesto, nella ronge- 
rie di domande balorde e str.mi- 
palate, se c'è un’attrice con la 
quale avrebbe voluto o vorreb¬ 
be lavorare. ■ 

« Una sola, ma è morta; Ma¬ 
rilyn... E’ una battuta macabra, 
lo so, ma è la verità ». 

Parla degli altri progetti Ha 
finito Casanova '70 (Valentino, 
anche cronologicamente, vien 
dopo Casanova) e nel prossimo 
anno sarà finalmente l’interpre¬ 
te della Decima uiftima, il film 
di Elio Petri che da qualche 
anno attore e regista hanno in 
progetto. Questa sembra la vol¬ 
ta buona. In parte Ln decima 
vittima doveva essere girata 
nella fanta.scientiflcata Brasilia 
(il filn> è. infatti, di fantascien¬ 
za). Si svolgerà, invece, tutto 
a Roma, - C’è più fantascienza 
qui — dice Mastroianni — che 
in ogni parte del mondo ». 

Del musical sulla vita di Ro¬ 
dolfo Valentino non si riesce a 
sapere molto di più neppure da 
Garinei e Giovanninl Diavoli, 
diavoli tutti e due! Ogni anno 
tirano fuori l’asso dalla mani¬ 
ca e sembra lo facciano appo¬ 
si,!. con le sorprese, perché i 
toro concorrenti (pochi, in veri¬ 
tà ) pensino; •• Porca miseria, 
perché non m’è venuta a me. 
questa idea? ». Eccoli, sorriden¬ 
ti. anzi raggianti; e non si sbot¬ 
tonano. Dicono che non c’è un 
titolo, che non c'è ancora una 
riga scritta. C’è solo una pila 
di libri su Valentino: libri che 
attende\ano di essere aperti in 
atteia che il cinema lasciasse 
libero Mastroianni. Dicono che 
le musiche saranno di Armando 
Trovajoli e che ci saranno molte 
donne in scena. Intanto ci sa¬ 
ranno le tre donne di Valentino; 
.lean Acker. Natascia Rambowa 
e lei. Pela Negri, un’altra divi¬ 
na. - Perché non la invitate al¬ 
la prima? ». suggerisce qualcu¬ 
no Giovannini non dice di no. 
Chissà che non stia pensando 
di farla addirittura recitare. I 
due - G » son capaci dì tutto. 

Chiediamo a Giovannini se 
sarà una ricostruzione della vi¬ 
ta di Rodolfo Valentino (natu¬ 
ralistica, cioè) oppure se vor¬ 
ranno demistificare il personag¬ 
gio, mostrarcelo vero, non co¬ 
me lo conobbe la gente sullo 
schermo, m.i come fu in realtà. 

"Non vogliamo distruggere il 
mito — precisa Giovannini — 
ma. certo, ridimensionarlo. Va¬ 
lentino è stato un grosso perso, 
naggio e grosso, mi si permetta 
esprimermi in questo modo, è 
stato il tempo che io ha gene¬ 
rato. Dirò di più; l’America 
aveva bisogno, in quel momen¬ 
to, di un personaggio come lui ». 

- Quale sarà il periodo della 
sua vit.i che porterete sulla 
scena? ». 

- Dal suo arrivo in America 
fino alla morte. Il finale è que¬ 
sto. tutti Io sanno già. D'altra 
parte, a noi non interessa quan¬ 
do è nato Rodolfo Guglielmi; in¬ 
teressa la nascita di Rodolfo 
Valentino ». 

- II titolo sarà imperniato sul 
suo nome? ». 

- Credo proprio di no Po- 
Irebbe essere Un piumino di 
cipria rosa o qualcosa del gene¬ 
re, definizione che fu coniata 
da un grande giornale america¬ 
no e con la quale si indicò Va¬ 
lentino ». 

tT tutto? 

E tutto. 

I. S. 

Nella foto: il marcirò Tro¬ 
vajoli. mastroianni Giovannini 
e Garinei alla conferenza- 
stampa di ieri. 


Dal nostro inviato 

• SANREMO, 22. 
Un ottimo successo di pub¬ 
blico ha caratterizzato il X 
Festival internazionale del Jazz, 
conclusosi domenica notte: quasi 
mille persone hanno infatti pre¬ 
senzialo alle due serate, per la 
maggior parte reperite fra l'ul¬ 
timo turismo invernale della cit¬ 
tadina ligure. Solo una mino¬ 
ranza era costituita dai • fans- 
veri e propri, tutti facilmente ri- 
conoscibili. perchè, seppure con 
gli anni le polemiche si sono 
andate smussando, le parole e i 
volti di questi •fan.', - non cam¬ 
biano mai. Qualcuno, magari, 
invece del vizio cambia il pelo, 
come quel tale, ripiombato dal¬ 
l'Inghilterra con leggiadri e gon¬ 
fi ricciolotti alle teinpie, secon¬ 
do l'attuale moda giovanile an¬ 
glosassone, e un berretto a vi¬ 
siera con fregi e irnsegne della 
Harley Daiùd.son, la più celebre 
marca dt motociclette giyanti 

Successo, occorre oqyiungerc, 
sotto il profilo anche musicale: 
se. saboto sera, it chitorristo 
IVcs Montgomery aveva abba¬ 
stanza positivamente risposto' 
alle aspettative degli appassio-j 
nati, il concerto di domenica ha 
regalato Thetonious Monk ed 
Sari Hines, ed entrambi i piani- 
•sti, di generazioni differenti,; 
l’uno con il proprio quartetto, 
sempre preciso, puntuale, l'al¬ 
tro da solo, hanno .sollevato di 
molto il livello e l’Interesse del 
Festival mettendo in ombra e 
facendo ancor più sfigurare lo 
inutile quartetto italo-america- 
110 guidato dal clarinettista Hill 
Smith, che tendeva un orecchio 
a Eric Dolphy e l'altro, all’oppo- 
sto. a Jimmy Giuffre. aggiun¬ 
gendovi, come se non basta .-.se. 
effetti pseudoelettronlci e truc¬ 
chi ritriti, non più di ca.su nep¬ 
pure fra i clown clarinettisti del 
circhi Ne è risultata una musica 
che aveva l’inconsueto merito di 
: unire il pretenzioso con il bana- 
j le. e In questo una mano robu¬ 
sta è stata portata a Smith dal 
pianista suo connazionale. John 
Eaton Gli italiani Bruno Cro- 
vetto al basso e Carmine Pepe 
□Ila batteria completavano il 
singolare quartetto •da con¬ 
giuntura • 

Thetonious Monk ed Eori Hi¬ 
nes hanno occupato. nelVordìne, 
la parte centrale del concerto di 
ieri. Monk, affermatosi • com¬ 
mercialmente • solo dopo il '55- 
’.S6. è stato uno dei protagonisti 
della rivoluzione jazzistica new¬ 
yorkese del 1940. pas.sata alla 
storia .sotto l’etichetta di • bop». 
ma la sua personalità è servita 
da guida al jazz della generazio¬ 
ne successiva, per cui Monk può 
ben considerarsi un padre del 
jazz, non solo moderno, ma an¬ 
che contemporaneo Earl • Fa¬ 
tila • Hines. soprannominato ap¬ 
punto • padre - per orer inse¬ 
gnato malto ai pianisti prebel¬ 
lici, da Art Tatum a Teddy 'A'il- 
son fnon escluso neppure Nat 
King Cote, cui Hine.s ha ieri .sera 
reso omaggio), si è Imposto in¬ 
vece alla fine 'deali anni wenti 
Di recente, durante uno spetta¬ 
colo aUa Ca.sa Bianca della can¬ 
tante Sarah Vaiiphan (che mi¬ 
litò nell’orchP.sfra di Hines d«- 
rante la guerra, quando vi fa¬ 


cevano parte innovatori come 
Parker c Gillespie), la slpnora 
Johnson, moglie del presidente 
americano, ha chiamato ama¬ 
bilmente Hine.s • il leggendario 
pianata del jazz-, in realtà la 
leggenda di • Fatha - è ben do¬ 
cumentata dai dischi dei suoi 
primi anni, quando Hines spinse 
avanti verso una strada autono¬ 
ma il pianoforte. 

Tanto Hines quanto Monk 
hanno, in fondo, battuto, nel 
concerto sanremese, la loro stra¬ 
da di sempre, ma con un'inven¬ 
tiva in entrambi sempre nuora 
c stimolante. Anche se sul pia¬ 
no artistico Monk e il suo mira¬ 
bile quartetto, neila loro rena 
migliore, sono andati più a fon¬ 
do, è giusto e comprensibile che 
il vero successo, addirittura 
trionfale, sia stato tributato ai 
veterano Euri Him's, il cui solo 
torto, a nostro urri.so. è stato di 
c.s'.ser.si limitato a presentare il 
proprio aspetto più classico, più 
tradizionale Ma il pubblico ave¬ 
va dimenticato il grande Hines: 
di (ini il suo entusiasmo per 
averlo ritrovato intatto come al 
vecchi tempi Ed Hines stesso, 
rendendo omaggio un po’ a tut¬ 
ti, a se stesso come a Fats Wal¬ 
ter, ha suonato domenica sera 
con un entusiasmo ed una vena 
felice come mai gli è successo 
nel corso di questa sua tournée 
europea. 

La splendida voce del sa.T te¬ 
nore di Charlie Rouse. il fondo 
c intelligente contrabbasso di 
Larry Gales e il batteri.s'ta Ben 
Riley (assai migliorato e più 
• monkiano • rispetto all'ultima 
Dolta che lo .si era a.scoltato a 
Milano) .sono stati invece, gli ec¬ 
cellenti ed indispensabili part¬ 
ner di Thelonions Monk. presen¬ 
tatosi in scena con il suo ormai 
rituale colbacco (que.sta volta dt 
.splendida foca nera), una forma 
di difesa-offesa del pianista di 
fronte al pubblico di ogni sera, 
perchè Monk difende c nascon¬ 
de. integra, la sua persònaUtà 
dietro questo oggetto destinato 
a creargli una fittizia personali¬ 
tà pubblica. 

Entusiasmo in abbondanza 
nella ’orche.stra. denominntasi 
•Concert azz Band-, che il bat¬ 
terista Gilberto Cappim ha ra¬ 
cimolato, appunto per concln- 
dcrc questo Decimo Festival, fra 
1 musicisti italiani, presentando 
orrangiamentl di Connt Ba.sic, 
Bill Holman e dello stesso Ciip- 
pini, L’immancabitc presenza a 
Sanremo di musicisti come Cup- 
pini. Piana. Valdumbriiii. fla.s- 
so, ecc, fin troppo familiari al 
pubblico jazzistico italiano, sta 
per altro a dimostrare qualcosa 
di più .sostanziale della limita¬ 
tezza .sottoposta agli organizza¬ 
tori con un borderò di sei mi¬ 
lioni. e cioè che poco si è fatto 
nel jazz italiano, e soprattutto 
nulla di nuovo, nel corso di que¬ 
sti ultimi anni. 

Conclusosi cosi il X Festival 
di Sanremo, in attesa di riascol¬ 
tare a Milano forse Earl Hines 
e sicuramente Armstrong (il 14 
aprÙe), il prossimo appunta¬ 
mento resta fissato per magaio 
al Teatro Comunale di Bolo¬ 
gna per il VII Festival del Jazz. 


Daniele Ionio 


Successo al Teatro Olimpico 

Hmkness Balkt: 
nei giovani 

il puato di forza 


f( Zorbo il greco » 
ritirato dal 
Festival di 
Mar del Piata 


BERLINO — Il popolare Louis Armstrong sta ottenencJo un gran¬ 
de successo nella sua tournée nei paesi socialisti. A Berlino, dove 
si sta esibendo, « Satchmo » ha ricevuto un singolare dono da 
un CUOCO: una torta sulla quale è piantata una tromba. Arm¬ 
strong ha accolto il dono con uno dei suoi vistosi sorrisi (telefoto) 


NEW YORK. 22 

Il film Zorba il greco che rap¬ 
presentava gli Stati Uniti al Fe¬ 
stival di Mar del Piata e stato 
ritirato; sarà presentato, invece. 
The balcony distribuito da un 
indipendente che non rappre¬ 
senta ufficialmente gli USA. 

11 ritiro di Zorba il greco dal 
Festival è stato deciso dalla 
MPE-V la società che cura la 
esportazione dei film statuniten¬ 
si. in seguito ad alcune restri¬ 
zioni alla distribuzione in Ar¬ 
gentina. decise dal governo di 
Buenos Aires 

La quot.! d’importazione di 
film US.\. tramite la MPEA. in 
•■Argentina è stata ridotta da 20) 
a 100 film annuì, e il governo 
vuole anche imporre che il 
(dm venga stampato (compresi 
i sottotitoli) in .\rgcr.tir.a, inol¬ 
tre per ogni sei film americani 
importati, le varie ditte dovran¬ 
no distribuire un film argenti¬ 
no (queste cifre sono comprese 
nella quota 100). 


Siamo con l’Harfcucss Balle! 
di New York al veni, vidi, vici. 
Cioè ad una affermazione ful¬ 
minea Trionfale il debutto ita¬ 
liano di qu€*sta giovane com¬ 
pagnia presentata a Roma dal 
Teatro Club e dal Teatro Club 
Popolare, e strepitoso il suc¬ 
cesso decretatole dal gran pub¬ 
blico che gremiva ieri il Tea¬ 
tro Olimpico 

I Le cose sono andate a gonfie 
vele p«-rsino nel settore che so¬ 
litamente lascia insoddisfatti 
quello della mu.sica Cioè 
l Horkne.s.t Ballet ha potuto di- 
.sporre di un ottimo comple.sso 
strumentale, costituito nel suo 
nucleo vitale dai - Solisti del 
Teatro deirOpera - e che. di¬ 
retto da Jaime Leon, non ha 
durato fatica a insenr.si tmìta- 
riamente nel ritmo acceso.’ncr- 
eoso e brillante del corpo di 
ballo Si e sentito e visto fin 
dal primo numero, una Suite 
scozzese, elegante e prezioso 
biglietto di visita di tutta la 
compagnia apparsa ordinata, 
con le carte in regola, ben pro¬ 
tesa ad ambiziosi traguardi II 
che e stato poi confermato dal 
più interessante balletto della 
serata. Le ceneri, rievocante in 
termini di realismo e di sur¬ 
realismo insieme, passioni, lan¬ 
guori e turbamenti sf^gnoli. 
Qui si è compiutamente realiz¬ 
zato l’obiettivo deH’Harhness 
‘Ballef. di saldare la tradizione 
Iclassica con la modernità No¬ 
tevole in qu<*sto senso Tinvcn- 
zione coreografica di .Mvin Ai- 
ley. sensibilissimo nello scate¬ 
nare daH'eclettica musica di 
Carlos Surinach la \iccnda de¬ 
lineata da Garcia I.orca nella 
Casa di Bernardo .Alba- una 
vicenda d’amore e di morte 
incentrata sulla figura di una 
dispotica madre (Suzanne Ham- 
irr.ons, bravissima, stregonesca¬ 
mente e vampirescamente vol¬ 
teggiante) non dispo.ta a cede¬ 
re alla figlia minore, che so ne 
strugge (d’alto stile e d’intensa 
schiettezza la danza di Brunil- 


da Ruiz) l’uomo da lei destinato 
alla figlia maggiore (necessa¬ 
riamente un po’ in ombra, ma 
bras'a. June Wilson). 

1 /uonio conteso è la » stella - 
Nicholas Polajenko. ballerino 
prestigioso e pronto allo scatto 
più imprevedibile. La coreo¬ 
grafia. del resto, giocava un 
poco sul filo d'una sottile acro¬ 
bazia nella quale sembrano sfo- 
c.are le tradizionali -eleva¬ 
zioni ». 

Una punta di novità può con¬ 
figurarsi nella presentazione 
jdella madre affid'ita alla tra- 
,-po'izione coreutica di una - ca- 
' denza- violini«tica; il punto ili 
onore è d.i rdevare ncU’cslre- 
ma .iccortezza del coreografo a 
‘non cadere in atteggiamenti 
joleografici. Vistosi gli applausi 
'tramutatisi poi in vere acclama¬ 
zioni 'Con lancio dì fiorì» qum- 
Ìtìo sono apparsi nell atteso 
j- passo a due - tolto dal Don 
rhisciolfc «un antico balletto 
'di Petipa» Erich Brhun e Ma- 
•rjone Tallchief: i -divi - dcl- 
r/farhnCss Ballet. Pochi m.nuti 
di virtuosistica danza, cuìminan- 
.'te negli -acuti- di lui e di 
lei. squis.tis'imi. Senonchè di- 
'rommo che la pur stupenda e>i- 
Ibizione costituisce certamente 
'Tattrattiva dello spettacolo ma 
jnon li punto di forza della com- 
ipagnia che rim.ane affidato (cd 
,je quel che conta di più» aU'af- 
jfiatamento. alla preparazione, 
hairentusiasmo de. più giovani 
ICome SI è visto, appunto, nel- 
jl’ultimo suggestivo numero del¬ 
ia .serata. Fuori del tempo (co¬ 
reografia di Brian MacDonald. 
musica di Paul Creston'. un 
balletto che non esclude le espe¬ 
rienze di Bèjart e di Robbins 
anche nei sottrarre la danza 
.alFesibizion.-smo soHstieo (ma 
un riconoscimento particolare 
(merita ancora Brunilda Ruiz in- 
.sieme con I-awrence Rhodes). 

I Succcesso, come dicevamo, di 
Ipnm’ordine Repliche stasera e 
domani. 

e. V. 


contro 

canale 

Barbarie e TV 

11 

' Il Telegiornale, che con 
inusitata solerzia e con un - 
fono baldanzoso che può 
' essere soltanto degno di in* • 
coscienza o d» cieca fazio¬ 
sità si lancia su ogni no¬ 
tizia che riguardi la pole¬ 
mica tra Cina e URSS, 
conserva net riguardi del¬ 
l'aggressione imperialista 
contro il Vietnam un «se¬ 
reno distacco ». Ieri sera, 
la notizia che gli americani 
usano barbaramente i gas 
contro i partigiani è stata 
data di sfuggita, come se 
si trattasse di un fatto as- . 
solutamente normale, e ac¬ 
creditando naturalmente la 
tesi che questi oas hanno 
soltanto * effetti lacrimoge- 
• ni *. .4 questo grado di ci¬ 
nismo la Tv arriva per , 
eseguire gli ordini! 

Il miglior seruizio del 
TV7 di ieri sera era senza 
dubbio quello sulle con. 
dizioni dei bambini ospita¬ 
ti negli istituti privati di 
assistenza aU'infanzia. iVc 
era autore Giulio Morelli, 
un valoroso giornalista che 
ormai da anni, con tenacia, 
va deiiunciundo sul video 
la spaventosa situazione 
nella quale si trovano tanti 
, bambini nel nostro « ciui- 
le > Paese. Il servizio di 
ieri sera era agghiaccian¬ 
te. Non solo per la ango¬ 
sciosa realtà che scaturi¬ 
va dalle intcrvi.ste fatte ai ' 
piccoli: interviste condotte 
da Morelli con passione e 
con il chiaro intento di 
non nascondere nulla ai te¬ 
lespettatori' (non sarà faci¬ 
le dimcntteare il colloquio 
con t tre ragazzetti dallo 
aspetto di vagabondi, che 
aveva per sottofondo l'os¬ 
sessivo abbaiare dei cani). 

Ma anche per Vincredi- 
bile divario tra il tono del¬ 
le confes.sioni dei bimbi e 
■ quello delle dichiarazioni 
degli esperti: la presiden- ■ 
tessa dcH'ONMI e la disin¬ 
volta signorina sua colla¬ 
boratrice sembravano dav¬ 
vero vìvere in un altro 
mondo! In un qualsiasi 
Paese civile, un servizio co¬ 
me quello di ieri sera pro¬ 
vocherebbe indignazione e 
misure immediate: in qiie- , 
sta nostra Italia, temiamo, 
cs.so passerà invece tran¬ 
quillamente agli archivi. 

Molto interessante era 
anche Vinchiesta di Giulio 
Petroni sulla crisi deìì'ed'i- 
lizia. Ma qui, purtroppo, è 
risultato evidente come su 
certi temi di fondo, che 
colpiscono direttamente le 
responsabilità delle cla.ssi 
dirigenti e dei partiti al go¬ 
verno, l'indagine possa es¬ 
sere condotta soltanto a 
metà. Per metà, infatti, la 
inchie.sta di Petroni ha 
proceduto con relativa 
franchezza dalle intervi¬ 
ste con gli edili a quelle 
con i dirigenti sindacali e 
con gli imprenditori e con 
gli € esperti ». Poi, si è 
passati alla recente < su- 
perlegge »: e qui, tutto 
quello che era stato detto 
prima a proposito delta spe¬ 
culazione sulle aree, del di¬ 
sordine edilizio, della cac¬ 
cia al profitto mediante ap¬ 
partamenti di lusso, è stato 
dimenticalo: e il servizio si 
è chiuso qua.si in chiave 
propagandi.stica, sulle opi¬ 
nioni di un sottosegretario 
e del dirigente dei costrut¬ 
tori (i sindacati, questa 
colta, sono stati « dimen¬ 
ticati >). Contro la « ragion 
di governo » non c’c 'TV^T 
che tenga.... 

g. c. 


--fisi®— 

programmi 

TV - primo 


8,30 Telescuola 

.17,30 La TV. dei ragazzi 

a) Lotta per la vita 
h) Papà investigatore 

18,30 Corso 


dt Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 


della sera « (l, edizione) 

19,15 Le Ire arti 


Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e nrctilteltura 

19,55 Telegiornale sport 

Cronache Italiane e La 
giornata parlamentare 

20,30 Telegiornale 


della sera (2. edizione) 

21,00 La carovana 
dei mormoni 


per la serie t Sul sentie¬ 
ri del West • a cura di 
TMlllo Kezlch Film Re¬ 
gia di John Ford Con 
Ben Johnson. Joanne Dru- 

22,30 L'approdo . 


Setiimniiale di lettere e 
arti 

23,00 Telegiornale > 


della notte 

1 

> 

secondo 

21,00 Telegiornale 


e segnale orarlo 

21,15 Sprint 


Quindieinale sportivo 

22,15 Demetrio Pianelli 

dal romanzo di E De 
Marchi Con Paolo Stop¬ 
pa (replten) 


23,10 Notte sport 







A Livio Berruti è dedicato un servizio del quindicinale 
sportivo « Sprint » (secondo, ore 21.15) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17. 20. 23; 6.35- Corso 
di lingua inglese, 8.30: Il 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole, il. Pas¬ 
seggiale nel tempo; 11.1.5: 
Aria di casa nostra; 11.30: 
Melodie e romanze: 11.45: 
Musica per archi; 12.05; Gii 
amici dette 12, 12.20 Arlec- 
ciiino; 12.55: Clii vuol esser 
lieto...; 13,15; Carillon - Zig- 
Zag. 13.25: Coriandoli. 13.55- 
14; Giorno per giorno; 14- 
14.55: Trasmissioni regionali; 
15.15: La ronda delle arti; 


15.30; Un quarto d’ora di no¬ 
vità: 15.45: Quadrante eco¬ 
nomico. 18: Progr. per i ra¬ 
gazzi. 16.30: Corriere del di¬ 
sco musica da camera. 17.25: 
Concerto sinfonico; 18.50; Le 
grandi invenzioni tecnologi¬ 
che: I motori; 19.10; La voce 
dei lavoratori: 19.30: Mqtivi 
in giostra. 19.53 Una canzo¬ 
ne al giorno, 20.20: Applausi 
a20.25: Bassano padre ge- 
lo.so Commedia di Massimo 
Bontempelli; 21.45* Canzoni 
indimenticabili; 22,13: Musi¬ 
ca da ballo. 


Radio • secondo 


Giornale radio; 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 20.30. 21.30. 22.30; 

7,30: Musiche dei mattino; 

8.40: Concerto per fantasia 
e orchestra; 10.35; Le nuove 
canzoni italiane: 11: I| mon¬ 
do di lei. 11.05' Buonumore 
in musica. 11.35- II Jolly; 
11.40: Il porlacanzoni. 12- 
12.20- Oggi in musica: 12.20- 
13; Trasmissioni regionali; 
13- L'appuntamento delle 13: 
14: Voci alia ribalta: 14.45: 


Cocktail musicale: 15; Mo¬ 
mento musicale: 15.15: Gi¬ 
randola di canzoni; 15.35; 
Concerto in miniatura: 16: 
Rapsodia; 16.35; Panorama di 
motivi: 16.50: Fonte viva: 
17; Progr. per 1 ragazzi; 17 
e .35- Non tutto ma di tutto; 
17.45: n té delle 18; 18.35: 
Classe Unica; 18.50; I vostri 
preferiti. 19.50- Zig-Zag; 20; 
Attenti a) ritmo; 21* Tempo 
di valzer. 21.40: Musica nella 
sera: 22,15: L’angolo del jazz. 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna. Mu¬ 
sica. 18,45: Giovanni da Ca¬ 
scia. Giovanni Croce; 18,55; 
Novità librarie; 19.15: Pano¬ 
rama delle Idee; 19.30: Con¬ 


certo di ogni sera; 20.30: 
Rivista delie riviste; 21; Il 
Giornale del Terzo: 21.20: 
L’opera di Leos Janacek; 
22.15; Il tesoro del duca; 
22.45: La musica. Oggi. 


BRACCIO DI FERRO Bud Sagendwi 
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<1 Dobbiamo tenerci 
i piedi bagnati 
e stare zitti ?» 

Caro direttore, 

nel mio ' guardaroba di povero 
diavolo, conservo tre pala di scarpa, 
ancora in buono stato, tutte e tre 
comperate quest'anno ai ' seguenti 
prezzi: 4.000, 7.000 e 5.000, Ebbene 
tutte e tre queste paia di scarpe (di 
tre differenti incensate ditte calza^ 
turiere), pur non essendo ancora 
sfondate, non appena cade qualche 
goccia di piogma ti fanno il piace¬ 
vole servizio di far penetrare l’ac¬ 
qua ed in un attimo ti trovi con i 
calzini e i piedi umidi, fradici, ba¬ 
gnati. E tutti sanno le conseguenze 
dannose che l’organismo subisce 
quando si è costretti a stare ore ed 
ore con i piedi bagnati. La nostra 
salute è ancora una volta nelle 
mani di gente senza scrupoli, di 
banditi i quali (come i soflsticatori 
del vino, del pane, del burro, dei 
formaggi, della carne) per amore 
del lucro e dei propri disonesti go¬ 
dimenti fanno le scarpe, con il car¬ 
tone o nal cucite o mal lavorate. 

Perché lo Stato, e per lui i cara¬ 
binieri della Repubblica, non co¬ 
minciano a controllare come un in¬ 
dustriale confeziona le scarpe per 
gli italiani? A questo punto io, sen¬ 
ta i-vari Missirolì, Montanelli, Alfio 
Russo, Paolo Bonomi ed altri amici 
degli industriali gridare: < ma que¬ 
sto è ' un voler Interferire con la 
libera iniziativa! >. 

Siccome l’Arma del Carabinieri, 
che dovrebbe controllare a nome ‘ 
dello Stato la ' produzione, ha ’ a 
quanto pare altri compiti più im¬ 
portanti da svolgere, e siccome la 
libera iniziativa è sacra nel nostro 
paese, noi operai ed impiegati che 
non possiamo spendere un intero 
stipendio per comperare scarpe fat¬ 
te per l’estero, dobbiamo tenerci i 
piedi bagnati e stare zitti. 

E la nostra decantata industria 
calzaturiera nota in tutto il mondo 
per r< alto livello tecnico > rag¬ 
giunto? 

GIULIO VESETTO 
(Roma) 

Senza appellarsi . . 

alla «vendetta di Dio» 

Cara Unità, 

ho ascoltato il c Convegno dei 5 > 
sulVormai più che dibattuto proble¬ 
ma della € prescrizione dei crimini 
nazisti ». Sono un operaio e quindi 
non in grado di sostenere una pole¬ 
mica con il prof. Arturo Carlo Je- 
molo. Ma proprio come operalo, che 
ha vissuto in parte gli orrori di 
quei crimini, mi sono sentito molto 
a disagio quando il prof. Jemolo 
pronunciava il suo intervento. 



all'Unità 


* i 


Diceva il prof. Jemolo che la ven¬ 
detta spetta solo a Dio. Io sono del 
parere che la vendetta non spetti 
nè a Dio nè agli uomini. E per es¬ 
sere più preciso dirò che gli uomini 
non intendono parlare di vendetta, 
ma soltanto di giustizia dando in 

■ tal modo una lezione di civiltà a 
coloro che si comportarono con mal¬ 
vagia crudeltà nei confronti del¬ 
l’umanità intera. 

Diceva il prof. Jemolo: « Credete 
veramente che queste persone che 
si sono rifatta una vita come arti- ' 
• giani, bottegai, padri di famiglia, 
siano pericolose ancora? ' . 

Ma chi può giudicare la pericolo- 
sitd o meno di persone le quali sep- 
. pero trasformarsi in pericolosi cri¬ 
minali, in torturatori e in aguzzini, 
in massacratori proprio di centinaia 
di migliaia di padri di famiglia, di 
vecchi, di bambini? 

Mi trovo invece concorde con quel 

■ signore (il nome mi sfugge) il qua- 

le diceva che doveva essere fatta 
severa giustizia nei confronti di chi 
si era rhacchiato di certi crimini, 
e poi eventualmente concedere il 
più largo perdono. > 

Ed aggiungo io, proprio per far 
capire che i veri, i buoni agricoltort, 
i bottegai, i padri di famiglia sanno 
ricordare le tristi barbarie subite 
dal genere umano, ma sanno anche 
perdonarle senza chiamare in causa 
la < vendetta di Dio ». 

GIULIO TANI 
Castelnuovo (Pisa) 

I pensionati 
non desiderano 
quegli « esperti » 

Cara Unità, 

ti scrivo anche a nome di tanti 
altri pensionati che si sono sentiti 
turlupinati dalla trosmisstone mes¬ 
sa in onda il 12 marzo, se non erro. 
Ad essa prendevano parte cinque 
esperti per trattare l’argomento del¬ 
l’aumento delle pensioni. 

■ I pensionati simili « esperti » non 

■ Zi desiderano e li considerano per 
quel che sono. 

Un argomento tanto scottante 
' qual è quello delle pensioni in Ita- 
' Ha dovrebbe avere — specialmente 
se trasmesso in TV — una impronta 
di maggiore serietà e obiettività 
poiché esso riguarda una categoria 
tanto vasta, e che soffre letteral¬ 
mente la fame. 

LUIGI GAMBARDELLA 
(Roma) 


> CI Questo ò il volto 

tr* 

della barbarie » 

Cara Unità, 

a me pare che il nostro governo 
si stia dimenticando che gli italiani, 
prima di ogni altra cosa, desiderano - 

■ la pace, l’amicizia con tutti gli altri 
popoli del mondo. Stupisce che un 
sentimento tanto profondo nel cuo¬ 
re degli italiani (nelle attuali circo¬ 
stanze) sia persino dimenticato da 
Pietro Nenni, Vicepresidente del 
Consiglio. Non mi pare infatti che 

'egli abbia sollevato obiezioni, o un 
suo autonomo e particolare pensiero 
sulla questione vietnamita e sul pe¬ 
ricolo di guerra che minaccia l’uma¬ 
nità. -. - ' 

Di parole atte a giustificare la 
posizione governativa sull'aggres¬ 
sione americana al Vietnam possono 
trovarne a migliaia, ma per quanto 

■ tortuose esse siano non potranno 
mai convincere chi guardi con obiet¬ 
tività la situazione. 

, Io ho una modesta cultura, ma 
riesco a leggere una carta geografi- 

, ca. E quando mi accingo a farlo mi 
vengono spontaneamente alle lab¬ 
bra tante domande: chi ce li ha por¬ 
tati gli americani in quel territorio 
distante dagli USA migliaia di chi¬ 
lometri? Ci sono andati loro — di¬ 
cono — per difendere la < libertà ». 
Ma di quale libertà parlano? Di 
quella dei generali del Vietnam del 
Sud che si sono macchiati di tante 
nefandezze? 

Quale libertà può garantire una 
setta di militari che si divertono a 
giocare ai colpi di stato e con la 
vita dei contadini del loro paese'/ 
E, del resto, la risposta non viene 
diretta e precìsa dal Vietnam del 
Sud dove non i < guerriglieri comu¬ 
nisti » ma i partigiani aderenti al 
Fronte di liberazione nazionale 
combattono la vera battaglia per la 
libertà, dando scacco a ingenti for¬ 
ze americane e ai militari sudvist- 
nomiti? 

Non VI dovrebbe essere il minimo 
dubbio, nemmeno per i nostri go¬ 
vernanti, sul chi è l’aggressore del 
Vietnam: la libertà non ha mai avu¬ 
to nè può avere la faccia di un 
bombardiere con bombe al napalm, 
nè il volto sporco del sangue di 
bambini innocenti: questo è il volto 
della barbarie. 

CONCETTO CATANIA 
(Catania) 


Vuole giustizia ; 

per il figlio assassinato ... 

Il signor Carmelo Sabato da Mi¬ 
sterbianco (Catania) ci ha inviato 
la copia di un memoriale da lui 
diretto alla Procura Generale pres* 
so la Corte di Cassazione. 

In questo memoriale si chiede 
che l'istruttoria per la morte vio¬ 
lenta del suo figliuolo Costantino, 
avvenuta il 10 settembre 1948, sia 
riaperta e che le prove e gli indizi 
della colpevolezza di persona ch’egli 
nomina siano valutati nuovamente 
in relazione alle testimonianze che 
indica. 

« Sono trascorsi — egli scrive — 
sedici anni dall’assassinio di mio fi¬ 
glio senza che a questi sia stata resa 
giustizia » e ora < attraverso il vo¬ 
stro giornale » si appella aU’oplnio- 
ne pubblica « come ultima speranza 
per arrivare a questo scopo ». 

Segnaliamo il c caso > aU’autorità 
giudiziaria competente nella certez¬ 
za ch’essa farà di tutto per perse¬ 
guire e punire i colpevoli. 

I rigurgiti continuano; 
svastiche a Venezia 
contro <( Il Vicario » 

Signor direttore, 

gli zelanti esponenti lagunari del¬ 
le « Associazioni giovanili » di Azio¬ 
ne cattolica affìggono di tanto in 
tanto sui muri della città isterici 
manifesti stampati su carta gialla, 
con caratteri neri cubitali e con pal¬ 
lottole nere in calce. Questi mani¬ 
festi contengono (come d'altronde 
è logico poiché, per dirla con un 
vecchio proverbio, c ogni botte dà 
il vino che contiene») farisaiche 
espressioni contro ogni forma di 
rinnovamentoo e contro i vari espo¬ 
nenti di ciò che non è bacato. Dopo 
l’accaduto di via Belsiana, com’era 
prevedibile, hanno affisso un becero 
e provocatorio manifesto contro * Il 
Vicario », accusando dj calunnia i 
comunisti (benché Hochhuth, i Vo- 
lonté e il prof. Bonon siano di certo 
comunisti). 

Sere or sono, tra calorosi applau¬ 
si, ha avuto luogo a Mestre la let¬ 
tura del dramma di Hochhuth, no¬ 
nostante le proteste della curia ve¬ 
neziana. Naturalmente le < Associa¬ 
zioni giovanili », in concomitanza 
con la destra più oltranzista, si 
sono sentite ringalluzzire dalla pro¬ 
testa clericale che definiva quella 


lettura < un affronto da-parte di 
chi, mosso da ideali comunisti, sotto 
l’etichetta culturale, persegue inte¬ 
ressi politici »; infatti hanno sco¬ 
dinzolato nel modo più isterico 
imbrattando di svastiche i muri del 
centro storico lagunare e della ter¬ 
raferma veneziana. Ma sì, vengano 
anche le minatorie svastiche sui 
muri! Vorrà dire che noi, dopo aver 
ascoltato la lettura del « Vicario », 
magari preceduta da un adeguato 
commento, ci recheremo a deporre 
sotto ogni svastica corone di fiori 
alla memoria delle vittime del nazi¬ 
fascismo, compresi i sei milioni di 
ebrei: sarà l’accusa della gente sem- ' 
plice verso tutti coloro che, più o 
meno direttamente, sono colpevoli 
o responsabili di quel massacro. 

L. Z. 

(Venezia) 

Ancora un intervento 
dei deputati comunisti 
per gli invalidi civili 

Cara Unità, 

ti scrivo affinché tu rivolga, ai 
parlamentari comunisti, un ringra¬ 
ziamento da parte degli invalidi 
civili per l’azione che essi hanno 
condotto e conducono in favore 
della nostra categoria. 

Il governo ha fatto promesse che 
poi non ha mantenuto, e sembra 
che non voglia mantenere facen¬ 
dosi scudo della < crisi congiuntu¬ 
rale ». 

Tale « scudo », però, non può cer¬ 
tamente riparare il governo dal 
nostro giusto sdegno. Cercano di 
guadagnare tempo alle nostre spal¬ 
le, che sono spalle deboli e malan¬ 
date: siamo una delle categorie più 
abbandonate e più misere. Anche 
la nostra associazione di categorìa, 
la LANMIC, dovrebbe dimostrare 
più autonomia e. arrivati a questo . 
punto, denunciare chiaramente i 
responsabili del ritardo e. se neces¬ 
sario, prendere tutte quelle inizia¬ 
tive, anche di lotta, per riproporre 
la nostra questione al Paese. 

Mi auguro che i deputati comuni¬ 
sti vogliano proseguire, con tenacia, 
la battaglia intrapresa nel nostro 
interesse. 

FRANCESCO SPINA 
Pozzuoli (Napoli) 

Sarà opportuno, giunti a questo pun¬ 
to, Informarti (e Insieme a te tutti gli 
invalidi civili) della nuova iniziativa 
presa dal nostro Gruppo parlamentare 
il 10 marzo scorso, visto che gli impe¬ 


gni del governo non venivano mante¬ 
nuti. 

I compagni onorevoli Nicola Paglia- . 
rani, Edgardo Albani, Giorgio Vestri 
e Ferruccio Biagini hanno mdlrizzato 
una lettera al Presidente della Com¬ 
missione Interni, al Presidente della 
Commissione Sanità e al Presidente 
della Camera, con la quale ricordano 
come U 10 febbraio il Sottosegretario 
al Tesoro, sen. Gatto, chiese il rinvio 
di 10 giorni del lavori del Comitato 
ristretto per lo studio del progetti di 
legge per gli invalidi civili. Questo 
rinvio doveva dare modo al governo 
di perfezionare e presentare un suo 
disegno di legge. 

La lettera ricorda come, l deputati 
comunisti facenti parte del ConUtato 
ristretto, protestarono vivamente con¬ 
tro la richiesta di rinvio chiedendo 
che non si desse luogo alla sospensione 
del lavori e motivando questa loro 
richiesta. Tuttavia la Presidenza del 
Comitato ristretto ritenne di accoglie¬ 
re la richiesta del Sottosegretario al 
Tesoro e aggiornò i lavori del Comi¬ 
tato. 'A questo punto — conclude la 
lettera — essendo scaduti abbondante¬ 
mente i termini richiesti dal governo 
.senza che lo stessa abbia tenuto fede ' 
al suo nuovo impegno, di fronte al 
rinnovato fermento depli invalidi ci¬ 
vili (che chiedono il rispetto degli 
Impegni solennemente as.suntf da tutti) 
i deputati sottoscritti, nel denunciare 
le responsabilità del governo e della 
maggioranza dì centrosinistra ■ per il 
continuo rinvio di decisioni ormai ma¬ 
ture, chiedono formalmente alla Pre- 
.sidenza delle Commi.sslonl in indirizzo 
di disporre senza indugio la convoca¬ 
zione del Comitato ristretto, affinché 
esso possa riprendere e concludere i 
lavori che gli sono stati affidati •, 

La lettera del deputati comunisti b 
stata inviata per conoscenza anche alle 
Associazioni dei mutilati e Invalidi 
cisnlL 

Un maestro nazista 
e un vescovo ancora 


pieno di odio 


Cari amici, 

mi sono sempre interessato di po¬ 
litica internazionale, trovando in 
essa il modo più valido per for¬ 
marmi una cultura dalla quale mi 
prometto dì ricavare un giudizio 
sul comportamento generale degli 
uomini. Mi sono sempre sentito in 
dovere di far sentire la mia mo¬ 
desta (ed in qualche occasione an¬ 
che energica) reazione di fronte 
alle ingiustizie commesse da auten¬ 
tici criminali, ai danni di gente 
buona e inerme. So benissimo che 
il giornale comunista, forte di mi¬ 
lioni di sostenitori, si prodiga con 
il massimo slancio per indicare 


all’opinione pubblica tutto quanto 
può essere utile per ottenere una 
suvietd migliore. (Quindi non dubito 
pubblicherete la mia lettera intesa 
a far conoscere (per chi non li aves¬ 
se letti) due articoli, che credo 
molto significativi, apparsi alcuni 
giorni or sono sul Corriere della 
Sera..In uno si parla di un maestro 
arrestato nella Germania dell’ovest 
perché nella sua scuola, a Wupper- 
tal, aveva istituito un tribunale che 
puniva gli alunni anche per piccola 
mancanze: le punizioni, che potè- . 
vano arrivare a far somministrare 
ed uno scolaro anche cento colpi 
con un bastone o una cii\ghia di 
cuoio, ricalcavano metodi che i na¬ 
zisti praticavano nei loro campi di 
sterminio. Un fatto significativo da 
rilevare è che quel maestro, dal 
nome Armin Sch„ nel 1951 era fug¬ 
gito dalla Germania est * verso la 
' libertà » della Germania di Bonn. 

Il secondo articolo tratta di uno 
questione che, anche se in campo 
diverso, per gravità non differisce 
gran che dalla prima. In esso si dice 
che un vescovo italiano, rnons. Luigi 
Maria Carli, ha scrìtto un articolo ■ 
sii un autorevole giornale cattolico, 
per sostenere che < il popolo ebraico 
è responsabile del delitti di deici¬ 
dio » e che i giudei ancora oggi pos^ 

• sono essere considerati < maledetti 
da Dio ». E’ stupefacente che la 
Chiesa ' cattolica predichi ancorq, 
attraverso un suo vescovo, simili 
cose. Non è sufficiente la esperienza 
della passata guerra, quando i na¬ 
zisti, facendosi forti di quell’espres¬ 
sione « maledetti da Dio », stermi¬ 
narono milioni di ebrei? I veri de¬ 
mocratici non possono altro che 
essere stupiti dal fatto che ancora 
oggi questi secolari nemici ■ dello 
umanità possano manifestare il loro 
odio. Certamente mons. Carli fa 
parte di quella sellerà di sacerdoti 
cattivi che Cristo scacciò dal 
tempio. 

NANDO MENCUCCI ‘ 
(Brescia) 

Può scrivere 
anche in italiano 

Cara Unità, 

sono un giovane rumeno — stu- ' 
dente — e vorrei scambiare carto¬ 
line e riviste e corrispondere con 
ragazzi e ragazze italiane: posso 
scrivere in tedesco, francese, ru¬ 
meno ed italiano. 

GHEORGHE CHIMON 
Complex stud. Caminul 1 
TIMISOARA reg. Banat 
(Romania) 


« Wallenstein » 

/ 

alPOpero 

Domani, alle 21, undicesima 
recita in abbonamento alle Be- 
conde serali e studenti (rapp. 57) 
con « Wallenstein » di Mario Za- 
fred. Maestro direttore Oliviero 
De Fnbritlis. Regia di Margheri¬ 
ta Wnllmann. Scene e costumi di 
Enrico D'Assia. Interpreti prin¬ 
cipali: Nicola Rossi Lemeni. 

Orianna Santunione, Anna Ma¬ 
ria Rota, Gianfranco Cecchelè. 
Giorgio Clabassl. Franco Puglie¬ 
se. Maestro del coro Gianni l.az- 
zar! 

COHCBtn 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto diretto da 
Luigi Dallapiccola (tasi. n. 25i 
musiche di Dallapiccola tra cui 
la prima In Italia di « Parole di 
San Paolo *. Biglietti In vendi¬ 
ta alla Filarmonica 
AUDITORIO (Via deUa Con 
ciliazione) 

Domani, alle 21,15 per la sta¬ 
gione d'abbonamento dell'Ac- 
radcmia di S. Cecilia concerto 
diretto da Alceo GalHera con 
la partecipazione del pianista 
AlezI Wclssenberg. Musiche di 
Schumann. Brahms, PlzzlnL De¬ 
bussy e Zandonai. 


TEATRI 


ARLECCHINO 
Alle 21.30 Comp. del Teatro 
Contemptiranm in . La ballala 
dello stivale • di Antonio Ra- 
cloppl con Leda Glorio. N Mau¬ 
ro Parenti. Arcangelo Bonac- 
corao. Renato Lupi. 1. Modugnu. 
C. Puccini. O. Chiglia^ B. Otl- 
vlerL S Ammirata. C. Blaacluc- 
et C Prisco. P Schiavi Regia 
dcU'autore. Ultima settimana. 
BORGO 8. SPIRITO 
Riposo 

DELLE ARTI 
Alle ore 21.30: « L’Isola delle ca¬ 
pre ■ di Ugo Betti con D. Mo 
dugno. Edda Albenlnt Adriana 
Asti. Luisa Rooat Alberto Rug¬ 
giero. 

DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Porli 43. 
teL 862.948) 

Alle 21.30: « Carissima Italia • 
di Ambrogl e LlottL con Giu¬ 
stino Durano. Grazia Marta 
Spina. Armando Bandlnl, Al¬ 
varo Alvlsc; Maria Grazia Pran- 
cl. Patrizia De Clara. Vittorio 
Zizzeii. Margaretha Puratlch. 
Giancarlo Silvi Regia Lino Pro¬ 
cacci; croreografle Gino LandI 

DE' SERVI 
Alle 17, Comp. Teatro per gli 
anni verdi diretta da Giuseppe 
Laiongo con « Il principe Air • 
di G. Luongo con G. Apollonio. 
F. Marturano. A. FacchetU, S 
De Guida. C Boni Regia Pie¬ 
ro Ponza. Prezzi popoIarL Ut 
tlma settimana. 

ELISEO 

Riposo 

FOLK STUDIO 

Alle 22; Ted Rusoff. Vittorio 
Canardese. Bcrt Ford. Ingc R5- 
mer. Mo. Orfanelli 
OLIMPICO 
Oggi e domani alle 21.15: Hark- 
ncsa Ballct di New York 
PANTHEON (Via B. Angeli 
co - Collegio Romano • Te 
lefono 832.254) 

Sabato e domenica, alle 15.30. 
le marionette di Maria Accette! 
la presentano: ■ Pelle d’asino 
di 1. Accettella e Sie. 
PARIGLI 

Alle 21.30 il Centro Teatrale 
Italiano presenta: • Enrico IV 
di L Pirandello con Salvo Ran 
done 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 
Imminente. Marina Landò e SII 
vio Spaccesi presentano: • La 
coppia senta valigia » di F. Mo- 
nicelli. • Un plano qnlnqnrnna 
le * di G. Finn. • VIeUta Taf 
fissione • di M. Lapenna Regia 
M. Righetti 
QUIRINO 
Alle 21.15 fam.: Il Teatro di 
Eduardo con Franco Parenti. 
Regina Bianchi. Rino Geno¬ 
vese, presenta: • Uomo e galan¬ 
tuomo • 3 atti di Eduardo; re¬ 
gia Eduardo De Filippo 
RIDOTTO ELISEO 


Alle 21,15 Teatro Gruppo MLK.S. 
presenta II capolavoro di Fer- 
nand Crommeljnck: • Il cornu* 
lo maaninco > 

ROSSINI 

Riposo. Alle 17.15 familiare po¬ 
meriggio romano del buonumo¬ 
re di Checco Durante, Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei, Enzo Li¬ 
berti con « La scoperta dcl- 
i’America » di Alberto Retti. Re¬ 
gia £. Liberti. 

SATIRI (TeL 565.332) 

. Alle 21.30: comp. del "NON” 
con Alessandro Spcrll, Mila 
Vannuccl. Sergio GrazianI, Mau¬ 
rizio M.’unmi. Daniela Nobili. 
Claudio Sora. in ■ Lo stato 
d'assedio > di A. Camus: regia 
S GrazianI; scene M. Mammi: 
musiche F. Grani 
SISTINA 

Alle 21.15: comp. Dario Fo 
Franca Rame nella rivista « Set¬ 
timo ruba un pò meno » 

TEATRO - G. BELLI >’ (già 
Amore) - P.za di S, Apollo¬ 
nia . Tel. 587.666. 

Riposo 

TEATRO CENTRALE (Piazza 
del Gesù) 

Alle 21.30 popolare: la Stabile 
del Dramma Italiano diretta da 
Giorgio Prosperi con « II pia¬ 
cere dell’onestà » di L. Piran¬ 
dello. con Tino Carraro. Lidia 
Alfonsi. Maura Carli, Mario 
Chiocchlo. Giuseppe Caldani: 
regia Ruggero Jacobbi; scene 
Mischa Scandella 




MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L- PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 


TEATRO SISTINA 


OGGI ore 21,15 


Dario 


Franca 


FO RAME 

con ETTORE CONTI 


7 


Q R U B A 
UN PO’ 
MENO 




ambra JOVINELLI (713.306) 

La sfida del capitan Robin 
e rlv. D. Pino. G Cori A 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
sfida Implacabile c riv. La Torre 

VOLTURNO (Via Volturno) 
L’awentuda. con M. Vitti e riv. 
CccI Doria (VM 16) DR 


aNEMA 

Prime ' visioni 


ADRIANO (TeL 352.153) 
n memento della verità, di F 

Rosi (alle 15-18-20.23-22J01 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

La sottile linea rossa, con K. 
Dullea (VM 141 DR ♦ 


Par chi asccHa 
Radia Varsavia 

prano e lunghezse d'onda 
ddle ifaamlwmTii in lingua 
ItaliMn: 

11.1» - LL45 
gn BMtrt 25.28. 35.42, 

21.50 (11865 - 11800 - 9675 - 
•525 Ke/a) 

IS.M . li.38 

matrl 31.45. 42.11 
(9540.7125 Ke/t) 
traamlOTionc per gli emlgratJ 
iR.aa - 19.S8 _ 

w metri 35.lt. 25.43. 31^. 
300 m. (11910 - 11800 - 853S 
1501 Ke/t) 
f L80 - S1J8 
gu metri 25.43, 31.90 
(11800 - 8525 Ke/g) 
tg.M . SS.M ^ 

«a metri 35J9. 3S.4S. 31.4S. 
31.50. 42. 11. 300 
(11910 - 11800 - 9540 - 8t3i 
8125 - 1503 Ke/g) 
tgagmittione per Eli eirtignntl 


schermi 




ane 


18 


AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
La guerra del topless (alle 15,40 
17.30-19,15-21-22.50) C ♦ 

AMERICA (Tei. 588.168) 

Il momento della verità, di F. 
Rosi (alle 15-18-20.25-22,50) 

(VM 14) OR ♦♦♦♦ 
ANTARES (Tei. 890.947) 

Il promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18) DR ♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Riposo 

APPIO (TeL 779.638) 
li deserto rosso, con M. Vitti 
(VM 14) DR ♦♦♦ 
ARISTON (TeL 353.230) 

La fuga (15-17-19-20.50-22.50) 
(VM 18) OR 

ARLECCHINO (TeL 338.634) 

I tre volti, con Soraya (alle 15.30 
17.40-20.10-23) DR ♦ 

ASTOR (Tei. 7.220.409) 

Assalto delle frecce rosse A ♦ 
ASTORI A (TeL 870 245) 

Strani compagni di letto, con 
G. Lullobrlgida S ♦♦ 

ASTRA (Tei. 848.326) 

Pazzi pupe e pillole, con J. Le¬ 
wis C ♦♦ 

AVENTINO (TeL 572.137) 

Edgar Wallace e l'abate nero, 
con J. Fuchsbergcr G ♦ 

BALDUINA (TeL 347.592) 
Baciami stupido, con K. Novak 

SA ♦♦ 

BARBERINI (Tei. 471.107) 
Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon (alte 15.3()-18- 
• 20.25-23) S.A ♦ 

BOLOGNA (Tei. 426 700) 

Giallo a Crrla, con H. Mills 

A ♦ 

BRANCACCIO (TeL 733 255) 
Giallo a Creta, con H. Mills 

A ♦ 

CAPRANICA (Tei. 672.465) 
Veneri al sole (alle 15.I5-17JO- 
I9.l0-20.S5-22.45) con Franchi e 
Ingrassia C ^ 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Paniomas 7t. con J Marals (al¬ 
le 15.45-17.55-20.05-22.45) 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Deserto rosso, con M. Vitti (al¬ 
le 15.15-18.10-20 25-22.50) 

(VM 141 DR 
CORSO (Tei. 671.691) 

La Celestina P.R, con A. Notis 
(alle I6-18-20.l5-22.45) SA 

EDEN (TeL 3 800 188) 
Minnesota Clay. con C MItcheli 

A 

EMPIRE 

Donne vi Insegno come si se- 
daee un nomo con N Wood 
(alle 14.30-16J5-18.40-26.45-22JS0» 

SA ♦ 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5.910.906) 

I.e bambole, con G l-ollobtlgl- 
da (alle 16-18-20.20-23) 

(VM 181 C ♦ 
EUROPA (Tel. 865.736) 
Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren (alle I6.I8.20-20..'U>-22..50) 

DR ♦♦ 

FIAMMA (TeL 471.100) 


4’na Rolla Ro>ce gialla- con S. 
Me Laine (alle I5J0-18-20.15-23) 

DR ♦ 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 
The Narked honrs (alle 16 . 15 - 
18.15-20.10-22) 

GALLERIA (Tei. 673.267) 

IJ) dove scende il flnme. con J 
Stewart (ap 14.30 ult. 2Z50) 

A ♦♦ 

GARDEN (TeL 652.384) 

Edgar Wallace e l'abate nero, 
con J. Fuchsbergcr G ^ 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Le ore nnde. con R .Podestà 
(VM 18) DR ♦♦ 

IMPERIALCINE 
Donne vi Insegno come si se- 
dnee un nomo, con N. Wood 
(ap. 15,30. nlt. 22,50) SA ♦ 

ITALIA (TeL 846.030) 

Baciami stupido, con K. Novak 

SA ♦♦ 


MAESTOSO (TeL 786.088) 

Le veneri al sole, con Franchl- 
Ingrassia (alle 15,45-17,40-20,10- 
22,50) C ♦ 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
Angelica alla corte del re, con 
M. Mercler A 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Giallo a Creta, con H. Mills 

A -b 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La congiuntura, con V. Gassman 
(alle 15.30-18,20-20.35-23) 

SA ^ 

METRO DRIVE-IN (6.050.152) 
Pony exprcss, con C- Heston 
(alle 20-22.45) A 

MIGNON (Tei. 669.493) 

La calda pelle, con E. Marti¬ 
nelli (alle 15,30-17-18.50-20.40- 
22.50» (VM 18) SA ♦♦ 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - TeL 640.445) 
Agente M7 missione Goldfinger 
con S. Connery (ap. 15 ulL 
22.45) A -b 

MODERNO (Tel. 460.285) 

I tre volti, con Soraya OR ♦ 
MODERNO SALETTA 

II gran lupo chiama, con C. 

Grani SA 

MONDI AL (TeL 834.876) 
Deserto rosso, con M. Vitti 

(VM 14) DR ^44 
NEW YORK (TeL 780.271) 

Il momento della verità di F 
Rosi (alle 15-18-20,23-22,50) 

(VM 14) OR ♦♦♦♦ 
NUOVO GOLDEN (733.002) 

Là dove scende II fiume, con J. 
Stewart A 

OLIMPICO (TeL 303.639) 
Teatro Club 
PARIS (TeL 754.366) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (ap. 15.15. 
ult. 22.45) SA 

PLAZA (Tei. 681.193) 

I caldi amori, con J. Perin (al¬ 
le 13 . 30 - 17 . 10 - 13 . 55 - 20 . 40 - 22 , 50 ) 

S -b 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

La città del mostri, con V pu¬ 
re (alle 15-17.20-19.10-21-22.50) 

DK ♦ 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Passi nella notte, con B Stan- 
wyrk (alle 16.15-18,45-20.45-22.45» 

O « 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Assassinio sul palroscenico 
con M Rutherford làlle 16.30- 
l(t-30-2030-22J0) O 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Agente #07 missione Golrtltngei 
con S. Connery (alle 15-IS.lO- 
20.30-22.50) A ♦ 

REALE (TeL 580.234) 

Là dove scende II fiume, con J 
Stewart A 

REX (Tel. 864.165) 
t.a sottile linea rossa, con K. 
Dullea (Vài isi OR ♦ 

RITZ (TeL 837.481) 

Questo pazzo, pazzo, pazzo, paz¬ 
zo, pazzo mondo, con S Tracy 
(ap. 15.15 ingresso continuato» 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Assassinio sul palcoscenico 
con M Rutherford (alle 16J(>- 
iaj0-20l30-22.50» O ♦♦ 

ROXY (TeL 870.504) 

Passi nella notte, con B. Stan- 
wich (alle I6.15-l3.55-20.50-22.50> 

G 4 

ROYAL . CINERAMA (Telefo 
no 770.549) 

I magnifici Brutos del West, con 
J. R. Stuart (alle 15.40-13-20,20 
23) A 4 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai: l.a notte del 
piacere, con B)ork 

14» DR 444 

SMERALDO (Tot. 351..'»81) 
Pazzi pupe e pii'e'*, con J Le¬ 
wis C 44 

STADIUM (TeL 393.280) 
Cleopatra, con E Taylor 

SM 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
IJI dove scende II sole, con S 
Grangcr (alle 16 - 18 . 40 - 20 . 50 - 23 ) 

A 4 


L# gigle gb# «ppaloM «a- * 
eut# «t Ut4ll M Uri a 
aorrispandoM «11* oa- • 
f nente elaatlSeulas# par _ 
geaeri: " " m 

A a AvTgattnoRR ' ^ 
C ■» Comico ■ ^ 

DA s OisegaR «almat» . 
DO * OoeumentarfR ^ 
DB • DrammatlaR ^ 
O - Giallo ” 

M • Muri calo * 

S m Santimaiitalo ! 

SA « Sotirfeo . 

SM V Storioo-mltolofteo 
n aaiolis giadla lo ORl Hai ^ 

aoga e o g a ; • 

♦4444 w «eeegtoaala ^ 
44#b •• ottimo • 

4## ■■ buone • 

4b • diacreio • 
♦ * medioevi . ^ 

▼M !• — Piotato al mi- * 

ROTI d) 16 anni 


TREVI (TeL 689.619) 
stazione 3 top secret, con R. 
Baschart (alle 15.45-18.10-20.30- 
23) -A 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
Fanlomas 78, con J. Marals (al¬ 
le 16-18.10-20.20-22,43) A 4 

VITTORIA (TeL 578.736) 
Minnesota Clay. con C Mil- 
chell A 44 

Seconde visioni 

africa (TeL 8.380.728) 

Il codardo, con Lee J Cobb 

A 4 

airone (TeL 727.193) 

I quattro volti della vendetta, 

con L. Barker G 4 

ALASKA 

Cavalca e uccidi, con A Nicol 

A 44 

ALBA (TeL 570.855) 

Sci donne per l'assassino, con 
C Mitchell DR 4 

ALCE (Tel. 832.648) 

Ecco II finimondo 

(VM 13» DO 44 

alcione 

Non rompete i chias (stelli, con 
C Drake C 4 

alfieri 

Pazzi pupe e pillole, con J. Le¬ 
wis C 44 

araldo 

Ijt leggenda deU'arcirre di fno- 
co. con V. Mayo -A 44 

ARGO (Tel. 434.050) 

Angelica, con M. Mercler 

A 44 

ARIEL (TeL 530.521) 
lai leggenda deirarclere di Ino¬ 
ro. con V. Mayo .\ 44 

ARS 

David e Lisa, con O. Wclles 

S.M 4 

ATLANTIC (TeL 7.610.658) 

II grande sentiero, con R Wid- 

mark A 44 

AUGUSTUS (Tel. 6^.455) 
Topkapl. con P. Ustinov 

G 44 

AUREO (TcL 880.606) 

n grande sentiero, con R WId- 
mark A 44 

AUSONIA (TeL* 428.180) 
Agente M7 licenza d'uccidere, 
con S Connery G 4 

AVANA (Tel 515.597) 

La rivolta del Sioux A 4 

BELSITO (TcL 340.887) 

Ore rubate, con S. H.iyward 

8 4 


BOITO (TeL 8.310.198} 

II pianeta proibito, con W. Pid- 
geon A 44 

BRASIL (TeL 552.350) 

Nel bene e nel male, con M. J. 
Nat (VM 18) DR 4 

BRISTOL (TeL 7.615.4424) 
Troppo caldo per giugno, con 
D. Bogardc 

(VM 14) SA 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

Due mattacchioni alle Follie 

Berg 8 res, con Franchl-Ingr.assia 

C 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Non pervenuto 
CINESTAR (TeL 789.242) 

Vento caldo 

CLODIO (Tel. 355.657) 

I due seduttori, con M. Brando 

SA 44 

COLORADO (TeL 6.274.287) 
Rifili, con J. Scrv.ais G 444 

CORALLO (TeL 2.577.207) 

Nick Carter non perdona, con 
D. Dayle G 4 

CRISTALLO 

Finche dura la tempesta, con 
J. Mason DR 4 

DELLE TERRAZZE 
Avventure di Scaramouche 
DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Monsieur Cognac, con T. Curtis 

S 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Le caldi amanti di Kyoto 

DR 4 

DIANA (TeL 780.146) 

Tre fiotti d'amore, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 

DUE ALLORI 
Universo proibito 

(VM 18) DO 4 
ESPERIA (Tel. 582.884) 

La guerra del topless C 4 
ESPERO 

Tamburi ad Ovest, con A. Mur 
phy A 4 

FOGLIANO (TcL 8.329.541) 
Furore sulla città, con W Hol 
don G 44 

GIULIO CESARE (353.380) 

Intrigo a Los Angeles, con C 
Walker G 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Pugni pupe e pepile, con J. 
Wavne C 44 

IMPERO (TeL 295.720) 

II castello del morti visi, con C 

Lee DR 4 

INOUNO (TeL 582.495) 

Pazzi pope e pillole, con 3, Le¬ 
wis C 44 

JOLLY 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

JONIO (TeL 880.203) 

Pelle d'oca, con R- Hosscin 

(VM H) DR 44 
LEBLON (Tel. 552.344) 
L'awenturirro di re Artù. con 
J Scott A 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Cieli palili di Ciukrai 

DR 444 

NEVAOA (ex Boston) 
Naufragio nello spazio 
NIAGARA (Tel. 8 273.247) 
Fargo la valle dei desprrados 
NUOVO 

Mille e una donna 

(VM 18» DO 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670.695> 
Cinema Selezione: Arsenio Lu- 

? ln contro Arsenio Lapin, con 
. C. Bfialy SA 44 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

li quadrato della violenza 
PALI.ADIUM 

Iji corruzione, con R Schialfl- 

no (VM 18) DR 4 

PRENESTE (Tel 290.177) 

7 spose per 7 fratelli, con J- 
Powell M 44 


Radio Praga 

OM)e ora U alia |3.«» 

onda corte di metri 44: 
dalle ora 18 alla IMO 
onda corte dt metri m 
dalle ole IM* all* 
di 


PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Topkapl, con P. Ustinov G 44 
RIALTO (Tel. 670.76.3) 

Rassegna Ingrid Bergmaiin; 
Donne In attesa DR 44 

RUBINO 

Chiamami Buana, con B. Hopc 

C 4 

SAVOIA (TeL 865.023) . 

Giallo a Creta, con H. Mills 

A 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

Una pallottola nella schiena, con 
J. Vlvyan A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta (Tel. 6.270.352) 
Avventure di Scaramouche 

TIRRENO (TeL 573.091) 

Soldati e caporali, con Franchl- 
Ingrassia C 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 

Il diavolo In corpo, con G. Phi- 
dipe (VM 18) DR 44 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

GII invincibili, con G. Cooper 

ULISSE (Tei. 433.744) 

Assassinio doti, llichkok, con 
F. Rabal G 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Tre notti d’amore, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 
VERGANO (TeL 841.295) 

Chi giace nella mia bara?, con 
B. Davis (VM 14) G 44 

Terze visioni 

ACILIA (di Acllia) 
strano incontro, con N. Wood 

ADRIACINE (TeL 330.222)^^ 
Rapina all’alba, con R. Pel- 
legrin G 4 

ANIENE 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne A 44 

APOLLO 

Criminali contro li mondo 

DR 4 

AQUILA 

Donne calde di notte 

(VM 14) DO 4 

ARIZONA 
RifKno 
AURELIO 

La viaccia, con C. Cardinale 
(VM 16) DR 44 

AURORA 
Spionaggio a Casablanca, con 
S. Montici A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

li mistero del castello, con N. 

Wilman DR 4 

CASSIO 

I dias'oti del Pacifico, con R 
Wagner DR 44 

CASTELLO (TeL 561.767) 

Iji freccia avvelenata 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

La spada magica, con B. Rath 
bone A 4 

DELLE RONDINI 
Delitto In pieno sole, con A 
Delon G 44 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Tokyo divisione criminale 
(VM 14) O 
DORIA (TeL 317.4(X)) 

Jonny Coll messaggero di morte 
con M. Silva G 44 

EDELWEISS (TeL 334.903) 

Adultero lui adultera lei. con 
M. Tolo C 4 

ELDORADO 

Sfida sotto il sole, con U. An- 
dress DR 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

I Promessi Sposi, con J. Garra- 

ni DR 4 

FARO (Tel 520.790) 

Città proibite (VM 18) DO 44 

IRIS (Tel 863.536) 
laici della ribalta, con C. Cha- 
plin DR 44444 

MARCONI 

Non pervenuto 
NOVOCINE (Tel 586 236) 

Chi giare nella mia bara?, con 
B. Davis (VM 14) G 44 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Giornata balorda, con J. Sorci 

(VM 16) DR 44 

ORIENTE 

II grande trulfatore. con O. W 

Fisher SA 44 

OTTAVIANO (TcL 358.059) 

Il leone di San Marco, con G 

M. Canale SM 4 

PERLA 

Circo In fiamme 

PLANETARIO (Tei. 489.758) 

II fiore e la violenza 

(VM 18) DR 444 

PLATINO (Tel 215.314) 

KM ragazze e un marinalo, con 
E, Presley C 4 

PRIMA PORTA (TeL 6.920.136) 

I violenti, con C. Heston 

DR 4 


PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

I.a battaglia di Maratona, con 
S. Reeves SM 4 

RENO (già LEO) 

Tamburi ad Ovest, con A. Mur- 
phy A 4 

ROMA 

Leoni scatenati, con C. Cardi- 
. naie - (VM 16» B 44 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Agguato sul grande fiume 

A 4 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO 

La rivolta delle schiave 
ORIONE 

Il re delle corse, con J. Gabin 

8 4 

TRIONFALE 

Bionde rosse e brune, con E. 
Presley M 4 

LOCALI CHE PR.ATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AG18-ENAL: 
Alba, Airone. America, Archime¬ 


de, Argo, Ariel, Astra, Atlantic, 
Augustiis, Aureo, xXtisonia, Avana, 
Ilaldllliia, lielsito, lirancaeeln, 
llrasil, Hroadway, ralifornla. Ca¬ 
stello, Cinestar. (Elodia, Cnlorado, 
Corso. Cristallo, Del Vascello, 
Diana. Doria, Due Allori, Eden. 
F.ld<irndo. Espero, Garden, Giar¬ 
dino, Giulio Cesare, Hollywood, 
Induno, Iris, Italia, La Fenice, 
Majestic, Mignon^ Mondial. Ne- 
vada, New York. Nuovo, Nuovo 
Golden. Nuovo Olimpia. Oriente, 
Orione, Ottaviano, Planetario. 
Pinza. Prima Porla, Principe, 
Qiilrinrtta, Reale, Rialto, Sala 
Umberto, Salone Margherita, 
Stndliim, Traiano di Fiumicino, 
Tiiscolo, Vittoria. - TEATRI: Del¬ 
la Cometa, Delle Muse, Satiri. 
Rossini. Arti, Ridotto Eliseo, Pic¬ 
colo di Via Piacenza. Goldoni. 

I 

• ruuti • BOO * IRSI»— 
bil« dell* Tazlulaiil di pce> 
•nunma eh* non vengano 
comunicato tompaativainei)* 
ta alla radadona dall’AQIS 

• dai diretti intaraasatL 


ANNUNCI ECONOMICI 


ZI CAPITAI.I SOCIF.TA’ L. 50 

IFIN Piazza Municipio 84, Na¬ 
poli. telefono 313567. prestiti Q- 
duciaii ed ImpiegatL Autosov* 
venzionL cessioni quinto sti¬ 
pendia 


Il AITTO-MOTO-Ciri.l L. SO 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMBflSSIONABIA più antica 
di Bontà • Consegne immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Biaaolatl n. 24. 
LAVOBATOBI! Volete ottime 
autovetture occasione funziona¬ 
mento garantito facilitazioni 
pagamento? Dottor BRANDINI 
piazza Libertà - Firenze. 

g) INVESTIGAZIONI L. 50 

I. B. I. Dir. grand'amciale PA- 
LtJMBO investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-post 
malrlmonlalL indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 460.382 - 479.425 - BOMA 


7) OCCASIONI I.. 50 

LAVATBICI elettriche grandi 
marche revisionate e garantite 
come le nuove da lire 49.000 
in più. Rateazioni senza anti¬ 
cipi e a 100 lire per volta. 
NANNUCCI RADIO - Viale 
Raffaello Sanzio 6-8 (Vicino 
Ponte delia Vittoria) - Sede 
Centrale Via Rondinelll, 2 

TELEVISORI grandi marche 
revisionati e garantiti come i 
nuovi da lire 25 000 in più. 
Rateazioni senza anticipi e a 
100 lire per volta. NANNUCCI 
RADIO - Viale Raffaello San¬ 
zio 6-8 (Vicino Ponte della Vit¬ 
toria) - Sede Centrale Via 
Rondinelll. 2 

RADIO . RADIOFONOGRAFI 

grandi marche revisionati e 
garantiti come 1 nuovi da lire 
6 800 in più. Rateazioni senza 
anticipi e a 100 lire per volta 
NANNUCCI RADIO - Viale 
Raffaello Sanzio 6-8 (Vicino 
Ponte della Vittoria) - Sede 
Centrale Via Rondinelll 2 
FRIGORIFERI grandi marche 
e garantiti come i nuovi da lire 
29 000 in più. Rateazioni sen. 
za anticipo e a 100 lire per 
volta NANNUCCI RADIO - 
Viale Raffaello Sanzio 6-8 (Vi¬ 
cino Ponte della Vittoria) * 
Sede Centrale Via Rondinelll 2 


14) MEDICINA IGIENB L. 50 

A. A. SPECIALISTA veneree 
pelle disfunzioni sessnalL Dottor 
MAGLIETTA, via Orinolo 4t • 
Firenze • TeL 298A71. 
REUMATISMI Terme Conti¬ 
nental casa di primo ordine 
fango grotta massaggi piscina 
termale tutte le stanze con ba¬ 
gno e balcone tnfonaazionl 
Continental Montegrotto Teme 
(Padova). 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

GaDineito medico per la cura 
delle «aoic» disfunzioni a de¬ 
bolezze oeeauall di origine oer- 
«eea. paictilca. endocr i na (oet»- 
raetenfa. defletenze od anoma¬ 
lie eeseoell) Visita prematrt- 
monlaU. Doti. P. MONACO* 
Roma. Via Vbnlnala, 38 (Sia- 
zlooe Tennmi - Scala elaleira. 
plano eecooda Int. C Orarto 
9-13. 16*18 e per appnntaraeme 
eecltMo U Mbato pmnml g gto • 
nel giorni featlvl et rl ceee eolo 
per appuotamento. IW. 47U10 
(Atit. Com. Roma 18019 del 
29 ettotire 1998). 


DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 


SESSUALI 

Or. L. COLA VOLPE, Medico Pre¬ 
miato Università Parigi . Denno 
Specialista Università Roma - Via 
Gioberti a. 30; ROMA fStazIone 
Termini) acala B. piano 
inv 3. Orarlo 9-lX 16-19. Nel 
fewUvt e fuori oraria, al tice 
ner appuntamento - Tel.: 73.14.309. 
(AMS. 991 - 8-3-1964) 


primo, 
giorni 
ve eolo 


Medico specialista dermstolog» 

STROM 

Ctm sclerosante (ambulatorlala 
sema operaztooe) delle 

ENOMOdN e VENE VARICOSE 

Cara delle compHcazloal: ragadL 
fteblU, eczemL ulcere varfeoeo 
DISFUNZIONI 8EB90AL1 

VRNBRRB. PRLLB 

VIA (OU DI Rtazo R. 152 

Tri. 3M . Ore 8 - 8 »: fettfel 8-18 
(AuL M. San. n. 779/3331M 
del 39 magato 11W> 


BATTERIE 


MAXELL 


INDUSTRIAL Co Ltd - TOKIO. OSAKA - JAPAN 


Là PIU’ RICNIESTà E Là PIU’ VEHDUTà 
IR TUTTO IL MONDO 

DISTRIBUT. DEPOSITO; ROMA - TEL. 35S.M6 
VIA MUZIO C!LEMENTI. D-tl-Il/A 
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Domani boxe al Palazzetto 


A Roma e Milano iniziato' il conto alla rovescia in attesa dei derby 


E' L'ORA DEL « CAMP AMILE » ^Jmuikw 
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MILAN-SAMPDORIA 3-0 — La terza rete di ALTAFINI 


Per il derby del secolo 




n «tutto esaurito» 

t 

onnuuiiuto a Milumt 

H.H ha già reso nota la formazione (ma è un bluff ?) - Viani 
Isi nasconde dietro la trovata di Altafini centrocampista 


Dalla nostra redazione 

Mll.ANO. 22. 

Biglietti esauriti, attesa polemica, 
tifosi in ebollizione: il « derbj’-scudet- 
to> di domenica prossima si presenta 
al calor bianco. Molto interessante si 
annuncia questa settimana di vigilia, 
anche se fin d’ora si può scommettere 
che nessuno dei due « trainers » sco- 
'prirà le proprie batterie prima delle 
ore 15 di domenica e se qualche no- 
zia trapelerà dagli opposti campi ne- 
inici, sarà quasi certamente un «blufT>, 
ma i due tecnici saranno ugualmente 
costretti a vagliare rattendibilìtà: 
non si sa mai. potrebbe esser vera... 

NeU'andata H H. non tirò fuori dal¬ 
la manica r« asso > Canella? Lo scorso 
anno non assistemmo al debutto di 
Tagnin? E il c lancio > di Pivatelli di 
due stagioni fa? C’è tutta una tradi¬ 
zione in materia e non è escluso che 
essa continui domenica con qualche 
trovata bislacca. 

Tanto per cominciare... Herrera ha 
già comunicalo la formazione: « Gto- 
chcrannn qìirllt di Mnntnva. compre¬ 
so Bedin > ha detto agli sbalorditi 
cronisti, ma. ovviamente, nessuno ci 
crede. Ad imbrogliare le carte han già 
Iprovveduto quei due volponi di Viani 
é Liedholm che. improvvisamente, 
hanno cavato dal cappello a cilindro 
del prestigiatori !’« Altafini centro¬ 
campista *. ^ __ 

Non solo; Josè hs giocalo cosi bene 


Convocati ì «puri» 
e gli juniores 

In vista tifila prws-slma «lIlvUA delta na- 
Klonale dllctianfi dt calcio, sono 'tal» con¬ 
vocati per stasera a Roma I segiifiitl Kt>*- 
ratnii per un allenamento: Rasi lA S 
linoi; Vecchi «A C Condro); Moschen 
<Dpd Cantieri NavalH: Spotaore ICS toor- 
rlonel; Tedesco »A C Jcroloi; B.indlnl 

fA.S Juveniinai: Abbandonato tA S Ischtai. 

K e Ponti. c;iannlnl. fellìnl tS S Nuova 
erbantal; Francuccl IG S OMll: Scarto 
(SS Polistena); Gatlalonl lA S San Cri- 
iplno); ScardeonI lUS Sanipovannese); 
■•lana tPoI Argentana); Nardonl CGS Sic¬ 
ari; LavcTrarl «AS Vis Nova». 

Per la preparazione della squadra nazio¬ 
nale Junlori*s ehe prenderà parte al Tomeo 
unlorcs dellTIEFA I Germania occ. 15-25 
iprlle 1<*A5). su proposta del selezionatore 
Giuseppe Galluzz.i. sono ronvorati per «la- 
»cra a Firenze i sententi sfocatoli• Bolo- 
tna FC.: Roversl e lonoll; Casertan.-» US.: 
Sovarese; Cuoio Pelli A S : PirehI; Fieren- 
Ina AC: Chlanurl; Genoa FBC.: Peirini 
I Tarabocchia. Intemazionale FC.: Sllve- 
itrt; Juventus FC: MafcRlonl; Lanerossl 
i’Icenza A C.: Berlini: Lecce U S ; Sensibile; 
Milan A C : OaoUo, Fantini. Grossettl c 
Prati; Qiiarrata A C.: Regglanini; Solbiatrse 
^ S.; Dalle erode. 


Berruti e Donde 
in gara a Vienna 

VIENNA. 22. 

I Vitaliano Livio Bcrrutl. il prim.iiista mon¬ 
diale del di.sco. il cecoslovacco Liidvik Pa- 
pick. I nuoia;ori Harus-Jo.ichim Klein e Cer- 
uiard Hetz e altri atleti stranieri <li Lima 
fintemarionale parteciperanno ai eampionali 
Kmiversit.ari aii.striaei che si svolgeranno a 
IX'ienna d.ìl 10 .il 12 m.iegio. I.a notìzia e 
fttata diffusa da un comunic.ito del Comitato 
centrale deir.associ.tzionc austriaca degli stu- 
ideìnl 41 ocuolc superiori. 


e con tale naturalezza nel ruolo di 
regista, che qualche cronista dalla 
fervida immaginazione è arrivattJ^a 
paragonarlo al grande Di Stefano. 
Beh. l’acco-stamento è certo prematu¬ 
ro. ma è un fatto che con l’Altafini 
nuova edizione il Milan in attacco è 
parso un’altra cosa, anche se la dife¬ 
sa opposta era quella svagata e auto¬ 
lesionista della Sampdoria. Ciò che ha 
favorevolmente colpito, oltre alla 
prova-monstre di Altafini. è Stato il 
ritrovamento di un'intesa fra Mora 
e Riv’cra. fra Ledetti e Mora, fra Fer- 
rario e Rivera che pareva ormai solo 
un ricordo. 

Insnmma, Liedholm e Viani hanno 
stupito tutti, perchè semmai, viste le 
ultime partite rossonere, era pensabi¬ 
le un .gioco maggiormente accentrato 
su Altafini goleador, anzicliè esatta¬ 
mente l'opposto. La mossa, analizzata 
freddamente, presenta un grosso pre¬ 
gio e un grosso difetto: il pregio ri¬ 
guarda Rivera, finalmente restituito 
ai suoi compiti di « fine dicitore »; il 
difetto riguarda (il 3-0 alia Samp 
non può far testo) un possibile inde¬ 
bolimento che l’attacco rossonero po¬ 
trebbe accusare in fase di realizza¬ 
zione per l'arretramento di Altafini. 
(Jià, ma domenica il problema potreb¬ 
be essere risolto dal ritorno dello 
squalificato .-\marildo. Giocherà il 
« garrulo »? e Ferrario che. pure, non 
ha dementato, verrà escluso? e poi 
chi ci dice che la < trovata Altafini > 
non sia solo uno specchietto per le al¬ 
lodole? 

Insomma. la materia per discutere 
non manca, a cominciare dal < caso 
Circolo», montato da un consigliere 
• mantovano dalla fantasia troppo 
sbrigliata. L'errore di Ciccolo ha 
avuto la disavventura di risultare de¬ 
terminante, ma non deve stupire più 
che tanto, giacché il buon Nicola co¬ 
me altri mediocri giocatori di serie A 
(e sono tanti) possiede lo «sbaglio» 
facile ». E lo sbaglio se passa sotto 
mite censura in fase d'attacco, diventa 
spesso imperdonabile in difesa, specie 
se a commetterlo, proprio contro 
rinter. c uno che ha smesso di re¬ 
cente la famosa casacca nerazzurra. 

Ma al di là del « caso Ciccolo », ri¬ 
mane la prova stentata dell'Inter che 
ha deluso nei suoi punti-cardine: 
SuarczCorso a centrocampo (con 
conscguenti smagliature in difesa) e 
Mazzola in attacco. Il difetto p:ù ap¬ 
pariscente si e avuto nella coppia dì 
interni che hanno irepestato stan¬ 
camente uno a ridosso dell'altro qua¬ 
si volessero darsi fastidio a vicenda. 
E quando Suarcz e Corso non ingra¬ 
nano, la cifra di gioco dell lnier sca¬ 
de a livelli appena sutlicienti. Ecco 
un altro campanello d'allarme per 
rinter. forse il più preoccupante 

Allora — direte voi — siccome il 
€ derby » è matto e dal momento che 
al progresso del Milan fa riscontro 
il regresso dell'Inter, la favorita di 
domenica è... l'Inter. Calma: il « der- 
bv » è cosi matto che potrebbe addi¬ 
rittura vincerlo la squadra favorita, 
cioè il Milan. Insomma. lo sapete 
benissimo: ogni pronostico è scritto 
sulla sabbia. Un fatto solo è certo: se 
il Milan vincesse, avrebbe già Io scu¬ 
detto in tasca. 

Rodolfo Pagnìni 


A Roma misteró 
sulle formazioni 


Euforico ed ottimista Loren- Se la Lazio perderà nel « der- 
zo. • abbacchiato - e poco indi- by » dunque rischierà di essere 
ne all'allegria Mannocci, I i»ol(i raggiunta o superata rio una 
del due allenatori romani han- delie due rivali o da ambedue: 
no costituito ieri lo specchio prospettiva poco ollettante ari- 
fedele degli opposti stati d'ani’ che perchè la domenica siicces- 
mo delle due tifoserie a segui- riourri scendere proprio sul 

10 del risultati dell'ultima do- campo del Cagliari. E subito do¬ 

menica: ma invano l giornalisti PO ovrà la Juve in casa ed il 
hanno tentato di interrompere Torino in trasferta: come dire 
gli sfoghi dei due • maghi • per che sino all'incontro casalingo 
strappare loro il segreto sulle con la Sampdoria la Lazio ha 
formazioni di domenica. calendario assai poco fnvo- 

Mannoccl e Lorenzo sxi aue- '’cvole. 
sto plinto non hanno voluto que.^to dunrjue t 

sbottonarsi: ed anzi paiono se- h'O®' si attendono un exploit 
riamente intenzionati a impe- derby: perche i due punti 
pnarsi in um serralo partilo di potrebbero risultare preziosi in 
pretattica facendo leva anche aconito e perchè sotto la spinta 
su un paio di infortuni e sulla un risultalo favorevole di- 
disponibilità di diversi titolari, verrebbe poi meno disagevole 
pronti a rientrare in squadra. Psicologicamente tl successivo 

Possiamo subito ooli infortu- ' force *. 

nati che sono Zanetti e Tambo- 

rini: il primo Pià sofferente al - 

piede destro ha riportato una 

botta al ginocchio sinistro sulla ^ .. 

cui natura esistono pareri di- rOT tt scarso att 

scordi in quanto Mannocci par¬ 
ìa di distorsione (e se cosi fos¬ 
se Il giocatore sarebbe irrecu- _ 

perabile per domenica) mentre m 

11 medico sociale dr. Ziaco a- V 

vrebbe ammesso che si tratta H 

solo di contusione fin tal caso 
Zanetti sarebbe regolarmente 

in campo). 

Tamborlni a sua volta è dolo¬ 
rante ad una caviglia: e anche ^ a 

per lui non si capisce se si tratta _ 

di distorsione o di contusione. 

Comunque la caviglia gii è sta- I I 

ta chiusa in una fasciatura ges- H ■ 

sala che dovrebbe portare per 
cinque giorni. 

Ma Lorenzo non sembra h h ■■ 

troppo preoccupato pure essen- M B ^B^B 

do stato Tamborini uno degli AB^^B 

artefici della vittoria con il Bo- HB^BB 

lagna (sia per aver segnato il VWB 

primo pool, sia per es.sere sfato 
il *■ motore » propulsivo della 
squadra). Segno che spera di ' 
recuperarlo: oppure pensa di 
poterlo degnamente sostituire 
avendo a disposizione per un 
eventuale rientro Carpanesi 
e Ardizzon. 

Si capisce che Carpanesi gio¬ 
cherebbe • sic e slmpilciter • nel 
ruolo di Tamborlni, mentre in 
caso venisse prescelto Ardiz¬ 
zon si dovrebbe spostare a me¬ 
diano Schnellinger. ■ 

Come si vede la Roma potreb¬ 
be presentarsi molto mutata ri¬ 
spetto a Bologna: ma più mu¬ 
tata ancora dovrebbe essere io 
Lazio in quanto, infortunio di 
Zanetti a parte. Mannocci sem¬ 
bra orientato a modificare an¬ 
che l'attacco lasciando fuori sia 
Bartù (che è stato il più de¬ 
ludente contro il Lanerossi) sìa 
Mari (che pare bisognoso di un 
turno di riposo). 

Dovrebbero rientrare Galli e 
Piaceri; ma non è da escludersi 
nemmeno l'impiego di Christen- 
sen o Petris. In conclusione 
dunque le maggiori sorprese do¬ 
vrebbero venire dalla Lazio: e 
non solo sul piano della forma¬ 
zione. Logicamente infatti l ti¬ 
fosi si attendono una Lazio più 
attiva, più vivace e più lucida 
di quella oltremodo deludente 
delle ultime domeniche sia in 
rapporto ai compiti particolari 
dettati dal * derby », sia in rap¬ 
porto alla situazione di classi¬ 
fica. Perchè potendosi ormai 
considerare spacciati sia il Man¬ 
tova che il Messina a seguito 
delle sconfitte con l’Inter ed il 
Cagliari (ambedue drammati¬ 
che, la prima avendo coinciso 
con lo sfortunato intervento di 
Ciccolo, la seconda essendo sta¬ 
ta siolata da una rete che pare 
sia stata vista solo da un se¬ 
gnalinee) la Lazio è una delle 
squadre più gravemente indi¬ 
ziata nella lotta per evitare la 
terza retrocessione le altre es¬ 
sendo il Cagliari (in netta ri¬ 
presa) ed il Genoa che al pari 
della squadra romana sta an- interista CICCOLO 

dando dt male in peggio tanto . 

da aver perso domenica in casa sospeso dal .Mantova per 
con il Torino incompleto e re- scarso attaccamento ai 
duce dalla trasferta dì Zagabria. colori sociali 


Per » scarso attaccamento » 

Ciccolo messo 
fuori «rosa» 
dal Mantova 




is 7/cuiurtr » urui/uisiuo uffuu i rx i • i 

Dal nostro corrispondente 

MANTO V.\. 22 
Nicola Ciccolo è stato so¬ 
speso dall’A.C. Mantova « per 
scarso attaccamento ai colori 
sociali*. Un provvedimento 
questo che non solo lascia 
perplessi, ma che personal¬ 
mente non condividiamo per 
la sua clamorosa intempesti¬ 
vità e per i numerosi e dimo¬ 
strati sospetti che logicamen¬ 
te alimenta. Non è da ieri che 
Ciccolo gioca male e con 
scarso impegno: da quando ha 
smesso di fare gol. le sue 
prestazioni hanno sempre la¬ 
sciato a desiderare. 

Così è stato anche al co¬ 
spetto della sua ex squadra, 
la grande Inter. Purtroppo ol¬ 
tre a giocar male, ieri Cicco¬ 
lo ha causato la sconfìtta del 
Mantova con un balordo c as¬ 
surdo passaggio al portiere. 
Fosse capitato, ad esempio, a 
Jon.sson l’incidente ci sarebbe 
stata maggiore comprensione 
da parte di tutti. Certo, la 
rabbia sarebbe stata ugual¬ 
mente grande, ma chi si sa¬ 
rebbe mai sognato di dare 
del -venduto» al generosis¬ 
simo svedese? 

D’altra parte il regalo fatto 
da Pini e da ZofT al Vicenza, 
quindici giorni or sono, è stato 
forse meno clamoroso? Eppu¬ 
re anche al - Menti - il Man¬ 
tova buttò alle ortiche un fa¬ 
cilissimo pareggio. Ma la dif¬ 
ferenza sta proprio lì, e cioè 
nel fatto che a chi lotta per 
novanta minuti certi errori, 
anche madornali, possono es¬ 
sere perdonati. 

La stessa cosa, ed è giu¬ 
sto che sia così, non vale per 
chi sembra disinteressarsi del¬ 
la lotta che il Mantova sta 
disperatamente e con molta 
sfortuna combattendo onde 
evitare la retrocessione. Però 
dal fare questa constatazione. 

— j -- T' * aH’accusare il giocatore poco 

delia squodra romana sta an- interista CICCOLO impegnato d'essersi venduto 

s’ospcso dal .Mantova per alla squadra avversaria, ci 

^oVyrro^Yno ?acomTrreTe“ scaL attaccamento ai rJZYconfortl il con 

duce dalla trasferta di Zagabria. colon social. ‘^deirJc Manto^^^^^^ 

che ieri pomeriggio ha dura- 

___ mente accusato Ciccolo alla 

presenza del presidente e di 
numerosi giornalisti non è an- 

Secondo i' UEFA I lui l’ex interista è un - ma- 

- fioso e un venduto -. Augu¬ 
riamogli di poter dimostrare 
queste afTermazioni. che altri- 

«a M ^ mentì finiranno davanti a un 

U ioktO FOVmOtO 

■ m ^ mmm c;s:one di sospendere il gioca¬ 

tore ci pare errata. 

Delle gravi conseguenze di 

0 M 0 tali decisioni si è reso conto 

w stesso presidente che prò- 

UOt ^ €OtcnO€€IO 

proL-redimenti disciplinari 
a carico del giocatore, perchè 
BERN.A. 22 zione rosi continua: - for- non Si è impegnato e non 

La Federazione calcistica euro- concorrcnzn... non puO cfere b® lottato come tutti gli altri 

pe^ U^A, net suo boilettino del ’e lu quz. suoi compagni di squadra, in 

mese di aprite s«ticne che te ^ta del (poco nmarrn stuqr.unte una partita determinante co- 
caùse della minore affluenza di «''a questa con l’Inter. 

spettatori agli incontri dì calcio ohe lÀ scopo di evitare equiro- 

t^menit'^dff7M?v‘o"*Ìrat^^^ Buenza di spettatori agli inehniri e impedire che alla nostra 

ai^^n^ «ocie^ praticato da ^ direttamente proporzion.ale al deci.sione possa essere data 

diminuito numero di goal. qualche inesatta interpreia- 

, j contenuta nell arti- in uno dei paesi le cui federa- zione. tengo a precisare che 

colo di fondo del bollettivn è ri* zlo.ni si lamentano per il bas.so Ciccoln ai-era dimmtratn scar- 
volta contro la - distruttiva con- numero di «pettaton la media di imneono oià da aualche 

cenone del gioco» che p«»fta a reti segnate sul 15.1 incontri del impegno già da qualche 

lAttichP difensive, primo tiimo campion.ìto na- (i Qu€StQ pQTtC, € ch€ 

gioco duro c poche reti. zinnale e di .sott due goal per id nostra decisione sarebbe 

-Vi sono troppe persone che incontro La m.agglor parte del sfata presa anche se egli non 

preferiscono non rinunciare a una risultati finali sono stati 0-0. 1-0. avesse avuto la disavi'entura 
vacanza di fine settimana piut- 1-1 con non più di una rete di dj passare involontariamente 
tosto che a.sii.sfere ad un incontro scarso nel TS per cento dei casi - Domenohini il vallone della 
che non promette fjran diverti- L’As-oeiarìone eairtsiira euro- “ ” 

njcnfo — afferma l’artieolo — e pea taneia quindi un appello per- decisiva òia pcn chiaro, 

c'è poi un'altra categoria di ipet- chè si ritorni al ploro essen- dunque, che noi ^ intendiamo 
latori, quelli ciré preferiscono Tiaimenie d'attarro ehe ha reso solo punire un giocatore che 

guardare la partita da casa prò- Il ealeio lo sport pii) popolare in una serie di partite non si 

pria davanti al televisore • Con- d'Europa neirultlmo decennio ^ impegnato come i suoi com- 

’k V'* "''""a paoni e come la situazione del- 

deUa cii5t finaniuiia che tra- colo, non dove o«ero - vo^jUamo 

vapìi.! il calcio, colpito dalla con- vincere- o - non vopliamo per- squaara TichteaeLa ». ■ 

correnza di altre forme di diver- derc ». ma • vogliamo sepn.arc pii) Deimann 

tlmento. il bollettino dell'Associa- reti dei nostri avversari •. wmiawl 


Secondo V UEFA 


Il caldo rorinato 
dal ^catenaccio» 


BERN.A. 22 zione enst ro;itinua: - Questa for- 
La Federazione calcistica euro- - 


combatterà 
contro Golf orini 


Ma non è da credersi che Lo¬ 
renzo ipnori questi propositi: e 
non c'è da sperare che { piol- 
lorossi diano quartiere al bian¬ 
coazzurri, impegnati come sa¬ 
ranno nel tentativo di confer¬ 
mare la bella prova di Bologna. 
Dovrebbe essere dunque un 
derby incandescente sotto il 
profilo agonistico, anche se non 
si può giurare che sarà altret¬ 
tanto interessante sul piano 
tecnico. 

Purtroppo il calcio romano è 
quello che è: non per niente il 
match di domenica è stato ri- 
battezzato il - derby della por¬ 
chetta » anche per accentuare il 
contrasto con il derby dello scu¬ 
detto che contemporaneamente 
si svolgerà a Milano. 

r.f. 




Nuovi ostacoli per il 
match tra Mazzinghi 8 
Benvenuti 


Uoniaiil sera II Palazzeilo 
dello Sport ospllcr.à una riunione 
di notevole interesse organU- 
zala da Zucche!. Il combattimen¬ 
to clou della serata vedrà di 
fronte II vteller Golfarlnl che sia 
bruciando le tappe come profes¬ 
sionista e l'esperto Saniurci. In- 
tercs-saiitl anche gli altri coni- 
ballimenll tra I mediomassinll 
Saraudl e Coniinardi c Ira I 
ivelter pesanti Uriischini e Puzza. 
Completeranno la riunione I 
seguenti match; Belvederesl- Lan- 
dolfi. zaraparlnl-Glannandrca e 
Maccarrili-Tomma.sl. 

La ' storia del combattimento 
tra Mazzinghi e Benvenuti sta 
prendendo la stessa piega di 
quella per Hurcunl-Kliigpetch: 
ogni giorno che passa soigono 
nuovi ostacoli. Le due Società 
SIS di Milano e Ilos di Roma 
escliisiviste del due campioni 
anziché metlersi d’accordo per 
questo match sono venute al 
ferri corti per un combatllmcnio 
che Benvenuti, senza la autoriz¬ 
zazione della Iios, ha disputato 
a Milano nel giorni scorsi. I a 
controversia è flnila in Tribunale 
e non si sa come si concluderà. 
Intanto Tonimasi. manager della 
Itos, h.a offerto una borsa di 
cinquanta milioni ai due pugili 
per effettuare t'Ineoniro a Roma. 
L'entit.à della borsa (Tnmmasi 
cerca di rendere la pariglia alla 
SIS) ha smosso le acque: e cosic¬ 
ché quando tutto faceva preve¬ 
dere che i due pugili arrenas¬ 
sero l'offerta, altre complicazioni 
sono sorte per la Arma dei con¬ 
tralti. 

Benvenuti avrebbe Infatti chie. 
sto che II primo a Armare debba 
essere Mazzinghi ma dello stesso 
avviso non é stalo II campione 
del mondo che ha testualmente 
dichiarato: « Aspetto che Armi l 
contraili Benvenuti ». In conelii- 
sione ancora I contralti giaccio¬ 
no nelle mani ririroreanizzaiore 
e di stahllilo non esiste niente. 
Per cui é logico porsi l'Inierro- 
gatlvo: t due pngtll cercano di' 
pubblicizzare al massimo questo 
combattimento o hanno en- 
tramhl paura di affrontarsi? 
Questo é l’interrogaltvo che cir¬ 
cola negli ambienti puglllsliel 
Italiani e speriamo che nel pros¬ 
simi giorni si ragginnea un ac-l 
cordo altrimenti dovremo atten-{ 
dere un altro anno per vedere^ 
Benvenuti e Mazzinghi di frnn-< 
te. Gli organizz-atori infatti han¬ 
no sempre ritenuto che il perio¬ 
do migliore — dato che 11 match 
dovrà svolgersi in nno stadio' 
aperio e nel pomeriggio — é 
Il mese di maggio- Quindi te-! 
nendo presente La seria prepa¬ 
razione che dovranno tare I due' 
campioni la Arma del contraili 
non può essere ritardala uliertor-' 
mente. Mazzinghi e Benvenuti a 
parte II comballimento per 11 
molo mondiale non hanno Ira- 
lascUto la loro attività ed hanno 
accettato di corahaiiere a Roma 
il 2 Aprile. 

Il neo-organizzatoir'- Sabbailnl 
(Che é riuscito a convincere I due 
pugni a combattere a borsa Assa 
e non a perreniaalel il presen-| 
tcrà nella stessa rionlone; Maz-| 
ringhi affronterà Logart In un 
match di rivincita ili primo dl-| 
sputalo a Milano é stalo vinto 
dall'Italiano per Icrilai e Ben-{ 
venuti dovrebbe vedersela con lo 
siatnntiense irenienne Rurford 
giunto al termine della sua car-ì 
riera nella quale vanta. lotta via 
una vittoria al punti so Ruhin' 
Carter considerato II futuro 
campione mondiale del mrdi. Nel-: 
la foto In alto BENVENUTI e 
MAZZINGHI. I 


Per indisciplina a Tokio 

Ciarke sospeso 
come la Fraser? 


MELBOURNE, 22. 

• Secondo il giornalista 
sportivo Ron Carter del Mel¬ 
bourne Ape Sport, il pliiri- 
primatista mondiale del nuv,. 
zofondo Ron Ciarke figura 
fra un gruppo di atleti au¬ 
straliani i cui nomi vengono 
fatti in un altri» rapporto 
< segreto » sul comportamen¬ 
to della squadra olimpica au¬ 
straliana ai Giochi di Tokio. 

Carter dice che il rappor¬ 
to che potrebbe risultare e- 
splosivo come quello che ha 
portato alla squalifica di al¬ 
cune tra le più grandi nuo¬ 
tatrici australiane fra cui 
Dawn Fraser, è stalo presen¬ 


tato recentemente alla con¬ 
ferenza svoltasi ad Hobart 
in Tasmania. daH’Associazio- 
ne Atletica ' Dilettantistica 
Australiana (A.AUA). 

L'autore del rapporto è il 
direttore della squadra di a- 
tletica alle Olimpiadi di To¬ 
kio. Questi ha detto: 

< Si è appreso che i diri- 
penti della AAiJ.4 conside¬ 
rano talmente seriamente un 
aspetto del rapporto che han¬ 
no chiesto una inchiesta com. 
pietà al riguardo. E’ stato 
nominato un sottocomitato 
speciale che a quanto si pre¬ 
vede condurrà l’inchiesta 
nel Nuovo Galles del Sud». 


ARTROSI CERVICALE 

Guarita in trenta giorni 


^ cure e cioè: marconiterapia, 
^ fornetti, iniezioni antireuma¬ 
tiche e supposte. 

Sono stata dimes.sa dopo 
ventuno giorni con un mode¬ 
sto miglioramento. 

I Dopo pochi mesi i dolori 
^ ricominciarono più forte (li 
prima. 

, Sapendo che in Ciampino, 

■ Viale Roma. 18-20, telefono 
6111 379, di fronte all’Ufficio 

' j Postale, esiste una Fitotera- 

■ pia dove curano tutte le for¬ 
me reumatiche con erbe me- 

‘dicinali fresche, acque mine- 
i rali di Ciampino e con infii- 
.sioni vegetali, volli provare 
, tali cure e posso affermare in 
; piena coscienza la verità: che 
con trenta giorni di cura, mi 
sono guarita l’artrosi cervi¬ 
cale e notevolmente miglio¬ 
rata per Tartrosi lombo-sa¬ 
crale. 

, N.B. — Si omette la firma 
j trirca treni anni suliriv'^ e rìndirizzo della dichiaran- 
di dolori alla spina dorsale, te per evitare fastidi. Tale 
idiramati, in un .secondo tem- dichiarazione rimane a dispo- 
jpo. in diverse parli del corpo sizione di chiunque ne voles- 
e maggiormente al collo. se conferma, 
j Ricoverala aH’ospedale di Orario: Il gabinetto Fitote- 
'Vclletri, nel giugno 1963. do- rapito è aperto dalle ore 9 
'po una radiografia, mi fu dia- alle 13 e dalle 16 alle 20. La 
_gnosiicata una artrosi lom- visita medica è dalle ore 10.30 
bosacrale e cervicale. alle ore 12,30; per prenola- 

1 Fui sottoposta a diverse zioni lelef. al 611.13.79. , 


a Domenghini il pallone della 
rete decisiva Sia ben chiaro, 
dunque, che noi intendiamo 


Romano Bonìfaci 


CURE TERMALI Al UVORATORI ASSISTITI OALL’INAM 
ALLE TERME DI CASTELUMMARE DI STABIA 

LIN.AM ha svabiliio una nuova regolamenuizione per l'erogazione delie cure lermall 
a favore del pr(^n assUtiti. Da quesi'anno. infatti. ;TNAM prowederà a liquidare 
direttamente agli stabilimenti termali convenzionati l’intero importo delle cure e con¬ 
correrà per oltre il 50 ^ alle spese relative ai .soggiorno, si da consentire a tutti I 
priori assicurati, che ne risulteranno bisognosi, d; iraòcorrere con la minima spesa un 
periodo di quindici giorni di riposo e di cure speciali. 

La grande varietà delle acque che scaturiscono daiic sorgenti di CASTELL.A.MMARE 
DI ST.ABI.%. consentono di eseguire (Ture idropinKhe e lermall di grande efficacia 
terapeutica nelle malattie dei fegato e dcl;e vie biiian. dello stomaco, dell'intestino, 
del ncambin. nelle maiattie deil'apparaio respiratorio, nehe maiatiie ainecologiche, 
nelle malattie cutanee, allergiche e reumatiche. La concessione delle cure le.-mali 
SI ottiene presentando alla Sezione Terriionaie competente una domanda In carta 
semi^.ice. corredata del certificato rilasciato dal medico di fiducia. 
































« 


PAG. 10 / economia e lavoro 


l'Unita / inarledi 23 mdrxo 1965 




•'.i 'i ,/M 




Mmpié CdÉmir» 









> \ 


lavòré àùUa giotttì€a detta Cd.i. 




FIRENZE 


La risposta operaia 


• y * 


parta dalla fabbrica 


La grnHà dell'altacco padronale e le conse¬ 
guenze nella provincia - Colpite le piccole e 
medie aziende - Severo giudizio sul plano 

Pieraccini 


Dalla noitra redazione 


FIRENZE, 22 


Fabbrica e società: due ter¬ 
mini di una unica battaglia 
da condurre per respingere 
l'attacco del padronato e per 
aprire prospettive di sviiup- 
po democratico. Questo è 
stato il tema centrale del di¬ 
battito che per quattro giorni 
si è sviluppato al nono con¬ 
gresso delia Camera del la¬ 
voro. Il « filo rosso » che ha 
collegato tutto il dibattito (e 
chi si aspettava lacerazioni è 
rimasto deluso) è stata la co¬ 
scienza antimonopolistica c 
la volontà di lotta che, pur 
nelle inevitabili differenzia¬ 
zioni e sfumature, ha carat¬ 
terizzato tutti gli interventi, 
contribuendo a dare alla di¬ 
scussione un terreno profon¬ 
damente unitario. 

Il punto di riferimento del¬ 
la discussione è stato la crisi 
che nella nostra provincia si 
è manifestata acutamente 
con i 13.500 licenziamenti, 
6 mila lavoratori ad orario 
ridotto, le migliaia di lavora¬ 
tori sospesi. A Castelfiorenti- 
no ad esempio sono state 
chiuse la Montecatini e la ti¬ 
pografia Di Lorenzo; nelle 
cinque fornaci esistenti si la¬ 
vora ad orario ridotto; ncl- 
l’edilizia- l’occupazione è ri¬ 
dotta del 50 per cento; 300 
operai sono disoccupati, altri 
150 sono i lavoratori a cassa 
integrazione. Ad Empoli si 
sono avuti circa 1800 licen- 


Naturalmente non vi deve es¬ 
sere opposizione preconcetta, 
ma occorre affermare chitra- 
mente che il piano non potrà 
mai condizionare l'azione dei 
sindacati e dei lavoratori per 
più adeguati salari e per un 
più ampio potere contrattua¬ 
le. Anche sul tei*reno della 
programmazione, d’altronde, 
si svolge lo .scontro con il pa¬ 
dronato monopolistico ed è 
su questo terreno che sarà 
possibile trovare elementi di 
incontro con il ceto medio 
produttivo, anche se i lavo¬ 
ratori delle piccole aziende 
non potranno mai rinunciare 
ai loro diritti 
Se è vero, infatti, che le 
aziende minori hanno inte¬ 
resse ad una battaglia anti- 
monopolistica per rompere il 
cerchio che le soffoca, è an 
che vero che i piccoli im¬ 
prenditori non possono far 
ricadere sulle spalle dei la¬ 
voratori il peso delle loro dif¬ 
ficoltà. E* quindi la lotta del¬ 
la classe operaia l’unica mol¬ 
la che può spingere i piccoli 
e medi imprenditori ad usci¬ 
re dallo stato di subordina¬ 
zione alle direttive e agli in¬ 
dirizzi dcH’associazione indù 
striali. 


Occuparono la fabbrica nel 1961 


NAPOLI 



per nuove 


seelte piAUii^ 


( 

La Terni denunzia 

/ 

376 lavoratori 


Renzo Cassìgoli 


Dal noitro corriipondente 

TERNI. 22 

Il giudice Istruttore Manlio NIeo sta Interrogando 376 
operai dello stablllincntu clilmico di Fapigiiu. denunciati dalla 
Terni per rispondere del rt'.ito previsto dall'nrt. 508 del 
Codice penale relativo all'occupazione della fabbrica avve¬ 
nuta nel ferragosto del 1961. Il ritardo è dovuto a uno strano 
conflitto di competenza tra la Pretura e la Procura di Terni. 
Dopo tre_ anni è Intervenuta una posizione della Corte di 
Cassazione che ha riconosciuto alla Procura 11 diritto di pro¬ 
cedere In questa materia. Nonostante che su denunce ana¬ 
loghe I tribunali di Firenze e Napoli avessero assolto gli 
operai dcnunLlatI per occupa'zlone di fabbrica perchè 11 fatto 
non costituisce reato, Il dottor NIeo ha Iniziato ad Interrogare 
gli operai. 

GII operai di Papigno scioperavano da due settimane per 
rin.soddisfazione nel confronti del contratto del chimici Ar¬ 
mato da CISl. e LUI. e non dalla CGIl.. GII operai di Pa- 
plgno, unitariamente, chiedevano di pervenire ad un contrat'o 
del chimici delle Partecipazioni Statali che riformasse In 
senso positivo 11 trattamento salariale e normativo. Dopo 
questa agitazione la direzione della società aveva assunto 
Impegni e Iniziato colloqui con la commissione Interna della 
fabbrica. Quando la Terni cominciò a tergiversare, giungendo 
addirittura a far abbandonare la fabbrica alla propria dire¬ 
zione, gli operai decisero di restare In fabbrica, passandoci 
le 24 ore del ferragosto. GII operai assicurarono II funzio¬ 
namento degli Impianti di azoto e ossigeno, necessari al 
funzionamento delle Acciaierie, salvaguardando peraltro tutte 
le attrezzature e gli Impianti. Furono poi 1 dirigenti slnda- , 
cali a decidere liberamente di far uscire gli operai dalla 
fabbrica per riprendere quelle trattative che hanno condotto 
all'ultimo contratto di lavoro che in parte accoglie le proposte 
allora formulate dagli operai. Ciò nonostante la Terni Inviò 
la Usta alla magistratura, mettendoci I nomi di operai che 
la stessa società ha regolarmente retribuito per assicurare 
In quel ferragosto 11 funzionamento degli impianti. 


nel Mezzogiomo 


0 

Lama: ia logica del pro¬ 
fitto monopolistico va 
contro il Sud 


VENEZIA 


Unità nella lotta 


contro ì monopoli 


Dalia nottra redazione 


Alberto Provantini 


BOLOGNA 


riamenti e la crisi investe in 
pieno il settore dell'abbiglia¬ 
mento. - 

Tre sono stati i momenti 
fondament.ili attorno ai quali 
è ruotato il dibattito: 1) la 
necessità di collegare sempre 
più strettamente la lotta nel¬ 
la piccola e media industria 
a quella delle grandi azien¬ 
de; 2) ^urgenza di unire sem¬ 
pre più strettamente la lotta 
articolata nella fabbrica al¬ 
l'azione più generale per le 
riforme e la programmazio¬ 
ne: 3) i modi e le forme di 
lotta da attuare per contra¬ 
stare l’attacco globale, ma ar¬ 
ticolato, che il padronato mo¬ 
nopolistico conduce a tutti 1 
livelli, dentro e fuori la fab¬ 
brica. 

Questi tre filoni — conte 
nuti neH’ampia relazione pre¬ 
sentata da Palazzeschi — si 
sono innestati, in quasi tutti 
gli interventi, sull’analisi che 
ogni delegato si è sforzato di 
compiere delia realtà delia 
provincia; una realtà che pre 
senta una industria frammen¬ 
taria, polverizzata, nata sul¬ 
l’onda del boom, la quale non 
riesce, per la sua organica 
debolezza, a reggere all’attac¬ 
co del monopolio. E’ di que¬ 
sta situazione che si avvale 
il padronato - per portare 
avanti la sua azione ten¬ 
dente a diridero i lavoratori 
delle piccole e medie azien¬ 
de, da quelli delle grandi. 
Mentre infatti nella piccola 
e media industria sì riducono 
gli orari, si sospendono c si 
licenziano i lavoratori, nelle 
grandi fabbriche (Galileo e 
Pignone in particolare) si 
cerca di tranquillizzare le 
maestranze con generiche as¬ 
sicurazioni basate sul fatto 
che la produzione, già com¬ 
missionata alle aziende mino¬ 
ri, viene ora accentrata nei 
grossi complessi. Intanto pe¬ 
rò come hanno rilevato mol¬ 
tissimi interv'enti, l’attacco 
padronale viene sferrato an¬ 
che nelle grandi aziende, con 
il taglio dei tempi, il blocco 
delle assunzioni, il • cumulo 
delle mansioni, tanto che alla 
Galileo si sono perduti in 
un mese circa 22 milioni di 
salario e alla Pignone si .sono 
avuti 104 addetti in meno. 
Per questo il dibattito ha sot¬ 
tolineato resigenza di un col- 
legamento delle lotte in ogni 
azienda, per obiettivi ben 
precisi. e tesi a contestare 
nel caso specifico l'attacco 
padronale. E’ daH'azicnda. 
dal settore, dai problemi che 
vi si manifestano che sprà 
possibile stabilire un colle¬ 
gamento con la lotta per le ri¬ 
forme e per una programma¬ 
zione democratica. 

Oggi di fronte a noi sta il 
Piano quinquennale, stanno i 
provvedimenti straordinari 
del governo; ebbene, qual è 
la posizione che il sindacato 
e i lavoratori, debbono assu¬ 
mere? !1 Congres.so ha dato 
Una risposta chiara: il piano, 
cosi come è stato presentato, 
non può essere accettato poi¬ 
ché ripropone il rilancio di 
uno sviluppo economico che 
non parte dalle esigenze dei 
lavoratori e dei cittadini, ma 
che si muove per rimettere 
in moto l’attuale meccani- 
di sviluppo capitalistico. 


Fermo no alla tregua 


motosa dai padroni 


^ . * 

Significativi interventi di due operai - Tema di fondo lo 

programmozione, che non può «ondar bene o tutti» 


Dalla noitra redazione 


BOLOGNA, 22 
Maggiori salari o maggiore 
occupazione? La Malfa — il 
Menenio Agrippa dei tempi 
nostri — non ha ottenuto al¬ 
cun credito all’assisu congres¬ 
suale della Camera del lavoro, 
cosi come non l'hanno avuto i 
suoi pochi - discepoli. Nessuna 
tregua salariale, niente pause 
nciriniziativa unitaria del sin¬ 
dacato unitario ma sviluppo 
delle lotte a tulli i livelli, le¬ 
nendo ben collegati i proble¬ 
mi della fabbrica, di ogni posto 
di lavoro con quelli generali 
della collettività. Quindi pro¬ 
grammazione economica si, ma 
programmazione veramente de¬ 


mocratica. che non deve per--, 
ciò andare bene a tutti, al mo¬ 
nopolio come al proletariato. 

Per tre giorni consecutivi, il 
congresso ha dibattuto con im¬ 
pegno questo che si presenta 
oggi come un tema di fondo. 

La motivazione più proban¬ 
te del perchè ia tregua invo¬ 
cata dal governo sia inaccet¬ 
tabile l'hanno data due dele¬ 
gali operai, una giovane della 
Pancnidi ed un lavoratore del¬ 
la Mcnarini. Nelle due fabbri¬ 
che si lotta aspramente per il 
miglioramento delle paghe e 
per la difesa del posto. Tregua, 
nanno detto i due compagni, 
significa lasciare al padronato 
piena libertà di manovra. li¬ 
bertà di intaccare il potere dei 


CAGLL4RI 


Rjfornie di stnltun per 


Uoccore f'emigrazione 


Dalla Mitra redazione 


CAGLIARI. 22 

Non restare fermi, ma bat¬ 
tersi con maggiore slancio per 
respingere le misure anticon¬ 
giunturali del Governo che pro- 
v-ocano in Sardegna un ulteriore 
aumento della disoccupazione c 
la ripresa deiremigrazionc di 
massa; imporre con la lotta 
unitaria un nuovo piano quin¬ 
quennale regionale che. nel 
quadro dì una programmazione 
democratica, riesca ad attuare 
neirisola radicali riforme di 
struttura. 

Queste le indicazioni scatu¬ 
rite dal 6. Congresso della Ca¬ 
mera del Lavoro, dopo tre gior¬ 
ni di intenso dibattito cui hanno 
preso parte 45 delegati. Il con¬ 
gresso ha chiesto con forza una 
veriAca pubblica dei settori prò 
duttivì in diRicoItà: per con 
trollamc i programmi e cercare 
soluzioni efficaci che valgano a 
salvare l'occupazione e i livelli 
salariali. Il relatore Salvatore 
Ghizza, segretario della CdL. 
il segretario regionale della 
CGIL Girolamo Sotgiu. nume¬ 
rosi dirigenti sindacali di cate¬ 
goria. operai ed impiegati, ed 
inAne il segretario confederale 
Rinaldo Scheda, hanno sottoli¬ 
neato che il rilancio del movi¬ 
mento e delle lotte, in Sardegna 
come neirintcro Paese, deve 
avvenire partendo dai posti di 
lavoro, secondo una Indispen¬ 
sabile articolazione delle piat¬ 
taforme rivendicative. 

Compito del sindacato deve 
essere quello di intervenire nel¬ 
l'azione articolata, cosicché il 


movimento dei lavoratori, par¬ 
tendo dalle aziende, possa col¬ 
legarsi al settore produttivo, o 
alla zona territoriale omogenea 
per espandersi, se necessario, 
all'intera Regione. In Sardegna 
l'esperienza ha dimostrato che 
i lav*oratori possono ottenere 
maggiori successi nella contrat¬ 
tazione degli aspetti tradizionali 
del lavoro ogni qualvolta rie¬ 
scono a superare una visione 
aziendale dei loro problemi, per 
collegare le rivendicazioni im¬ 
mediate ai problemi delle strut¬ 
ture. Proprio da queste conce¬ 
zioni del sindacato, è derivata 
nel passato la richiesta di una 
politica economica regionale 
(piano di rinascita). 

Ora il sindacato deve con¬ 
trastare e respingere efficace¬ 
mente i disegni padronali che 
vengono portati avanti dalla 
Giunta regionale sarda attra¬ 
verso una politica di program¬ 
mazione intesa come pista di 
atterraggio dei monopoli in 
Sardegna. 

Queste sono le direttrici sulle 
quali la CGIL si muoverà in 
Sardegna nei prossimi mesi. Il 
Congresso ha ritenuto che sia 
necessario promuovere un ulte¬ 
riore sviluppo delia lotta po¬ 
polare unitaria per la adozione 
di misure di emergenza che 
rappresentino un primo passo 
nella attuazione del piano quin¬ 
quennale regionale. Le rivendi¬ 
cazioni di salario più alto, il 
blocco deH'emigrazione. di pie¬ 
no impiego nellTsola, si legano 
in modo inscindibile alla poli¬ 
tica del piano. 


lavoratori nella fabbrica, liber¬ 
tà di comprimere i salari ed 
aumentare Io sfruttamento; in 
una parola di lasciargli attuare 
la sua programmazione. Nello 
scorso anno infatti, Rispetto al 
1963, gli indici della produzio¬ 
ne sono rimasti sostanzialmen¬ 
te invariati benché le ore di 
lavoro siano state inferiori del 
20-25 per cento, 

A produrre tale situazione 
concorrono, in misura natural¬ 
mente diversa, momento con¬ 
giunturale e ristrutturazione 
capitalistica. Una ristrutturazio¬ 
ne che a Bologna rivela una 
sua particolarità, cioè la pre 
senza del capitale straniero nei 
settori più importanti dell'in- 
dustria (metalmeccanica, elet 
tromeccanica. alimentazione) e 
la ricomposizione in agricoltu¬ 
ra della grande azienda capi 
tnlistica basata sulla coltura 
estensiva e sul minimo impie¬ 
go di manodopera. Il dibattito 
ha espresso a (|uesto proposito 
la necessità di colmare im¬ 
mediatamente il ritardo che 
indubbiamente si manifesta 
nel contrastare la linea padro¬ 
nale c di passare invece al con¬ 
trattacco su luttta la linea, 
muovendo dalle realtà azicn 
«iali ma evitando di frammen 
tare in mille rivoli il movi¬ 
mento. 

In sostanza, si è chiaramente 
affermata la linea della lotta 
su va.sta scala por battere la 
politica dei redditi e. portare 
avanti invece, con vigore, una 
azione che miri dritto alla ri¬ 
forma delle strutture c non alla 
-razionalizzazione-’ del siste¬ 
ma. Hanno cosi a^'uto una ri¬ 
sposta quei delegati che ave¬ 
vano posto l’interrogativo se 
la CGIL deve lavorare - nel 
sistema o contro di esso-. Un 
interrogativo che non ha solle¬ 
vato scalpore, ma una tenace 
e costruttiva discussione. Era 
stato posto per sollecitare una 
presa di posizione del congres¬ 
so sul progetto di piano quin¬ 
quennale del governo. Nè prò 
nè contro il piano, liepsi pie¬ 
na autonomia della CGIL net 
suoi confronti, poiché il sin¬ 
dacato di classe non deve per¬ 
dere la sua possibilità di con- 
Itrattazione c di azione. Da qui 
la necessità che il sindacalo 
elabori — come fa dal '46 — 
ima politica economica sua 
sempre di rinnovamento, sulla 
quale potrà aversi rincontro 
come potrà verificarsi lo scon¬ 
tro 

La natura classista ed inter¬ 
nazionalista della CGIL è usci¬ 
ta' dunque rafforzata: merito 
di un riuscito sforzo dì ricerca 
unitaria, costruttiva. Malgrado 
alcune inevitabili difficoltà do¬ 
vute ai riassetto organizzativo 
interno, ha detto il vice segre¬ 
tario della CGIL. Mario Didà 
nel discorso di chiusura pos¬ 
siamo affermare che la confe¬ 
derazione è più unita e più 
forte che mai. 


g. p. 


NAPOLI. 22. 

. AI dibaffifo che si è svol¬ 
to per tre giorni al con¬ 
gresso camerale, e che ha 
visto 41 interventi, è stato 
presente in modo molto ac¬ 
centuato il momento della 
descri:ione e della denuncia 
delle particolari situazioni a- 
ziendalt e settoriali, e, dei ri¬ 
sultati della politica ‘autieon- 
ainnturalc - suWeeonomia »ia- 
poletaua. Nello stesso tempo 
à stata posta con forza la ne¬ 
cessità delta conf'jrnia e del 
rilancio della linea articolata, 
anche se nella relazione intro¬ 
duttiva del compapno Cipnola 
non sono mancati elenienti 
critici sul modo come, tu 
questo terreno, si è sviluppa¬ 
ta l'iniziativa del sindacato. Il 
rilancio della linea articolata 
però — è stato detto da al¬ 
cuni intcrocmiti — dei’e av- 
t'cnire arricchendo le piatta¬ 
forme in relazione alla neces- 
.sità di più penerali obiettivi 
di trasformazione delle arre¬ 
trate strutture economiche 
della società napoletana e me¬ 
ridionale. Questo di.scor.so è 
stato fatto — tra pii altri — 
dal seprelario provinciale del¬ 
la FIOM che, partendo dalle 
esperienze di lotta che si .so¬ 
no avute alla SAIMCA. al¬ 
l'Alfa Romeo e afta F.M.I., ha 
posto il problema della ini¬ 
ziativa sindacale perchè l'in¬ 
tervento del capitale pubbli¬ 
co a Napoli e nel Mezzogior¬ 
no sia ispirato a finalità di 
.sviluppo delle regioni meri¬ 
dionali. ■ 

Si è arrivati così, al centro 
del problema che sta oppi dì 
fronte all’elaborazione e alia 
iniziativa del movimento .sin¬ 
dacale nel Mezzogiorno: in 
che modo. cioè, ta lotta ri- 
rendicatlra si tega a quella 
per le riforme di struttura e, 
quindi, in che modo oggi il 
sindacato entra nel merito e 
conte.sta le scelte del piano 
quinquennale per il Mezzo¬ 
giorno. Anche se non in ma¬ 
niera diretta, è stalo questo 
it grosso problema che ha 
fatto da sfondo a tutta la di¬ 
scussione congressuale quando 
è stata .sottolineata con forza 
la nece.ssità di una risposta 
più incisiva e concreta alle 
scelte padronali e quando è 
stato denunciato, con altret¬ 
tanta forza, il disagio che esi¬ 
ste tra i lavoratori napoletani 
per il peggioramento delle lo¬ 
ro condizioni di lavoro. 

Non a ca.so il discorso con¬ 
clusivo del compagno Lucia¬ 
no Lama è .stato incentrato, 
in larga parte, su queste que¬ 
stioni. Egli ha .sottolinealo il 
ruolo che il .sindacato deve 
avere nei confronti delie .scel¬ 
te del piano e delVintervcnto 
pubblico a Napoli e nel Mez¬ 
zogiorno, e la nece.s.sità di un 
ulteriore passo avanti della 
elaborazione sindacale sul ter¬ 
reno degli obiettivi intermedi, 
proprio per contrastare le 
scelte del padronato nella fab¬ 
brica e fuori. 

li movimento sindacale a 
Napoli e nel Mezzogiorno si 
trova oggi di fronte al grosso 
problema di elaborare obiet¬ 
tivi di lotta che respingano I 
criteri Lspiratori del piano 
quinquennale, in netto contra¬ 
sto con le e.sigcnze di rinno¬ 
vamento della società meri¬ 
dionale. Se la finalità dei pia¬ 
no è quella del snpcramznto 
degli squilibri territoriali e 
settoriali, essa non può essere 
affidata, per la sua realizza¬ 
zione, alla loaica delle scelte 
prirale, della - efftci*'nza 
aziendale del profitto mo¬ 
nopolistico. 

Le e.sipenze di .sviluppo del 
Mezzogiorno infatti sono in 
netto contrasto con tale lo¬ 
gica: il loro soddisfacimento 
richiede — invece — un ca¬ 
povolgimento delle .scelte 
» naturali • del monopolio: ri¬ 
chiede — come era stalo oi_à 
detto nella relazione di Vi- 
gnola — che vi sia un inter- 
rento diretto e decisico delle 
popolazioni meridionali nelle 
prandi scelte delle politica 
economica e quindi che ven¬ 
ga respinta V impostazione 
centralizzata e burocratica che 
ispira la Cassa per il .Mezzo- 
ptomo; che siano dati alla 
azione pubblica nel Mezzo¬ 
giorno gli orientamenti e gli 
strumenti capaci di incid.'rc 
sulle strutture. 

1. t. 



Franco dibattito sulla 
programmazione — Le 

I 

conclusioni di Piero Boni 


Dal nostro corrispondente 


PALERMO 


Battaglia gser l'Ente 


agricolo regionale 


la città ha bisogno di una struttura industriale e di le¬ 
gami economici con l'entroterra • Promuovere un tipo di 
sviluppo basato sui poteri locali . 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 22. 
L’esigenza dì trasformare il 
capoluogo siciliano da città a 
prevalente carattere burocra¬ 
tico in centro industriale svi; 
luppato particolarmente nei 
settori della metalmeccanica 
e dello sfruttamento dei pro¬ 
dotti agricoli deH’entroterra e 
della fascia costiera, è stata 
al centro del dibattito _ con¬ 
gressuale della CCdL di Pa¬ 
lermo, conclusosi ieri dopo due 
giorni di intensi lavori, ai quali 
ha preso parte il vico segre¬ 
tario confederale Stimilli. 

Non a caso il sindacato uni¬ 
tario ha posto questo obicttivo 
proprio mentre la politica con¬ 
giunturale dà in Sicilia, come 
nello intero Mczzcigiorno. im 
grave colpo alla già precaria 
struttura industriale, provo¬ 
cando anche .a Palermo mas¬ 
sicci licenziamenti, riduzione 
generalizzata degli orari di la¬ 
voro. la crisi della piccola e 
media azienda. 

In questa pur pesante situa¬ 
zione la CGIL è riuscita a raf¬ 
forzarsi non soltanto sul piano 
dei tesserati (passati ncH’ul- 
timo quadriennio da 30 a 40 
mila) e su quello della rap¬ 
presentanza nelle Commissioni 
interne, ma anche — pur tra 
incertezze e difAcolt-i — sul 
terreno della capacità contrat¬ 
tuale c dcH'iniziativa politica. 

Il segretario uscente. Dome- 
nico Drago, ricordava nella 
relazione introduttiva come 
soltanto negli ultimi anni, per 
esempio, i dipendenti del com¬ 
mercio abbiano strappato un 
superminimo del 17 ; i brac¬ 

cianti agricoli, dopo sette anni, 
hanno conquistato il nuovo con¬ 
tratto; un altro 17 di super¬ 
minimo hanno ottenuto gli 
elettronici insieme con la con¬ 
trattazione del premio di pro¬ 
duzione delle qualiAchc c de¬ 
gli organici aziendali; gli au¬ 
toferrotranvieri hanno ottenuto 
la municipalizzazione dei ser¬ 
vizi urbani di trasporto: i di¬ 
pendenti comunali e provin¬ 
ciali hanno portato avanti una 
vigorosa lotta ncr la difesa 
retributivi 


le) e di sottogoverno, un com¬ 
plesso di servizi amministra¬ 
tivi. commerciali e paraccono- 
mici pesanti e costosi che sono 
diventati il tratto caratteristi¬ 
co e tipico della vita paler¬ 
mitana. 

Questo tipo di crescita ha 
favorito il prcpotere di pochi 


con la grave acquiescenza del¬ 
la destra socialista, hanno sca¬ 
tenato in assemblea uno scan 
daloso boicottaggio che va 
avanti ininterrottamente da 
cinque mesi) sganciato dal di¬ 
segno accentratorc e antide¬ 
mocratico che viene prospet 
tato in sede nazionale. Assu- 


griippì di speculatori che. mo-lmcndo una posizione esplicita- 
nopolizzando i servizi cittadini!mente critica nei confronti del 


e manovrando sulle aree edi- 
Acabili. hanno accresciuto la 
loro potenza economica e po¬ 
litica; sicché a elevatissime 
rendite di speculaz.ione e pa- 
rassitarìc. fa riscontro l’esi¬ 
guo reddito che si forma ncl- 
rambito delle scarso c disgre¬ 
gate attività produttive. 

In questa situazione — ha 
detto con forza il congresso — 
sono necessarie misure radi¬ 
cali per avviare u.'i processo 
di sviluppo ■ industriale orga¬ 
nico. con la partecipazione de¬ 
terminante degli enti pubblici 

A questo proposito, anzi, il 
congresso ha ribadito — uni 


Piano Pieraccini il congres.so 
di Palermo ha dello, però, 
che se imporre questa svolta 
economica è difficile senz.a una 
nuova prc.sa di coscienza del 
ruolo del sindacato nella fali- 
brica c in ogni posto di lavoro, 
ciò sarà addirittura impossi¬ 
bile senza una profonda mo 
dificazionc degli indirizz.i del 
Piano (come della politica de¬ 
gli investimenti della Cassa) 
che non tengono conto del riio 
lo nè degli ifnti locali nè delle 
Regioni autonome e anzi, pra 
ticamentc. ne ignorano ogni 
potere; e che. soprattutto, non 
tenendo in alcun conto la dram 


tariamente c con molta fnrza'matica situazione in cui versa 


i cambi 


— la necessità che si proceaa 
speditamente alla approvazio¬ 
ne della legge istitutìv.-i del- 
l’Ento regionale di _ sviluppo 
agricolo (contro cui i dorotei. 


tutto il Mcz.zogiorno. rischiano 
di approfondire ulteriormente 
il divario tra Nord c Sud. 


9* P* 


Per il contratto 


Fermi domani 


i 43 mila cartai 


Marittimi in lotta per le pensioni 


I sindacati cartai aderenti 
alla CGIL, alla CISL c alla UIL 
hanno confermato lo sciopero 
nazionale di 24 ore indetto per 
domani con inizio dal primo 


dei livelli retributivi turno di lavoro, 

nati da un illegittimo intcr-| , „ 
vento del ministro dcirinter- 
no; i lavoratori edili, infine^, 
hanno condotto una forte ini¬ 
ziativa per l'apnlicaz.ione 
KT? c per l'avvio dei lavori di 
risanamento del centro urbano. 

M.i queste lotte di categorie 
e di aziende, proprio per la 


Remigio Barbieri 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta 

Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzeiro brasiliano 
Sterlina egiziana 


l'oro am^^ezz-i e ner gli svi- 
623,48,lupp; unit.iri che hanno avuto 
575,50,con due scioperi generali negli 
143,75'ultimt mesi, pongono con ur- 
1743,1251 genza il problema di anpro- 
90.245'fnndire il nesso tra le riven- 
86,88*dicazioni narticolari e quelle 


121,61 

173,47 

12,527 

127,40 

157,07 


generali che portano la tema¬ 
tica sindacale nel camno della 
politica economica generale. 

La struttura economica pa- 
termitana è infatti notcvol- 
10.341mente denressa In ouesto qo^- 
24,177Ìdro, ma non soltanto per ciò. 
21,53|hanro acquistato un peso soro- 
2,40jnorzionato le attività burocra- 
0,27itiche. gli organi e i traffici di 
796,00 governo (nazionale e regiona- 


I,a lotta dei 43 500 cartai per 
il rinnovo del contratto — af¬ 
ferma un comunicalo — pro¬ 
seguirà nelle forme già predi¬ 
sposte sino al 10 aprile, con 
azioni articolate nelle fab¬ 
briche. 

Il nuovo sciopero, che segue 
alle astensioni verificatesi nelle 
ultime settimane con la par¬ 
tecipazione della totalità degli 
operai e di alti.ssime percen¬ 
tuali di impiegali e tecnici, as¬ 
sume un rilievo particolare 
anche per le azioni In corso 
nelle fabbriche. In questi gior 
ni. com’è noto. s,ino impegna¬ 
ti nella lotta per respingere 
rattaceo padronale ai salari e 
aH'ocrupazione i cartai di Cbic- 
ti. Fabriano, Vita Maycr. Avez- 
zano 


M.ARITTIMI — Col fermo, a; 
Genova, della motonave da ca¬ 
rico -Antoniotlo Usodimarc-. 
del Lloyd Triestino, e della 


- Marzia Tomellini Passio - è 
proseguito ieri Io sciopero dei 
marittimi pubblici c privati por 
r aumento e la riforma delle 
pensioni e in opposizione alla 
annunciata soppressione di linee 
deirarmamento di Stalo che si 
ripercuoterebbe seriamente sui 
livelli di occupazione Sempre 
ieri ha incrocialo le braccia l’e¬ 
quipaggio della nave traghetto 

- Calabria - in partenza per Por¬ 
lo Torres 

II via allo sciopero dei marit¬ 
timi di tutto Tarmamento nazio¬ 
nale era stato datd sabato 20| 
dall'equipaggio della motonave 

- Victoria -, del Lloyd Tnesiino. 
in partenza per TEslremo Orien¬ 
te (capolinea Hong Kong) e dal- 
Tequipaggio della motonave tra¬ 
ghetto - I,azio Nello stesso 
giorno, a Napoli, erano scesi in 
lotta — sempre por 24 ore — 
i 240 uomini deirequipaggio del¬ 
la motonave della società Italia 

- Verdi -. A Catania lo sciopero 
aveva bloccato la motonave pas¬ 
seggeri deH'Adriatica - Brenne¬ 
ro -. Ieri hanno se.operato an¬ 
che i marittimi dell’- Ausonia -. 
" Marco Polo - c - Belluno 


lV . 


VENEZIA, 22. 

La lotta in corso allo 
SllìMA, dove 700 operai si 
battono da otto giorni al¬ 
l’interno dei reparti per 
bloccare 1:10 licenziamenti 
voluti dalla Fl.‘\T — per il 
quadro davvero esemplare 
dell’attuale linea del padro¬ 
nato che essa esprime — è 
stata al centro dei lavori del 
VI Congresso provinciale 
della Camera del lavoro di 
Venezia. Il dibattito è stato 
sempre molto franco, né so¬ 
no mancate divergenze, 
espresse anche in termini 
assai vivaci, .soprattutto sul¬ 
la valutazione del piano 
Pieraccini, nm i temi della 
CGIL sono stati aliti fine ap¬ 
provati all’unanimità. 

In particolare per quanto 
riguarda rattaceo padrono- 
le all’oecupazione e al sa¬ 
lario (il compagno Sergio 
Fabbro, nella sua relazione 
introduttiva, ha riferito da¬ 
ti impressionanti: oltre 700 
licenziamenti nell’industria, 
4000 nell’edilizia, 2500 lavo¬ 
ratori in Cassa di integra¬ 
zione), tutti hanno concor¬ 
dato sulla necessità di ima 
risposta che respinga non 
soltanto 1 licenziamenti c le 
riduzioni dell’orario di la¬ 
voro, ma l’intera linea del 
padronato. 

Questa linea — è stato 
detto — va contestata e bat¬ 
tuta nella fabbrica, punta 
focale di uno scontro dal 
cui esito dipenderà il tipo 
di progresso della società 
nazionale. € Se perdiamo 
nella fabbrica — ha detto 
in un suo incido intervento 
il compagno Umberto Con¬ 
to — perdiamo nel Paese >. 
E’ nella fabbrica, infatti, 
che in primo luogo si ma¬ 
nifesta l’attacco padronale 
teso a ricreare le condizio¬ 
ni di un « riassestamento > 
capitalistico attraverso pro¬ 
fonde modificazioni che in¬ 
vestono sia i rapporti eco¬ 
nomici sia i rapporti di for¬ 
za e di potere. E’ un pro¬ 
cesso che viene realizzan¬ 
dosi in modo estremamente 
capillare, dal singolo re¬ 
parto, all’intera azienda, al 
Paese, sconvolgendo, all'in¬ 
segna delia riduzione dei 
costi, tutto l’insieme della 
condizione operaia. Bisogna 
quindi essere < presenti * 
nella fabbrica per incidere 
contemporaneamente sullo 
sviluppo del Paese. 

La necessità di qnetfa 
« presenza * conferma la va¬ 
lidità dell’azione articolata 
che si integra a vicenda con 
la lotta generale. Natural¬ 
mente l’azione articolata si 
deve fondare sulla com¬ 
prensione dettagliata di-tut¬ 
ti gli elementi della condì- 
zinne operaia. In tale modo 
si possono cogliere, volta 
per volta, i tentativi padro¬ 
nali per modificarla oppo¬ 
nendovi l’intervento del sin¬ 
dacato e il suo potere con¬ 
trattuale. 

Su quc.sto tema il Con¬ 
gresso ha discusso a lungo 
con passione e con intenti 
unitari. La realtà, alla 
SIRMA come alla Breda, 
alla Italsidcr, alla Monteca¬ 
tini e alla Edison, era lì a 
due passi, a dimostrare che 
il capitalismo italiano ten¬ 
ta di portare avanti una li¬ 
nea di ristrutturazione or¬ 
ganizzativa e tecnologica, 
tesa unicamente ad aumen¬ 
tare i profitti a spese della 
classe operaia. Alcune di¬ 
vergenze sono venute, co¬ 
me abbiamo detto, princi¬ 
palmente attorno alla valu¬ 
tazione del piano Pzrracci- 
nt. Giustamente il compa¬ 
gno Piero Boni, segretario 
nazionale della FIOM, ha 
sottolineato, nelle sue con¬ 
clusioni, la necessità di giu- 
‘ dicarc questo piano senza 
apriorismi c senza opportu¬ 
nismi. Dipenderà soprattut¬ 
to dalla spinta rivendicati- 
va della classe operaia -- 
ha detto — dai rapjMTti di 
forza e di potere che esi¬ 
stono nella fabbrica, qua¬ 
le contenuto assumerà la 
* programmazione denuvra- 
tica >. in rontrappiv.sirnmc 
alia (ìolitìca di piano rointa 
dal padronato. 


r. g. 
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Questo è un albero. 


Dovremmo imparare questo. 


Noi della REX. 


E’ un impegno. 


“RI 


.è un albero perchè ha un tronco, rami e foglie. Il “valore” dell’Immagine è nella sua ìm-'^'i 
mediata chiarezza: il bambino ha saputo infatti cogliere e fissare sulla carta con sem¬ 
plicità ciò che dell’albero è importante, essenziale. 

' _-t- . 

.dai bambini: saper vedere nelle cose ciò che conta davvero e saperlo comunicare in 
modo semplice, chiaro, “pulito”. 

.abbiamo scelto questa strada. Vi parleremo dei nostri prodotti con chiarezza e sempli¬ 
cità, indicandovi pregi concreti e rinunciando volontariamente ad ogni “abbellimento” 
pubblicitario. Proprio come nell’albero disegnato qui sopra. 

.un impegno alla chiarezza e all’onestà. Siamo una delle maggiori industrie di elettrodo¬ 
mestici di Europa e sentiamo il dovere di assumerlo. 

.UNA GARANZIA CHE VALE” sarà il nostro slogan. Sarà per voi la GARANZIA di cono¬ 
scere cose concrete, vere. E’ oltretutto un vostro diritto. 

La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei confronti del pubblico 


••?■;.. •■• .* f * *1 





.Pv una garanzia che vale 

frigoriferi televisori lavatrici cucine • apparecchi e impianti per alberghi, convivenze e pubblici esercizi 
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rasseii^na 

internazionale 


Le Idee / 

« * i 

di. Stewart 

' M 

Il signor Mirharl Slewarl, 
tninislro (It'gtì Ksleri brilunni* 
co. h« avuto ieri il suo pri> 
DIO colloquio con il segretario 
di Staio americano llusk. Ar- 
gomentot il Viel Nani. Prima 
di lasciare Londra, il signor 
Stewart aveva assicurato di 
avere « alcune idee in testa » 
della bontà delle quali i-gli 
era intenzionato a persuadere 
i pariners americani. Quali sia* 
no queste idee, il ministro di 
Sua Maestà britannica si è 
guardato bene dal risciare. Se 
però si tratta di quelle espres¬ 
se nel breve comunicato dira¬ 
mato dal Foreign Office a con¬ 
clusione della visita del mini¬ 
stro degli Ksteri sovietico a 
Londra, il signor Stewart può 
risparmiarsi la fatica. Su (|uci- 
la base, infatti, nessuna irat- 
tuliva può essere possibile. I 
giornali della Itepiilddiea de¬ 
mocratica del VIet Nam hanno 
(|ualificato n ridicole o le pro¬ 
poste contenute nella nota. L 
la ragione è semidicc: nel do¬ 
cumento britannico non si fa 
alcun cenno alle rrsponsali’li- 
là americano (ler raggrcssl'ine 
e ri si limita a un appello ge¬ 
nerico a una trallnliva niente 
alfallo definita. 

A meno die il iiiini.slro de¬ 
gli L'sleri bril.'innico non abbia 
nel frattempo inaliiralo altre 
ilice, il die è tnltavia alilia- 
stanza iniprnbuliile conoscen¬ 
do lo grandi liner direllrici 
della politica intertinzion.'ilc 
adottata dai governo Wilson c 
in particolare sulle questioni 
die riguarilano da vicino ì 
rapporti con gli Stati Uniti. 
Un fatto, comunque, è certo. 
Ed D che gli aincricani non 
hanno atteso il signor Stewart 
per mutare le <■ loro d idee. An¬ 
zi, non solo le lianno inatii- 
rnle ma le vanno esponendo 
alla luce dei sole con grande 
e inusitato clamore piilddicita- 
rio. Tra queste idee vi è pri¬ 
ma di lutto rinipiego di gas 
(non morinll, sì assicura, ma 
ai tratta di assìriiruzionì die 
valgono quel che valgono) 
contro i partigiani ilei sud e 
del napalm nelle incursioni al 
noni. Il che vuol dire dir gli 
ninrricani non esitano, ormai, 
di fronte nirimpiego dei inez- 
zi peggiori, condannali da lut¬ 


to il mondo civile. Ma vi è di 
piu. Nò ' ratiibascialore degli 
Stali Uniti a Saigon ne i piò 
alti dirigenti del Dipartimento 
di Stalo fanno niislero del fal¬ 
lo die nessuna zona del Vie! 
Nam del nord è consìtierala 
o irtippo a ■ imrd ' per essere 
bumbarilala a. La stessa capi¬ 
tale della Repubblica ilcmucra- 
lica, Hanoi, viene apertamente 
inclusa tra i prossimi obbiet¬ 
tivi dei ralfJs aerei americani. 
Ciò potrà avvenire di giorno 
o di notte, a seconila delle cir¬ 
costanze e le armi impiegalo 
potranno essere le peggiori. Si 
parla, poi, e apertamente, di 
bombardare certe ' località di 
frontiera Ira il Vici Nani e la 
L'ina. Ossia la Cina stessa. Rias¬ 
sumendo le intenzioni ameriea- 
ne, il generale 1'aylor ha ieri 
didiiaralo: n Quel die altltia- 
mo fallo fino aii ora è nolo a 
lutti. .Ma Hanoi farebbe bene 
a essere preoecu|iala di i|uel 
die faremo nel futuro o. l’iò 
chiari e piò minacciosi ■ di 
così... 

' E’ dubbio che il signor Sle¬ 
warl voglia adoocnire l'influen¬ 
za del governo lirilaimicu per 
persuadere gli americani die 
la siraila da essi sceila condu¬ 
ce inevitabilnienlc ad una crisi 
intemazionale di cui nessuno 
è in grado di (irevederc le con¬ 
seguenze. Preso al laccio «lai 
ricullo di Wasbiiiglon, infatti, 
il governo ili Londra sì è cac¬ 
cialo in una siluuzìniie non 
«iissimile da quella che carat¬ 
terizza la maggior parie dei 
governi europei alleali degli 
Siali Uniti. A parto Parigi 
che mantiene una sua posizio¬ 
ne fortemente polemica nei 
confronti deH'azione america¬ 
na nel Vici Nani — Londra. 
Roma. Bonn, Bruxelles e co¬ 
sì via la siiliiscono. quanilu non 
l’approvano. E’ la prova piò 
evidente della rinuncia del- 
l’Eiiropa occidentale a giuoca- 
re un sua ruolo aulonomo ne¬ 
gli affari del mondo. Ed ò una 
rinuncia coniraddilloria, giac- 
diè proprio in questo monien* 
to si vanno invci*e coagulando 
fermenti ili imlipendenza, fa¬ 
voriti dallo stesso sviluppo 
delle econoinie europee, nei 
confronti degli Stali Uniti e 
che si nianifeslano, anche a 
livello dei governi, nelle for¬ 
me piò varie. 

a. j. 


Al congresso dellTOP 

Mende ammette 
il fallimento dello 
dottrina Hollstein 

Il vicecancelliere di Bonn propone rallaccìamento 
di rapporti diplomatici con tutti i paesi socialisti 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 22. 

Il dileitima se impegnarsi 
a continuare, dopo le eleziom 
politiche di settembre, 1 at- 
tuale collaborazione di gover-l 
no con la DC o se lasciarsi 
le mani libere per una even¬ 
tuale cooperazione con la so¬ 
cialdemocrazia, ha dominato 
oggi la prima giornata del la^ 
vori del congresso del Hberah 
<FDP) tedesco-occidentali. Il 
dibattito su questo argomento 
ha persino messo in ombra 
la proposta avanzata dal vice 
cancelliere e presidente del 
partito Erich Mende, nella sua 
xelazione, di Instaurare pieni 
rapporti diplomatici con i pae¬ 
si socialisti europei. 

Mende è giunto a questa ri¬ 
chiesta. che ha vivamente sor¬ 
preso l 320 delegati e gli oltre 
400 invitati e giornalisti, dopo 
aver constatato amaramente 
il fallimento della cosiddetta 
. dottrina Hallstein • che pre- 
vede la rottura dei rapporti 
diplomatici con quegli StaU 
che allacciano rapporti con la 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. La • dottrina Hallstein .. 
ha detto il vicecancellierc. 

• non è più uno strumento di 

politica estera idoneo a ga¬ 
rantire Il diritto di rappresen¬ 
tanza esclusiva del popolo te¬ 
desco neUa Repubblica fede¬ 
rale ». . j 

Essa, ha proseguito Mende, 
deve essere sostituita da uno 

• strumentario • di misure po¬ 
litiche ed economiche che. 
nella sua molteplicità, • cor¬ 
risponda alla ricchezza d’idee 
di Mosca e di Berlino est, per 
far entrare nel gioco la zona 
sovietica - fcosl viene anco¬ 
ra chiamata uflìcialmente. a 
Bonn, la RDT) nel mondo non 
comunista ». 

A questo ounto, 11 presiden¬ 
te della FDP ha suggerito, 
anche per non isolare Bonn 
nel contesto della nolitica de¬ 
gli altri Stati dell’Europa oc¬ 
cidentale. di non includere piu 
nella • dottrina H.Mlstein • i 
p.*icsi socialisti europei; in al¬ 
tro parole, di allaccuiro con 
csM relazioni diplomatiche 

Per quanto riguarda pero la 
RDT, il presidente della FDP 
si è limitato a ripetere una 
sua vecchia richiesta di c<^ 
stituire • commissioni tecni¬ 
che • bilaterali nelle quali, sot¬ 
to la responsabilità delle quat¬ 
tro potenze (Stati Uniti. Unio¬ 
ne Sovietica, Gran Bretagna 
c Francia) si affrontino I pr^ 
blcmi dei viaggi e degli scambi 
commerciali, culturali e sj^r* 
tivù tra le due parti della Ger¬ 
mania. ^ . 

Mende ha accompagnato la 
proposta di commissioni pan¬ 
tedesche con una trasparente 
eritica alla inerzia degli al¬ 
leati occidentali vcr.so la que- 
.«stione tedesca. Tra l’altro egli 
ha rivelato che mercoledì del¬ 
la icerta settimana, si è riu- 


Un demagogico e inammissibile 
articolo del » Genmingibao » 


Duro attacco cinese 

• . ... ‘ ^ 

>11 ' ’ ‘M'- 

al ^Coiuregno dei 19> 

Assurde e semplicistiche accuse ai sovietici e agli altri partiti di 
essersi schierati con ^imperialismo contro il socialismo 


nita a Washington la commis 
sione dei quattro ambascia- 
tori occidentali senza raggiun¬ 
gere alcun risultato. Al con¬ 
trario. egli ha sottolineato, è 
> allarmante > il tatto che nel 
mondo socialista, malgrado le 
attuali divergenze e polemi¬ 
che, dalla Cina popolare alla 
Jugoslavia si è periettamente 
d’accordo sul principio che esi¬ 
stono due Germanie. 

Lo stupore di Mende per que¬ 
sto fatto, appare fuori luogo; 
l’esistenza di due Stati tede¬ 
schi è una realtà e la fedeltà 
di Bonn, ribadita oggi dal vice 
cancelliere, al principio d'una 
sua pretesa * rappresentanza 
esclusiva » di tutta la Germa¬ 
nia. rappresenta un grave li¬ 
mite anche a proposte interes¬ 
santi come quella di inviare 
ambasciatori nelle capitali so¬ 
cialiste europee. Ciò non toglie 
che r- avance •- odierna del vice 
cancelliere è destinata ad ac¬ 
cendere polemiche che trove¬ 
ranno facile esca nella immi¬ 
nenza delle elezioni. 

La parte della relazione di 
Mende dedicata alla politica 
estera come abbiamo detto, ò 
rima,sta piuttosto in ombra nel 
dibattito rì.spetto al problema 
della collaborazione governati¬ 
va dono le elezioni. Il vice can¬ 
celliere si ò espresso decisa¬ 
mente por la continuazione del¬ 
la attuate formula di governo, 
ma alcuni deleeafi soprattutto 
tra i giovani, hanno posto la 
necessità di non assumere im¬ 
pegni drastici e di non esclu¬ 
dere la possibilità dì un go¬ 
verno insieme ai socialdemocra¬ 
tici. La causa del prevalere di 
questo problema rispetto a 
auelii più generati della linea 
del partito. ^ da ricercare nel 
fatto che la FDP. come terzo 
partito Ic^desco orcidenlale. te¬ 
me da una parte la eventualità 
che uno dei due partiti con¬ 
correnti conquisti la maggio¬ 
ranza as.sobila e dall’altro che 
tSc e soc'aldemocrat’ci si uni¬ 
scano per formare una specie 
di supergovemo nazionale In 
entrambi ì casi, i liberali sa¬ 
rebbero tagliati fuori dalle po¬ 
sizioni di potere cononi.state e 
forse condannati all’isterili¬ 
mento n confresso liberale ehe 
si tiene a Francoforte sul Me¬ 
no. si concluderà domani. 

Il ministro degli esteri belga 
Spaak. ha compiuto oggi una 
visita a Bonn dove si ^ incon¬ 
trato con Erhard e con Schroe- 
der Nel corso dei colloqui, egb 
ha promesso di prender parte 
alla conferenza dei ministri de 
gli Esteri del MEC proposta da’ 
governo italiano per il 10 mag 
gio a Venezia A quanto ha 
dichiarato il segretario di Sta 
to alle Informazioni di Bonn 
Von Hase. fino ad oggi il cover 
no francese non ha ancora ss 
sicurato la sua part€>cipazion- 

Romolo Caccavai 


PECHINO. 22 

Il « Genmingibao- 'ha pub¬ 
blicato oggi un violento arti¬ 
colo per condannare il conve¬ 
gno di diciannove partiti co¬ 
munisti che si è tenuto a Mo¬ 
sca nei primi giorni di marzo. 
L’incontro, secondo t commenti 
cinesi, avrebbe creato *■ nuovi 
e gravi ostacoli sulla via per 
giungere alla riunione di una 
conferenza di lutti i partiti fra¬ 
telli -. 

« Avevamo già detto — affer¬ 
ma l'articolo — che se si vo¬ 
leva davvero giungere a convo¬ 
care una proficua conferenza 
mondiale ci sarebbero voluti 
quattro o cinque anni di tempo 
per dar modo di rimuovere le 
cause di frizione che esistono 
in seno al movimento interna¬ 
zionale, ma ora sembra addirit¬ 
tura die un periodo cosi non 
sia piti sulficlente e che ce ne 
voglia uno doppio o anche più 
lungo 

Rivolgendosi al diciannove 
partiti comunisti che hanno 
preso parte alla riunione di 
Mosca. Tarticolo respinge ogni 
proposta dì tregua nella pole¬ 
mica - Nelle circostanze attuali 

- afferma il giornale — non 
serve a nulla invocare la fine 
delle polemiche pubbliche, non 
serve a nulla cessarle per un 
giorno, per un mese, per un 
anno, per un secolo, per mil- 
ienni o diecine di millenni 

I cinesi sostengono che cessare 
le polemiche - significa che non 
si debbono far più distinzioni 
tra ciò che è giusto e ciò che 
è errato, dando prova del più 
assoluto disprezzo per la ve¬ 
rità 

Ncirarlicolo si afferma che 
i nuovi dirigenti sovietici che 
hanno preso il posto di Kru¬ 
sciov «si sono limitati a cam¬ 
biare solo l'etichetta e hanno 
usato più astuzia e sotterfugi 
allo scope di continuare a svi¬ 
luppare il krusciovismo, svol¬ 
gere una politica revisionista, 
manifestare come Krusciov spi¬ 
nto sciovinista e disgrega¬ 
tore *. 

Secondo I cinesi la confe¬ 
renza di Mosca ha rappresen¬ 
talo un altro passo verso la 
frattura del movimento comu¬ 
nista internazionale. Essi ag¬ 
giungono, senza precisare che 
cosa intendano concretamente: 
« La grave decisione del Par- j 
lilo comunista dell’Unione So¬ 
vietica di convocare la riunione 
disgregatrice di Mosca ha dato 
il diritto di prendere rìnlzla- 
tiva al partiti marxisti-leninisti 
del mondo. Esistono ora tutte 
le ragioni perché da parte no¬ 
stra si critichi apertamente e 
completamente la linea revisio¬ 
nista dei nuovi dirigenti del 
Partito comunista dell ’ Unione 
Sovietica ». 

Secondo il ' - Genmingibao ». 
la posizione sovietica sarebbe 
oggi caratterizzata » da tre fin¬ 
izioni e da tre realtà ». cioè: 

- finzione antimperialistica ma 
In realtà capitolazione verso 
l’imperialismo; finzione del- 
j'unità ma in realtà scissioni¬ 
smo: finzione della rivoluzione 
ma in realtà un vero tradi¬ 
mento ». 

Il giornale cinese rimprovera 
ai dirigenti sovietici di fare 
quello che fece Krusciov. La 
loro posizione viene sintetiz¬ 
zata in quattro « per » e' quat¬ 
tro " contro -: - presa di posi¬ 
zione a favore deH'imperiali- 
smo. contro il socialismo: presa 
di posizione a favore degli Stati 
Uniti, contro la Cina e gli altri 
paesi rivoluzionari: presa di po¬ 
sizione a favore dei reazionari, 
contro i movimenti di libera¬ 
zione nazionali e le rivoluzioni 
popolari: allineamento a favore 
della cricca di Tito, contro i 
partiti fratelli marxisti-lenini¬ 
sti e I rivoluzionari In lotta 
contro rimpcrialismo ». 

A proposito del Vietnam il 

- Genmingibao - scrive testual¬ 
mente: -1 nuovi capi sovietici 
proclamano di appoggiare la 
lotta rivoluzionaria del popolo 
del Vietnam meridionale, ma 
in realtà essi vogliono ammas¬ 
sare un capitale politico, che 
dovrà servire nel loro nego¬ 
ziati con gli imperialisti ame¬ 
ricani por condurre a buon fine 
il loro complotto, in vista di 
conversazioni di pace desti¬ 
nate. del tutto invano, a sof¬ 
focare la lotta del popolo del 
V^ietnam meridionale ». 

L’articolo consiglia infine ai 
dirigenti sovietici di rivedere 
interamente le proprie posi¬ 
zioni e pone le seguenti con¬ 
dizioni; » 1 ) dichiarare pubbli¬ 
camente che gli ordini cma- 
n.ati in vista di una convoca¬ 
zione di una conferenza scis¬ 
sionista sono erronei e illegali: 
2 i confessare pubblicamente e 
solennemente che il revisioni¬ 
smo kruscioviano. lo sciovini¬ 
smo da grande potenza e Io 
scissionismo, sono tutti errori 
3 ) ammettere pubblicamente 
che la linea revisionista e il 
programma adottati dal XX e 
dal XXII Congresso del PCUS 
sono erronei; 4' ammettere pub¬ 
blicamente che tutto quanto i 
dirìgenti sovietici hanno detto 
e fatto contro la Cina. l’Al¬ 
bania. il PC giapponese e altn 
partili marxisti-leninisti è er¬ 
rato. 51 impegnarsi, pubblica¬ 
mente. a rinunciare agli error: 
del revisionismo kruscioviano 
e a ritornare al marxismo-le¬ 
ninismo. all ' intemazionali.smo 
proletario e ai principi delle 
dichiarazioni del *57 e del *60- 


dalla Direzione del nostro par¬ 
tito nella dichiarazione che 
pubblicammo insieme al Comu¬ 
nicalo del 19 partiti. In essa 
erano evidenti talune nostre ri¬ 
serve su alcuni punti del co¬ 
municato e venivano ribadite 
le nostre tesi sui motivi ai qua¬ 
li. a nostro parere, dovrebbe 
uniformarsi tutta l’attività in¬ 
ternazionale polla a cercare 
una nuova unità del movimento 
comunista mondiale. Respingia¬ 
mo però come profondamente 
arbitraria l'accusa di scissioni¬ 
smo ricolta dal Genmingibao at 
convegno di Mosca, al quale 
tutti i partecipanti — sia pure 
con accenti diversi -r- si sono 
sforzati di non dare appunto 
tale carattere. Il tono violento 


dell'attacco cinese rivela una 
premeditata volontà non di ri¬ 
cercare le vie della discussione 
e dell'accordo, anche faticoso, 
ma di imporre a tutto il movi¬ 
mento comunista ■ un diktat 
inammissibile. Assurdi e Innr- 
cettabili sono poi gli insulti ni 
compagni sovietici e agli altri 
partiti che si sono incontrati a 
Mosca, tutti considerati dai ci¬ 
nesi come... alleati dell'imoerla- 
lismo e della reazione! Se si¬ 
mile demagogia è sempre da 
respingere, essa appare parti¬ 
colarmente deprecabile oggi, 
quando più che mai sarebbe 
necessario e urgente che tutto 
il mando socialista facesse fron¬ 
te comune contro l'aggressione 
americana. La linea non di di¬ 


scussione ma di violenta e In¬ 
giuriosa polemica (c’è una 
grande differenza fra le due 
cose!) sulla quale i compagni 
di Pechino sembrano voler per¬ 
sistere, non appare compatibile 
con la ricerca dell'unità, pure 
da loro conclamata e purtrop¬ 
po. accanto alle parole, vi sono 
nell’atteggiamento dei comuni¬ 
sti cinesi anche dei fatti che, 
in quanto coerenti con la linea 
che il Genmingibao esprime, 
non facilitano certo l'unione 
del mondo socialista contro l'at 
tacco imperialista e si preste¬ 
rebbero a facili rllor.sfoni po¬ 
lemiche sul. carattere strumen¬ 
tale della posizione cinese in¬ 
torbo al problema del Vici Nam 
in rapporto aU'Urss. 


Domani i solenni funerali di Gheorghiu-Dej 

i 

Ceausescu segretario 
del Partito romeno 

f 

Stoica candidato alla carica di Capo dello Stato 







Il compagno Nikolae Ceausescu (a'sinistra) e il compagno Kivu Stoica. 


Londra 


Protesta di 
deputati 
laburisti 




DALLA PRIMA 


BUCAREST — Il compagno Nikolae Ceau- 
seacu, di 47 anni, già membro della segre¬ 
terìa del Partito operaio romeno, con fun¬ 
zioni pratiche di sostituto del primo segre¬ 
tario, è stato eletto ieri primo segretario 
del POR, in sostituzione dello scomparso 
Gheorghiu-Dej. Il compagno Kivu Stoica, 
che fu a lungo capo del governo, è stato 
designato dalla direzione del partito come 
candidato alla carica di presidente del 
consiglio dì stato. L’elezione avverrà do¬ 


mani, e per tale data è convocata la gran¬ 
de assemblea nazionale. La delegazione so¬ 
vietica ai funerali di Gheorghiu-Dej — che 
si svolgeranno domani mercoledì — sarà 
composta dal presidente del presidium del 
Soviet Supremo, Mikojan, e da Scelepin, 
membro della segreteria e del presidium 
del CC del PCUS. Le autorità sovietiche 
hanno inviato al POR e al governo rome¬ 
no un commosso messaggio di condoglianze. 


Alabama 


Minacce razziste contro 

* • ~ ' 1 

io marcia su Montgomery 

La grande manifestazione prosegue nel massimo ordine - Nei primi 
due giorni sono stati percorsi 35 chilometri 


per I gas 
nel Vietnam 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 22 

L’aiinunpio deR’inripiego dei 
gas nel Vietnam da parte degli 
nnierieaiil ha suscitato enorme 
impressione a Londra. Fonti 
ufficiose si sono affrettate a 
dichiarare che il governo bri¬ 
tannico non era stato informato 
o preventivamente consultato 
prima deell'inlzio della « «guerra 
chimica ». Questa sera un 
gruppo di deputati laburisti ha 
inviato al ministro degli Esteri 
Stewart, attualmente a Wash¬ 
ington. un telegramma per 
chiedergli di protestare presso 
il governo americano per lo 
impieeo dei gas e delle bombe 
al napalm nel Vieinam Questi 
stessi denutatì hanno presen¬ 
tato questa sera ai Comuni una 
mozione, firmata anche da pa¬ 
recchi altri parlamentari rap- 
nresentanti tutte le tendenze 
del partito, in cui « si fa ap¬ 
pello al governo nerchò si dis¬ 
soci dagli Stati Uniti in modo 
da poter più efflencemente agi¬ 
re da mediatore in questo con¬ 
flitto «. 

Mentre Stewart si trova a 
W.ashington per un contatto di. 
plomatico. che in Inghilterra 
non si esita a definire inutile 
se prima non cambia ratteg- 
giamento di pedissequo flio- 
americanismo del governo Wil¬ 
son. l’ansietà pubblica, specie 
di fronte agli ultimi attacchi 
USA nel Vietnam, si manife¬ 
sta con rinnovato vigore in tut¬ 
to il paese. 

La maggioranza dei commen¬ 
tatori è ora d’accordo nel so¬ 
stenere che Stewart dovrebbe 
dire agli americani che la Gran 
Bretagna non può più soste¬ 
nerli in una avventura bellica 
tanto pericolosa per la pace del 
mondo quanto imitile e danno¬ 
sa ner gli interessi decli Stati 
Uniti sfcs.si II settimanale 
Obserrcr ha scritto che in 
Gran Bretagna dovrebbe dare 
voce, pubblicamente, alle opi¬ 
nioni e ai sentimenti prevalen¬ 
ti in ogni parte del mondo. Per¬ 
fino il laburista Sundag Citizen 
ha scritto che « le bombe non 
sono una politica - e ha esorta¬ 
to Stewart a tentare di tratte¬ 
nere Johnson suH’orlo dell’abis¬ 
so nucleare. 

Oggi il Guardian intitola un 
suo articolo di fondo: - La lun¬ 
ga agonia di un popolo > e 
condanna aspramente le atroci¬ 
tà di guerra compiute dagli 
americani che continuano da 
anni a impiegare bombe .ni na¬ 
palm contro centri abitati. Un 
generale americano ha precisa¬ 
to che la popolazione di quei 
villaggi risponde agli ordini del 
Fronte di liberazione nazionale, 
ma se co.sl stanno le cose — 
conclude il Guardian — la pre¬ 
senza degli americani nel Viet¬ 
nam è ancora meno gustificata 
dal momento che tutto il pae¬ 
se è contro di loro. 

Il riconoscimento che si trat¬ 
ta di una guerra d’aggressione 
e che gli americani hanno vio¬ 
lato gli accordi di pace del 
1954 va diffondendosi sempre 
di più in Inghilterra. Ieri, l’in¬ 
vito al governo affinchè disso¬ 
ci la propria posizione da quel¬ 
la americana è venuto dal pul¬ 
pito delia cattedrale di San 
Paolo a Londra TI canonico 
Collins nel suo sermone dome¬ 
nicale. ha definito - ingiustifi¬ 
cabili » i bombardamenti ame¬ 
ricani nel Vietnam II sacerdo¬ 
te anglicano ha poi affermato: 
« Bisogna costantemente ricor¬ 
dare a Wilson e ai suoi colle¬ 
ghi gli impegni sottoscrilti e le 
sneranze coltivate da essi quan¬ 
do erano BlPopposizione. Ogni 
partecipazione inglese alla po¬ 
litica americana nei Vietnam 
mi sembra qualcosa che. se non 
altri, almeno il partito labu¬ 
rista non dovrebbe permette¬ 
re». Il canonico Collins ha re¬ 
spinto la giustificazione secon¬ 
do cui gli americani starebbero 
difendendo nel Vietnam la li¬ 
bertà contro raggres.sione co- 
muni.sta: è vero invece che essi 
sono impegnati in una pericolo¬ 
sa partila d’azzardo che può 
coinvolgere il mondo intero. 

Leo Vestri 


r Pubblichiamo — secondo Ir 
nostra consuetudine — gli strel 
cì drll’anicolo del Genmingibao 
che ci sono perrenuti aitracersv 
<e agenzie di stampa. Ci riser 
•iamo di rispondere argomcn 
folamente a tale articolo non 
ippena saremo in possesso del 
’esto completo, che non ci oer 
■errà prima di dne-tre giorni 
’i si consenta per il momentr 
!i rilerare soltanto come la co 
tzione dei comunLsti italiani o 
iroposito del conregno consul 
.'irò di Mosca è stata esposta 


MONTGOMERY, 22 i 

La lenta -marcia della Ii-| 
bertd », iniziata alle 12,40 di' 
ieri a Selma, è stata ripresa sta¬ 
mane. La colonna lunga un chi-| 
lometro e mezzo, composta dlj 
bianchi e negri affiancati in* 
file dt otto, si è snodata ieri! 
per 22 chilometri lungo la stra-| 
da nazionale Sì che unisce Sei- 
ma a Montgomery Erano ml-j 
glktia e migliaia di persone che' 
procedevano lentamente (tra es¬ 
se sono numerosi i vecchi e le 
donne, e vi erano persino dei 
mutilati > scortate da j'eeps del¬ 
l'esercito e precedute da due 
autoradio della polizia stradale. 
Oggi saranno percorsi altri 13 
chilometri II numero dei par¬ 
tecipanti alla marcia in ba.se 
agli accordi che prevedono una 
colonna limitata sui tratti di 
strada a carreggiata stretta è di 
sole 30Ò persone, come sfabilito 
da un'ordinanza delta magistra¬ 
tura. 

Reparti di truppe federali e 
della guardia nazionale del- 
l'.Alabama — che come è noto, 
s stata • federalizzata - per or¬ 
dine del presidente Johnson — 
sono mobilitati per impedire at¬ 
tacchi da parte dei razzisti Una 
mi.snra non inutile poiché man 
mono che lo monife.qorione 
vTOcede. gli episodi di riolen- 
ra razzista sì vanno moltìpli- 
•ando- bombe sono state collo- 
.-afe a Birmingham presso to¬ 
rnii e abitazioni di negri: ag- 
yressioni e minacce sono se- 
inalate un po' dovunque nel- 
".■Mabama Le bombe rinrenu- 
'e a Birmingham (fortunata¬ 
mente tutte hanno potuto ez- 


scrc disinnescale a tempo) so¬ 
no sei: una era vicino ad una 
scuoia per negrL una presso', 
un'impresa di pompe /unebri 
anche questa per soli negri (la] 
discriminazione ' razziale in 
America comprende anche i de¬ 
funti). la terza presso un liceo 
negro, la quarta pre.sso l'abi¬ 
tazione di un avvocato negro, la 
quinta presso la camera mor¬ 
tuaria, anche questa * segrega- 
zioTùsta », la sesto, infine, pres- 


Elezioni 
politiche 
0 Ceylon 

COLOMBO. 22. 

Sono cominciate . a Ceylon 
le votazioni per reiezione dei 
151 deputati della Camera dei 
rappresentanti, sciolta nel di¬ 
cembre scorso dopo che il 
verno di coalizione della si¬ 
gnora Bandaranaikc era stato 
messo in minoranza per un 
voto, n partito d’opposizione 
di destra, lo • United National 
Party », diretto dall’ex primo 
ministro Dudley Senanayake. 
tenta con queste elezioni di 
riconquistare il potere che gli 
è stato tolto nove anni (a. 

L'alfiuenza alle urne è piut¬ 
tosto elevata. Gli elettori, che 
complessivamente sono 4 mi 
lioni e 700 mila, hanno atteso 
per ore davanti ai seggi elet¬ 
torali di Colombo. 


so l’abitazione del pastore A. S. 
King, fratello del Premio Nobel 
per la pace Martin Luther King. 
La bomba, una carica di dina¬ 
mite. era collegato con un si¬ 
stema ad orologeria che avreb¬ 
be dovuto farla esplodere in 
coincidenza con l'inizio della 
marcia. 

Oltre questi criminosi atten¬ 
tati. ed oltre il ferimento di 
un giovane partecipante alla» 
marcia altre violenze si sono 
avute a Selma, dove un bianco 
ha ferito a coltellate una don¬ 
na negra giunta da Birmingham 
per partecipare alla marcia: la 
donna è stata ricoverata in 
ospedale, il feritore è stato ar¬ 
restato Altri giovani razzisti, 
che si trovavano su un'auto 
sulla quale avevano scritto a 
grandi caratteri » 7 baie nig- 
gers - (io odio i negri), hanno 
tentato di avricinar.si alla co¬ 
lonna di dimastranti. ma sono 
stati fermati dalle truppe fe¬ 
derali A Montgomery, meta 
finale della marcia, gli apparte¬ 
nenti al Kit Klux Klan hanno 
compiuto una sfilala dimostra¬ 
tiva su una cinquantina di auto 
La pTe.senza delle truppe fe¬ 
derali ha però evitato inci¬ 
denti 

Ancora a Montgomery, tren¬ 
ta integrazionisti, in rruiggior 
parte bianchi, arrestati nel gior¬ 
ni scorsi dalla polizia, hanno 
iniziato uno sciopero della fa¬ 
me per protestare contro la 
loro detenzione e contro le 
violenze alle quali sono stati 
.sottoposti sia in occasione del¬ 
l'arresto sia nel corso della de¬ 
tenzione. 


Spagna 


Manifestazione 
di donne 
nelle Asturie 

MADRID. 22. 

Il professor José Luis Lopez 
Arangiiren. dciruniversità di 
Madrid, che aveva appoggiato 
le recenti rivendicazioni degli 
studenti per una riforma de¬ 
gli organi rappresentativi stu¬ 
denteschi. è stato trattenuto 
ieri per oltre due ore alla cen¬ 
trale di polizia di Madrid. Suc¬ 
cessivamente il prof. Arangu- 
ren ha dichiarato che gli era¬ 
no state richieste precisazioni 
« su una questione senza ca¬ 
rattere di urgenza ». 

Si è appreso frattanto che 
un gruppo di dimostranti, in 
prevalenza donne, ha manife¬ 
stato sabato sera davanti alla 
sede dei sindacati governativi 
a Sama de Langreo nel ba¬ 
cino carbonifero delle Asturie. 
I manifestanti hanno tentato 
di penetrare nel locali del sin¬ 
dacato: la polizia, intervenuta 
per disperdere la dimostrazio¬ 
ne (di cui non si conoscono 
i motivi), ha effettuato diversi 
arresti. Come si ricorderà, un 
incidente analogo accadde il 
12 marzo nel centro minerario 
di Mieres nelle Asturie. 


Vietnam 

tonn.) e incrociatori lancia¬ 
missili. 

La United Press Interna¬ 
tional. che già ieri aveva for¬ 
nito alcune indiscrezioni sul 
piani per rintensiflcazlone ] 
del conflitto, oggi fa sapere: 

« Da attendibili fonti si è ap¬ 
preso oggi ohe le autorità mi¬ 
litari americane stanno pre¬ 
parando piani per un’intensi¬ 
ficazione degli attacchi aerei 
contro il nord Secondo tali 
fonti. le incursioni aeree con. 
tro il territorio nord-vietna¬ 
mita si sposterebbero più a 
nord, e colpirebbero Hanoi e. 
succe.s.slvamente. anche i pon¬ 
ti ferroviari che collegano la 
regione di Hanoi con la Cina 
popolare I piani... potrebbe¬ 
ro includere anche un blocco 
navale, bombardamenti dal 
mare e incursioni aeree con¬ 
tro obiettivi di « importanza 
economica, quali ponti e li¬ 
nee ferroviarie >. 

L'impiego dei gas — Un 
portavoce militare americano 
a Saigon ha confermato oggi, 
per la prima volta, che nella 
guerra di repre.ssione in cor¬ 
so nel Vietnam del sud con¬ 
tro ì partigiani vengono usali 
i gas. La conferma non c 
stata spontanea: essa è stata 
< forzata » dalle rivelazioni 
di vari giornali americani, i 
quali hanno scritto ieri che 
nel sud Vietnam vengono 
usali gas asfissianti 11 por¬ 
tavoce ha precisato; gas spe¬ 
ciali. < non letali ». i quali 
prov'ocano. ha detto ancora, 
effetti lacrimogeni, una vio¬ 
lenta nausea, fortissime dis¬ 
senterie. mentre qualche al¬ 
tro tipo di gas. egualmente 
usato nel Vietnam, provoca 
una < cecità temporanea ». 
(ili ufficiali americani e sud- 
vietnamiti. dice in proposito 
rAs.socialed Press, « ricono¬ 
scono che i gas di questo ti¬ 
po presentano dei grandi 
vantaggi per agire contro il 
nemico, soprattutto in zone 
dove si trovano donne e bam¬ 
bini. Pertanto è probabile 
che il loro Impiego tenda a 
intensificarsi sempre di più, 
e che la maschera antigas 
venga a far parte deH’equi- 
paggiamento normale del sol¬ 
dato sud-vietnamita ». 

A Washington un portavo¬ 
ce del Pentagono ha confer¬ 
mato le dichiarazioni fatte a 
Saigon, precisando che i gas 
sono usati dalle forze di Sai¬ 
gon. ma che sono loro forniti 
dagli USA. 

La natura < umanitaria » 
di que.sti gas. come è stata 
descritta dal portavoce ame¬ 
ricano. non dev’e trarre in 
inganno. Gli americani han¬ 
no già utilizzato dei prodotti 
chimici per bruciare la vege¬ 
tazione e i raccolti, prodotti 
che essi descrivevano come 
« innocui per l’uomo »: il che 
non ha impedito a que.sti 
prodotti chimici di uccidere 
vecchi, donne e bambini e di 
decimare il be.sliame nelle 
zone colpite. Il ricorso a que¬ 
sto vile mezzo di combatti¬ 
mento dimostra, d'altra par¬ 
te, a quale grado di rabbia 
impotente siano giunte le 
forze di repressione, incapa, 
ci di sconfiggere le forze po¬ 
polari in battaglia. 

Un esempio di questa rab¬ 
bia impotente è stato fornito 
anche oggi da una colossale 
azione militare compiuta 
contro una zona a soli 15 
chilometri dalla base di Da- 
nang, dove gli americani cre¬ 
devano di avere individuato 
una unità del Fronte di libe¬ 
razione forte di 1 500 uomini 
e armata di cannoni da 105 
millimetri (che. elTetlivamen- 
le. sono stali catturati in bat¬ 
taglia agli americani alcuni 
mesi fa). Trentasette aerei a 
reazione americani hanno at¬ 
taccato la zona con un mas¬ 
siccio bombardamento (prò. 
bahilmente anche a base di 
napalm) e un inten.so mitra¬ 
gliamento. Poi decine di eli¬ 
cotteri hanno portalo sul po- 
.sto 1.500 soldati sud-vietna¬ 
miti. i quali hanno ra.strcl- 
lato la zona trovando soltan¬ 
to < tracce » della presenza 
di partigiani. Dopo di che i 
rastrellatori si sono ritirati 
« sperando che i guerriglieri 
tornassero sul posto ». Gli 
aerei americani sono poi tor¬ 
nati sulla zona ripetendo il 
bombardamento. Il risultato 
di questa gigantesca opera¬ 
zione è il seguente; un uomo 
in abiti civili, disarmato, ma 
qualificato « sospetto ». è sta. 
to arrestato dai 1.500 rastrel- 
latori. 

La < nuora tattica » per 
l’attacco al Nord — Otto cac¬ 
cia-bombardieri a reazione 
F-100. deiraviazione US.A. 
hanno attaccato oggi la zona 
di Vinh Son. un centinaio di 
chilometri a nord del 17. pa¬ 
rallelo. con bombe da quasi 
400 chili, razzi e cannoncini 
da 20 mm. Gli americani han¬ 
no detto che si tratta di una 
«operazione di nuovo tipo*, 
in quanto i piloti in mi.ssione 
di ricognizione sul nord Viet¬ 
nam sono ora lasciati liberi 
di scegliere e di attaccare gli 
obiettivi che loro aggradano 
l’n portavoce americano — 
il quale ha detto che sono sta¬ 
ti attaccati impianti radar — 
ha sottolineato che si tratta 
di « un nuovo sviluppo nel 
processo di estensione della 
guerra contro il Vietnam del 
Nord ». Finora le azioni ve¬ 
nivano studiate in preceden. 
za e decise dai comandi su¬ 
periori. 

Il portavoce ha ammc.s.so 
che un aereo partecipante 
alPattacco c stato abbattuto 
dalla contraerea, ed ha dot¬ 
to che il pilota, caduto in 
mare, è stato recuperalo. Ma 
radio Hanoi, dando notìzia 
della nuova aggressione, ha 
denunciato il fatto che e.csa 
è stata molto più ampia. Gli 
aerei hanno attaccato la zo¬ 


na di Nam Vac e il passo di 
Doep Ngang. Due apparecchi 
sono stati abbattuti, e altri 
danneggiati, ha precisato la 
emittente. 

Secondo una notizia della 
agenzia d’informazioni del 
Vietnam del Nord e diffusa 
da Nuova Cina oltre cento 
soldati sudvietnamiti e cin¬ 
que americani sono stati uc¬ 
cisi in una imboscata tesa da 
reparti del FNL mercoledì 
scorso a Sadoc, circa 75 mi¬ 
glia a sud di Saigon. 

Da Pnom Penh, • capitale 
della Cambogia, si apprende 
d’altra parte che ieri soldati 
sud-vietnamiti, appoggiati da 
aerei dà caccia, hanno attac¬ 
cato il villaggio di Preah 
Trohing, nella provincia di 
Kampot. due chilometri al¬ 
l’interno del territorio cam¬ 
bogiano. Due abitanti del 
villaggio sono rimasti uccisi, 
e tre gravemente feriti, fra 
cui un bambino di dieci anni. 


Parigi 


del colore del Consiglio muni¬ 
cipale di Parigi e rUNR. che 
era sicura di strappare la mag¬ 
gioranza as.solula, dovrà venire 
a patti e accettare 11 proprio 
condizionanienlo, da parte del 
« vecchi partiti ». 

Il successo delie sinistre qua¬ 
le successo dcirimità di aziono 
fra comunisti e socìaHsti, trova 
il suo proseguimento naturale 
neirappoggio che il PCF ha 
dato lealmente alle liste dì 
unità a Epin.iy, ad Alfortville. 
e Saint Drieuc. ad Aiibusson, 
ad Aurillac 

L’ultima grossa lezione è 
quella che viene data aH’UNR 
che ri.sulta. da questa compe¬ 
tizione, ridotta con le spalle 
al muro Da un primo calcolo, 
appare che circa 40 deputati 
dell'UNR, di cui 16 nella sola 
capitale, sono stati battuti. 

I.a .sfiducia dello Olcttor.ntO 
verso questi noti personaggi 
del regime, potrebbe essere 
l’Indico di un malcontento che 
si fa più diffuso per la poli¬ 
tica gollista. E' un serio avver¬ 
timento per il potere, per 1 suol 
sostenitori ed l suol alleati. 
Anche se il generale De Cani¬ 
le hon era in Usta In queste 
elezioni, e la sua presenza si 
è limitala ai manifesti elet¬ 
torali. non per questo la con¬ 
siderazione perde 11 suo va¬ 
lore di attualità. 

Si è Inoltre dimostrato che 
non basta coprire di disprez¬ 
zo “ 1 vecchi partiti con i loro 
giochi derisori » come Do Gaul- 
!e li ha chiamati, perchè essi 
scompaiano dalla vita del pae¬ 
se e soprattutto dalla prorin- 
cia francese, dove queste for¬ 
ze politiche hanno tradizioni 
profonde e radicate. E' pro¬ 
babile che De Gaulle merco¬ 
ledì prossimo, nella riunione 
del Consiglio del ministri, fac¬ 
cia di persona il bilancio di 
questa campagna elettorale. 
- Tutto porta a credere, tut¬ 
tavia — scrive Le Monde — 
che il generale De Gaulle non 
la intenda in questo modo e 
che. sulla base dello scrutinio, 
egli concluderà col sottolineare 
i vizi Irrimediabili del partiti, 
ivi compreso il suo, che egli 
non rlcono.sce, d’altra parte, co¬ 
me tale nè ricgli scacchi nè 
nei succe.ssi ». 

Il commento del Partito co¬ 
munista ai risultati elettorali è 
contenuto in una dichiarazione 
della Direzione che suona in 
questi termini: « Le elezioni mu¬ 
nicipali. contrariamente alle 
speranze del potere gollista, 
lianno rivestito un grande si¬ 
gnificato politico. Il secondo tur¬ 
no costitui.sce un .successo im¬ 
portante per il PCF e per le 
liste di Unione democratica al¬ 
le quali esso partecipava o che 
esso sosteneva. Dappertutto, gli 
scacchi dcirUNR sono ancora 
più accentuati al secondo turno 
che non al primo... E questo 
fatto è. in queste elezioni, la 
prova che quando le forze ope¬ 
raie e democratiche sono unite, 
esse possono vincere l’UNR e 
le altre forze della reazione. 
Questa prova avrebbe potuto 
essere ancora più clamorosa e 
la disfatta del potere personale 
più appariscente, se l’unione 
delle forze democratiche avesse 
potuto realizzarsi al primo tur¬ 
no in tutte le città di più di 
30 000 abitanti e dappertutto, al 
secondo turno, cosi come ì co¬ 
munisti proponevano. Forti del¬ 
la confidenza accresciuta di mi- 
lionl di lavoratori, il PCF pro¬ 
seguirà instancabilmente 1 pro¬ 
pri sforzi per arrivare aH’unltà 
delle forze operaie e all’unione 
delie forze democratiche nella 
lotta contro il potere del mono- 
poli e la reazione per una vera 
democrazia ». 
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La manifestazione di Terni per la 


Resistenza e la lotta per la pace 
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Un imponente corteo 


ha scosso la città 


I congressi delle Camere del Lavoro 
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Siena: al centro 


del dibattito lo 


sviluppo agricolo 


Del nostro rorrisnondent* I» Provincia, che se razionai* 
USI noiiro comiponaenie ^p^te sfruttate, possono costi. 


Dal nostro corrispondente 

TKllNl. 22. 

« Nel ventesimo delia Re¬ 
sistenza, uniti per la pace 
nel mondo »: {|iicsta la scrit¬ 
ta che cnmpejjf'iavn nel 
lungo corteo che per due 
ore ha sfilato per le vie del¬ 
la città di Terni e che sin¬ 
tetizza il senso della poten¬ 
te manifestazione organiz¬ 
zata dal PCI. 

Lo città è stata scossa 
dalla grande pnrlecipazione 
di migliaia di lavoratori che. 
celebrando il decisivo con¬ 
tributo dei comunisti alla 
Resistenza, ne ha ribadito 
la vitalità ideale, esprimen¬ 
do in termini nuovi la vo¬ 
lontà di t|iianti furono pro¬ 
tagonisti della lotta di Li¬ 
berazione: 

Per la città di Terni che 
lia sofferto la gtierrn coi 
108 bombardamenti che ne 
distrussero ogni bene, fal¬ 
cidiando migliaia dei suoi 
figli, la « condanna della 
politica americana delle 
bombe » — come era scrit¬ 
to in un cartello — ha as¬ 
sunto un senso profondo; 
per i cinquecento antifasci¬ 
sti c partigiani comunisti 
che hanno ricevuto una me¬ 
daglia di benemerenza dal 
PCI, in questa occasione sì 
è trattalo di un rinnovo 
delTimpegno ideale e polì¬ 
tico per la liberazione dei 
popoli oppressi, come il Viet 
Nam del Sud. .-. . 

Al termine della manife¬ 
stazione. il sindaco di Ter¬ 
ni, compagno Ezio Ottavia- 
ni, dopo aver ricordato il 
contributo dei partigia¬ 
ni comunisti nella Brigata 
Gramsci, dei 67 caduti nel¬ 
la Liberazione, dei 27 com¬ 
pagni condannali al carce¬ 
re dal tribunale speciale fa¬ 
scista c dei 36 confinali, ha 
chiamato alla presidenza tra 
gli applausi delia folla, i fa¬ 
miliari dei valorosi compa¬ 
gni morti nelle azioni della 
Brigata Grrimsci della di¬ 
visione Cremona, di quelli 
assassinati dai fascisti e 
morti per la pace. I primi 
a salire sul palco per rice¬ 
vere le medaglie del PCI 
per il Ventennale sono stati 
il compagno on. Carlo Fa- 
rini in ricordo di suo pa¬ 
dre, Pietro Farini, pionie¬ 
re del socialismo in Um¬ 
bria. torturato dai fascisti; 
il figlio di Luigi Trastulli, 
il giovane operaio comuni¬ 
sta che fu ucciso dai poli¬ 
ziotti mentre manifestava 
per la pace. 

Gli altri caduti ricordati, 
ai familiari dei quali sono 
stale consegnate le meda¬ 
glie, sonii; Angeletti Cesa¬ 
re, Angelini Raul. Bettini 
Umberto. Bianconi Goriu, 
Bonanni Orictto, Carini Pie¬ 
tro, Cimarelli Germinai. 
Cecchetti Vincenzo. Di Giu¬ 
li Stefano. Fagotti Domeni¬ 
co. Fossatelli Alvise. Gine¬ 
pri Gildo. Gonnella Guido. 
Guidi Giuseppe, Granati 
Quinto. Lupini Umberto, 
Manni Giuseppe. Mari Vit¬ 
to re; Mariani Umberto. 
Mauri Vincenzo. Migozzi 
Enzo. Montcsi Pietro. 
Proietti Cesare, Raffaeli Fi¬ 
lippo. Zara Olivo. Zamber- 
lan Alfredo. 

Al termine della possen¬ 
te manifestazione ha parla¬ 
to il compagno sen. Pietro 
Secchia il quale tra l'altro 
ha detto: c .Assieme ai nin 
stri compagni caduti nella 
Resistenza noi ricordiamo 
coloro che hanno combattu¬ 
to per la più sublime delle 
battaglie: quella per una 
società senza guerre, ne 
arbitri e prepotenze, sen¬ 
za fame e ingiustizie, per il 
progresso e la libertà. Por 
questo oggi, gli uomini del¬ 
la Resistenza sono vicini a 
chi, come il popolo del Vict 
Nam del Sud. combatte la 
lotta di liberazione, c non 
possiamo sentirci « com¬ 
prensivi > come si dimostra 
Moro, per la piritica del¬ 
l’imperialismo americano, di 
■ggressioiKJ al Vict Xam 
del Nord. 

Alberto Provantìnì 


Il V convegno di medicina preventiva 


Per gli operai del gas 


la vita è più breve 


Gli studi condotti sui lavoratori delie aziende del settore denunciano 
una incidenza maggiore delle malattie nervose — Le relazioni dei -pro¬ 
fessori Berlinguer e Delogu — Occorre mutare le condizioni di lavoro 


Lo Snio vuole 
sfruttare il 
metano dì 
Manfredonia 


- ■ FOGGIA, 22 
Il Condirettore generale della 
Snia Viscosa-. Mario Dessj. in 
rappresentanza del presidente 
della Società, cav. del Lavoro 
Franco Marinotti, h.n illustrato 
.stamani alla Camera di com¬ 
mercio il programma di inizia¬ 
tive che la Società intende rea¬ 
lizzare in provincia di Foggia 
in seguilo alla .scoperta di gia¬ 
cimenti di idrocarburi a Can¬ 
dela c Montcstillo. 

Dc.ssj ha detto clic i giacimen¬ 
ti individuati a Candela e a 
Monte.stillo possono essere va¬ 
lutati noli’ortlinc di grandezza 
di 12-13 miliardi di metri cu¬ 
bi. I.a - Snia Visco.sa •• intende 
sfruttare questa disponibilità di 
metano come materia prima i- 
forza energetica por la realiz¬ 
zazione di un impianto per la 
produzione di - caprolattame 
cioè di un prodotto base per la 
fabbricazione di fibre tessili 
sintetiche. I.'opificio avrà una 
cnpacit.à produttiva d! 40 mila 
tonnellate annue e sarà inte 
grato d.T altri impianti per 
la produzione di ammoniaca 
acido solforico, idrogeno ed 
energia termo-elettrica. 

La costruzione dello Stabili- 


Dalia nostra redazione 


ANCONA, 22 

Si è concluso al Palazzo de¬ 
gli Anziani di Ancona il I Con¬ 
vegno nazionale di studi sul 

tema: » Esperienze e compiti , , , ,, , , 

della medicina preventiva anche le condizioni ex- 

i lavoratori delle aziende t»'a|at'orafii;e-. 


cilmentc tutte le cause di ma 
lattia. Il problema essenziale é 
di mutare le condizioni di la¬ 
voro cioè di ridurre gli orari. 
di non fare dei ritmi eccessivi, 
di stabilire un sistema di pau¬ 
se. di turni, di rotazioni e di 


niciiHilizzale del gas-. Il Con-| A conforto di questa tesi il 


regno è stato organizzato dal Severino Delopu ha /orni 
Comugas (Comitato di Coor-1 » un Hlnminan e dato. - Afen- 
dinarnento delle Casse A/nfnc malatfi neruosc — 

delle Aziende Afiinklpalirzate avevano nella 

del Gas) con l'adesione di cari dei lavoratori del gas 

ministri fra mi il sen. Afnriofli. percentuale che non supe- 
mini.stro della Sanità, dei .seprr- J P*’*' >^^uto, tl pasto 

tari nazionali dei sindacali di'^he adesso occupano queste ma-^ 


categoria della CGIL, CISL e 
UIL e di altri. 

Il Convegno si è incentrato 


lattie tocca percentuali del 25 
per cento ri.spetto alle altre ma¬ 
lattie. mentre le malattie clas- 
I .siche dovute ad intossicazione 


su due relazioni: It prima del { ,.o„o passate dal primo al quar- 
prof. Checcacci. dirrriorc del-jf^ posto in questo settore •. 

11.sitnfo d fpienc c .Vicrobiolo-j Xella loro relazione l due 
già dell università di Pavia, lo ^ docenti hanno auspicata che il 
seconda dei professori Giocan- partecipe 

m Bcrlingner P Smenno De- sanitaria, non solo 
(o(iu. Mbrn (loccnti in responsabiUtà rrrso se 

Sociale alt Umi crsita di Roma.l .stesso quanto nell'interesse col¬ 
li prof. Luigi CliCccacci ncll/cttiroi della categoria. A tal 
corso delta sua relazione ha /ine sottolinea la relazione 
riir rato che finora la prercn-j— acquista un pe.so determi- 
zione delle malattie .si e prati-j nanfe .sia l'evoluzione dei con- 
camcntc identificata con l'ac- ' irctti di lavoro, sia la po.ssibi- 
certamento diagnostico precoce Utà di istituire organi aziendali 
r conseguente trattamento della'per la sicurezza e l'igiene del 
malattìa negli stadi iniziali al lavoro, 
fine di arrestarne o comunque' 


ritardarne ì'eroliizionc Tuttavia 
— ha .sostenuto il rela’ore — 
attualmente è po.s.sibilc afferma¬ 
re che l'accertamento diagnosti¬ 
co precoce ha sortito e .sorte 
risultali pratici ben modesfi. ma 
anche che sono possibiii oppi! 
c si intravedono in un prossimo! 
futuro altri mezzi di lotta dnij 
quali sembra lecito attendersi i 
risultati più con.'^istenti. Fra qiic-l 
sti — .subito attuabile — il pro-i 
fc.ssor Chcccacci ha indicato iij 
depistage e consrcnienle tratta¬ 
mento depii sfati premorbosi. 
Con le relazione dei profes 


Walter Montanari 


SIENA, 22. 

Il X Congresso della Ca¬ 
mera Confederale del Lavoro 
di Siena, preparato da oltre 
500 assemblee precongressuali 
e da 43 congressi di Camere 
del Lavoro, si è svolto nei 
locali del cinema Smeraldo, 
con la partecipazione di circa 
400 delegati da tutta la pro¬ 
vincia. 

Partendo dall'analisi dell’in- 
tensa ed estesa attività svolta 
dal IX Congresso ad oggi, che 
si è concretizzata nello svi¬ 
luppo di numerose lotte azien¬ 
dali c nella partecipazione 
massiccia dei lavoratori - del 
senese alle lotte per il rinnovo 
dei contratti nazionali di la¬ 
voro e a quelle più generali 
per le riforme di struttura, 
Der la difesa e lo sviluppo del¬ 
la democrazia, per la salva- 
guardia delia pace nel mondo, 
la relazione introduttiva e la 
approfondita discussione che è 
seguita si sono rivolte princi¬ 
palmente ad analizzare i pro¬ 
blemi nuovi, in un nuovo con¬ 
testo economico e sociale, che 
si pongono a tutti i livelli alla 
organizzazione sindacale. 

La gravità della situazione 
economica e la complessità 
del problemi che da essa de¬ 
rivano. insieme al legittimo 
stato di apprensione che si va 
diffondendo tra i lavoratori e 
l'opinione pubblica, impongo¬ 
no che .si sviluppi una sempre 
più vasta azione sindacale, che 
pur muovendo da rivendica¬ 
zioni immediate, riesca a col- 
Icgnre que.sta al problemi 
strutturali dell'economia prò 
vinciale, dalle cui modlffche 
soltanto può derivare una pie- 
na e stabile occuoazione. Si 
pone infatti l'esigenza di una 
rapida approvazione di una 
legge urbanistica che elimini 
la soeculazìone parassitarla, 
orinclpnle ostacolo allo svi¬ 
luppo di una politica demo- 
rratica della casa, e della rea¬ 
lizzazione. da parte dello Stato, 
di una politica di investimenti 
pubblici tale da soddisfare la 
esigenza di ammodernamento 
deH'apparnfn scolastico, ospe¬ 
daliero. della viabilità. 

L’elemento fondamentale tut¬ 
tavia per una ripresa di tutta 
l'economia provinciale rimane 
l’agricoltura, l cui problemi 
potranno risolversi, accanto ad 
una riforma agraria generale, 
con la realizzazione del pro¬ 
getto di irrigazione della Val 
di Chiana, della Val di Merse 
e della Val d’Arbla. con la 
ricerca e la utilizzazione a 
SCODO irriguo delle altre acque 
esistenti, con la realizzazione 
di trasformazioni colturali tese 
ella SDCcializzaztone della pro¬ 
duzione agricola e forestale, 
ed Infine attraverso la demo¬ 
cratizzazione degli Enti di svi¬ 
luppo. attribuendo ad essi an¬ 
che Poteri di esproprio: tutto 
ciò dovr.à e.ssere accomnagna- 
to da un processo di forma¬ 
zione di aziende razionali e 
modernamente attrezzate, che 
nogginn sulla proprietà conta¬ 
dina liberamente associata, 
si deve sviluppare attorno al 

Un largo movimento di lotte 
problema dello sfruttamento 
delle risorse del sottosuolo del- 


tuire la base di un apparato 
industriale particolarmente so¬ 
lido. 

Un ulteriore incremento del¬ 
l’economia provinciale può es- 
sere inoltre apnortato dal mi¬ 
glioramento della attrezzatura 
alberghiera, delle comunica¬ 
zioni, della propaganda delle 
bellezze naturali e del patri¬ 
monio artistico e culturale del¬ 
la nostra provincia. 

Si none infine l’esigenza di 
una diversa strutturazione dot- 
l'am.ministrazione statale, del 
decentramento del suoi servizi 
e la riforma delle aziende, con 
particolare riferimento nli’isti- 
tuzione dell'Ente regione e nl- 
rattribuzione al Comuni e alle 
Provincie dì compiti tali da 
farli divenire centri oropiilsori 
e realizzatori di .scelte econo¬ 
miche niù avanzate. 

La classe operala e 1 lavo¬ 
ratori della provincia devono 
nerciò imnegnarsi nella lotta 
ner respingere gii effetti e ri¬ 
muovere le cause della situa¬ 
zione attuale, realizzando una 
vasta unità di forze democra¬ 
tiche e popolari attorno nùe 
oroDoste che avanzano e alla 
battaglia . per realizzarle. 


delk aziende di Stato 


Una zona ricca di materie prime ridotta a zona depressa dalla politica 
di rapina della Montecatini • Profonda crisi neH’edilizìa e nelle cam¬ 
pagne - Concreta piattaforma di rivendicazioni come base per un’azione 


generale per la programmazione locale e nazionale 


e. z. 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 22. 

11 massiccio altacoo padro¬ 
nale ai llvplii di occupazioiu'. 
al salari: rintoiisificar.si dal 
rendimento del lavato; la pro¬ 
grammazione economica: i aii- 
tonomìa del sindacato; i peri¬ 
coli che corre la pace mon¬ 
diale per le eontinue e bru¬ 
tali aggressioni deirimperia- 
llsmo americano al popolo 
vietnamita sono stati al eoii- 
tro del dibattito all'Vlll con¬ 
gresso della Camera del La¬ 
voro svoltosi a Marina di 
Grosseto cui hanno parteci¬ 
pato, in modo vivo c .ippa,'.- 
sionato. 155 deleg.iti in rap¬ 
presentanza di 13 000 lavora¬ 
tori. 

Il congre.sso si era niierto 
con i saluti ai convenuti del 
pre.sidente deirAmminist ra¬ 
zione Provinciale, Mario Fer¬ 
ri; del sindaco di tJrosseto. 
Renato PolLiii; dei segretari 
provinciali del PCI. Torquato 
Fusi, del PSI. Floriano Uen- 
venuti. del PSRtp, Silvano 
Biagioni. 

Una parte importante della 
relazione e del dibattito e 
stata occupata dai gravi pro¬ 
blemi economici che affliggo¬ 
no la nostra provincia ed è 


su questa parte che vogliamo 
concentrare la nostra atten¬ 
zione. 

Negli ultimi tre anni — 
affermava il compagno Dui¬ 
lio Betti, segretario della 
CCdL, nella relazione intro¬ 
duttiva — sono state chiuse 
le miniere di Isola del Gi¬ 
glio. Ritorto 0 Monte Argen¬ 
tario e quasi completamente 
smobilitate quelle di Ravl e 
F'enice Capanne •*. Ad esse ha 
fatto seguito una grossa emor¬ 
ragia di mano d'opera vcr.so 
l'estero che ha raggiunto, ne¬ 
gli ultimi tempi, le 11 000 un.- 
tà. mentre i disoccupati sono 
saliti a 4.000 

.Nel settore edilizio, uno dei 
più floridi della provincia, si 
registrano, nell'ultimo anno, 
l 000 lieenziamenli ed un mi¬ 
lione di ore pagati* dalla cas.s-i 
di integrazione. Nel settore 
dell'abbigliamento, negli ulti¬ 
mi mesi, sono .stati chiusi i 
laboratori di Arcuile, Fonte- 
blanda. Monticellu. •• Brozzi - 
di Grosseto per un totale di 
■JÒO lavoratrici confezioniste. 

« Nelle campagne — ha con¬ 
tinuato il compagno Betti — 
continua l'esodo delle fami¬ 
glie contadine e continua la 
diminuzione della manodope¬ 
ra occupata nel settore brac¬ 
ciantile nonostante l'aumento 


Il dibattito a Pescara 


Industrializzazione e 


attuazione della 167 


Dal nostro corrispondente 


Torremaggiore 


. . I^ori Br»iirtpii^r e Deloau è sta- 

mento comporterà un in\e.-.ti- 1 coniunicafo che una prima 
merito globale di oltre 4.-> .-.uiìc conseguenze sa- 

liardi di lire. Inoltre, altri set -.lavoro nelle aziende 
te miliardi saranno neee.s^ari [ dall'esame di 


per le opere di - integrale colti¬ 
vazione ■* dei giacimenti e due 
miliardi per la costruzione di 
un metanodotto I." impianto, 
che sarà realizzato nei pressi 
del porto di Manfredonia. p,i- 
tr.i essere completato entro il 
19Ò8 L’occupazione prevista e 
e di circa 1.200 lavoratori 


Il de Consiglio 
presidente alla 
Provincia 
di Foggia 


Forte protesta contro 
i soprusi del prefetto 


I 5.S2 schede, compilate per do¬ 
cumentare la sopravvivenza o 
la causa di morte di altrettanti 
dipendenti delle varie aziende 
mu nicipaìizzcte. 

Xcl loro interessante docn-j 
menti i due relatori, toccando 1 
i problemi di sicurezza ed Ipie-j 
ne del lavoro, hanno sollevato j 


Giunta DC-MSI e 
liberali a Pulsano 


TARANTO, 22 

, .A conclusione di quattro mesi 
serie questioni sociali e .sinda-manovre e di intrighi il Con- 
caJi.Lo .sinte.si d^l loro pcn.sie- 5 ,gj-Q comunale di Pulsano, con- 
ro in materia ci sembra *in'. vocato di ufficio dal prefetto. 
■Stara ben espre.ssa nelle succose | j^a ciotto la nuova giunta. Sono 


dichiarazioni che Berlinguer e 
Delogu hanno rilasciato alla 
stampa. 

- .Voi abbiamo e.saminato a 
lungo — ha detto il prof. Ber¬ 
linguer — operai che lavorano 
nelle aziende del aa<. ponendo 
la nostra cìtenzione sia m quel¬ 
li che .sono andati in pensione. 
s:a su quelli che sono deceduti 


risultati eletti assessori tre d c 
due missini e un liberale. Le 
nostre denunce tendenti a di¬ 
mostrare come la DC da un la¬ 
to faccia discorsi su una ope¬ 
razione globale di centro-sini¬ 
stra nella provincia di Taranto 
mentre dall altro voleva in ef¬ 
fetti giungere a formazioni di 
giunte le più diverse, caso per 
ca.so. per mantenere ovunque 


lìurante il scrrizio Abbiamo . ,_ _ _ . . 

constatato che. mentre nella po-j il suo potere negli enti localL 
polazionc maschile itali'tno in^hanno avuto conferma da que- 
Icenerjfe l'età media della rifa'sto nuovo caso di malcostume 
'è di circa 67 anni, nei farorc-jpolitico 

Itorj di queste aziende la du-l .Altre giunte comprendenti 1 
FOGGI.A. 2- jrata medio dell.a vita è di 6?! f.-jscisti. la DC aveva già forma- 
I-a orisi aperta alla Provincia anni. p:ù di cinnue anni o'ilto a S Giorgio Ionico e a Crt- 
di F'oggia per la nota pres-lmeno .-tbbicmo esaminato qua-j spiano, ma quello che è awe- 
sione di potere del gruppo del-ili .sono le cause di morte di que-inuto a Pulsano oltrepassa ogni 
la DC. perdur,! nonostante laj.sti lavoratori II fatto più .stra-1 limite Qui i fascisti non sono 
elezione a presidente, avvenuta!no che e sfofo rilevato è che|entrati in 1 

le cau'C di mone .sono te .ste.v-'ma dalla porta e trionfalmente 
se della popolazione nel .suoigjaechè uno dei suoi rappre- 
compb’sso .Von è. cioè, che eijsentanti capolista e segretario 
siano particolari mala'tie dato idei MSI ha dichiarato In aula 
che le vecchie malattie come ' senza mezzi termini di essere 


sab.ato <corsn. deli'avv Gabrie 
le Consiglio, esponente della 
Democrazia Cristiana 

L'elezione dell avv. Consiglio 
è a\ venuta in sede di ballot¬ 
taggio e ha ottenuto 14 
su 30 Hanno vot.tto a favore 
la DC no», il PSI <2'. li 
PSDl <1» e il consigliere De 
Miro II candidato del gruppo 
comunista ha ottenuto, inve¬ 
ce. 13 voti: 11 del PCI. l del 
PSIl'P e un indipendente di 
sinistra L'avv Consiglio ha ac¬ 
cettato rineanco con riserva 
che dovrà sciogliere in questi 
giorni. 


voli!fa intO's:cazione da o.tsido di 
carbonio ecc. non sono più gra¬ 
vi. però -Si notano una inci¬ 
denza ed una aravttà maggiore 
di tutte le malattie, ouindi sf 
può prestimere che sìa la la¬ 
vorazione mai.sano. .sia joprat 


un continuatore della famige¬ 
rata repubblica di Salò. Al gra¬ 
ve o vergognoso episodio hanno 
prontamente reagito comunisti e 

«oC’ól's»; 

La d. *1 zinne provinciale della 
DC he tatto sapere che le trat- 


nifto i ritmi di lavoro impo.siij talivc di Pulsano e le sue con- 
daffa trasformazione tecno’ooi-iclusiooi sono state realizzate a 
ra producano un indeholimen-1sua insaputa .Sconfesserà ora 
:o qcncrale deV'organi.smo nel t l'operato del dirigenti de di quel 
quale cosi attecchiscono più /o-‘comune? 


Annullata la elezione 
del sindaco e della Giun¬ 
ta - Il prefetto respìnge 
anche il provvedimento 
di ineleggibilità di un 
consigliere * Tutto ciò 
per favorire la DC 


PESCARA. 22 

Un forte impegno unitario fra 
le varie correnti ha caratteriz¬ 
zato il VI Congresso della Ca¬ 
mera del Lavoro, conclusosi nei 
locali del Gabbiano. 1 136 dele¬ 
gati. rappresentanti tutte le ca¬ 
tegorie lavoratrici della provin¬ 
cia ed eletti in 33 assemblee 
congressuali, hanno discusso con 
impegno I tempi e le prospettive 
del movimento sindacale, ponen¬ 
dosi come obiettivo il contributo 
determinante del sindacato al 
rinnovamento economico e so¬ 
ciale di Pescara e della sua 
prov'incla. 

Una sostanziale convergenza 
di opinioni è stata trovata nella 
analisi contenuta nella relazio¬ 
ne introduttiva del compagno 
sen. Luigi Di Paolantonio. .se¬ 
gretario responsabile uscente, a 
nome di tutto il Comitato diret¬ 
tivo. In particolare l’accordo c'è 
stato circa 11 giudizio da d:ire 
sulla .situazione e sullo stato del 
movimento, ed inoltre sulla scel¬ 
ta degli obiettivi di politica 
economica e coUegatamentc sui 
contenuti delia piattaforma ri¬ 
vendicativa. 

E* stato fatto un bilancio del¬ 
le lotte, a cominciare da quelle 
degli edili (è stata ricord.ata la 
dura battaglia dell’estate del '61 
contro gli speculatori dell’edili¬ 
zia l. a quelle nella Vallata con¬ 
tro la smobilitazione e i licenzio- 
menti nei due complessi mono¬ 
polistici Montecatini e SAMA. a 
quelle dei metallurgici della 
IMA e di tutte le altre categorie 
Oggi una grave crisi tmvaglia 
l'economia pescarese. Oltre 4000 
sono i disoccupati. 1500 quelli ad 
orario ridotto ed a Cassa inte¬ 
grazione. I salari sono scesi del 
40'>. Soprattutto il crollo nel 
settore edile, in mancanza di 
una qualsiasi struttura indu¬ 
striale. fa sentire tutto il -'uo 
peso suirintera economia della 


Cosenza 


Riforma agraria 


scelta di fondo 


■SI 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 22 

La crisi strutturale delFagricoltura. che negli ultimi anni 
è aggravata con un ritmo sempre più crescente deter¬ 
minando nelle camjiagne tino spopolamento senza precedenti, 
e la mancala industrializzazione del cosentino sono stati i 
due principali temi di analisi scaturiti dal VI congresso pro¬ 
vinciale (iella Camera Confederale del Lavoro di Cosenza 
tenutosi subato e domenica nel vasto salone della locale 
Camera del Commercio di fronte a 1!»1 delegati in rappre¬ 
sentanza di 8.900 iscritti e sotto la presidenza del conqiagno 
Tramontani, segretario nazionale della Fedorbraccianti. 

La relazione introduttiva è stata svolta dal segretario 
provinciale uscente, compagno D’Ippolito. il ciiiale ha rile¬ 
vato che nella provincia di Cosenza, economicamente la più 
depressa fra le provincle del Mezzogiorno, dove esiste una 
agricoltura arretratissima, permeata di residui feudali (co¬ 
lonia. contratti abnormi, ecc-). che pur rappresenta oltre 
il lO^r dell'intera economia (le uniche industrie esistenti nel 
cosentino sono un paio di lanifici e cartiere che comunque 
non intere.ssano non più di duemila dipendenti), program¬ 
mazione lieve significare innanzi tutto riforma agraria 


Ma è evidente che la riforma agraria che viene rivendi¬ 


cata oggi non si pone piu semplicemente come passaggio 
della terra dalle mani dei grossi proprietari terrieri a quelle 
dei contadini. Si pone sopratiitto come investimento di mezzi 
e spinte massicce per la trasformazione, per l'aumento della 
produttività, per la penetrazione nel merlalo II processo 
della riforma agraria dovrà quindi essere fondato sulla crea¬ 
zione di un sistema di forme associative dei contadini (solo 
associandosi jiotranno creare delle aziende floride» realiz¬ 
zando piani (Il trasformazione di intere zone, meccanizzando 
c potenziando le aziende (pochissime) già esistenti, com¬ 
battendo lo sfruttamento dei monopoli dell'industria chimica 
e metalmeccanica che vendono concimi e macchine agricole 
prezzi di speculazione, organizzando la vendita collettiva 


zona La presenza di 6000 occu-I ^ «« speculazione, organizzando la vernina coiienua 

pati ' neiredilizia era determi-1 dei prodotti per .sfuggire alla speculazione dei monopolisti 
nante negli anqi 'corsi per lol del commercio, istituendo infine un industria di conserva- 


FOGGI.4. 22. 

Domenica a Torremaggiore ha 
avuto luogo una grande e Im¬ 
ponente manifentazione contro 
gli arbitri del prefetto in dan¬ 
no dell’ammIniBtratlone demn- 
eratiea popolare di quel comu¬ 
ne. .Al comizio, nei corso del 
quale hanno preso la parola I 
compagni sen. Kuntze e l'on. Ala 
gno. hanno preso parte oltre 
tremila lavoratori che con la 
loro presenza hanno voluto a- 
pertaraente denunciare le viola¬ 
zioni di legge di cui si è reso 
responsabile II doti. Eoppia per 
favorire apertamente la DC. an¬ 
dando cosi contro gli Interessi 
delle popolazioni daune. 

In sostanza il prefetto, dopo 
avere annullate la elezione del 
sindaco e della ginnta. ha deci¬ 
so analoga censura contro la di¬ 
chiarazione di IneleggiblliU ap¬ 
provala dal Consiglio comunale. 
In sede giurisdizionale, del con¬ 
sigliere Matteo Gamarrone (ex 
comunista ed ora passato al 
gruppo DC-AISI). Con l'avvenu¬ 
ta surroga del consigliere de¬ 
caduto — è subentrato II com- 
pugno Emilio ultimo degli elet¬ 
ti della lista popolare — le si¬ 
nistre riacquistano quella mag¬ 
gioranza di seggi che proprio 
l'Illegale Intervento prefcttlsln 
vorrebbe negare. 


sviluppo dell.i città. L-a enorme 
massa salari.alc imponeva un 
ritmo diverso ai consumi A que¬ 
sto proposito è stato ricorii.ato 
come le lotte sindacali abbiano 
inciso notevolmente sui consu¬ 
mi; in quattordici mesi il monte 
salari nel settore edile era salito 
da 4554 a 7524 miliardi, con un 
aumento di circa 3000 miliardi 

II congrc.sso si è posto per il ! 
futuro come obiettivo delle lotte 
la realizzazione di una program¬ 
mazione democratir.a. b.asata sul¬ 
le riforme struttur.ali ed ha indi¬ 
viduato quattro settori in cui 
concentrare l’.azione sindncale 
Innanzitutto nella zon.i indu¬ 
striale contro la smobilitazione 
e per una politica di industrializ¬ 
zazione; qui una dura critica è 
stata mossa alla politica gover¬ 
nativa verso il Mezzogiorno, in 
particolare al rilancio della Cas¬ 
sa ed alla politica dei poli di svi¬ 
luppo. 

In secondo luogo nel settore 
edile si tratta (li supcr.are la cri¬ 
si attuale, invertendo la tenden¬ 
za airedilizia di lusso e impo¬ 
nendo l’attuazione della legge 
167 e di programmi di edilizia 
economica e popolare. 

Nelle campagne decisivo sarà 
il collegamento delle lotte dei 
mezzadri con quelle dei contadi¬ 
ni per una riforma deU'assetto 
deH’agricoltura. 

L’assemblea congressu.ale ha 
votato all’unanimità un ordine 
del giorno contro Faggressione 
americana nel Vietnam. Il com¬ 
pagno Vittorio Magni è stato 
eletto segretario responsabile 
della Camera del Lavoro di Pe. 
scara. 

Gianfranco Consola 


zione e trasformazione dei prodotti. 

In ultima analisi la riforma agraria deve essere intesa 
come un intenso c profondo processo di trasformazione, or¬ 
ganizzazione. ammodernamento e sviluppo della agriroltiira: 
processo che è una esigenza vitale della economia rosenlina 
e che solo l’azienda contadina di tipo moderno potr.i garan- 
tre per consentire queìie mete di aumento di produttu'ita 
auspicata dalla popolazione cosenlina, 

Se l’obiettivo necessariamente dovrà essere questo, non 
poche preoccupazioni desta il progetto di legge per il rilancio 
della (Tassa per il Mezzogiorno Già la derisione burocratica 
e impositrice di affidare la programmazione nel Mezzogiorno 
alia Cassa e alla sua politica di intervento straordinario e 
da respingere. D’altra parte l’esperienza di Là anni dimo¬ 
stra che l’operato della Cas<a non ha colmato, anzi acutizzato. 

! il divario fra Nord e Sud. per cui non si può considerare 
IxisitivB la proposta di prrirogare per altri LS anni la Cassa 
e di affidrire ad es^a 1 rompiti della programmi.azione del 
Mezzogiorno. Questo giudizio generalo trova migliore con¬ 
ferma quando si osservano le direttrici su cui e orientato 
ì intervento della Cassa In agricoltura per l'sempio si intende 
concentrare tutti gli insestimenti nei compren.sori irrigui, 
per Citi in Calabria e in particolare in provincia di Cosenza 
solo alcune strisce saranno (iestinate a svilupparsi mentre 
la stragrande maggioranza delia siij^rficie. oltre i quattro 
quinti, che è costituita da terreni di montagna e di collina 
sarà (lestinata aH’abbar.riono 

Questi temi, che sono s-ati materia di discussione e di 
interventi di oltre trenta delegati nei due giorni di dibattito, 
sono stati ampiamente ripresi e trattati dal compagno Tra¬ 
montani che a chui-sura del suo incisivo intemento ha cosi 
concluso- - Le strutture agrarie sono la chiave di volta per 
ogni proce.sso di sviluppo economico e sociale della provincia 
di Co'cnza e dell’intera regione calabra E’ dalla agricoltura 
e dalla utilizzazione razionale del suolo calabro che possono 
parure processi reali di industrializzazione. Fuori da qu(‘sto 
campo possono nascere solo delle illusioni. La CGIL in Ca¬ 
labria deve fare questa scelta rilancio della riforma agraria, 
che come primo obiettivo significa creare le basi per un 
forte movimento nvendicativo dei braccianti, salariati c 
coloni per la conquista di una capacità di contestazione delle 
110 grandi aziene di tipo capitalistico esistenti nel cosentino. 
La scelta di fondo della Camera del lavoro di Cosenza devo 
essere quella della riforma agraria come forza promotrice c 
coordinatrice della lotta delle altre categorie di lavoratori 
e delle popolazioni delle campagne c delle città --. 


della superficie condotta a 
conto dirotto che, da 40.000 
ettari nel 1054 è passata a 
156 000 nel 1061 ed è ulfe- 
rionnente aumentata in questi 
ultimi anni. L'occupazione 
passa nello stesso perìodo da 
12 268 unità a 7 032. con una 
conseguente diminuzione di 
giornate lavorative da 1.827.105 
H 025 000 -. 

Quale risposta ha dato 11 
sindacato unitario a questo 
attacco padronale ed a questa 
continua degradazione econo¬ 
mica d(*’.la provincia? 

Il dibattito e rintervento 
conclusivo del compagno Ren¬ 
zo itosso. dclLufficio organiz¬ 
zazione delLi C’ftlL. hanno 
gm--tamente sottolineato chi? 
ei troviamo in presenza di 
una zona essenzialmente e 
potenzialmente rieea di ma¬ 
terie prime ( pirite-mercurio- 
forze endogene ete ) ridotta a 
zona depressa dalla politica 
eondotta d.il monopolio Mon¬ 
tecatini e dal continuo re¬ 
stringimento della sfera di 
intervento delle aziende di 
Stato che hanno seguito tale 
impostazione monopolistica -. 
Si tratta, quindi, di invertire 
t.ile tendenza dando una pro¬ 
minenza all intervenlo pubbli¬ 
co ed a questo deve servire 
la programmazione se vuole 
es.sere democratica. 

In sintesi, riassumiamo gli 
impegni della CCdL e (lei 
sindacati di categoria, attor¬ 
no ai quali sarà suscitato un 
ampio ed articolato movimen¬ 
to per imporro: - la rlpres:i 
dei lavori di preparazione e 
di sfruttamento delle piriti 
dell’Argentario; lo sfruttamen¬ 
to integrale e più razionale 
del giacimenti di mercurio, 
con lo sviliqipo della miniera 
del Morone e la riapertua 
della miniera di Cortevec- 
chia: una diversa politica dcl- 
l’ENEL, tendente allo sfrut¬ 
tamento totale della potenzia¬ 
lità dei sotfiuni boraciferi ed 
alla utilizzazione dei sottopro¬ 
dotti e dei derivati eliimici: 
rintervento imiiu'diato dello 
Stato, con adeguati finanzia¬ 
menti, per la costruzione di 
impianti di trasformazione c 
- di conservazione dei prodotti 
' deH'agricoltura; la riapertura 
della miniera ANMI di Mau- 
ciano; rutilizzazioiie del bo¬ 
schi cedui por la fabbrica¬ 
zione della cellulosa 0 dei 
pannelli per l’arredamento da 
parto della soc. CELDIT: la 
immediata approvazione della 
legge urbanistica che elimini 
il gravame della rendita fon¬ 
diaria e la speculazione sulle 
aree fabbricabili, attraverso 
l’esproprio generalizzato: l’ini- 
meoiata applicazione della leg¬ 
go - 167 l’applicazione della 
nuova legge per la riparti¬ 
zione dei prodotti, la dispo¬ 
nibilità dei medesimi e la 
condilezione della azienda: la 
contrattazione degli investi¬ 
menti e dei piani di trasfor- 
nnizione in agricoltura: la de¬ 
mocratizzazione dei consorzi 
di bonifica (* del consorzio 
agrario; la ce.'sazione dei li¬ 
cenziamenti: l’inte.grale e ra¬ 
zionale sfruttamento dei gia¬ 
cimenti da parte della Monte- 
catini. con la costruzione in 
loco di impianti per la tra¬ 
sformazione d<‘l minerale; la 
approv.izionc della nuova leg¬ 
ge mineraria. 

- I prob|(*mi suindicati — 
affi-rmav.» la relazione intro¬ 
duttiva — devono formare og¬ 
getto di una azione generale 
ronziunta rii tutte le catego¬ 
rie. investendo le masse lavo¬ 
ratrici e popolari della pro¬ 
vincia, perché nel quadro del¬ 
la politica di programmazione 
e di precise scelte di inter- 
\ento e di investimento tro¬ 
vino Li loro soluzione». 


Giovanni Finetti 


Catania : 
universitari 
olle urne 


Oloferne Carpino 


CATANIA, 22. 

Da oggi c sino a mercoledì 
gU universitari voteranno per 
il rinnovo dcH'ORUC (Orga¬ 
nismo rappresentativo univer¬ 
sitario catanese); l'assemblea 
che verrà eletta avrà il dif¬ 
ficile compito di ricondurre 
alla normalità la vita delle 
istituzioni universitarie, tra¬ 
vagliate da una profonda crisi 
(da oltre tre anni non si è 
potuto eleggere una giunta 
esecutiva, mentre da parte di 
ben individuati gruppi di de¬ 
stra viene fomentato il discre¬ 
dito e il malconetnto contro 
t.ali istituzioni». 

Le liste impegnate nella 
competizione sono sette; UGI. 
AGI (Assocìaz-ione Goliardica 
Indipendente, in cui figurano 
liberali e monarchici), Intesa, 
GUI (Gruppo Universitario In¬ 
dipendente. costituito da cat¬ 
tolici che hanno abbandonato 
l'Intesa). GUF (Gruppo Uni¬ 
versitario Fiamma, in eli sono 
rappresentati i neofascisti e 
i neonazisti organizzati ncl- 
r« Ordine Nuovo che sono 
oerò in aspra polemica fra 
loro), UIG (Unione Indipen¬ 
dente Goliardica, senza qua¬ 
lificazione politica, di tcndpi> 
za qualunquista), più un'altfli 
lista di comodo, presentata ae 
GUF. 


elementi de) 
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